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MENTRE ALLA CAMERA SI DISCUTE IL PROGETTO DELLA LEGGE FINANZIARIA 


I quattro partiti cercano 
un compromesso sulle regioni 


Contrasto fra PSI e PSU: il primo vorrebbe andare avanti senza prima definire 
le leggi-cornice sui poteri legislativi dei futuri consigli - Il PSU è contrario 
Una soluzione proposta da Andreotti - E' imminente il nuovo vertice a quattro 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

Entro sabato si terrà il nuovo 
vertice del centro-sinistra. For- 
lam stasera ha preso alcuni 
contatti telefonici con i leaders 
interessati. Altri ne prenderà do- 
mattina. In precedenza, vener- 
dì, si riunirà la direzione demo- 
cristiana. Forlani si è mosso 
con diretto riferimento alle vi- 
cende della legge finanziaria re- 
gionale, della quale si discute 
alla Camera e per la quale i 
capigruppo parlamentari di cen- 
iro-sinistra si sono riuniti oggi 
per concordare un atteggiamen- 
to unitario. In altre parole, For- 
lani ritiene che il vertice, aven- 
do tra. i problemi diretti e ur- 
genti da risolvere quello della 
legge regionale, si debba riuni- 
Te in concomitanza con gli svi 
luppi di questo problema. 

Stasera frattanto Forlani ha 
concluso il convegno dei segre- 
tari provinciali e regionali della 
DC il suo discorso, come è sta- 
to'sottolineato in un commen- 
to dell'agenzia «Notizie parla 
mentari» ispirato dal gruppo 
Piecoli-Rumor, conferma in ma- 
niera inequivocabile, come del 
testo il discorso che oggi lo 
stesso Presidente del Consiglio 
ha fatto al convegno, «la volon- 
tà della DC di operare ogni sfor- 
zo, perché si pervenga alla ri- 
costituzione ‘del governo qua- 
dripartito». Dopo aver rilevato 
che nel convegno è emersa l’e- 
sigenza che si sviluppi più con- 
cretamente una linea di supera- 
mento «delle troppo spesso no- 
minalistiche divisioni interne di 
corrente», la: suddetta agenzia, 
esprimendo un giudizio positivo, 
così conclude: «Soprattutto è 
emersa una unanime volontà 
che l'impegno politico si co- 
struisca su contenuti politici 
che siano, nei fatti, e non nel 
gioco delle parole, chiaramente 


-innovatori. Perché è solo così, 


dal confronto cioè di precise 
e chiare impostazioni politiche 
e programmatiche, che potran- 
no determinarsi convergenze e 
dissensi non più  artificiosa- 
mente costruiti sulle etichette 
di comodo, ma solo sulle scelte 
politiche di contenuto, vere di- 
scriminanti, queste, per indi- 
viduare chi appartiene alla 
Schiera di coloro che si attarda- 
no su posizioni che sono ormai 
superate dalla realtà di una 
nuova domanda politica». 

Nella prossima riunione qua- 
Gripartita, il segretario demo- 
cristiano si propone di inizia- 
Te l’esame dei problemi con- 
creti. Le deliberazioni adottate 
fieri dalle direzioni socialdemo- 
cratica e repubblicana hanno 
aperto la strada. Gli incontri 
a quattro dovrebbero andare 
avanti per due settimane circa 
e nel frattempo, così spera For- 
lani, il terreno dovrebbe essere 
sgombrato dal problema della 
legge regionale che, secondo 
Precedenti accordi fra i capi. 
gTuppo, dovrebbe essere varata 
entro il 25 gennaio. 

Su questa legge c’è, com'è 
noto, un contrasto’ tra i parti. 


La situazione 


Dl Governo nigeriano ha annun- 
ciato che non accetterà nessuna 
offerta di assistenza da parte delia 
Francia, del Portogallo, del Sud 
Africa, della Rodesia e ha dichia- 
Tato «persona non gradita» tutti 
gli stranieri che abbiano parteci. 
pato alle operazioni di assistenza 
in territorio del Biafra. In pas 
sato, i nigeriani avevano spesso 
sostenuto che gli aiuti inviati al 
Biafra includevano anche armi e 
munizioni, Il Governo di Lagos 
ha in particolare respinto gli 
aiuti offerti da organizzazioni che 
‘hanno compiuto «voli proibiti» nel 
‘Biafra, fra cui la «Joint Church 
Aid», la cattolica «Charitas», la 
canadese «Canairrelief», e le Croci 
Rosse scandinave e francese. 

Nuovi appelli per salvare le po- 
polazioni del Biafra vengono lan- 
ciati nel mondo. Il Presidente 
francese Pompidou ha sollecitato 
‘un immediato intervento dell'ONU, 
il Maresciallo Tito ha inviato un 
messaggio al gen. Gowon perché 
usi clemenza ai vinti. Dalla zona 
del fronte, che è vietata ai gior- 
Nalisti, le notizie sono poche e 
contraddittorie. Testimonianze su 
Rea di ibo, che sarebbero 

uti dopo la resa, sono state 
Tagrite a Dublino dalla principes- 
net sla ‘Borbone Parma, che 
Biafra, scorsi si trovava nel 


Continuan 


altri. segre] 0. tra Forlani egli 


tari dei partiti di cen- 
i contatti in vista 
Quadripartito, che si 
Se potimena, I capigruppo 
So ata SL maggioranza stan- 


sione alla. Cam î 

menti dei socialisti SU orienta 
democratici sono uao social- 
democristiano Andreone un 
riunione dei capigruppo, 3 una 
dicato una proposta di my tr in 
al testo della legge già Ri fica 
commissione, che POtrebb ‘ato in 
sentire un accordo, e con 


ti di centro-sinistra. Andreotti 
ha riunito apposta gli. altri ca- 
pigruppo, e cioè Giolitti, Orlan- 
di e La Malfa, per proporre un 
compromesso. Il problema sta 
in questi termini: l'articolo 15 
del disegno di legge, in segui 
to alle modifiche apportate in 
commissione, accantona in so- 
stanza le cosiddette leggi-corni- 
ce, quelle che definiscono le 
competenze legislative della re- 
gione, dando la possibilità co- 
sì a queste ultime di legiferare 
anche su materie per le quali 
non esiste una normativa ge- 
nerale approvata dal Parlamen- 
to. Il PSU vuole modificare lo 
articolo 15, ritornando al testo 
originario approvato dal Con- 
siglio dei Ministri. I socialisti, 


invece, si oppongono, afferman- 
do che-non si può ritornare in- 
dietro ‘alle decisioni già prese 
dalla commissione. Andreotti ha 
‘proposto un emendamento allo 
articolo 15 che da un lato fissa 
alcuni limiti obiettivi alla ini 
ziativa legislativa delle regioni, 
venendo così incontro alla ri 
chiesta dei socialdemocratici, e 
dall’altro prevede due anni di 
tempo per definire la materia, 
venendo così incontro alla ri: 
chiesta socialista. 
L'emendamento Andreotti di. 
ce; «Le Regioni possono ema- 
nare norme legislative nei limi- 
ti dei principi fondamentali 
stabiliti espressamente nelle 
singole materie, ovvero quali si 
desumano dal. sistema legisla- 


409 VOTI A FAVORE E 60 CONTRARI 


«NO» DELLA CAMERA 
AGLI ANTIREGIONALISTI 


Respinte le richieste del PLI e del MSI in materia 
Forse alle nuove regioni più di settecento miliardi 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 14 

La SA ha, respinto con 
409 no e sì le richieste dei 
liberali e dei missini di boccia- 
Te immediatamente la legge re. 
gionale finanziaria, senza pas- 
sare all'esame gli articoli. 

Prima del voto, il Ministro 
delle Finanze Bosco, ha rispo- 
sto alle critiche mosse durante 
il dibattito. L'attuazione delle 
regioni — ha detto — è subordì- 
nata all'approvazione di questa 
legge, ma non delle leggi-corni- 
ce, le quali dovranno fissare ì 
limiti delle competenze legisla- 
tive delle regioni, ma possono 
anche essere emanate in un se- 
condo tempo, come è già acca- 
duto per le regioni a statuto 
speciale, senza gravi inconve- 
nienti, perché la Corte cos: 
zionale ha sempre assicurato 
rispetto dell'unità dell’ordina- 
mento. Il Governo è favorevole 
alla certezza nell'esercizio della 
funzione legislativa, ma non 
cerde che sia indispensabile far 

dere le leggi-cornice all’at- 
tuazione delle regioni; tuttavia, 
il Governo è disposto ad esami. 
nare gli emendamenti che sa- 
ranno presentati (e che, come 
si dice altrove, i partiti della 
maggioranza stanno tentando (Ai 
formulare). x 

La legge finanziaria in discus: 
sione è — secondo il Governo 
— una giusta sintesi tra il ri- 
spetto dell’unità nazionale e il 
riconoscimento dell’ autonomia 
regionale; essa appronta stru- 
menti di finanziamento di im- 
mediata applicazione, idonei ad 
assicurare un rapido afflusso 
delle entrate nelle casse r>gio- 
nali. Occorre un armonico coor- 
dinamento tra regioni e pubbli 
ca amministrazione, tra finanza 
locale ed erariale, ma non è ne- 
cessario far precedere a questa 
lesge la riforma tributaria e 
quella della amministrazione. 
Non è necessario nemmeno e- 
manare in precedenza un prov- 
vedimento che disponga ‘l tra- 
sferimento dei dipendenti statali 
alle regioni: basterà, infatti, 1a 
semplice previsione di questo 
trasferimento, per evitare one 
ri aggiuntivi per le regioni. 

Bosco ha detto poi che il Go- 
verno ha voluto dimostrare la 
sua sensibilità di fronte all’esi- 
genza di sviluppare le funzioni 
delle regioni, disponendo un fi 
nanziamento di 700 miliardi, che 
è superiore a quello preventiva; 
to dalle varie commissioni di 
studio e potrà anche crescere 
con l’aumento delle funzioni as- 
segnate alle regioni e con l’in- 
cremento delle entrate. Bisogna 
assicurare alle regioni una reale 
autonomia nella spesa, per evi- 
tare che esse dipendano dallo 
Stato e anche per impedire dop- 
pioni negli accertamenti fiscali, 
ottenendo invece un’armonica 
distribuzione dei cespiti tribu 
tari tra lo Stato e gli altri en- 
ti territoriali. 

Tl Ministro ha poi assicurato 
che il Governo eserciterà con 
oculata prudenza e, insieme, con 
aperta visione dell'interesse na- 
zionale (per garantire il rispet. 
to del carattere unitario dell’or- 
dinamento della Repubblica sen- 


regionali, le quali non configu- 
a certamente uno stato fe- 
derale) la sua facoltà di emana- 
re provvedimenti delegati per .l 
trasferimento delle funzioni e 
del personale dello Stato alle 
regioni. 

Bosco ha concluso afferman- 
do. che l'istituzione delle reglo- 
ni, gioverà al Paese e sar: una 
occasione di importanza stori 
ca per attuare una profo1. a Ti- 
forma dello Stato e delle sue 
articolazioni: se in ogni riforma 
esistono margini di nernlessità 
adi dubbio, ad essi bisnoga con- 
travporre gli attuali inconve- 
nienti del forte accentramento 
che la Costituzione ha voluto 
superare assicurando, con le re- 
gioni. una più diretta parteci- 
pazione dei cittadini alla vita 
pubblica. 

La richiesta. di respingere im- 


za pregiudizio delle autonomie | g; 


mediatamente la legge è stata 
appoggiata dal PLI, dal MSI e 
dal PDIUM; tutti gli altri grup- 
*pi hanno votato Se s 


I BILANCI MILITARI 
dei paesi NATO 


Bruxelles, 14 

In relazione alle dichiarazio- 
ni del senatore americano Man- 
sfield, leader della maggioranza 
democratica, secondo le quali 
l'Europa non si preoccupa par- 
ticolarmente della sua difesa, 
negli ambienti della delegazio- 
ne americana alla NATO, si fa 
rilevare che otto Stati europei 
dell’organizzazione atlantica — 
nove se si tiene conto della 
Francia — hanno deciso di au- 
mentare i loro bilanci di difesa 
nel 1970. v 

Gli otto Paesi europei in que- 
stione sono: la Germania che 
aumenterà il suo bilancio del 
6, per cento; il Belgio (2,4 per 
cento); la Grecia (6,6 per cen- 
to); l'Olanda (0,6 per cento); 
la Norvegia (2,9 per cento); il 
Portogallo (5,1 per cento); la 
Turchia (8 per cento) ed il Lus- 
semburgo (0,8 per cento), Sa- 
ranno invece diminuiti nel 1970 
i bilanci di difesa della Dani 
marca della Gran Bretagna, del- 
l’Italia e del Canada, 


tivo vigente per ciascuna di es-| 
se. Decorso un biennio dalla 
‘prima elezione dei consigli re- 


gionali, entro il quale, in attua-| & 


zione della nona disposizione 
transitoria della Costituzione, 
la legislazione della Repubbli- 
ca delle materie previste dal 
l'art. 117 della Costituzione sa- 
Tà adeguata alla competenza 
legislativa attribuita alle regio- 
ni». I socialdemocratici e i Te- 
pubblicani si sono dichiarati 
d'accordo. Giolitti ha espresso 
il suo punto di vista contrario, 
ma ha detto che si riservava di 
consultare il direttivo del grup- 
po ed il paîtito, e che avrebbe 
dato una risposta mella nuova 
riunione prevista per domani, 

All’incontro di oggi hanno 
partecipato anche i Ministri 
Restivo, Russo e Bosco. Al ter- 
mine, il Ministro Bosco ha di- 
chiarato: «Dall’andamento del- 
la discussione ho tratto l'im- 
pressione che in tutte le forze 
politiche che sostengono il Go- 
verno vi sia la volontà di por- 
tare avanti il disegno di legge 
sulla. finanza regionale, per 
rendere possibile la elezione 
dei consigli regionali entro la 
data prevista e per attribuire 
alle regioni tutte le funzioni 
previste dalla Costituzione». 

La Malfa, da parte sua, ha 
posto in luce che-è stato con- 
fermato l’impegno politico del- 
la maggioranza in favore delle 
regioni e che si è «già in ritar- 
do sui tempi previsti». Secon- 
do La Malfa, nella riunione di 
stamane non sono state solle- 
vate obiezioni di fondo sui pro- 
blemi affrontati. La Malfa, su- 
bito dopo la riunione, ha invia- 
to una lettera ad Ingrao, nella 
quale chiede che il PCI forni. 
sca ulteriori chiarimenti su al- 
cuni punti, perché il PRI possa 
‘promuovere una riunione tra i 
partiti «regionalisti», 

E ora passiamo. ai socialisti. 
De Martino e Mancini hanno 
smentito le asserzioni di Lom- 
bardi, secondo il quale gran 
parte delle federazioni provin. 
ciali sarebbero contro il centro- 
sinistra. Per esempio, oggi i 
sardi si sono schierati con De 
Martino. I socialisti umbri han- 
no invece ribadito l'ostilità al 
centro - sinistra. Intanto Vec- 
chietti, a nome del PSIUP, ha 
inviato una lettera a De Mar- 
tino per esortatlo a tenere il 
PSI fuori del centro-sinistra. 
Anche nel dibattito apertosi al 
comitato centrale del PCI c'è 
stata una sequela di attacchi 
all’ipotesi del ritorno al centro- 
sinistra. Da parte sua Ferri, se 
gretario del PSU, ha ribadito 
che il suo partito non può ce- 
dere su direttive essenziali, 


R. P. 


CANNONI DELL’ULTIMA GUERRA PER ISRAELE 


Zeebruges — In questo porto del Belgio sì stanno caricando cannoni americani dell'ultima guerra 


Presenti anche gli jugoslavi 
Conferenza segreta 
dei P.C. a Mosca 


Roma, 14 

Si è aperta oggi a Mosca nel 
massimo segreto la coniferen- 
za dei partiti comunisti di cui 
è stato ieri il primo annuncio. 
Questa conferenza segue il «ver- 
tlice» socialista che si era te- 
nuto il 3 e 4 dicembre nella 
capitale sovietica e il cui sco- 
po, a quanto si ritiene, era 
quello di definire una linea di 
azione comune verso il nuovo 
Govemo di Bonn e di tracciare 
un bilancio dei contatti bilate- 
rali e multilaterali stab dai 
sette paesi socialisti in merito 
ai preparativi di una conferen- 
za paneuropea sulla sicurezza. 
Gli osservatori ritengono che 
nel corso dei lavori della con- 
ferenza saranno presi in esa- 
me i problemi eumopei, in par- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 


con destinazione Israele 


ticolare quelli concernenti la: 
sicurezza, 

A Belgrado, da fonte bene 
înformata, è stata confermata. 
l'apertura a Mosca di una riu- 
nione consultiva sulla sicurez- 
za europea con la partecipazio- 
ne di rappresentanti dei parti. 
ti comunisti dell’Europa del- 
l’Ovest e dell'Est. La stessa 
fonte ha aggiunto che la Lega 
dei comunisti jugoslava è rap- 
presentata alla riunione. La no- 
tizia ha provocato, nella capi- 
tale jugoslava, grande sormpre- 
sa, dato il noto atteggiamento 
dei comunisti jugoslavi di non 
partecipare a simili riunioni. 


= 


————————s 


SI PRECISA ATTORNO ALLA GRANDE TRAGEDIA AFRICANA UN PIANO DI STRATEGIA POLITICA 


La Nigeria respinge gli aiuti 
di chi ha collaborato con il Biafra 


Notizie scarse e contraddittorie dalla zona di guerra vietata ai giornalisti - Pompidou sollecita 


un pronto intervento dell’ONU - Testimonianze su massacri riferite dalla principessa di Borbone 


(Telefoto UPI al «Piccolo» 


Lagos. — Il Presidente nigeriano Gowon legge il suo discorso sulla fine della guerra in Biafra 


DA PARTE. DELLO STUDENTE IMPUTATO ROBERTO MANDER 


GRAVI LE DEPOSIZIONI 
CONTRO PIETRO VALPREDA 


Ha confermato in pieno l’esistenza del deposito di esplosivi 
nei pressi della Tiburtina - I progetti degli attentati a Roma 


Roma, 14 

Il giudice istruttore Ernesto 
Cudillo e il sostituto Procura- 
tore della Repubblica Vittorio 
Occorsio, ai quali sono affidate 
le indagini istruttorie a carico 
dei presunti responsabili degli 
attentati di Milano e Roma, 
hanno concluso il loro soggior- 
no milanese e sono rientrati 
stamane nella capitale Sui ri. 
sultati ottenuti dai magistrati 
nella città lombarda è stato te- 
nuto il più stretto riserbo. Tut- 
tavia sembra che le ultime ri 
sultanze istruttorie consenti. 
rebbero di allargare ancora il 
quadro dell’inchiesta, che po- 
trebbe giungere anche a nuove 
Incriminazioni. 

Ii deposito dei primi verbali 
e della perizia balistica ha con- 
sentito ai difensori di ottenere 
1 primi permessi di colloquio. 
Tale permesso è stato conces- 


Emilio Bagnoli 
i Matteis), Mario 
Merlino (Salvatore Lo Masto) 
e Roberto Mander (avv. Lom- 
bardi). Pietro Valpreda, invece, 
non potrà incontrarsi almeno 
per il momento con i suoi di- 
fensori, Il motivo che ha impe- 
dito la concessione del collo- 
quio non è stato ufficialmente 
spiegato, ma è certo che il 
dott. Cudillo prima, di consen. 
tire all'ex ballerino di conferi 
te con gli avvocati Giuseppe 
Sotgiu e Guido Calvi che l’as- 
sistono, intenda interrogarlo, 
contestandogli quanto accerta. 
to durante il soggiorno mila- 
nese. 

Mentre al Palazzo di Giusti- 
zia si stanno esaminando le ri- 
sultanze istruttorie delle inda- 
gini svolte a Milano, altre in- 


x 


formazioni si sono apprese sul: 
la posizione di Pietro Valpre- 
da in base all'esame delle di- 
chiarazioni che Roberto Man- 
der ha fatto sia ai funzionari 
dell'ufficio politico sia ai ma- 
gistrati che conducono l’inchie- 
sta. Il ragazzo, figlio di un no- 
to musicista e studente liceale 
che non ha ancora compiuto 18 
anni, nel corso dei vari inter- 
rogatori (tre davanti alla poli 
zia, tre davanti al Pubblico Mi- 
nistero ed uno davanti al giu- 
dice istruttore) ha fatto nume- 
rose ammissioni, confermando 
che in più occasioni insieme 
con i compagni parlò di esplo- 
sivo, di attentati dimostrativi. 
A questo si aggiunge la cono- 
scenza dell’esistenza, sulla via 
Tiburtina, del deposito di 
esplosivi che fu mostrato a 
‘Mander proprio da coloro che 
l'avevano costituito: Pietro Val- 
‘preda ed Ivo Della Savia. 

Il primo interrogatorio Ro- 
berto Mander lo subì alle 12 
del 14 dicembre scorso, due! 
giorni dopo gli attentati di Ro- 
ma e Milano compiuti, a suo 
giudizio, «da una stessa orga- 
nizzazione che ha interesse a 
creare panico in Italia». «Nel 
decorso mese di settembre — 
ha dichiarato ancora Roberto 
Mander parlando con Ivo 
Della Savia e Pietro Valpreda 
di «azioni esemplari», o meglio, 
di atti dimostrativi da compie. 
Te in determinate situazioni po- 
litiche, come in occasione di 
scioperi o, meglio, di grandi re- 
pressioni politiche tipo fatti di 
Battipaglia, venni a conoscen- 
za che i predetti tenevano un 
deposito di materiale esplosivo. 
Gli stessi — ha continuato lo 
imputato mi dissero pure 
che all’occasione avrei potuto 


servirmi di detto. materiale e 
mi accompagnarono con l'auto 
Fiat 500 di Valpreda sulla via 
Tiburtina, a circa 15-20 chilo- 
metri dal centro. Non ricordo 
l'ubicazione, comunque. ricordo 
che c'è uno. stabilimento indu- 
striale sulla destra, andando a 
Tivoli. Credo si tratti. di una 
fabbrica di cemento 0 materia. 
le da costruzione». 

Una volta sul luogo, Valpreda 
e Della Savia, a detta dell’im- 
putato, mostrarono al giovane 
‘anarchico un punto di una scar- 
pata dove era stato sotterrato 
l'esplosivo. «Tornai più volte 
in quel luogo — ha affermato 
Mander — per rendermi conto 
della precisa ubicazione del po- 
sto, e scesi per fare un inven- 
tario del materiale che era sta- 
to accumulato, ma mi sono ac- 
corto che non c'era più nulla. 
Non parlai però di questa spa- 
Tizione con. Piero, perché ebbi 
l'impressione che lui stesso 
l’avesse trasportato altrove». 

Nonostante la familiarità con 
gli aderenti al gruppo «XXII 
Marzo», Roberto Mander non 
condivideva appieno la loro li- 
nea di azione, tant'é vero che 
Timase fedele al circolo «Baku- 
nin», di via Baccina. Inoltre, 
specialmente negli Ultimi tem- 
pì, non era neppure in grande 
familiarità con Pietro Valpreda. 
«Non andavo d'accordo con 
Valpreda — ha dichiarato Man- 
der — perché negli ultimi tempi 
conduceva una vita troppo esu- 
berante, cioé si recava spesso 
nelle trattorie, a bere e a tra- 
scorrere tutta la sera in discorsi 
futili e senza costrutto che ri- 
guardasse l’idea anarchica». 

In ogni occasione, comunque, 
pur facendo ammissioni sui di- 
e e srt creda 
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LUNGO LA ZONA PETROLIFERA IN ADRIATICO 


ELICOTTERO 


SCOMPARSO 


CONNOVE UOMINI A BORDO 


Inutili sinora le operazioni di ricerca 
‘svolte.con l’ausilio di mezzi aeronavali 


Ancona, 14 

Un elicottero civile con a bor- 
do. nove persone è scomparso 
poco dopo mezzogiorno al largo 
della costa adriatica, nella zona 
di San Benedetto del. Tronto. 

L'apparecchio, che recava a 
‘borto tre tecnici. petroliferi (di 
cui uno olandese, della «Shell»), 
quattro dipendenti. di ditte in 
sondaggi sottomarini e due uo- 
mini di equipaggio, si era. leva- 
to in volo alle 11.25 dalla zona 
industriale del porto di Ancona, 
dove l’«Agip» ha organizzato un 
eliporto, Le condizioni del tem- 
po erano buone, la visibilità di- 
screta e il mare calmo. L’appa» 
recchio era diretto verso le due 
piattaforme per ricerche petro- 
lifere ancorate al largo di San 
Benedetto del Tronto. 

Venti minuti dopo la partenza, 
il pilota comunicava. alla base 
di essere costretto a modificare 
la rotta, avendo incontrato ban 
chi di nebbia e foschia fittissi- 
ma, Alle 12.10, avvertiva di es- 
sere nell'impossibilità di prose- 
guire verso lo «Scarabeo II» (la 
piattaforma ancorata a circa 51 
miglia da Pescara) e di essere 
costretto a dirigersi verso terra. 
Quindi è cessato ogni collega 
mento fra l’elicottero e la base 
di Ancona. 

Le operazioni di ricerca e sot 
corso sono, state iniziate quasi 
immediatamente, con l'invio di 
due motovedette della Capitane- 
ria di porto di Ancona e di un 
bimotore anfibio del 15.0 stor- 
mo da soccorso aereo dell’Aero- 
nautica militare. Più tardi so- 
no intervenuti numerosi altri 
mezzi: in complesso, alle ope- 
razioni di ricerca, che proseguo- 
no anche nel corso della notte, 
alla luce dei fari e dei bengala, 
prendono parte sei navi militari 


.|eprivate, alcuni elicotteri civili 


e dell'Arma dei carabinieri, un 
rimorchiatore, due aerei mili- 
tari anfibi, mezzi della, Capita» 
neria di porto di Ancona e di 
San Benedetto del Tronto e pe- 
scherecci muniti di radar. La 
zona. delle ricerche è per ora 
compresa fra Porto Potenza Pi- 
cena e San Benedetto del Tron. 
to. Oltre quattrocento carabi- 
nieri delle Legioni di Ancona e 
Chieti sono inoltre impegnati 
nelle ricerche a terra: i militi, 
con natanti e camionette muni- 
te di riflettori, stanno perlu- 
strando tutta la costa .da Anco- 
na a Giulianova. Queste ricer. 
che hanno preso il via dopo 
che alcuni zingari accampati a 
Sant'Elfidio, avevano riferito di 
aver udito il ronzio di un appa 
recchio nella nebbia. 

Nel tardo pomeriggio — se- 
condo quanto si è appreso — 
da bordo del bimotore anfibio 
del 15.0 stormo di soccorso, sa- 
rebbe stata avvistata una gros- 
sa macchia d’olio a poca distan- 
za da una delle piattaforme per 
le ricerche petrolifere. La noti- 
zia però non ha trovato con- 
ferma. 

L'elicottero scomparso, tipo 
«AB-204B», appartiene a una so- 
cietà specializzata in trasporti 
e lavoro aereo. Si tratta. di un 
monomotore a turbina, di tipo 
molto diffuso in tutto il mondo, 
che ha una lunghezza massima, 
compreso il rotore, di 17 metri. 
Il suo peso massimo è di 43 
quintali e può trasportare sino 
®& dieci persone, ad una velocità 
di crociéra di 193 chilometri 
orari, Quando devono sorvolare 
tratti di mare, questi elicott”-' 
sono muniti di galleggianti pneu- 
matici attaccati al carrello, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lagos, 14 

Dopo il discorso sui «denari 
grondanti sangue» fatto ieri dal 
capo della Nigeria Gowon, che 
sembrava respingere ogni aiu- 
to offerto dal mondo esterno, 
la diplomazia di Lagos.si è af- 
frettata oggi a precisare che lu 
Nigeria mon respinge affatto 
tutti î soccorsi, ma che inten- 
de invece esaminare le offerte: 
esse saranno accettate o respin- 
te a seconda dalla parte da cuî 
provengono. 

In una dichiarazione ufficiale 
rilasciata questa sera, îl Gover- 
mo migeriano dice di aver re- 
spinto qualsiasi soccorso da 
parte di entì o Governi che ab- 
biamo collaborato con î seces- 
sionisti durante la guerra, îvi 
compresi i Governi francese, 
portoghese, rhodesiano e suda- 
fricano, la Croce rossa scandi 
nava, l'organizzazione vaticana 
«Charitas», e la «Joint Church 
Aid», un’organizzazione di cat- 
tolici e protestanti che riuni- 
sce molti enti internazionali. La 
dichiarazione precisa. che la 
esclusione colpisce gli enti «che 
hanno aiutato o sostenuto il re- 
gime secessionista o operato il- 
legalmente da certì aeroporti». 
Il Governo ha inoltre dichiara- 
to persone «non grate» tutti i 
funzionarì e ì dipendenti di or- 
ganizzazioni umanitarie che si 
trovano nel Biafra. 

La stessa dichiarazione affer- 
ma che il Governo sta consul 
tando alcuni Governi amici per 
richieste immediate di aiuti al 
fine di «integrare lo sforzo na- 
zionale». E° chiaro che Gowon 
tende a dare l’ìmpressione che 
il problema del  vettovaglia. 
mento nelle zone di guerra non 
è tanto grave come. viene. de- 
scritto dalla stampa internazio: 
nale e che la Nigeria è in grado 
di provvedere in gran parte da 
sola. Un consigliere medico dei 
servizi sanitarì dì Lagos, di ri- 
torno da una visita compiuta 
in numerose località biaframe, 
ha dichiarato in un rapporto 
che la situazione dei profughi 
non è così disastrosa come si 
crede generalmente e ha affer- 
mato che i profughi «non sof- 
frono di denutrizione» e che 180 
per cento di coloro che hanno 
lasciato la boscaglia sono in 
«buone condizioni». «Vi è qual. 
che caso dì denutrizione tra i 
bambini, ma siamo lontani dal- 
le proporzioni che cì attende- 
vamo», ha precisato il «consi. 
gliere medico. 

Le notizie che pervengono 
dal Biafra sono però molto scar- 
se ‘e frammentarie, è difficile 
farsi un'idea obiettiva della si- 
tuazione. Secondo un rapporto 
pervenuto alla Croce Rossa a 
Ginevra, in Nigeria vi sono un 
milione e mezzo di persone che 
necessitano di una razione ali- 
mentare completa, ma non è 
ancora possibile raggiungerle 
tutte. Il problema è reso an- 
che più grave dal movimento 
delle masse dei profughi: 234 
mila nuovi profughi sono se- 
gnalati nella regione compresa 
fra Enugu (al Nord), Calabar 
(nel Centro) e Port Harcourt 
(al Sud), dove già se ne conta- 
no circa 500 mila. Il rapporto 
giunto a Ginevra precisa che la 
quantità dì viverì esìstenti am- 
montano c 13 mila tonnellate, 
mentre altre settemila sono at- 
tese entro la fine del mese. 

La situazione militare sembra 
intanto sotto controllo deì fede- 


rali. I «marines» della terza di- 
visione, dopo essersi impadro- 
niti della località ove aveva se- 
de la radîo biafrana, avrebbero 
ceduto il servizio d'ordine nel- 
le zone occupate alla polizia. 
Secondo fonti governative, è se- 
cessionisti sì arrendono in mas- 
sa. La radio ha lanciato un mes- 
saggio del gen. Gowon che in- 
vita le popolazioni del Biafra a 
rimanere dove sono, così che i 
soccorsi inviati dal Governo 
possano raggiungerli più facil- 
mente: «La guerra è finita — ha 
ripetuto a più riprese la radio 
— e il generale Gowon formula 
per voi i migliori voti per il fu- * 
turo». 

Tutte queste notizie, come si 
diceva, vengono apprese attra- 
verso il filtro delle fonti gover- 
native. La zona dì guerra è an- 
cora' vietata ai giornalisti, la 
realtà della situazione non può 
essere controllata. Voci di mas- 
sacri che sarebbero in corso 
vengono ancora diffuse all’este- 
ro. A Dublino, în Irlanda, la 
principessa Cecilia di Borbone 
Parma, sorella del pretendente 
al trono di Spagna, tornata gior- 
ni fa dal Biafra, ha dichiarato 
in una conferenza stampa di 
aver appreso da testimoni ocu- 
larì che un gran mumero di Ibo 
sono stati massacrati: «Ciò che 
è avvenuto alle donne — ha ag- 
giunto — è ancora peggio». Se- 
condo la principessa, i sacerdo- 
ti irlandesi rimasti nel Biafra 
sarebbero in pericolo. 

Il fatto che uomini di Stato 
di ogni parte del mondo e per- 
sonalità di diverse tendenze 
continuino a inviare appelli al 
Governo di Lagos: perché usi 
clemenza ai vinti sembra con- 
fermare che la sîtuazione pre- 
senta ancora gravi pericoli. An- 
che il maresciallo Tito ha chie- 
sto oggi al generale Gowon che 
siano impeditì altri eventuali 
spargimenti dì sangue e la ven- 
detta neî confronti della popo- 
lazione civile del Biafra. L'ap- 
pello è contenuto în un docu- 
mento consegnato dall'’Amba- 
sciatore jugoslavo a Varsavia 
all’incaricato d'affari della Ni- 
geria (la Jugoslavia non ha re- 
lazioni diplomatiche con la Nì 
geria). Da parte sua, îl Presiden- 
te francese Pompidou ha invi- 
tato il segretario generale del- 
VPONU a cercare di ottenere dal 
Governo nigeriano  l’'approva- 
zione urgente per una massiccia 
operazione di soccorso interna- 
elonale: Pompidou ha espresso 
«profonda preoccupazione» per 
le popolazioni del Biafra e ha 
sostenuto che l'ONU ha degli 
obblighi precisi e urgenti in 
quella regione. 

U Thant, che sì trova a Nia- 
mey, nel Niger, ha detto ai gior- 
nalisti di aver ricevuto il mes- 
saggio di Pompidou e di aver- 
lo ritrasmesso al generale Go. 
won. Già nei giorni scorsì negli 
ambienti dell'ONU sì era ‘però 
espresso il parere che nessun 
intervento nel Biafra sarebbe 
possibile senza una esplicita ri. 
chiesta da parte del Governo di 
Lagos. Secondo quanto ha di 
chiarato oggi U Thant, il gene- 
rale Gowon e î suoi collabora- 
tori «hanno mostrato doti di 
moderazione e di compren 


sione». 
A. P. 
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DALLA PRIMA PAGINA \Sej volumi al Quirinale 
GRAVI LE DEPOSIZIONI (Enza A 
CONTRO PIETRO VALPREDA 


DOPO LA CLAMOROSA SMENTITA ALLE RIVELAZIONI DELL'«ESPRESSO» 


TRA SCALFARI E | MISSINI 


spisgn 


ROVENTE POLEMICA ALLA CAMERA 


Il:deputato socialista accusato di essere «un mentitore non solo in questa circostanza, ma per vizio» 
Sull'intero episodio indagherà una commissione parlamentare nominata su richiesta dello stesso interessato 


Roma, 14 

L'on. Scalfari, accusato ieri 
dai missini di mendacio e ca- 
lunnia, ha sollecitato la nomi- 
na di una commissione di  in- 
dagine che accerti la verità: lo 
ha arnunciato egli stesso allo 
inizio della seduta pomeridia- 
na di oggi, aggiungendo che le 
accuse e le ingiurie ricevute 
lo avrebbero gravemente tur- 
‘bato, se non fossero venute dai 
fascisti; in questo caso, invece, 
lungi dallo sfiorarlo, sono un 
obiettivo titolo di onore. «Gli 
onorevoli De Marzio e Almiran- 
te, e i giornali collegati al 
gruppo fascista, hanno tentato 
contro di me una sorta di lin- 
ciaggio morale e politico che 
— ha continuato Scalfari — 
partendo da me, tenta di coin- 
volgere il PSI e un giornale 
che mi onoro di aver diretto 
per molti anni». 

Scalfari ha aggiunto che si è 
tentato di definire insussistente 
il racconto che il giovane mis: 
sino ha fatto ai redattori del. 
«Espresso», del quale raccon- 
to l'autorità giudiziaria accer- 
terà la veridicità. «Si è anche 
tentato — ha proseguito Scal- 
farì — di attribuirmi un com- 
pito che non ho avuto, poiché 
io non ho né intervistato quel 
giovane né scritto l'articolo, 
tutte cose che i redattori, dello 
”Espresso” ‘sanno fare da sé, 
assumendone interamente la re- 
sponsabilità. Penso che ci tro- 
viamo di fronte a una monta- 
tura con precisi scopi politici, 
diretta a colpire, con la mia 
persona, una certa linea politi 
ca, in un delicatissimo momen- 
to della vita nazionale». 

Per questi motivi Scalfari ha 
chiesto la nomina di una com- 
missione d’indagine e, intanto, 
ha presentato un’interrogazione 
al Ministro dell’Interno per a- 
vere notizie sulla partecipazio- 
ne di giovani di estrema de- 


. stra ai corsi di addestramento 


della Legione Straniera. Scalfa- 
ri ha concluso — vivamente ap- 
‘plaudito dai socialisti e dai co- 
munisti — affermando di non 
appartenere alla categoria di 
coloro che vibrano il colpo e 
poi nascondono la mano, poi- 
ché è pronto invece ad assu- 
mersi le sue responsabilità, 
nell’interesse della verità e del- 
la Repubblica, 

Il capogruppo missino De 


te nei giorni scorsi da quasi 
tutti i gruppi politici, il sottose- 
gretario agli esteri, on. Pedini, 
ha reso nota l’azione che il Go- 
verno italiano intende attuare 
per soccorrere le disgraziate po- 
polazioni biafrane. Il sottosegre- 
tario ha rammentato le prime 
iniziative che il Governo ha 
messo in atto per alleviare la 
sventura abbattutasi sulla popo- 
lazione \civile di quel paese, e 
gli appelli rivolti a questo scopo 
a numerose personalità interna- 
zionali qualificate e autorevoli. 
Prendendo atto con soddisfa- 
zione delle dichiarazioni del Pre- 
sidente Gowon circa la volontà 
di perseguire una politica di cle- 
menza e di pacificazione il Go- 
verno — ha detto Pedini — 
auspica vivamente che nessuno 
sforzo sarà tralasciato dalle 
autorità federali nigeriane per 
tradurre in atto tali propositi. 
L'Italia è presente anche in 


campo umanitario, soprattutto 
attraverso il comitato italiano 
della Croce Rossa; è già stato 
stanziato mezzo miliardo per gli 
aiuti alle popolazioni tormentate 
dalla guerra in Nigeria; ma il 
Governo conta anche sull’appor- 
to generoso e spontaneo dei cit- 
tadini che potrà concorrere alle 
iniziative ed all’opera assisten- 
ziale promosse dalla Croce Ros- 
sa. Pedini ha infine assicurato 
che non appena saranno perve- 
nute ulteriori e più precise no- 
tizie dell’azione internazionale in 
favore delle popolazioni colpite, 
il Governo adeguerà la sua azio- 
ne alle circostanze per aiutare 
le popolazioni nigeriane. 

Dopo il dibattito sul Biafra, 
il Senato ha iniziato la discus- 
sione del disegno di legge che 
prevede la delega al Governo 
per l’emanazione di nuove nor- 
me che modifichino l’attuale di- 
sciplina relativa alle assegnazio- 


ni degli alloggi economici e po- 
polari. Si tratta in'sostanza di 
modificare il decreto del Pre- 
sidente della Repubblica del 23 
maggio 1964 che regola questa 
materia, dimostratosi uno stru- 
mento macchinoso per la lentez- 
za delle procedure, per cui — 
come si rileva nella relazione 
che accompagna il provvedimen- 
to di delega — all'assegnazione 
delle case si giunge oggi con 
estremo ritardo rispetto ai tem- 
Pi tecnici. 


VISITA UFFICIALE 


di Moro in Marocco 


Roma, 14 
Il Ministro degli Esteri on. 
Aldo Moro, su invito del Mini- 
stro degli Esteri del Marocco 
Abdelhadi Boutaleb, effettuerà 
una visita ufficiale nel Marocco 
dal 22 al 27 gennaio corrente. 


MANO TESA DEL PONTEFICE Al CONTESTATORI CATTOLICI 


«CARDINI E NON CEPPI» 
IPRINCIPI DELLA CHIESA 


Paolo VI si è in particolare rivolto ai più 
Un incontro con i responsabili della Charitas 


giovani tra i ribelli 
sui soccorsi al Biafra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 14 

Paolo VI ha teso la mano ai 
«contestatori cattolici» invitan- 
doli a rientrare nelle file della 
vita ecclesiale. Al termine della 
udienza settimanale il Papa ha 
letto un vero e proprio appel- 
lo: «A voi, giovani militanti per 
la contestazione: le ragioni di 
giustizia e di libertà che vi 
fanno aspirare ad una nuova, 
più vera e più fraterna vita so- 
ciale, non saranno eluse ed ino- 
peranti, solo che le tante ener- 
gie, di cui disponete e di cui 
molte volte alcuni fra voî viù 
animosi fanno forse inconscia- 
mente sperpero fuori e contro 
di Cristo, le vogliate convoglia- 
re nell’alveo della autentica vì- 
ta ecclesiale: non temete che, }a' 


generale, si è intrattenuto con 
‘monsignor Rodhain, presidente 
della Charitas Internazionale e 
con. monsignor Husserl, presi- 
dente della Charitas tedesca i 
quali, questa notte, partiranno 
per Lagos in Nigeria allo scopo 
di coordinare l’assistenza pre- 
disposta dalla Santa Sede e dai 
vari organismi assistenziali cat- 
tolici a favore delle popolazioni 
bisognose e sofferenti. 


Ar. Pa. 


__——e—————t———6m 


CINQUE BAMBINI 
salvati dalle fiamme 


Siracusa, 14 
Cinque bambini a Siracusa 
hanno rischiato di morire nello 


tre figli, fra i cinque e i nove 
anni, avevano invitato a giocare 
altri due bambini coetanei, loro 
vicini di casa, e si erano chiusi 
in una stanza. 

Improvvisamente sono state 
sentite le grida dei bambini. 
mentre dense volute di fumo 
uscivano dalla stanza. Le grida 
di. Sebastiano Reale hanno atti- 
rato l’attenzione di alcuni vici 
ni di casa, i quali hanno tele- 
fonato ai vigili del fuoco che 
hanno tratto in salvo i bambini 
che accusavano già leggeri sin- 
tomi di asfissia. Dopo un'ora 
di lavoro l’incendio, che si era 
esteso ai mobili e alle suppellet- 
tili dell’appartamento, è stato 
spento. 

E’ stato accertato che i bam- 
bini, mentre giocavano, avevano 
acceso dei fiammiferi vicino ad 
Una tenda che aveva preso su- 


scorsi le sulle idee di violenza 
che serpeggiavano in seno alla 
formazione anarchica, Roberto 
Mander ha sempre respinto ogni 
‘partecipazione, seppur indiretta, 
all’organizzazione ed al compi- 
mento degli attentati. «Indub- 
biamente — ha concluso nel 
corso dell'ultimo interrogatorio 
davanti al giudice istruttore — 
gli attentati di Roma, sul treno, 
presso la Fiera di Milano sono 
da attribuire ad una stessa or- 
ganizzazione che ha interesse a 
creare panico in Italia». 

Anche le dichiarazioni fatte 
‘alla polizia, al pubblico mini 
stero e al giudice istruttore da 
Emilio Borghese costituiscono 
uno dei capisaldi dell'accusa. 
Borghese, nato a Milano nel 
1951; è figlio di un lto magi 
strato della Cassazione. Il gio- 
vane ha ammesso di conoscere 
l’esistenza del deposito di esplo- 
sivi che gli. anarchici avevano 
alla ‘periferia della città, sulla 
via Tiburtina o sulla via Casi 
lina. «Ho Sentito parlare del 
deposito — ha affermato Bor- 
ghese — da alcuni amici, tra 
cui certamente Pietro Valpreda. 
Anche Mander era al corrente 
dell’esistenza di un deposito di 
esplosivi». 

Borghese ha anche precisato: 


=|xHo effettivamente sentito dire 


che uno degli obiettivi contro 
i quali avrebbero dovuto essere 
effettuati gli attentati dinami- 
tardi dimostrativi era l’altare 
della Patria. Abbiamo, in una 
discussione nel circolo ”’XXII 
Marzo” ed anche in altri luoghi, 
io e gli altri componenti del 
gruppo, parlato di porre in at- 
to un’azione dimostrativa con- 
tro lebanche, compiendo rapi- 
ne, e di bruciare poi i soldi 
sottratti per dimostrare alla so- 
sietà che noi non abbiamo bi- 
sogno di denaro e quindi che 
nella società che noi vogliamo 
il capitale è inutile». —. 

A proposito di Cornelio Ro- 
landi, l'accusatore numero uno 
di valpreda, e delle lettere mi- 
natorie che gli sono state man- 
date, s'era divulgata la notizia 
che ‘il tassista fosse un elemen- 
to filofascista, legato almeno 
sentimentalmente a movimenti 
estremistici. I giudici gliene 
nanno chiesto conferma e lo 
uomo, sorridendo, senza scom- 
porzi, hà esibito la tessera nu- 
mero 0099593 del partito comu- 
nista, rinnovata anche per il 
1970 e rilasciata dalla sezione 
«Garanzini». 


LA NIGERIA 
RESPINGE 


Una dichiarazione molto espli: 
cita sulla situazione in Nigeria 
è stata fatta dal Ministro degli 
esterì israeliano, Abba Eban, che 
parlando al Knesset ha detto 
che «la tragedia del Biafra ha 
rivelato agli occhi del mondo ia 


numerose interpellanze, ha ag- 
giunto: «tre delle quattro gran- 
di potenze hanno più o meno 
attivamente aiutato i bellige 
ranti: l'Unione Sovietica ha for- 
nito aerei, con i quali i piloti 
nigeriani hanno bombardato 
scuole ed ospedali; la Gran Bre- 
tagna ha anch'essa aiutato il 
Governo federale e la Francia 
ha inviato armì al Biafra, ma 
senza riconoscere tale paese». 

A proposito del rifiuto da par- 
te del Governo di Lagos dì ac- 
cettare aiuti da certi Governi 
e determinate organizzazioni, il 
rappresentante della Nigeria al- 
ONU, Ogbu, ha tenuto a New 
York una conferenza stamva at- 
taccando coloro che invocano 
«pretesti umanitari per ostaco- 
lare il rapido ristabilimento di 
una situazione normale sull’in- 
sieme del territorio federale». 
Il rappresentante nigeriano ha 
detto che il Governo federale 
non tollererà l'intervento stra- 
niero, 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Roma — Il Presidente della Repubblica Giuseppe Saragat si congratula con il presidente 
dell'Istituto \ editoriale romano, dottor Francesco Malgeri, che gli ha presentato, nel corso 
di un’udienza, il nuovo Dizionario di architettura e ‘urbanistica, una importante opera di 
cultura in sei volumi, frutto del lavoro di un’«équipe» composta da sessanta collaboratori 


A. P. 


“MENTRE DONAT CATTIN SI INCONTRA DI NUOVO CON 1 SINDACATI 


cioperi: finiscono i parastatali 
ricominciano gli autoferrotranvieri 


Gli statali sempre più in fermento per i contrasti che dividono i dirigenti dagli altri impiegati 


Altro passo avanti nelle trattative per i portuali - La CGIL sulla «persecuzione» dei sindacalisti 


Roma, 14 

Un esame della situazione 
economica e sindacale dell’au- 
tunno caldo sarà fatto in un 
nuovo incontro che il Ministro 
del lavoro Donat Cattin avrà 
domani con le segreterie della 
CGIL, CISL e UIL. Lo scambio 
di punti di vista consentirà al 
Ministro di far una ulteriore 
valutazione delle vertenze anco- 
ra in attesa di soluzione e con- 
sentirà anche un esame dei pro- 
blemi di carattere generale qua- 
‘le una nuova politica dei tra- 
sporti, la riforma sanitaria ecc. 
Già il 7 gennaio il Ministro del 
lavoro aveva avuto uno scam- 
bio di idee con i rappresentanti 
delle tre Confederazioni. 

L’incontro era stato però de- 
dicato in prevalenza alla nota 
questione delle denunce presen- 


zioni e la DIRSTAT (la federa- 


zione dei direttivi) l'articolo 16 
che disciplina in modo nuovo 
gli stipeni 
rettivi. Il contrasto appare tutto 
altro che superato. Anzitutto è 
fermo sulle posizioni di sem» 
pre. Il che emerge tanto da un 
documento approvato ieri dalla 
giunta esecutiva della DIRSTAT, 
quanto da un documento invia- 
to da CISL, UIL e CGIL al pre- 
sidente della prima commissio- 
ne della Camera che ha in esa- 
me il provvedimento governati 
vo sul niassetto. La DIRSTAT 
sollecita l'approvazione degli 
emendamenti alla legge «249» al 
fine di «avviare effettivamente 
una. organica miforma delle 
strutture dello Stato e delle 
procedure amministrative». 
Sull’altro fronte CISL, UIL e 
CGIL ribadiscono nel documen- 


idi e la carriera dei di- 


natura il vincolo che li lega al; 


servizio del Paese. Il problema 
è semmai di configurare una 
dirigenza statale e su di esso il 
discorso, tuttora aperto, è stato 
avviato e poi accantonato nella 
fase di elaborazione degli ac- 
cardi sul riassetto». 

Una presa di posizione è ve- 
nuta oggi dalla CISL statali che 
in un documento ha minacciato 
«la ripresa e l’inasprimento del- 
l’azione sindacale iniziata con 
lo sciopero generale del 17 di- 
cembre scorso, qualora entro 
brevissimo termine non si aves- 
sero assicurazioni sul rispetto 
degli accordi raggiunti» in ma- 
teria di riassetto e, particolar- 
mente, sull’ormai famoso arti- 
colo 16 della legge delega che 
riguarda il trattamento econo- 
mico dei funzionari direttivi. La 


giugno scorso». Nei prossimi 
giorni la CISL si propone di 
raggiungere intese con le altre 
Confederazioni. per svolgere 
nuove manifestazioni di prote 
sta unitarie. 

Domani inizia il nuovo pro- 
gramma di scioperi degli 85 
mila autoferrotranvieri deciso 
dai sindacati di categoria della 
CGIL, CISL e UIL per solle- 
citare il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro del settore 
scaduto da oltre 9 mesi. Da 
domani al 7 febbraio in tutta 
Italia gli autoferrotranvieri ei- 
fettueranno 25 ore di sciopero 
a testa, secondo modalità sta- 
bilite dai sindacati provinciali. 
In media gli scioperi saranno 
di 34 ore per ogni città. I sin- 
dacati, insieme con il rinnovo 
del contratto, chiedono una po- 
litica nuova dei trasporti urba- 


È 3 CISL ha «constatato — aggiunge 
Marzio ha detto di ‘essere favo-| Chiesa non vi sappia accogliere | incendio  divampato, nella. stan» bito fuoco, appiccando le fiam: l impotenza totale dell'ONU, la|tate a carico di sindacalisti e {to inviato alla Camera che «io | i documento il persistere | ni nella quale venga data. la 
È 7 1A AOCOSNETE | 7a in'cui stavano giocando. Lo |me ai mobili della stanza. La | gi » lavoratori attivisti. In vista del-J stato giuridico degli impiegati | dell i del faraterenzan Alm mnezzo, pubblico. 
revole alla nomina della com-|e comprendere e che .la fer: episodio è accaduto in un ap- disunione dell'Africa e il fatto |. riunione di domani le Segre | civili dello Stato non Ne Notizie positive sì hanno in- 


missione sollecitata da Scalfa- 
ri: «In quella sede — ha ag- 
giunto — potrò provare che 
l'on. Scalfari è stato definito 
da una sentenza di tribunale 
accusatore mendace e che egli 
‘ha avuto, personalmente, una 
parte di responsabilità grave 
nella preparazione del servizio 
dell’,,Espresso”, nel quale, sul- 
la base di indizi inattendibili, 
sono stati definiti criminali i 
dirigenti di un partito politico. 
Proverò perciò — ha concluso 
De Marzio — che l’on. Scalfari 
è mentitore non solo in questa 
circostanza, ma per vizio». 

i Anche il segretario missino, 
Almirante, ha detto di esser 
lieto di aver costretto, con le 
sue iniziative, l’on. Scalfari a 
chiedere la nomina di una com- 
missione. Almirante ‘ha ricor- 
dato che l’«Espresso» stava de- 
dicando da molte settimane ti- 


 toloni e ampi servizi a fanto- 


matici gruppi di destra che sta- 
rebbero preparando colpi di 


mezza dei suoi principi possa, 
paralizzare la vostra vivacità: 
essi sono cardini e non ceppi: 
non temete. Voi tutti, fedeli fer- 
vorosi e pensosi del popolo di 
Dio: sappiate aderire con fer- 
mezza alla Santa Chiesa. di cui 
siete membra vive e sante». » 

Nel suo discorso il Papa ha 
ribadito che il Concilio deve 1o- 
gliere quel senso di incertezza 
che, in quest’ora della storia, 
turba ‘oggi l'umanità. «Dovremo 
riconoscere — ha detto il Papa 
— che un fenomeno di debolez- 
za ci investe tutti: una inquie- 
tudine abituale e interiore ci 
toglie la sicurezza e la soddisfa- 
zione di ciò che siamo e di ciò 
che facciamo: poniamo la no 
stra speranza nella trasforma: 
zione, nella rivoluzione, nelia 
metamorfosi radicale del patri- 
monio che la tradizione e il 
progresso stesso ci hanno pro- 
curato». 

‘Ribadito che il Concilio deve 
indicare la strada da seguire, il 
Papa ha detto che nel turba- 


partamento di un palazzina 
via. Bulgaria, dove abita la si- 
gnora Sebastiana Reale. I suoi 


Reale, terrorizzata, invece di far 


di |uscire i bambini dalla stanza, 


si è messa a gridare sulle scale 
per chiedere aiuto ai vicini. 


che le grandi potenze perseguo- 
no soltanto interessi egoîstici», 
Il Ministro. che rispondeva a 


LIES. 


=== 
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DUE FAZIONI DI FRONTE AL TEATRO DELL’OPERA DI ROMA 


Su toni sempre più alti 


la contestazione a Zafred 


Respinta dal consiglio di amministrazione la mozione contro il maestro 
| In favore del direttore si è schierata anche una parte degli artisti 


Roma, 14 
Continua la polemica sul Tea- 
tro dell’Opera dopo la lettura 
che la commissione artistica 
dell’orchestra del teatro, ade 
rente al CIALS (Centro italia- 


ne poiché investono tutti gli 
organismi direttivi ed esecutivi 
dell'ente». 

Il Consiglio d’amministrazio- 
ne del Teatro dell'Opera, dal 
canto suo, respinge in un co- 


artistici e la capacità di orga: 
nizzatore di spettacoli linici del 
direttore artistico». 

La commissione artistica del- 
l'orchestra, inoltre, non. sareb- 
be affatto una «piccola mino. 


terie confederali si sono stase- 
ra incontrate per predisporre 
un ruolino di marcia. 


può che 
essere unico per tutti, quali che 
siano le varie categorie di ap- 
partenenza, essendo della stessa 


Governo niguardo alla sollecita 
e integrale conclusione legisla» 
tiva dell'operazione riassetto se- 
condo gli accordi sindacali del 


“ DURO BILANCIO DAL 23 DICEMBRE AL 6 GENNAIO 


Gli incidenti sono stati 


Roma, 14 


Il Natale in auto 
è costato 425 morti 


poco meno di diecimila 


e i feriti 7847, pochi più dell'anno precedente 


LL.PP. richiama l’attenzione del. 


vece per la vertenza dei lavo- 
ratori portuali. Stamane sono 
‘proseguite presso, il Ministero 
della Marina mercantile, alla 
presenza del sottosegretario on. 
Cervone gl’incontri con ì rap: 
presentanti delle organizzazioni 
sindacali delle, aziende dei mez- 
zi meccanici dei porti (FILP- 
CISL, FILP-CGIL e UILTA-TE- 
UIL) per definire i punti anco- 
ra in sospeso dello schema ti- 
po di regolamento, e riguardan- 
ti in particolare il trattamento 
economico del personale dipen- 
dente da queste aziende. Ad ec- 
cezione del calcolo relativo al 
compenso per ora di lavoro 
straordinario — informa un co- 
municato ministeriale — si è 
giunti ad un accordo definitivo 
sul testo del nuovo regolamen- 
to tipo, Una riunione finale è 
stata indetta per il giorno 21, 
allo scopo di risolvere il pun- 
to ancora in sospeso e sotto- 
porre quindi il regolamento in 


l'opinione pubblica, delle ammi- 
nistrazioni locali, di tutti gli 
enti proprietari di strade e na- 
turalmente dei conducenti af- 
finché, ognuno nell'ambito del- 


questione al Ministeri del Lavo- 
ro e del Tesoro per l'approva- 
zione. 

Un accordo è stato raggiun- 
to anche per il rinnovo con- 
trattuale dei 70 mila pastai e 


Durante il recente periodo fe- 
stivo, e cioè tra il 23 diceinbre 
eil 6 gennaio, si sono verifica» 
ti in Italia 9,959 incidenti stra- 
dali con 425 morti e 7.847 feriti: 


forza; ma, quando il settima no autonomo lavoratori dello | municato le «accuse pretestuo- 178 iseri ; Asca p i nt 1° 
$i me, quendo 1 eta Fora Da deo cho pe iuDe [no lano. norsioi del puntato e vico Pttni | rano, avendo IT sti s| une utonone, faro Dem [vata di ie molo, fmi vuntiPo titre publish | [lio *anerese manica 


nominato specificamente il MSI 
e il suo segretario, della que- 
stione è stata investita la Ma- 
gistratura, perché smascheri la 
montatura e i suoi autori. «Do- 
po aver affermato che egli non 
tira il sasso e poi nasconde la 
mano, Scalfari tenta ora — ha 
aggiunto Almirante — di trin- 
cerarsi dietro Camilla Cederna, 
colei che ha firmato il servi 
zio, per coprire le proprie re- 
sponsabilità. 

«Io — ha detto ancora Almi- 
rante — posso invece provare 
ehe proprio Scalfari eseguì au- 
tentici interrogatori di terzo 
grado del missino Picardi, per 
indurlo a coinvolgere nella sua 
montatura la mia persona e il 
MSI. Scalfari — ha concluso 
Almirante tra gli applausi della 
destra e le proteste della sini 
stra — ha dato così prova di 
scorrettezza e di viltà: così co- 
me vile e irresponsabile si con- 
ferma il suo giornale che nel 
numero di domani pubbliche- 
tà un trafiletto, nel quale si de- 
finisce mediocre e vulnerabile 
quello stesso strumento di cui 
aveva tentato di servirsi per 
vulnerare il MSI». 

Il Presidente della Camera 
ha accolto la richiesta di Scal. 
fari per la nomina di una com- 
missione d’indagine. La com- 
missione sarà composta così: 
‘Bucciarelli Ducci (D.C.), Bada- 
loni (D.C.), Ballardini (PSI), 
Campagna (PRI), Bozzi (PLI), 
Pazzaglia (MSI), Milia (P.D.I. 
U.M.), Taormina (Ind. di sin.), 
Cacciatore (PSIUP), Spagnolli 
(PCI) e Martoni (PSU). 


SULLA NIGERIA 
dibattito al Senato 


Roma, 14 

Il Senato si è occupato, nella 
seduta odierna, della tragedia in 
atto nel Biafra dopo la completa 
disfatta delle forze militari fa- 
centi capo alla provincia seces- 
sionista. Rispondendo ‘alle nu- 
merose interrogazioni presenta- 


rità del magistero: «Dobbiamo 
— ha proseguito il Papa — sti 
ma e appoggio a chi, personal 
mente, o nell’esercizio dei pro- 
pri doveri si mantiene forte. La 
fortezza non è virtù oggi abba- 
stanza onorata: suppone prin- 
cipi, suppone logica, suppone 
libertà personale, suppone spes- 
so impopolarità e sacrificio, 
suppone fedeltà a qualche im- 
pegno irreversibile e a qualche 
scelta irrevocabile, a qualche 
legge indiscutibile». 

Il Papa, prima dell’udienza 


al Sindaco, per contestare il 
direttore artistico Mario Za- 
fred. Oggi, c'è da registrare in- 
nanzi tutto un comunicato dei 
rappresentanti dei lavoratori nel 
Consiglio di amministrazione del 
Teatro dell'Opera: «La posizio- 
ne assunta da un gruppo di di- 
pendenti — è detto nel docu- 
mento — non riflette il pensie- 
ro e la volontà della maggio- 
ranza dei lavoratori del Teatro 
dell’Opera, soprattuto per quan- 
to riguarda le responsabilità 
sul. basso livello artistico degli 
spettacoli, che non possono es- 
sere attribuite a singole perso- 


e indirettamente all'intero Con- 
siglio d’amministrazione». Il co- 
municato conclude affermando 


che «i promotori e i firmatari| 


rivolta al Sinda- 


, Vincito- 
nazionali e tito- 
lari di cattedra presso i mag. 
E0D conservatori italiani, essa 

abilitata a giudicare i valori 


stituisce la seconda forza sin- 
dacale dell'ente e avrebbe di- 
ritto — sostiene Baldoni — a 
sedere in Consiglio di ammmi- 
strazione». 

Dopo avere ricordato che la 
nomina del direttore artistico 
«è di origine politica e non fon- 
data su una sua accertata com- 
petenza teatrale», Baldoni con: 
clude ribadendo che le accuse 


contro Zafred «non sono gene-|in 
riche ma precise, quali la sua | per 
‘incapacità ‘a scegliere artisti e {i 


direttori d'orchestra idonei al 
loro compito». 


agisca per bloccare questo drarn- 
matico fenomeno. Certamente 
— si osserva in un comunicato 
dell’Ispettorato — una maggio- 
re coscienza del pericolo si va 
diffondendo tra gli utenti della 
strada come è dimostrato dal. 
le statistiche: è ora necessario 
che questa coscienza si allarghi 
e si approfondisca se si vuole 
attenere risultati più consisten- 
ti e costanti. 

Tenendo conto dell'entrata in 
circolazione di quasi centomila 
nuovi autoveicoli al mese e di 


zioni di protesta, Sono invece 
in agitazione i lavoratori acque- 
dottisti che hanno proclamato 
uno sciopero nazionale di 48 
ore per il 19 e 20 prossimi e î 
lavoratori delle imposte di con- 
sumo che sciopereranno il 19. 

E° da segnalare infine che in 
una nota diffusa stasera la 


non è aumentato rispetto al cor- 
rispondente periodo dell’anno 
scorso (nel 1968-69 si ebbero in- 
fatti 7.749 incidenti con 423 mor- 
ti e 6.099 feriti). Il numero e la 
gravità degli incidenti accaduti 
quest'anno possono trovare una 
giustificazione, oltre che nel. 
l'aumento dei veicoli in circo- 
lazione, anche nelle peggiori 
condizioni meteorologiche. 

Su questo pesante consuntivo 
l’Ispettorato della circolazione 
e traffico del Ministero dei 


preve 


di amministrazione de- 


li enti. In PEONO fanno te- 
i le vicende degli enti di pre- 


delle denunce, Con il comuni 
cato la CGIL «riconferma che 
il problema fondamentale è 
quello d’impedire che venga 
configurato come reato ciò che 
reato non è, ma libero eserci- 
zio di attività sindacale e so- 


altrettanti nuovi guidatori (nel|ciale». Il comunicato aggiunge 


A GENOVA, PROBABILMENTE STAVA FUMANDO 


Giovane donna 
brucia nel letto 


Ha tentato invano di raggiungere l'acquaîo in cucina 


Genova, 14 

Una donna di 39 anni, Teresa 
Palatini, di San Vito di Cadore, 
è morta nell'incendio del suo 
letto: probabilmente si era ad- 
dormentata con la sigaretta ac- 
cesa e il fuoco si è subito ap- 
piccato alle coperte, al mate 
Tasso, alla vestaglia di «Nay- 
lon» che la Palatini indossava. 
La donna si è accorta troppo 
tardi di quanto le stava acca- 
dendo: è balzata dal letto or 
mai avvolta dalle fiamme, ha 
percorso i cinque metri di cor- 
tidoio che separavano la sua 
camera dalla cucina ma si è 
accasciata al suolo accanto al 
lavandino, prima di riuscire ad 
aprire il rubinetto. 

La Palatini viveva sola col 
proprio bambino di tre anni in 
‘un appartamento al pianterre- 
no di via Beato Martini 6, & 
Genova-Pegli, alla periferia del: 
la città: il bimbo però non si 
trovava in casa al momento 
della disgrazia. 

A scoprire il corpo della don- 


na sono stati due Vigili del fuo- 
co del distaccamento di Multe- 
do, il brigadiere Pino Albertelli 
e il vigile Renzo Secchi; erano 
stati chiamati insieme con i ca- 
rabinieri della, stazione di Pe- 
gli, da alcuni vicini di casa del. 
la Palatini, che avevano visto 
uscire fumo da una delle per- 
siane chiuse dell’abitazione. Al- 
bertelli e Secchi, dopo avere 
suonato invano alla porta, s0- 
no entrati nell’ appartamento 
passando per una finestra. «Ci 
siamo subito accorti — ha poi 
raccontato il brigadiere Alber- 
telli — che l'incendio era loca- 
lizzato nella stanza da letto: 
erano bruciate le coperte, parte 
del materasso e della testata. 
del letto, ma non c’era nessu- 
no». «Vai a vedere se c'è qual. 
che altro focolaio» ha detto il 
sottufficiale al Secchi. Qualche 
istante dopo il vigile, entrando 
in cucina, ha visto il cadavere 
della Palatini: sul corpo della 
donna restavano solo pochi 
brandelli di tessuto. 


CRIMINALE «RAID» 


Sparano e feriscono un finanziere 
per forzare un blocco vicino Varese 


In Sicilia tre ladri malmenano gli agenti che stavano per prenderli: due sono scappati 


DI OTTO CONTRABBANDIERI ARRESTATI IN BREVE TEMPO 


che «la CGIL apprezza positi- 
vamente ogni azione che sot- 
tragga i lavoratori a giudizi de- 


1968 furono rilasciate 1.200.000 
patenti), le statistiche globali 


del 1969 autorizzano la speran- 
za che di possa assistere a una 
inversione del fenomeno in ci- 
fre relative se non assolute. 
Per quanto riguarda i primi 
otto mesi del 1969, gli incidenti 
stradali sono stati complessiva- 
mente 202.340 con 5.967 morti € 
145.592 feriti, mentre nel corri- 
spondente periodo dell’anno pre 
cedente furono registrati 210.815 


rivanti da norme ingiuste, come 
l'iniziativa presa da alcune for- 
ze politiche, atta ad ottenere 
un provvedimento di amnistia 
e la revisione di quelle norme 
del Codice penale in contrasto 
con la Costituzione, con le re- 
centi conquiste contrattuali e 
con lo statuto dei diritti dei la- 
voratori che la Camera sì ap- 
presta ad approvare». 


CGIL è tornata sulla questione | 


Varese, 14 

Un finanziere è rimasto fe- 
rito la scorsa notte da alcuni 
colpì di pistola sparatigli con- 
tro da contrabbandieri. L'episo- 
dio è accaduto nei pressi di 
Baraggia, una frazione di Vig- 
giù. Il finanziere, Pantaleo De 
Pascali ‘di 21 anni, în servizio 
‘presso la caserma. della Guar- 
dia di Finanza di Viggiù, è sta- 
to ricoverato all'ospedale di Va- 
rese e sottoposto ad ‘interven- 
to chirurgico per l'estrazione 
di un proiettile che gli era ri- 
masto conficcato in un ginoc- 
chio. I sanitari hanno riscon- 
trato al De Pascali anche con- 
fusioni multiple al viso e al 
corpo e lo hanno giudicato gua» 
ribile in 25 giorni. IL finanziere 
interrogato subito dopo il rì- 
covero in ospedale, ha detto 
di essere stato fatto segno a 
numerosi colpi d'arma da. fuo- 
co da parte di più persone sco- 
nosciute, tutte armate di rivol- 
tella. 
I responsabili del ferimento 


della guardia di Finanza a Ba- 
raggia sono 8 e sono stati tutti 
arrestati nella notte dai cara- 
binieri di Novara dopo un in- 
seguimento per le vie della cit- 
tà. Subito dopo la sparatoria, 
avvenuta nel tentativo di for- 
zare un posto di blocco stabi- 
lito dalla Guardia di Finanza 
nel corso di un'operazione an- 
ticontrabbando, essi erano fug- 
gitì a bordo di un'Alfa Romeo 
«Giulietta» e di una «Citroenv. 
‘Alle guardie di Finanza è stato 
possibile rilevare è numeri di 
targa, che sono stati immedia- 
tamente segnalati în tutte le 
zone limitrofe. Nella notte i 
carabinieri hanno localizzato le 
due auto a Novara; le 8 persone 
che erano a bordo hanno ten- 
tato di fuggire me dopo un in- 
seguimento durato un paio di 
chilometri sono state bloccate 
ed arrestate. 

Si tratta di Florido Filippa 
di 27 anni, Renato Redona di 
30, i fratelli Giuseppe e Angelo 
Mele di 24 e 17 anni, i fratelli 


Salvatore e Andrea D'Amîco dì 
39 e 23 anni, Aniello Balzano di 
21 e Rosario Sciaccabino di 24. 
A bordo di una delle due auto- 
vetture è stata trovata la-pisto- 
la con la quale era stato ferito 
il De Pascali, ma non è stato 
ancora accertato chi sia stato 
il feritore, 


Gli otto arrestati sono stati | per 


portati : successivamente sotto 
scorta da Novara a Varese e 
rinchiusi nel carcere cittadino. 
Secondo quanto sì è appreso, 
contro di loro verrà spiccato da 
parte del Procuratore della Re- 
pubblica di Varese, dott. Ciofî, 
mandato di cattura per tentati 
vo di omicidio, rapina aggrava. 


\ta, lesioni aggravate e resisten» 


za a pubblico ufficiale. I pros- 
simi ‘interrogatori degli arre- 
statì tenderanno soprattutto a. 
chiarire chi ha sparato alla 
guardia di Finanza. > |’ 

A Caltagirone invece îl mare- 
sciallo di Pubblica Sicurezza 
Giuseppe Pulito di 40 anni e 
l’appuntato Filippo Lionti di 46, 


sono rimasti feriti nel corso di 
una colluttazione con tre gio- 
vani che stavano per compiere 
un furto nell'abitazione di un 
impiegato di banca, L’apparta- 
mento è da alcuni giorni vuo- 
to perché l'impiegato si trova 
a Catania per assistere la mo- 
glie ricoverata in una clinica 
dare alla luce un bambino. 
T due sottufficiali dì polizia, 
passando per via Manzoni, han- 
no notato i tre che stavano per 
penetrare nell’ abitazione del 
Ruggeri e sono ‘intervenuti, I 
ladri hanno impegnato una vio- 
Tenta colluttazione e, alla fine, 
uno di essi è stato immobilizza- 
to e arrestato, mentre gli altri 
due sono riusciti a fuggire. 

L'arrestato è Salvatore Boni- 
facio, di 26 anni, il quale era 
armato di coltello, I sottufficia- 
li hanno dovuto ricorrere alle 
cure dei sanitari dell'ospedale 
che li hanno dichiarati guaribi- 
li in sette giorni ciascuno per 
varie contusioni e ferite alle 
manì. 


153.908 feriti. Complessivamente 
mei primi otto mesi del 1969, 


rispetto all'analogo periodo del. 


l’anno precedente, si è avuta 
dunque una diminuzione di 
8.475 incidenti, pari al 4 p.c., 
di 163 morti, pari al 2,7 p.c., e 
di 8,366 feriti, pari al 5,4 p.c. 


nno 


dipinti uno per uno 

Roma, 14 
Un ignoto pittore, dotato di 
indubbio talento, si è dedicato 
da qualche tempo a dipingere 
(ovviamente «a mano») fac-simi- 
li delle banconote da 100.000 lire 
della Banca d’Italia ed a immet- 
terle in circolazione. La riprodu- 
zione «pittorica» è, nei comples- 
so, sufficientemente convincen- 
te, ma non regge, ovviamente, 
ad un minimo di attenzione, 
non solo per un cassiere banca- 
rio, ma anche per un normale 
uomo della strada. 


incidenti con 6.120 morti © 


NOTEVOLE INCREMENTO 


del fatturato Italcantieri 


Roma, 14 

Il fatturato del gruppo Fin- 
cantieri è ammontato nei primi 
nove mesi del 1969 a 108,4 mi- 
liardi, Nello stesso periodo del- 
l’anno precedente nisultò pari a 
91.6 miliardi. Nel periodo gen- 
naio-settembre si è quindi regi- 
strato un incremento del 18 per 
cento sull’anno precedente, men- 
tre nel gennaio-settembre 1968 
il fatturato registrò una fiessio- 
ne del 16 per cento sull'anno 
precedente. | 

Per quanto riguarda la ripar 
tizione del fatturato, è da ri- 
levare che nel 1969 la situazione 


Italia è passato da 62,6 a 79,0 
miliardi, con un incremento del 
27 per cento, contro una fles- 
sione del 31 per cento nei nove 
mesi del 1968; il fatturato estero 
è invece passato da 29 a 28,6 
miliardi, con una flessione del. 
l’1 per cento, contro un inere- 
‘mento del 59 per cento nel gen- 
naio-settembre del 1968. 


si è capovolta: il fatturato in © 


| 


Giovedì, 15 gennaio 
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c Sunnyvale 
il momento il 


ceco il più moderno 
«baco» — questo è 


1970 


veicolo snodato mentre att: 
il suo nome — è destinato 


‘a e supera un muro, Per 
solo all'esercito americano 


«...attenetevi sempre alla 
purezza della parola; rispet- 
tatela, amatela, onoratela in 
ogni modo e in ogni evenien- 


za perché è dono di Dio: ri-| 


cordatevelo. Dopo di che po- 
trete anche considerarla ele- 
mento di poesia, e parte de- 
cisiva di quella scienza che 
si chiama filologia” e che 
noi siamo qui per studiarla, 
non solo, ma per speculare 
con amore e con premurosa 
assiduità ogni suo aspetto e 
ogni sua manifestazione...». 

Chi parlava così con tan- 
to entusiasmo, apparente 
mente umile, di quel vitale 
elemento che è davvero un 
incommensurabile «dono. di 
Dio» e che oggi è totalmen- 
te ignorato quando non è 
stravolto, umiliato, ridicoleg- 
giato, e sottoposto a crudeli 
sofferenze e disumane tor- 
ture? Chi parlava così era 
un maestro agli scolari (pos- 
siamo dire anche: un grande 
maestro) quando dalla cat- 
tedra cominciava i suoi corsi 
di greco. 

Oggi quelle sue esortazio 
ni sono più vive attuali ec- 
citanti e addolorate di quan- 
do egli le pronunciava da- 
vanti a noi scolari non tutti 
proprio entusiasti della sua 
commozione, ma pur sem- 
pre consolati da quel «dono 
di Dio» che illumina gli 
asperrimi futuri sentieri sui 
quali avremmo, presto dovu- 
to dar prova della nostra fe- 
deltà al ragionamento, alla 
intuizione, alla chiarezza del 
pensiero. 

‘ Quel nostro maestro a cui 
ho accennato era il padre 
Scolopio Ermenegildo. Pistel- 
li di cui altra volta ho scrit- 
to e che aveva appunto la 
cattedra di greco nell’uni- 
versità fiorentina. «..le pa- 
role — egli insisteva sempre 
a bisogna »Sperarle” come 
fanno le massaie con le uo- 
va. Soltanto così possiamo 
essere certi della loro bontà 
e purezza. Perché, ricordate- 
vi anche questo, parlare e 
Scrivere corretto, usare pa- 
role valide, esatte, pure co- 
me oro di zecchino, non è 
sterile e sciocco purismo ma 
semplice onestà: verso noi 
Stessi e verso coloro che ci 
ascoltano o che ci leggono». 

La prova di ciò il padre Pi- 
Stelli la faceva sempre a ogni 
lezione. Con voce candida e 
bene modulata leggeva due 
o tre versi di un testo greco; 
uno di noi scolari doveva ri. 
dirli in italiano perché, dice- 
va lui, poteva così sentirne 
l’effetto — dalla voce altrui 
— di cadenze e combinazioni 
di suoni. Ma era un eserci= 
zio lungo e faticoso; e spes 
so la sua insistente pazien- 
za faceva sbalordire e ravve- 
dere anche quello che tra 
noi era più vicino alla pro- 
testa che non alla rassegna- 
ta volontà imitativa del caro 
maestro. 


Ma l'esperimento non an- 
dava quasi mai bene. «Prova 
te» — diceva a uno di noi —; 
€Pppoi un altro, un altro e un 
eli Ancara: Finché ci si pro- 
dan ui. E tra lo stupore di 
di allora ogni parola an- 
= rici era limpida, pie- 
sia er esatta. Era poe- 
GEN di volta, offerta co- 
cless Deplo di misurata 

+ ma esuberante di 
pudore e di Tispetto per ogni 
norma Perché non sopraffa- 

bravura nes 


ceva mai di 
sun’altra delle parole vicine 


o lontane che fossero, 
Quello che a volte gi ra 
vamo che fosse una petdiia 
di tempo, oppure son S 
| 00 sto 
zio a cui ci voleva sotto- 
porre la rettorica esigenz 
di un incontentabile do 
tendenza, era invece ene 
preparazione alla conoscenza 


ILDONO DELLA PAROLA 


della parola, alla sua misu- 
razione, al suo significato, al 
suo rispetto. 

Perché mai proprio oggi 
mi sono affiorate dalla me- 
moria ‘le angosciose ‘ espe- 
rienze vissute, negli anni del. 
la più rigogliosa primavera 
della vita, in un'aula semi. 
buia polverosa, senza sono- 
rità né echi, proteso sulle 
pagine un po’ gialle di un 
testo piuttosto vecchiotto e 
poco agevole alla lettura? Il 
perché è semplice, elementa- 
re: perché leggendo libri 
giornali riviste di oggi mi as- 
sale a ogni momento un sen- 
so. irrefrenabile di rivolta 
verso chi scrive offendendo 
la «parola», o la stravolge 
con un gusto quasi sadico 0 
soffocandola in un appiccica- 
ticcio incomprensibile. E’ lo- 
gico quindi che mi tornino 
alla mente i fruttuosi e bene- 
detti patimenti scolastici che 
furono, sì, sofferenza anche 
fisica e costrizioni, ma che 
col tempo maturarono svi 
luppandosi in perfezione e 
anche. in. beatitudine. Per- 
ché soffendere e martirizza- 
re la «parola» è, oltre a tut- 
to il resto, un parlare e uno 
serivere «sporco». Lo «spor- 
co», infatti, è sempre un in- 
truglio subdolo che finisce 
con investire e umiliare ‘an- 
che chi lo provoca e che se 
ne serve invece con baldan- 
zosa balordaggine. 

Ma chi è mai colui che og- 
gi si sofferma con disgusto 
a considerare, mentre legge 
un qualsiasi testo poetico, 
letterario, scientifico, politi 
co, 0 soltanto ameno (nel 
senso che vorrebbe e dovreb- 
be divertire), parole come 
queste: «mostra  presepisti- 
ca» (che si vorrebbe, natu- 
ralmente, riferire ai prese- 
pii);  «autentificazione» per 
autenticazione; «fabbricazio- 
ne su licenza» per dire. bre- 
vetto; «racket delle bische»: 
ma non c'è proprio nessuno 
che sappia il vero significa 
to della parola «racket», che 


è quello di chiasso, baraon-I 


da, trambusto? e che inve- 
ce bisognava scrivere e di 
re: «camorra delle bische»? 
e gli intelettuali (ecco il gua- 
io più grosso) che invocano 
nei loro comunicati ufficiali 
la «ricoscienzalizzazione po- 
litico-sindacale degli scritto- 
ris e che intanto, ad ogni 
modo, «la contrastazione 
continua». 


Ma dopo i politici e gli in- 


tellettuali che non fanno 
mai ridere perché le loro 
«Spiritose invenzioni» sono 


più inclini a dare malinco- 
nia che serenità e gaiezza 
allo spirito, ecco che arri- 
vano }, diciamo così, «signo- 
ri qualunque»; quelli che, 
per esempio, settimanalmen- 
te dalle pagine delle riviste 
di lusso dedicate alle sisno- 
re, e dalle colonne di diffu- 
sissimi quotidiani, offrono 
al gentil sesso ricette di cu- 
cina impossibili da realiz 
zarsi prima di tutto per la 
loro complicatissima elabo- 
razione e in secondo luogo 
per la scarsissima intellegi- 
bilità dei testi. Uno, intanto, 
fra i più noti «berretti bian- 
chi» avverte che «occorre 
farcire ogni cotica con un 
ripieno», e non si sogna 
nemmeno poveretto che 
«farcire» e «ripieno» sono 
la stessa cosa. 

Infine anche questo gran- 
de esperto della scienza 
mangereccia si risciaqua VO- 
luttuosamente la bocca com 
«l’arte culinaria», «avventu: 
ra culinaria» etc. etc. To non 
voglio dire che commetta 
proprio un errore come ne- 
gli altri casi; ma che usi una 
espressione molto antipati- 
ca, pochissimo confacente al 
buon mangiare oltre che al 
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buon parlare e al buono seri- 
vere, sì lo posso dire. Va be- 
ne; egli segue la norma de- 
gli antenati che dal latino 
«culina» derivarono «l'arte 
culinaria»; ma perchè tutti 
si dimenticano l'aggettivo 
«cucinario» - «cucinaria» che 
è un rifacimento del bel la- 
tino «coquinarius» e che con 
molta eleganza indica pro- 
prio quell’arte magica che fa 
mangiar bene i ghiottoni e 
anche i parchi. di stomaco 
delicato? La parola volgare 
anche se coeva di Adamo 
rovina sempre tutto. 


C'è ancora un altro di quei 
forgiatori di ricette mange- 
recce che ha inventato le 
«cimette» del cavolfiore. 
Tutti sappiamo-che il cavol- 
fiore è una avoriata palla 
compatta formata da fittis-| 
sime infiorescenze che sono 
tutta una cosa con il torso- 
lo centrale e che non pre- 
sentano nessuna sommità’ 0 
punta o pinnacolo (queste 
sarebbero le «cimette»). E 
allora perché chiamare, «ci. 
mette» quelle che sono delle 
semplici belle e gustose in- 
florescenze? E perchè inol-; 
tre chiamare «pantrito» ill 
povero pangrattato- E' forse 
troppo volgare? Ma tutte le 
massaie, per fortuna, sanno 
che il «pantrito» è un’altra 
cosa e che non serve, come 
ii vellutato «pangrattato», 
per fare magistrali impana- 
ture e per aiutare a dar cor- 
po alle salse. 


Alberto Viviani 


[Ca 


ea 


E' di ieri la curiosa notizia 
che la bandiera nera con te- 
schio e tibie incrociate è tor- 
nata a sventolare nel Mare 
dei Caraibi sull’albero di mae- 
stra di una nave «pirata». Ma 
non si tratta di un ritorno dei 
bucanieri, ma di una più che 
banale iniziativa ad uso e con- 
sumo dei turisti per immer- 
gerli in una artificiosa atmo- 
sfera che stimoli la fantasia 
a ricostruire un'epoca e fatti 
eccezionali esplosi negli arci. 
pelaghi delle Antille alcuni de- 
denni dopo l’arrivo di Colom- 
bo, E’ una storia complessa 
e drammatica, in gran parte 
ancora da completare. 

Sulla sua scena compaiono 
bucanieri, pirati, filibustieri, 
«fratelli della costa», corsari, 
denominazioni che equivalgo- 
no ad avventurieri, disertori, 
evasi, reduci dalle guerre di 
religione in Europa, cercato- 
ri di fortuna nel Nuovo Mon- 
do, Ma fra questi vi erano an- 
che comandanti e ciurme in- 
glesi, francesi, olandesi che, 
muniti di solenni «patenti rea- 
li», conducevano la guerra non 
dichiarata contro la potenza 
della Spagna che deteneva il 
monopolio della navigazione e 
del commercio nei mari e nel. 
le terre da poco scoperte. E- 
mergono in questa folla ete- 
j rogenea di uomini ‘energici, 

decisi a tutto, sprezzanti del 

pericolo e della vita propria 
ed altrui, avidi e crudeli, abi- 

li marinai e combattenti co- 
, Taggiosi, i nomi di Morgan, 

dell’Olonese, di Drake, di 
Mansvelt, di Roberts, tanto 
per citare solo i «grandi». E 
Îra tutte le isole e i luoghi 
che furono teatro dei loro 25- 
salti, dei saccheggi, delle stra- 
gi, delle orge spiccano i no- 
mi della Tortuga, della Gia- 
maica, di Port Royal, di Cam- 
peche, di Maracoibo, di Pa- 
namà. E’ tutta una epopea 
«sui generis» di fronte alla 
quale si mescolano ammira: 
zione ed orrore, 

Oggi, come si è accennato 
all’inizio, si cerca di rinverdir. 
ne il ricordo. E non solo gli 
impresari turistici si danno 
da fare per organizzare cro- 
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ANCHE SE LA <ROCCAy RIMANE PER IL POPOLO INGLESE IL SIMBOLO DELLA POTENZA DI UN MONDO TRAMONTATO 


Nell’annessione di Gibilterra alla Spagna 
i francobolli hanno preceduto la storia 


Praticamente sembra si tratti soltanto di una questione di tempo e di pazienza, come il passato più volte ha insegnato 


Una situazione paradossale e grottesca 


in vigore da circa quattro mesi, ma che potrebbe trascinarsi facilmente all’infinito 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Malaga, gennaio 

Piove a dirotto sulla Costa 
del Sol in questi primi giorni 
del nuovo anno. Una pioggia 
torrenziale, tenace ed insisten- 
te sui pittoreschi tetti di cera- 
mica verde di Malaga, sui fi- 
lari di alberelli d'arancio che 
rallegrano l'inevitabile cAveni- 
da del Generalissimoy coi glo- 
bi dorati dei loro frutti benin- 
teso di una qualità non com- 
mestibile. Piove — e mi assi 
curano che è un fenomeno 
rarissimo di un inverno ecce- 
zionalmente umido sui 
grandi alberghi stile Las Ve- 
gas a, Acapulco  dell'elegante 


spiaggia di Torremolinos, nei 
cui lussuosì ma niente affatto 


ed annacquata di «flamengo», 
sempre affascinante però se 
non altro. per il virtuosismo 
ossessivo. dello «zapateado» € 
per il portamento regale delle 
brune e flessuose danzatrici 
simili a elegantissimi cigni ne- 
rì. E piove, quel che è peg- 
gio, sulle deliziose architettu- 
re andaluse di Marbella, villi 
nì bianchi dalle decorazioni 
barocchegiganti in ceramiche 
policrome e in ferro battuto, 
sui civettuoli patios traboccan- 
li di verde e screziati di bou- 
ganvillee viola e gerani fiam- 
meggianti. Il cielo plumbeo e 
addirittura una coltre nebbio- 
sa nascondono il panorama 
verso il sud, verso Gibilterra, 
in ogni modo. irraggiungibi- 
le venendo dalla Spagna, sia 
via terra che per mare e per 
via aerea, dopo che il blocco 
totale decretato dal Governo 
spagnolo ha stretto un'altra 
volta d'assedio l'ultima fortez- 
za di Sua Maestà Britannica 
su suolo europeo, e una delle 
ultimissime del mondo. Da La 
Linea, il posto di frontiera, 
si scorge a malapena la stret- 
ta lingua di terra piatta, si- 
mile al ponte allungato di una 
portaerei dì cui la Rocca, op- 
portunamente chiamata dagli 
Spagnoli «el Perion», che si 
stacca per ricadere a picco 
sullo Stretto, costituisce la po- 
derosa torretta. 

E’ una situazione paradossa- 
le, e vista la scarsa împortan- 
za materiale della posta in 
gioco, alquanto grottesca, che 
è in vigore ormai da quattro 
mesì e potrebbe trascinarsi 
all'infinito. Simile in questo 
a tantissime altre situazioni | 
anormali che riescono ottima- 
mente a sussistere în questo 
mondo così scombinato ed il- 
logico, che non si meraviglia 
più di nulla, e dove nessuno, 
passato il primo momento di 
novità ed eccitazione, vì fa 


pen 
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ciere sunt rotte gia battute 
ai «fratelli della costa» e dai 
loro «ammiragli», ma anche 
le amministrazioni postali di 
quel mucchio di staterelli più 
© meno indipendenti che so- 
no sorti nelle Antille, comin: 
ciano a lanciare francobolli 
sui quali sono illustrati i per- 
sonaggi, i simboli, le impre: 
se del secoli della pirateria 
nei Caraibi. Sono francobolli 
di efficace propaganda turi. 
stica e di altrettanto efficace 
attrattiva per i collezionisti, 
soprattutto per quelli temati- 
ci. L'unico, ma grosso, incon- 
veniente di queste emissioni 
è il prezzo eccessivo, essen- 
do, inclusi alti valori, da 1, 
2,3 e 5 dollari, che sommati 
a quelli bassi danno una bel- 
la cifra. Sembra che quelle 
amministrazioni abbiano ere- 
ditato qualcosa dagli antichi 
bucanieri..: almeno, l'idea del 
denaro facile e delle mani 
buche. 


Nel caso specifico si trat- 
ta delle Poste delle Isole San 
Cristoforo, Nevis e Anguilla, 
è delle Isole Vergini Britan- 
niche, nell'arcipelago delle 
Piccole Antille, gruppo delle 
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più ‘caso. L'apposita commis: 
sione dell'ONU che si occupa 
della «decolonizzazione», ha 
più di una volta ormai de- 
cretato e ordinato il ritorno 
di Gibilterra alla Spagna e la 
fine della dominazione inglese 
che dura dal 1704, dall'epoca 
della Guerra di Successione 
spagnola. Al rifiuto inglese, 
gli Spagnoli replicarono con il 
blocco, e per un momento la 
situazione divenne . esplosiva, 
quando sembrava che la flotta 
spagnola volesse entrare diret- 
tamente in azione. 

Non se ne fece nulla, e ora. 
prevale un regime di stallo, 
una specie di braccio di fer- 
ro a chi sì stancherà prima, 
tra due avversarì per tradizio- 
ne e carattere egualmente osti- 


nati e tenaci. Tutti i contatti. 


sono interrotti, messuno dei 


numerosissimi lavoratori spa- | 


gnoli può più varcare la fron: 
tiera, si arriva alla Rocca so- 
lo per terra e per mare, a pat 
to di non partire dal territo- 
rio Spagnolo. Tutti i viforni- 
menti giungono în questo mo- 
do. A Malaga si vendono bel 
le cartoline del «Peliony, ri- 
prese naturalmente dal mare, 
e l'annessione alla Spagna è 
già avvenutà sui fruncobolli, 
che ne riproducono una vedu- 
ta aerea. Ma gli inglesi resi 
stono.. Dopo aver perduto, e 
in molti casi rinunciato spon- 
taneamente, l'impero più va- 
sto che il mondo abbia mai 
conosciuto, sì aggrappano @ 
questi pochi chilometri qua- 
drati all'entrata delle mitiche 
Colonne d'Ercole, porta del 
Mediterraneo di cui. fino ad 
una ventina d'anni fa lInghil- 
terra «dominava le onde), co- 
me quelle di tutti i leggen- 
dari Sette Mari, ma dove ora 
la sua presenza sì limita @ 
due o tre fregate e a una 
mezza dozzina di posamine 
stazionanti appunto a Gibilter- 
ra e în piccola parte @ Mal 
ta. Perché? 

E° nota la credenza che con- 
dizionava il mantenimento del- 
l'impero Vritannico nel mon- 
do alla sopravvivenza dell'uni- 
ca specie di scimmie che alli- 
gnino im Europa” quelle ap- 
punto viventi sulla Rocca di 
Gibilterra. Subito dopo la se- 
conda guerra mondiale si eb- 
be il grido di allarme: le ce- 
lebri scimmie andavano estin- 
guendosi, Tutti i metodi più 
moderni furono messi in azio- 
ne per preservarne la specie, 
e infatit il loro numero, sceso 
a soli quattro esemplari, ri- 
prese ad aumentare. Sono an- 
cora là, oggetto di Speciali cu- 
re e di un trattamento da 
VIP, a spese del Governo in- 
glese; ma l'impero è scompar- 


SCUSI NOVARA 


Sopra Vento. Lé Poste sud- 
dette, la cui politica filateli- 
ca è guidata dai Crown A- 
gents, hanno annunciato due 
serie di posia ordinaria, Quel. 
la di San Cristoforo, program. 
mata per il 1.0 febbraio, è 
dedicata totalmente ai fasti 
della pirateria centro-ameri- 
cana e si compone di 16 va- 
lori, La serie delle Vergini, 
invece, è dedicata alle navi 
famose che solcarono i Ca- 
raibi, dalle canoe delle po- 
polazioni pre-colombiane a un 
moderno aliscafo che sfrec- 
cia tra isola e isola, In que- 
sta flotta compaiono ovvia- 
mente anche i vascelli dei bu- 
canieri e dei corsari. E così 
navigazione e Pìrateria nei 
Caraibi si intrecciano stretta- 
mente su alcuni dei 17 fran- 
cobolli che formano la serie, 
il cui varo è previsto per il 
16 febbraio, Cominciamo det- 
tagliatamente dalla prima. 
Ad introdurre nella storia, 
nella leggenda, nel clima del- 
la pirateria ci sta un franco- 
bollo che ritrae la. classica 
Un'isola 


so. Oltre a Gibilterra, soprav- 
vive come colonia Hong-Kong, 
ma solo perché così conviene 
al Governo della Cina rossa. 
E la Rhodesia, ancora»de ju- 
re colonia di Sua Maestà, ha 
ridicolizzato le sanzioni ingle- 
si e ì fulmini dell'ONU, que- 
sta volta schierata dalla parte 
della potenza «coloniale». Do- 
vunque nel mondo la Granbre- 
tagna ha rinunciato al suo 
ruolo di grande nazione, sì sta 
ritirando definitivamente dal- 
le poche posizioni rimastele 
a «Est di Suezy. Chissà che 
non perda prima o poî anche 
l'Ulster alla Repubblica d'Ir- 
landa, mentre jermenti sem- 
pre più separatisti si fanno 
strada in ‘Scozia e nel Galles 
minacciando la stessa esiìsten- 
ra del Regno Unito. 

Qual'è il motivo che forza il 
Governo inglese. a voler in- 
sistere a Gibilterra? Le -ra- 
gioni sono complesse, nè si 
può negare una forte compo- 
nente sentimentale che pure 
conla anche nelle fredde fac- 
cende politiche. «The Rock», 
che nel corso della dominazio- 
ne inglese ha sostenuto vitto- 
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l’ora del disarmo. Segue una 
nave da guerra. inglese. che 
forse ha. assistito, compia- 
ciùta, all'arrembaggio dell’uni- 
tà appartenente all’odiata po- 
tenza rivale. Forse la preda 
doveva essere divisa «fifty- 
fifty» fra i corsari e il loro 
re o i suoi governatori in 
loco. Ed ecco le bandiere dei 
contendenti che disputano la 
grossa partita nei Caraibi: In- 
ghilterra, Spagna, Francia, O- 
landa e Portogallo. Accanto 
le bandiere, le armi e le na- 
vi preferite da quei combat- 
tenti fuorilegge: la spada per 
i duelli mortali sui ponti e 
le veloci caravelle con ampia 


BRITISH 
VIRGIN 


riosamente parecchi assedi, è 
passata in proverbio per gli 
Inglesi, che per due secoli e 
mezzo hanno con orgoglio a- 
doperato l'espressione «stabi- 
le come la Rocca di Gibilter- 
ra». Per ì nostalgici della gran- 
de epoca coloniale, gli antichi 
ufficiali e marinai di Sua Mae- 
stà, essa è famigliarmente 
«Gib», il simbolo ‘della poten- 
za e splendore di un mondo 
tramontato. Per essi la perdi- 
ta di questo estremo baluardo 
rappresenterebbe, paradossal- 
mente, un colpo ancor più 
duro: di quello che non sia 
stato. la perdita dell'India ‘0 
dei territori africani, l'autenti- 
ca fine di tutto. Ma resta vi- 
vissimo il dubbio che il Go- 
verno inglese non si dimostre- 
rebbe sensibile a simili argo- 
menti, e a quelli ormai inso- 
stenibili di carattere strategi- 
co, se al potere in Spagna 
non josse il regime «fascista» 
dell’odiato Franco, ma un go- 
verno, non. diciamo democra- 
tico, ma più in. linea con lo 
spirito dominante dei tempì. 

Gibilterra è senza dubbio 
geograficamente, storicamente, 


logicamente, parte della Spa- 
gna. Ad un osservatore spas- 
sionato, cedere a un Franco 
non sembra molto più grave 
che ‘aver ceduto, a un Nehru, 
un Makarios, un Nkruma; ma 
evidentemente il Governo so- 
cialista di Sua Maestà non la 
pensa così. Tenta ora una se- 
rie di soluzioni che gli eviti- 
no l'accusa di colonialismo: 
l'integrazione della colonia al- 
la madrepatria, o la creazio- 
ne di uno staterello semi-indi- 
pendente sulla Rocca, che sì 
aggiungerebbe alla serie di sta- 
terelli-aborto che nell'epoca 
delle grandì contestazioni so- 
prannazionali abbiamo visto e 
vediamo sorgere un po” dovun- 
que: Malta, Cipro, le Maldive, 
le Comore. La politica dell’Im- 
pero britannico, seguendo il 
grande modello romano, fu 
sempre quella del «divide et 
impera». Il successo negli ul- 
timi tempi è stato relativo. 
La maggioranza greca di Ci- 
pro voleva l'unione dell’isola 
alla Grecia? Si rinfocolovano 
i vecchi e sopiti rancorì con 
la minoranza turca, fino ad 
arrivare alla guerra civile, nel- 


ta er 
Scheel, è in breve 
delle Alpi bavaresi 


O 


velatura e poco pescaggio, do- 
vendo destreggiarsi tra i me- 
andri delle isole e delle coste 
frastagliate. Compaiono quin- 
di sulla scena i due «grandi»: 
l'inglese Henry Morgan, il pi- 
rata più famoso di tuttì i tem- 
pi, e il francese Francesco 
Naud detto l’Olonese, il più 
sanguinario e feroce di tutti 
i predoni del mare. 


Morgan divenne «ammira- 
glio dei fratelli della costa» 
nel 1666, succedendo a Ed- 
ward Mansvelt, che dopo a- 
ver trasferito il quartiere ge- 
nerale dalla Tortuga alla Gia- 
maica, e precisamente a Port 
Royal, fu catturato in un fal- 
lito assalto a Curacao e con- 
cluse la vita sciagurata sulla 
forca, La più ardita impresa 
di Morgan fu la conquista del- 
la città di Panamà sul Pa- 
cifico dopo aver guidato attra- 
verso la foresta ì suoi uomi- 
ni: in cinquecento misero in 
rotta alcune migliaia di spa- 
gnoli e poi la strage, il sac- 
cheggio, l'incendio della città 
opulenta. In precedenza Mor- 
gan aveva espugnato Porto 
Bello, una fortezza spagnola 
pure sulla costa atlantica, ed 
era penetrato con successo 
nel lago di Maracaibo. Da 
qui, bloccato dalla flotta spa- 
gnola, seppe fuggire. con lo 
stratagemma del brulotto, una 
nave Civetta carica di esplo- 
sivo mandata tra le navi av- 
versarie. La sua bandiera — 
quella con l’insegna dei pira- 
ti sovrastata da una M — se- 
minò a lungo il terrore & 
lungo nei Caraibi, assaltando 
i galeoni carichi di oro e di 
argento diretti in Spagna. Do- 
po varie vicende, s’imborghe- 
sì e divenne governatore del. 
la Giamaica, in quella Port 
Royal definita «la più ricca 
e sciagurata città del mondo», 
che nel 1692 un terremoto 


seppelli in pochi minuti nel 
mare con tutte le sue ric- 
chezze e le sue iniquità. Mor- 


‘gan era morto qualche anno 
prima ucciso dalla tuberco- 
losi. 

Ed ora l’Olonese, Fece il ti- 
rocinio alla Tortuga sotto la 
guida dell’«ammiraglio» Mont- 
bars, detto «Lo Sterminato- 
te», e imparò il mestiere così 
bene che per ferocia battè di 
gran lunga il suo maestro. Sì 
divertiva ad uccidere i pri- 
gionieri con le proprie mani 
dopo raffinate torture, prefe- 
rendo quella che faceva schiz- 
zare, gli occhi fuori dalle or- 
bite. Questo era l'Olonese. Il 
suo nome è legato alla con- 
quista della già. citata Mara- 
caibo, sulla costa del Vene- 
zuela. Armati di soli fucili e 
spade, l’Olonese e i suoi «fra- 
telli» sguazzarono per due set- 
timane nel sangue e nelle tur- 
pitudini (uccisero anche i 
bambini) e poi si divisero il 
bottino: 287 mila piastre e un 
pugno di gemme a testa. L’O- 
lonese fece la fine che si era 
preparata con la\sua crudel- 
tà, Penetrato nelle acque del 
Nicaragua, la nave dell’«am- 
miraglio» sì impantanò e l’O- 
lonese fu catturato dai canni- 
bali, che lo torturarono, lo 
scannarono, lo misero al fuo- 
co, lo divorarono. Della ciur- 
ma uno solo sopravvisse per 
raccogliere le sue grida di- 
sperate. 

La sequenza di francobolli 
si conclude con i ritratti di 
Bartolomeo Roberts, il pirata 
elegantone, di Francis Drake 
e John Hawkins, che opera- 
rono protetti da Elisabetta I. 

Le navi della pirateria ca- 
raibica le troviamo, come già ° 
detto, anche nella serie delle 
British Virgin Islands. Vi fi- 
gurano le ammiraglie di Dra- 
ke, la «H.M.S. Elizabeth Bo- 
naventure», di Mansvelt e di 
Morgan (in pagina). La serie 
continua poi a narrare scon- 
tri e naufragi di epoche suc- 
cessive, non mancando di ri- 
cordare il primo viaggio com- 
piuto da Nelson alle Antille 
con la «Borreas», Con queste 
emissioni la filatelia ha ria: 
perto un importante volume 
della storia che certamente 
troverà molti lettori, Ricor- 
diamo che alcuni anni fa il 
covo della Tortuga ebbe lo 
onore di una serie da parte 
di Haiti, al quale appartiene. 
Recentemente poi anche le 
Seicelle hanno dedicato al 
cuni pezzi della nuova «ordi- 
naria» alle gesta compiute 
dai predoni dell’Oceano In- 
diano e del Golfo Persico. In- 
somma, c'è già il materiale 
di base per essere tentati a 
mettere assieme una raccolta 
all'insegna della bandiera 


nera, 
M. L. 
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la speranza di rimanervi co- 
me il terzo tra i due conten- 
denti: risultato, uno stato in- 
dipendente che nessuno vole- 
va, che ha scontentaio en- 
trambe le comunità, con con- 
seguenze molto cruente. La 
stessa tattica era stata appli- 
cata in India, e sfociò nella 
sua divisione in due statì, con 
un, imprecisato numero di mi- 
lioni di mortì; nel Mandato 
della Palestina, aizzando gli 
arabi contro gli ebrei, ed ot- 
tenendo di dover comunque Ti- 
nunciare al Mandato e di apri- 
re la gravissima e insolubile 
crisi medio-orientale. Così si 
ja di tutto ora per creare una 
dubbia «nazionalità gibilterri- 
nav tra gli abitanti certamen- 
te di razza molto mista della 
Rocca, che forse davvero pro- 
vano l'attaccamento sentimen- 
tale alla «graziosa Sovrana» 
manifestato nel noto referen- 
dum, e certo non amano il 
regime franchista, ma che cio- 
nonostante, come sono pronti 
a far notare gli spagnoli, s0- 
no sempre considerati da Lon- 
dra come «coloniali», non au 
tentici sudditi inglesi, e sog- 
getti a discriminazioni. 

GI spagnoli hanno la memo- 
ria lunga, osservava Winston 
Churchill già all’epoca della 
prima guerra mondiale, quan- 
do essi dimostravano scarsa 
simpatia per l’Intesa compren- 
dente la Francia, per cui ave- 
vano duramente sofferto du- 


«rante le guerre napoleoniche, 


gli Stati Unitì che avevano 
distrutto a Cuba le ultime ve- 
stigia della loro potenza im 
periale, e l'Inghilterra, che an- 
cora occupava Gibilterra. Que- 
sti sentimenti non sono cam- 
biati, e sbaglierebbe di grosso 
chi non riconoscesse nel na- 
zionalismo spagnolo qualcosa 
di ben più profondo e che tra- 
scende nel modo più assoluto 
quello che può essere l’am- 
bizione attuale del regime di 
Franco. Gli spagnoli vedono 
in Gibilterra l'ultimo lembo 
di suolo nazionale da ripren- 
dere allo straniero, dopo due 
secoli e mezzo; e non si di- 
mentichi che la celebre ricon- 
quista alla dominazione araba 
durò circa sette secoli. Con gli 
inglesi, gli spagnoli hanno pu- 
re in comune la pazienza. IL 
tempo. lavora per loro e il 
tempo ha un valore relativo 
in questo paese. L'entrata dei 
«Re cattolici» come pomposa- 


* mente vengono chiamati le lo- 


ro maestà Ferdinando d’Ara- 
gona ed Isabella di Castiglia, 
in Granada il 2 gennaio 1492 
— che segnò la fine della do- 
minazione moresca in Spagna 
— viene ogni anno celebrata 
con tutta la orgogliosa solen- 
nità spagnolesca quasi fosse 
avvenuta ieri. Per la popola- 
zione di Granada il 2 gennaio 
è semplicemente «el dia de la 
Toma», il giorno della presa, 
festeggiato con processioni e 
cerimonie di ringraziamento 
durante le quali l'antico sten- 
dardo reale viene agitato di- 
nanzi al mausoleo che nella 
Cattedrale conserva le salme 
dei sovranì insieme a quelli 
della loro injelice figlia la Paz- 
za e suo marito Filippo di 
Absburgo. Dovunque in Spagna, 
ma specialmente in Andalusia, 
Ferdinando e Isabella (ed Isa- 
bella in particolare) sono gli 
autentici eroi nazionali. A Car- 
lo V si rimprovera ancora di 
aver deturpato î più bei mo- 
numenti con le sue stonate 
aggiunte rinascimentali, e di 
essere. stato più tedesco cha 
spagnolo, mentre Filippo II è 
detestato per avere con la sua 
ossessione religiosa rovinato 
l'economia e la società spa- 
gnola per secoli a venire. Ma 
«los Reyes catholicos» rappre- 
sentano il momento culminan- 
te della storia del paese, la 
riconquista’ della sua unità, 
più importante per gli Spagno- 
li persino dell’Impero su cui 
non tramontava il sole. E que- 
sta unità deve essere comple- 
tata con l'espulsione degli ul- 
timi stranieri dal «Penion». 


Non si arriverà certo all'uso 
della forza. Piuttosto si adot- 
ia il metodo dei Re cattolici 
contro  Loja, avamposto di 
Granada che circondata da 
strettissimo implacabile asse- 
dio (per sbarrarne ogni acces- 
so furono adoperati reticolati 
dalle acutissime spine che cre- 
scono mella regione, da cui a 
Loja rimase il soprannome di 
«città spinata») finì per capi- 
tolare. La Granbretagna ora 
sembra incline a convertire 
Gibilterra in base della NATO. 
Ma forse un colpo più grave 
verrà alla colonia dalla recen- 
te abolizione da parte del Go- 
verno inglese del limite di 50 
sterline per ì viaggi turistici 
all’estero. Molti inglesi che 
passavano le loro vacanze a 
«Gib» solo perchè potevano 
pagarsele in sterline, ora ritor- 
neranno alle loro favorite 
spiagge della Costa del Sol e 
della Costa Brava, sempre no- 
nostante irequentatissime @ 
causa dei prezzi molto attra- 
enti. Gli spagnoli sono con- 
tenti: questo fatto potrebbe ri- 
velarsi determinante nel brac- 
cio di ferro ingaggiato per il 
possesso del «Petion». 


R, L. Cargnelli 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


LA ‘FAIRWIND» ALL’ARSENALE-S. MARCO 


Affronta il trapianto 


E’ giunto ieri il primo dei due transatlantici 


gun 


{«Giornalfoto») 

‘Puntuale all'appuntamento, è 
arrivata ieri all'alba nelle no- 
stre acque la «Fairwind» che, 
assieme alla gemella «Fair- 
land», di 21.500 t.s.l., sarà sot- 
toposta nei nostri stabilimenti 
navali ad una completa trasfor: 
mazione. Come noto, ai primi 
di quest'anno a Montecarlo è 
stato firmato il contratto per 
tali commesse fra l’Arsenale 
triestino - San Marco e le so- 


cietà «Fairland e Fairwind 
Shipping Corporation», con se- 
de în Monrovia; la spesa com- 


plessiva ascende a 22 miliardi 
di lire. 

Il transatlantico, accompa- 
gnato dai rimorchiatori, ha at- 
traccato nelle prime ore della 
mattina alla banchina dell’Ar- 
senale, sovrastando con la sua 
mole imponente tutte le altre 
unità che le fanno corona. La 
«Fairwind» sarà consegnata 
nel giugno del ’71, mentre la 
«Fairland» (che, pur arrivando 
dopo, avrà la precedenza sullo 
inizio dei lavori) potrà lascia. 
re Trieste tre mesi prima. Do- 
po i rilievi necessari per pre- 
disporre tutte le operazioni di 
intervento, si procederà ai la- 
vori di demolizione dei dieci 
ponti di cui dispone il transa- 
tlantico: in altri termini, la 
grossa unità viene completa- 
mente svuotata e quindi radi- 
calmente trasformata, rima- 
nendo integro solamente lo 
scafo. Anche il ponte superio- 
Te cambierà volto, con un al- 
.lungamento delle sovrastruttu- 
Te; verrà pure installato un 
Euaro comma, di forma aero. 

Ica. 

I passeggeri adulti ascende- 
Tanno ad un massimo di 1660, 
‘mentre i bambini potranno es- 
sere 259; la nave, inoltre, avrà 
380 uomini di equipaggio. Do- 
po la «cura» cui sarà sot 
sta dalle maestranze dell’Arse- 
nale triestino - San Marco, la 
«Fairwind» potrà contare su 
600 cabine da due, tre, quattro 
letti, dotate di servizi igienici 
pe A di maggiore confort; 

È cifra sono compresi 

anche quindi appartamentini 
e cabine semi-lusso, che pa- 
tranno disporre pure di un sa- 
lottino. 

L’opera di ristrutturazione 
comprende la creazione di due 
saloni da , con una ca- 
pacità nispettivamente di 450 e 
500 posti; ‘una sala pranzo per 
bambini (un centinaio di po- 
sti), con saletta giochi e nur- 
sery; un altro ambiente sarà 
dedicato ai giovani, per 55 po- 
sti. Le piscine saranno tre 
‘una per i piccoli Ti, 
due per gli adulti). Il salone 
delle feste principale sorgerà 
in un ponte sottostante, men. 
tre in quello immediatamente 
superiore verrà costruita una 
specie di galleria, per comples- 
sivi 650 posti. Gli altri am- 
‘bienti comprenderanno la bi- 
‘blioteca, la sala lettura e scrit- 
tura, un «grill room», una bir-, 
reria tipo taverna inglese (150 
posti), una saletta per cocktail 
lo «shop», il night club con 
‘una terrazza aperta verso pop- 
pa (190 posti), e una sala cine- 


‘matografica capace di 350 po. 
mu suddivisi tra Diane e gal 
leria. 


‘Rimane, naturalmente, il si 
stema di propulsione a turbi- 
na, mentre per l’energia elet- 
trica verrà sistemato un moto- 
re Diesel da 1000 HP; sarà au- 
mentata anche la potenzialità 
per il procedimento di conver- 
sione dell’acqua di mare in 
acqua dolce e saranno poten- 
ziati i servizi antincendio. 

Notevolissimo impegno di la- 
voro riguarda l'arredamento, 
alla cui esecuzione concorre» 
ranno anche ditte specializzate 
della nostra città e di altre 
parti della regione. Da rileva» 
re che la «Fairwind» e la «Fair- 
land» contano nemmeno quat- 
tordici anni di vita, e sono di 
solida costruzione: ora, con 
questo radicale intervento vo- 
luto dal gruppo armatoriale 
Vlasov, il loro allestimento po- 
trà rispondere alle più moder- 
ne esigenze della comodità e 
della tecnica. 


EEITOZT IERI 

I noto problema sindacale che 
interessa il personale dell'albergo 
Savola Excelsior è stato portato ie- 
ti all’attenzione del vicepresidente 
della Giunta regionale @ assessore 
‘al turismo, Moro, al quale sono sta. 
te espresse le preoccupazioni dei di- 
pendenti. Moro ha promesso il suo 
immec’ato interessamento perché le 


istanze del personale vengano ac- 
colte. 
MORTI: Camaur Teresa a. 68; Da- 


Sa 83; Mazzi ved. Stivoli Maria 
a. 83. 


Biglietti aerei 
per tutto il mondo 


PATERNITI VIAGGI 
Corso Cavour n. 7/1 


Saranno svuotati per il completo riallestimento 


Assemblee studentesche 
sui piani di studio 

Sono continuate anche nella 
giornata di ieni, all’Università, 
le assemblee studentesche con- 
vocate, in concomitanza con la 
ripresa delle lezioni, per riesa- 
minare quelli che sono stati i 
temi centrali delle recenti agi- 
tazioni. 

L'altro ieri c'è stata l'assem- 
blea degli studenti di economia 
e commercio, alla quale hanno 
partecipato, a titolo personale, 
‘anche il preside della facoltà 
prof. Calzolari e alcuni docenti 
e assistenti. All'ordine del giur 
no c’era la discussione dei pia- 
ni di studio e la nistrutturazio. 
ne dei metodi di insegnamento. 
Anche da parte dei docenti è 
Stata rilevata la necessità di un 
ampliamento del numero delle 
materie insegnate nelle varie 
facoltà, in modo da rendere più 
agevole l’organizzazione dei pia 
ni di studio, mentre si è accesa 
‘una viva ed interessante discus 
sione sul problema dei metodi 


di insegnamento e dei seminari, 

Per oggi sono poi annunciate 
le assemblee degli studenti di 
giurisprudenza e ingegneria, 
mentre domani avranno luogo 
quelle di lettere e filosofia e di 
scienze naturali. A quest’ulti- 
ma sono invitati a intervenire 
‘anche ì professori e un gruppo 
di studenti di biologia. L'inizio 
è previsto per le ore 10. 


INCIDENTE DI VOLO 


NEL CIELO AFRICANO 


Si salva un triestino 
nello schianto di un aereo 


È il sottotenente Scoccimarro che viaggiava 
assieme al pilota, rimasto ucciso nella caduta 


Un giovane ufficiale triestino 
dell'Aeronautica militare, il sot- 
totenente Felice Scoccimarro di 
24 anni, è rimasto leggermente 
ferito nella caduta del velivolo 
su cui viaggiava, in Africa, nei 
pressi di Livingstone. Nell’inci- 
dente aereo ha perduto la vita 
il pilota, l'istruttore di volo del- 
l'Aeronautica militare dello 
Zambia, F. Colaiacoro. 

La nostra Aeronautica milita- 
re è presente con istruttori e 
tecnici in vari Paesi africani, 
che hanno adottato per adde- 
stramento ed impiego gli avio- 
getti Macchi M.B. 326. Il sotto- 
tenente Scoccimarro dei ruoli 
di complemento è stato desti 


nato in Africa in qualità di in- 
terprete di lingua inglese. A 


SOLLECITATI I PROVVEDIMENTI PREVISTI DALL’ART. 50 DELLO STAT 
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PIANO ORGANICO DI INTERVENTI 
CHIESTO ALLA CAMERA PER LA REGIONE 


Un’'impegnativa mozione dei parlamentari dei partiti di Governo 
In particolare luce poste le esigenze della nostra città e del porto 


La Camera farà quanto prima 
un esame dei problemi della 
nostra regione. E’ stata infatti 
presentato ieri a Montecitorio 
la seguente mozione: 

«La Camera, prendendo in 
esame la situazione della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia con 
particolare riferimento: 1) alla 
perdita, in seguito agli eventi 
dell'ultima guerra, di gran par- 
te del territorio delle province 
di Trieste e di Gorizia; 2) alla 
sua situazione periferica rispet» 
to al territorio nazionale ‘e nei 
confronti del MEC, ‘aggravata, 
questa ultima condizione, dalla 
politica tariffaria praticata dal- 
ia Germania federale a favore 
dei suoi porti nordici, con ri- 
flessi negativi particolarmente 
per il porto di Trieste, sottopo- 
sto ad una. dura Concorrenza, 
internazionale; 3) alle servitù 
militari che obiettivamente Se 
colano lo sviluppo economico 
delle province di Udine, di Go- 
rizia e di Pordenone con vinco- 
li di varia natura; 4) al perma- 
nere nel Friuli del fenomeno 
dell'emigrazione, sia definitiva 
sia temporanea; 5) alla diminu- 
zione dell'occupazione in per- 
centuale maggiore rispetto alla 
media peronnicia HE HE D° 
"preoccupante irogeologi- 
co di molta parte del territo- 
rio regionale; 7) all’insufficien- 
za di vie di comunicazione, ade- 
guate allo. siluppo, del territo- 
rio regionale, sia terrestri (stra- 
dali e ferroviarie), sia maritti- 
me e aeree con le altre zone 
della Repubblica e con l'estero 
(Paesi dell’area. centro-danubia- 
na); 8) all’inadeguato e lento 
sviluppo del porto di Trieste 
che pure potrebbe servire, co- 
me appare naturalmente desti- 
nato, da scalo Sud-orientale del- 
l'area del MEC, oltre. che dei 
Paesi d'Europa centro-danubia- 
na, con i Paesi d'Oltremare; 9) 
alla ritardata e tuttora insuffi- 
ciente industrializzazione; 10) 
alla presenza di aree di vera de- 
pressione economica sia in alcu- 
ne zone della pianura sia, so- 
prattutto, della montagna; 

«Valutata l'importante funzio- 
ne che può esercitare il Friuli. 
Venezia Giulia, per la sua sin- 
golare posizione geografica, per 
le sue tradizioni storiche e cul. 
turali, nei rapporti civili ed eco- 
nomici dello Stato con i Paesi 
confinanti, qualora ad esso sia 
assicurato un adeguato svilup- 


po; 

«Considerato che la regione 
Friuli-Venezia Giulia, sulla scor. 
ta delle indicazioni program: 


In riferimento all'indagine di 
mercato «Veneto, qualità e cor- 
tesia» svolta in base ad Auto- 
rizzazione Ministeriale dalla 
COMPAGNIA PUBBLICITA” IN- 
TERNAZIONALE di Milano, la 
Ditta TACCARI — via Giusti 
niano 6 — ha il piacere di co- 
municare che una libera e di- 
sinteressata scelta dei consuma- 
tori ha dato il maggior numero 
di ferenze al suo nome se- 
la come il miglior mne- 

gozio di tappeti di Trieste. 
Cogliamo quindi l’occasione 
per ringraziare quanti hanno vo- 
fato per moi e dato ancora una 


matiche nazionali e regionali, 
ha elaborato un organico piano 
per interventi straordinari del. 
lo Stato ai sensi dell'articolo 50 
del suo statuto speciale, idonei 
a creare una solida base per lo 
sviluppo culturale, economico. e 
sociale della regione; 
«Impegna il Governo ad acco- 
gliere tale piano, presentato dal. 
la Regione con legge-voto, in- 
tervenendo d'intesa ed in con- 
corso con la Regione nei se- 
guenti settori fondamentali: 
«a) la difesa del suolo e degli 
abitati, con una efficace regola. 


Zingari 
tutti d'oro 
bloccati 
al confine 


Zingari tutti d’oro quelli 
che lunedì serà hanno tenta- 
to di varcare il confine di 
Fernetti imbottiti del prezio- 
so metallo. In tutto un chi. 
logrammo e mezzo costituito 
da marenghi, napoleoni e al- 
tri ninnoli sparsi in «ripo- 
Sstigli» dei loro abiti. Appena 
‘usciti dal ternitorio italiano 
d tre. «zingari d’oro» sono 
stati fermati dalla dogana 
jugoslava, Viaggiavano a bor- 
do di una macchina con tar- 
ga d’oltre confine e il loro 
atteggiamento deve aver in- 
sospettito i funzionari jugo- 
slavi che hanno deciso di dar 
loro una «guardatina» più 
minuziosa. I tre sono stati 
invitati alla visita personale 
e così è saltato fuori il pic- 
colo tesoro, il cui valore è 
stato valutato pari a due mi- 
lioni e mezzo di lire italia- 
ne, Macchina e merce sono 
finiti sotto sequestro, men» 
tre i tre «importatori d’oro» 
dovranno ora vedersela con 
un tribunale jugoslavo. 


zione degli alvei e dei deflussi 
dei numerosi fiumi e torrenti, 
che dalla Catena alpina e preal. 
‘pina, si riversano nella pianura 
per oltre mille chilometri di 
corso; 

«b) le fondamentali infrastrut- 
ture stradali, ferroviarie, por- 
tuali, idroviarie, nonché delle 
comunicazioni aeree e maritti- 
me, tenendo conto soprattutto 
della necessità di organici col- 
legamenti con il sistema inter- 
nazionale e delle esigenze, in 


NINDANIDINL 


volta fiducia alla ditta che da 
oltre mezzo secolo importa DI 
RETTAMENTE dall'origine il 
meglio della produzione onien- 
tale di antica e nudva lavora 
zione. 


Il titolare della Ditta TACCA- 
RI sarà premiato dal Sottose- 
gretario all’Industria e Com. 
mercio on. Savio con l’artistica 
statuetta della «Vittoria della 
qualità e della cortesia», duran- 
te la cerimonia che avrà luogo 
alla fine di febbraio alla Came. 
ra di Industria e Commercio di 
Venezia. 


questo quadro, del porto di 
Trieste, riequilibrando il ruolo 
delle regioni dell'Alto Adriatico 
quale elemento di penetrazione 
nell’area Centro-europea e danu- 
biana; 

«c) l'opera di sviluppo e rilan- 
cio della agricoltura, con la rea- 
lizzazione di un adeguato piano 
di interventi, con particolare ri- 
guardo alle opere irrigue, dan- 
do inoltre con nuove strutture 
aziendali; 

«d) lo sviluppo, felicemente 
avviato, della ricerca scientifica 
e tecnologica, svolgendo tutte le 
azioni necessarie per assicura- 
re l’installazione a Doberdò del 
Lago del protosinerotrone pro- 
gettato dal CERN; 

«e) il potenziamento e coordi- 
namento del sistema di incenti- 
vi per lo sviluppo delle attività 
‘economiche, agricole, artigiana- 
li, industriali e turistiche affi- 
date direttamente all'Ente re- 
gionale, nonché del Fondo di 
Rotazione per iniziative econo- 
miche (Trieste e Gorizia), del. 


| l’Istituto Mediocredito di Udine 


e della sezione del credito fon- 
diario della Cassa di Risparmio 
di Gorizia (prevedendo le neces. 
sarie ristrutturazioni di questi 
strumenti di credito agevolato) 
ed infine ampliando le capacità 
di intervento della Società Fi 
nanziaria regionale». 

La mozione è firmata da An- 
dreotti, Giolitti, Orlandi, Amo- 
dio, Armani, Belci, Biaggi, Bo- 
logna, Bressani, Cavallari, Cec- 
cherini, Cocco Maria, Fiorot, 
Fortuna, Granelli, Lepre, Mar- 
chetti, Marocco, Romanato, Zap. 
pa, Zanibelli, Com'è noto An- 
dreotti, Giolitti e Orlandi sono 
rispettivamente capigruppo del- 
la DC. del PSI e del PSU. 

Il documento assume pertan- 
to un notevole rilievo anche sul 
piano politico impegnando i par- 
titi di maggioranza a svolgere 
un'azione a sostegno delle esi- 
genze della regione, 


Interpellanza alla Camera 


sul «protosincrotrone» . 


Il rilievo politico dell’insedia- 
mento del protosinerotrone a 
Doberdò del Lago, località po- 
sta a cavallo di tre confini, è 
stato sottolineato dai deputati 
comunisti Lizzero, Skerk, Bar- 
ca, Jotti, D'Alessio e Scaini, in 
‘un’interpellanza presentata alla 
Camera. con cui si chiede di co- 
noscere, anche in riferimento a, 
‘una precedente interpellanza del 
9 dicembre 1969, quali siano gli 


orientamenti del Governo italia- 
no in ordine alla riunione, a li- 
vello ministeriale, di Ginevra 
del 28 e 29 gennaio 1970, dove 
saranno prese le deliberazioni 
relative alla grande macchina 
europea, 

Inoltre gil interpellanti han. 
no richiamato l’attenzione del 
Governo anche sugli enormi van- 
tagsi che al Paese potrebbero 
derivare, sia economici che cul. 
turali, nel caso che venisse scel- 
ta Doberdò del Lago a sede del 
nuovo centro di ricerche del 
CERN. 


Trieste vivono i suoi genitori, 
un fratello e una sorella. Il pa- 
dre dell’ufficiale, il signor Tom- 
maso Scoccimarro, è marescial- 
lo dell'Aeronautica. 

Teri sera i familiari hanno ri. 
cevuto mello loro abitazione di 
via Wostry 1 la notizia dell’in- 
cidente in cui è rimasto ferito 
il figlio, direttamente dallo Sta- 
to Maggiore dell'Aeronautica da 
Roma. 


” morta la figlia 


di Giacomo Venezian 


E’ deceduta a Bologna, a due 
mesì di distanza dalla primoge- 
nita figlia Maria, la seconda fi- 
glia di Giacomo Venezian, Lisa, 
aveva 78 anni, Era nata quando 
il patriota triestino insegnava 
all’Università di Macerata, do- 
po aver dovuto abbandonare la 
sua città per aver cospirato con- 
tro il dominio austriaco. 

Rifugiandosi in Italia, Giaco- 
mo Venezian aveva trovato asi- 
lo a Bologna, dove compì gli 
studi universitari; e a Bologna 
tornò come professore di dirit- 
to civile nel 1900, dopo avere in- 
segnato nelle Università di Ca- 
merino, Macerata e Messina. A 
Bologna scrisse gran parte del. 
le sue opere, fra le quali è fon- 
damentale lo studio sull’usu- 
frutto, ed a Bologna svolse in- 
tensa attività patriottica e civi- 
le, promuovendo l'istituzione 
della «Dante Alighieri», fondan- 
do il patronato per l'assistenza 
ai liberati dal carcere, e parte- 
cipando alla vita cittadina come 
consigliere comunale. Al mo- 
mento della entrata in guerra 
dell’Italia, bench« già cinquan- 
taquattrenne, si arruolò volon- 
tario, e nel novembre del 1915 
cadde in combattimento nei 
pressi di Sagrado, sul Carso di 
fronte a Trieste. Alla sua me- 
moria fu conferita la Medaglia 
d’Oro al V.M. 

Pochi mesi prima la figlia Lisa 
testé deceduta aveva sposato un 
giovane professore universita- 
Do \REaTO del padre, Giuseppe 

sti. 


SPIEGATO L’APPESANTIMENTO DELLE RETTE 


Moltiplicati tutti i costi 


nella gestione ospedaliera 


Salite le spese da sei miliardi e mezzo a dieci miliardi 


Come sono stabiliti. gli aumenti - Gli oneri per le mutue 


Costa veramente sempre più 
caro ammalarsi. Dal primo gen- 
naio sono aumentate di citre il 
60 per cento le rette di degenza 
all'Ospedale Maggiore e alla 
Maddalena: i ricoveri in classe 
comune sono stati portati da 
8.100 lire giornaliere a 13.000; 
quelli in stanze separate a due 
letti da 9,300 a 15.000 lire; e in- 
fine quelli in stanze separate a 
un letto da 9.900 a 16.000 lire. 
Queste sono le misure delle ret- 
te presunte, suscettibili comun- 
que di variazioni (nel caso in 
meno, assolutamente non m 
più), quando si avrà l’approva- 
zione da parte del Comitato pro- 
vinciale di controllo sugli enti 
locali; pertanto la cifra defini. 
tiva sarà fissata in marzo, 

L'aumento, evidentemente, è 


di considerevole portata, e vie- 
ne spiegato con il fatto che con 
il 1970 anche l’Ente ospedaliero 
triestino, come tutte le altre 
strutture sanitarie italiane si è 
trovato a dover fronteggiare 
nuovi e diversi oneri che fanno 
salire a circa 10 miliardi di li 
re il costo annuo del funziona. 
mento dei due nosocomi (Mag- 
giore e Maddalena) rispetto ai 
circa 6 miliardi e mezzo dello 
esercizio precedente. 

Lo hanno sottolineato ieri, 
nel corso di una conferenza 
stampa, il presidente e il se- 
gretario generale dell’ente, Mor- 
gera e Berni, i quali hanno il. 
lustrato le cause dirette dello 
ineremento di spesa: oltre due 
miliardi e mezzo di lire è l’au- 
mento annuo per le spese del 


MACABRA 


SCOPERTA 


IN VAL ROSANDRA 


Trovato morto nella sua auto un uomo 
scomparso la settimana scorsa da casa 


Un uomo si è tolto la vita 
sparandosi un colpo di pistola 
alla testa. Il compo è stato ritro- 
vato da un conoscente del sui 
cida all'interno di una macchi- 
nia nei pressi di Moccò, in Val 
Rosandra. 

All'origine dell’insano gesto è, 
con ogni probabilità, una crisi 
di sconforto, Il suicida è stato 
indentificato per Ernesto Rieck- 
hoff, di 66 anni, abitante in via 
Cologna 47, Il Rieckhoff era 
scomparso dalla sua abitazione 
ancora venerdì scorso e in se 


(foto ‘Benassi) 

C'è chi sì sposta da un conti- 
nente all'altro con il gigantesco e 
supersonico «Boeing 747» e chi, 
con minor fretta e una gran voglia 
di vedere il mondo da vicino, se 
me va in giro con una vecchia lo- 
comotiva adattata per l'occasione. 
La vaporiera, @ cui sono state 
messe delle ruote gommate, non 
ce la fa a correre più di tanto, 
ma î quattro giovani inglesi a cui 
è venuta l'originale idea del gio 
del globo con siffatto mezzo di lo- 
comozione non hanno proprio al- 
cuna fretta. 

Ieri pomeriggio, la sbuffante lo- 
comotiva, la cuì velocità non su- 
pera i 15 kmh., sì è presentata al 
posto di blocco di Sesana susci- 
tando la divertita curiosità delle 
guardìe confinarie. Dopo il rifor- 
mimento di acqua per la caldaia 
e le formalità doganali, + quattro 
giramondo sono ripartiti alla vol- 
ta di Lubiana. Torneranno a casa 
tra circa due anni. 


Vaporiera giramond 


oa) 


INTERROGAZION 


guito a ciò una vicina di casa, 
che lo assisteva nelle faccende 
domestiche, aveva denunciato il 
fatto al Commissariato di P.S. 
di Cologna. 

Dal giorno della sua scompar- 
sa un gruppo di amici si era 
messo volontariamente alla ri- 
cerca del Rieckhoff. Avevano 
giustamente da temere da que- 
improvvisa sparizione. Vedovo, 
da qualche tempo il Rieckhoff 
era caduto in una crisi depressi- 
va da cui non sembrava ripren- 
dersi. La sua scomparsa ha get- 
tato perciò vivo allarme in 
quanti lo conoscevano e gli 
erano più vicini. Inutilmente le 
ricerche si erano protratte per 
tutti i giorni scorsi, poi qual. 
cuno si è ricordato delle fre- 
quenti gite del Rieckhoff in Val 
Rosandra, località che egli pre- 
diligeva anche per.il suo 
peramento sportivo e di appas- 
sionato della montagna. 

Nei pressi di Moccò,. sotto le 
rovine del «Castellier», dove la 
strada si allarga in un piccolo 
piazzale per la sosta, era ferma 
la «Bianchina» di proprietà del 
Reickhoff. L’amico l’ha indivi 
duata subito e all’interno della 
vettura, al posto di guida, ri 
verso ormai senza vita il corpo 
dell'uomo, Vicino a lui una pi- 
stola a tamburo di sua proprie. 

tà e di cui aveva regolare porto 

d'armi. Il Reickhoff si era spa- 
rato un colpo alla tempia de- 

stra decedendo all'istante. A 
\spieezione del suo estremo ge- 

sto ha lasciato nella vettura al 


CALENDARIETTO 


Oggi: S, Mauro — Il sole sorge 
alle 7.42 e tramonta alle 16.47, La 
luna nasce alle 11,21 e tramonta do- 
‘mani all'1.18. ; 

Teri: temperatura massima 9,7, mi- 
nima 8,3; pressione mb. 1008,5 in 
aumento; umidità 90 per cento; piog- 
gia mm. 0,4; temperatura del ma- 
Te 9,1. 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Alla 
Basilica, via S. Giusto 1, tel, 94115; 
Croce Verde, via Settefontane 39, tel. 
90857; Alla Giustizia, piazza Libertà 
6, tel, 38981; Testa d'Oro, via Maz- 
zini 43, tel, 37816, 

Farmacie in servizio notturno (dal- 


le 19.30 alle 8.30): Al Lloyd, via del- 
l’Orologio 6- via Diaz 2, tel, 36747; 
Alla Salute, via Giulia 1, tel. 95369; 
Picciola, via Oriani 2, tel. 90207; Ver- 
nari, piazzale Valmaura 11, tel. 
812308. 

Servizio medico comunale: per 
chiamate nei giorni festivi o\in ca- 
so di irreperibilità di altri sanitari, 
telefonare al 90235. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: ‘per chiamate notturne te- 


= | lefonare al 37265; per chiamate nei 


giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 


X\ telefonare al 744591. 


I AL CONSIGLIO COMUNALE 


Preoccupazioni per il protrarsi dello sciopero negli uffici finanziari 
via Marchesetti - Vigilanza in Viale 


Caroselli a S. Giacomo - Problemi di 


Data la protrazione dello sciopero 


‘A seguito di un'interrogazione del 


a oltranza del personale degli Uffici | consigliere Cesare (PSU), l'assessore 
delle Imposte dirette, sciopero ini- | alla Polizia urbana, Romano, ha in- 


ziato il 9 dicembre scorso, il consi. 
gliere Luciana Benni (DC) si è ri. 
volto al Sindaco e all'assessore: alle 
Finanze per conoscere «gli intendi. 
menti dell'Amministrazione comunale 
in ordine a un eventuale, urgente 
intervento presso gli organi governa- 
tivi competenti al fine di sollecitare 
la conclusione di una vertenza la 
quale provoca danni notevoli, imme- 
diati e futuri, non solo all’Erario 
statale, ma anche agli Enti locali. 
Infatti, senza soffermarsi a valutare 
il danno che potrà derivare in pro- 
spettiva anche al Comune per il 
mancato accertamento di notevoli 
redditi, mi pare doveroso — dice 
l'interrogante — considerare gli a- 
spetti più immediati, che interessano 
l’Amministrazione, cioè la mancata 
pubblicazione dei ruoli con la con- 
seguente mancata riscossione della 
rata di febbraio e la mancata ri- 
scossione della quota parte delle im- 
poste erariali di competenza del Co- 
mune, Né da tale situazione può de- 
rivare alcun vantaggio al contribuen- 
te, il quale dovrà invece sopportare 
un carico d'imposta raddoppiato al- 
la seconda rata o, nell'eventualità 
che venga concessa una maggior ra- 
teazione, una applicazione senz'altro 
più onerosa degli interessi», 


teressato il Comando dei Vigili ur- 
bani in ordine agli inconvenienti se- 
gnalati  (caroselli motociclistici in 
campo San Giacomo, disturbo della 
quiete pubblica davanti al Tergesteo, 
soste irrazionali sui marciapiedi in 
genere e in particolare in via Fabio 
Severo), «Mi è stato assicurato — 
| risponde l'assessore — che sia in 
campo San Giacomo sia in piazza 
della Borsa (dove di sera viene sem. 
pre comandato un servizio fisso) la 
situazione è attentamente controlla 
ta; le infrazioni alle norme sulla cir. 
colazione stradale vengono. rigorosa- 
mente perseguite e il lamentato tur- 
‘bamento della quiete pubblica non 
viene minimamente tollerato, ma se- 
veramente represso, Quanto alle so- 
ste sui marciapiedi, i trasgressori 
sono costantemente perseguiti, Risul. 
tati apprezzabili potranno essere 
conseguiti con l'impiego delle auto. 
gru che verranno acquistate per i 
Vigili urbani, Per la via Fabio Se- 
vero — conclude l'assessore — ho 
dato disposizione di intensificare i 
controlli», 
(D] 


L'intenso traffico che si è svilup. 
pato lungo la via Marchesetti in di- 
tezione dell’altipiano e viceversa, tro. 


il consigliere Gombacci (PCI) — a 
causa della ristrettezza della via, La 
mancanza di marciapiedi lungo i 
due terzi del percorso rende pure 
pericoloso il transito dei pedoni, ora 
assai più numerosi che non quattro 
o cinque anni fa, dato l’insediamen- 
to di circa 400-500 nuove famiglie nel 
rione di Chiadino-San Luigi. Potreb- 
‘bero però essere intrapresi dei lavo- 
ri per lo snellimento del traffico 
automobilistico, camionale e dei 
mezzi dell'Acegat, almeno in alcuni 
tratti della via: 1) allargando la 
doppia curva nei pressi dell'Orto bo- 
tanico (dall'incrocio della via Biaso- 
letto con la via Marchesetti fino alla 
piazzetta San Luigi); 2) tagliando 
gli arbusti fiancheggianti il tratto 
Ira la via Felluga e il Cacciatore; 
3) ampliando il triplice incrocio 
Longera - Cattinara - via Marcheset- 
ti . Chiusa di San Giuseppe, in mo- 
do che la visibilità per i guidatori 
sia meno difficile, specie verso la 
via Marchesetti e San Giuseppe». 


DI) 

Al consigliere Morpurgo (PLI) che 
aveva sollecitato qualche mese ad- 
dietro una: più intensa sorveglianza 
del viale XX Settembre, l'assessore 
‘Romano ha così risposto: «La prego 
di scusarmi se con tanto ritardo ri- 
spondo alla sua interrogazione del 
16 ottobre; la stessa del- 


va non poche difficoltà — lamenta | le sedute del Consiglio mi ha impe- 


dito di risponderle, come avrei desi- 
derato, în aula. Il problema da lei 
segnalato senz'altro sussiste, ed è 
grave, Per quanto di competenza. del 
mio Assessorato posso però assici 
rarle che i vigili urbani intervengo- 
no quotidienamente nella parte alta 
del Viale per reprimere gli abusi la- 
mentati, sia con riguardo alle di- 
sposizioni del Codice della strada 
(3874 ‘infrazioni accertate nei primi 
dieci mesi dell'anno), sia con ri- 
guardo al Regolamento di polizia’ 
urbana (189 infrazioni accertate, nel- 
lo stesso periodo, relativamente al- 
le norme che tutelano la pulizia del 
suolo pubblico). Ho dato disposi- 
zioni di intensificare ancor più la 
sorveglianza», 


(DI 

Ad uninterrogazione presentata dal 
consigliere Trauner (PLI) in merito 
all'insufficiente organico del perso- 
nale postelegrafonico della locale Di- 
rezione provinciale, il Sindaco ha for- 
nito in questi giorni la seguente ri- 
sposta: «Con riferimento. all’interro- 
gazione da lei rivoltami in data 14 


novembre 1969 in merito alla diffi. || 


cile situazione che si sarebbe verifi- 
cata alla Direzione provinciale delle 
Poste di Trieste, desidero assicurar- 
la di essere intervenuto presso il di- 
rettore per avere notizie sugli incon- 
venienti lamentati e sui provvedi 
menti che sì intende porre in atto 
per ovviarvi». 


tem. 


SUPERCOMPONIBILERAZIONALMINICOSTOSA ! 
«NADIA la cucina 


studiata e  ristudiata 
per darvi un prodotto 
perfetto ad un prezzo 


IMBATTIBILE 


Nelle vetrine di 


CORSO ITALIA ZERIAL 


personale, che già oggi incido- 
no con il 74 p.c. sul totale del 
la spesa. Un altro elemento dei 
maggiori oneri previsti è dato 
dall’incremento della spesa per 
i medicinali (il costo sempre 
più alto e l’uso sempre più lar- 
go dei medicinali stessi, di prez- 
zo elevato quando si tratta di 
specialità). In proposito è sta- 
to osservato che negli ultimi 
dieci anni, per l'Ente ospeda- 
liero; triestino la Spesa per i 
medicinali è salita dai 100 mi- 
lioni iniziali ad oltre mezzo mi- 
liardo di lire. 

Un altro dato. giustificativo 
della lievitazione del bilancio è 
relativo al potenziamento delle 
attrezzature tecnico-assistenziali, 
soprattutto al Maggiore, in rap- 
porto sia alle nuove strutture 
ospedaliere, sia in coincidenza 
con l'insediamento di nuovi isti- 
tuti universitari della facoltà di 
medicina. Un ennesimo elemen- 
to ancora è quello degli interes- 
si passivi che si devono pagare 
per le anticipazioni bancarie, 
dato il grave ritardo con cui le 
mutue liquidano le prestazioni 
per i loro assicurati (150 milioni 
pagati per questa voce nel ’69). 
Da tener conto che ascendono 
a quasi 3 miliardi i crediti che 
gli ospedali triestini hanno nei 
confronti delle mutue; il solo 
INAM ha una posizione debito- 
ria di un miliardo e 700 milioni 
di lire. 

Su chi ricadrà l'onere delle 
nuove rette? L'avv. Morgera e 
il dott. Berni lo hanno chiari- 
to: anzitutto sulle mutue, per- 
ché il 90 per cento circa degli 
ammalati accolti al Maggiore e 
alla Maddalena (una media co- 
stante, negli ultimi anni, di 
40.000 accolti, per circa 700.000 
giornate di degenza) è coperto 
dal sistema previdenziale; per 
il rimanente 10 per cento l’one- 
te è ‘generalmente sopportato 
dai Comuni (per gli indigenti) 
e da vari enti, soprattutto quel- 
li che assistono i profughi stra- 
nieri. Infine, poco più dell'un 
per cento è interessato alla 
classe dei «paganti in proprio»: 
ma in realtà, anche fra queste 
degenze (meno. di 10.000 gior- 
nate in un anno sulle ‘700.000 
complessive) la maggior parte 
riguarda ammalati convenzio- 
nati con le mutue. 

Comunque — si è voluto far 
notare — per le mutue stesse 
l'aumento non ha l'incidenza 
che risulta dall’attuale quota, 
perché. ‘a seguito della nuova 
impostazione, Je tmutue non do: 
vranno più pagare le quote ca- 
pitarie ai medici; di conseguen- 
za l'onere sì riduce al 40 per 
cento circa. 


Oggi, al Circolo «Che Guevara», 
avrà luogo alle 20 il dibattito su «Tu. 
tela del Carso: impegno civile e po- 
litico», La discussinoe sarà aperta 
da una introduzione del prof, Livio 
Poldini. 


Chiamate d'imbareo per stamane 
alle ore 10. Turno «generale»: 1 elet- 
tricista; 1 giovane di. coperta, 

Piazza Unità telet, 247 


CIT Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME ore 8, 11, 18 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8.15 
GENOVA via Milano, ore 21 
MILANO giornal. ore 8.15 e 21 
VENEZIA 6.45 8.15 12 e 16.15 
Per ogni altro orario (autoli- 
nee, treni, aerei, ecc.) informa. 
zioni e prenotazioni rivolgersi 
ai suddetti uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


Staz. Autolinee tel. 24005 
Viaggi - Cambio Valute 
Dncumenti + i 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 1330 e 18 . 20 


VIA FORREBIANCA N 43 

(angolo via G. Carducci) 

TELEFONO 681740 
Aut, 16439767 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PA E VENEREE 
lia S. 6: cesso 8 - 1 (Polielini 

Ore 12-13 e 17-18.30 5 Ter ino 
Abit.: via Boccaccio 10 . Tel. 36506 


VIA SAN FRANCESCO 14 . TELEF. 31600 


TUTTE LE MIGLIORI PRODUZIONI 
NAZIONALI ED ESTERE DI ARTICOLI 


IN PLASTICA PER LA VOSTRA CASA 


Scarpiere, armadi, 


cassettiere, 


portabiancheria, 


scendibagno, specchiere, armadietti e accessori in 
plexiglass e 1000 altre novità 


QUALITA’ 


DURATA 


GARANZIA 


tini is 


I I 


Giovedì, 15 gennaio 


1970 


IL PICCOLO 
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MALGRADO LE DIFFICOLTÀ INCONTRATE DALL'INIZIATIVA 


Finalmente funziona nel porto 


l'impianto di disinfestazione 


Non si può proprio dire che 
il progetto per l'installazione 
nel Ponto franco vecchio di un 
impianto per la disinfestazio- 
ne dei prodotti ortofrutticoli 
abbia avuto la strada facile, 
né che la buona stella l’abbia 
assistito durante il lunghissi- 
mo percorso. Si tratta, forse, 
di una storia tipicamente trie- 
stina, comunque è una storia 
vera che dimostra come, mal 
grado tutta la buona volonià 
degli uomini, sia spesso qual- 
che evento sfortunato a reca- 
te danno al nostro porto. 

Ma veniamo alla storia. Era 
ancora vivo il compianto con- 
cittadino prof. Giuseppe Miil- 
ler, entomologo di fama inter- 
nazionale, Quando iniziarono 
nel Punto franco vecchio le 
prime prove di disinfestazione 
di prodotti vegetali; quindi bi- 
sogna rifarsi a circa una quin- 


Entrata di un carro ferroviario nella cella da 210 metri cubi 


dicina di anni fa. Allora, per 
iniziativa dell'Azienda dei Ma- 
gazzini Generali e dell’Osser- 
vatorio fitopatologico, venne af- 
frontato in termini sperimenia- 
li il delicato problema dei trat- 
tamenti antiparassitari su pic- 
coli quantitativi di agrumi, di 
pomacee, di frutta secca, di 
bulbi, semi, fiori e perfino di 
piante ornamentali. La necessi- 
tà di avere in dotazione nel- 
l'ambito portuale un impianto 
del genere corrispondeva a pre- 
cise esigenze di carattere fito- 
sanitario nell’ interesse stesso 
degli operatori locali nonché 
degli utenti esteri 

La ferma determinazione dei 
promotori dell’iniziativa, diret- 
ta attraverso vari interventi 
presso le autorità competenti, 
ottenne un concreto risultato e 
cioè il finanziamento a carico 
dello “Stato della. realizzazione 
dell'impianto in piazza Duca 
degli Abruzzi, precisamente & 
cavallo della cinta daziaria; îa 
collocazione in quel sito era 
stata decisa nell'intento di con- 
sentire agli operatori di utiliz 
zare l'impianto sia dall’interno 
del Porto franco vecchio che 
accedendovi dall'esterno, e ciò 
per coloro che avevano i loro 
magazzini nel quartiere teresia- 
no o in altre parti della città, 
nonché a favore degli ortofio- 
ricoltori locali. 
. Le prove dei vari «sistemi» 
indussero i promotori a opta- 
te per il brevetto della «Gas- 
conserve», una società, estera 
Specializzata nella realizzazione 
di tali impianti, che offriva le 
Migliori garanzie tecniche sia 
per quanto concerne la disin- 
festazione che per la conserva- 
zione e la maturazione artifi- 
ciale in atmosfera controllata. 
Vennero quindi iniziati i lavo- 
ri che, nelle previsioni, dove- 
vano essere ultimati a breve 
scadenza, tanto più che il fab- 
bricato. doveva comprendere 
oltre ai vani di servizio, sol 
tanto tre celle a tenuta stagna 
e ad atmosfera regolabile, e 
cioè una da 210 metri cubi per 
l'operazione su un carro ferro- 
viario al completo poiché at- 
trezzata di un binario di rac- 
cordo, una da 50 metri cubi e 
una da 30 metri cubi per il 


trattamento di partite minori, 

Mentre erano in corso i lavo- 
ni di costruzione dell'impianto 
triestino le autorità portuali di 
Capodistria, intuita l’importan- 
za di una attrezzatura di tal 
genere, commissionavano alla 
Stessa società estera un im- 
pianto di maggiori dimensioni 
2 varie celle per il trattamen- 
to delle partite simultaneamen- 
te su più automezzi. Al tra- 
guardo della realizzazione giun- 
sero prima le opere nel porto 
di Capodistria i cui dirigenti 
iniziarono immediatamente la 
cattura di partite di prodotti 
vegetali provenienti da oltre- 
mare, con particolare riferi- 
mento alle banane; per cui do- 
po alcuni trattamenti gasosi 
con esito negativo perfeziona- 
tono e avviarono l'impianto, 
conquistando questa, per loro, 
nuova corrente di traffico. 

A Trieste i lavori andavano 
un po’ a rilento finché un bel 
giorno, anzi un brutto giorno 
— quando cioè sì trattava di 
completare le apparecchiature 
— la Società «Gasconserve» fal- 
li; e poiché il brevetto era 
esclusivo di quella società tut- 
to rimase fermo per ovvie re. 
gioni di carattere giuridico, 
tecnico, finanziario, ecc. Natu- 
ralmente nessun’altra impresa 
Voleva metterci mano perché 
si trattava di problemi tecnici 
di estrema delicatezza. L'im- 
passe» durò a lungo, finché i 
dirigenti dell’Ente Porto rup- 
pero il blocco e tentarono di 
completare il delicato impian- 
to con i propri tecnici. E dopo 
un attento e prolungato studio 
del «sistema» e delle complica- 
tissime attrezzature riuscirono 
a costruire i pezzi introvabili 
e dare un assetto funzionale 
all'impianto. Manca invero an 
cora uno strumento elettrico di 
telecontrollo delle percentuali 
di gas nelle celle, tuttavia lo 
impianto è agibile, tanto è ve- 
ro che ha superato felicemente 
le operazioni di collaudo otte- 
nendo recentemente dall’ENPI, 
dall'Ufficio del medico provin- 
Giale e dal Comando dei Vigili 
del Fuoco i prescritti nuila 
osta d'esercizio. 

Finalmente può dunque fun: 
zionare e lo provano la buona 
riuscita delle operazioni di di- 
sinfestazione su alcune parti. 
te di pompelmi giunte da Israe- 
le; è ovvio come l'impianto ab- 
bia ben più larghe possibilità 
di utilizzazione ove si conside- 
rino i trattamenti di matura- 
zione e conservazione ad atmo- 
sfera controllata per la prodit- 
zione ortoffutticora regionale e 
l'ampliamento dello stesso edi- 
ficio con l’erezione di un altro 
capannone e un raccordo fer- 
roviario. 

L'Ente Porto ha fiducia nel- 
le possibilità operative dell’im- 
pianto e nella sua valida uti- 
lizzazione, mentre nutre qual. 
che perplessità per l'eventuale 
Îevitazione delle tariffe che po- 
trebbe essere determinata nei 
confronti degli utenti per que- 
sto speciale servizio; evidente- 
mente si tratta di un problema 
scottante, ma sembra che l’En- 
te Porto abbia individuato un 


dell'impianto di disinfestazione 


DEnDan per uscire dall’en- 
nesimo imbarazzo, e cioè far 
funzionare l'impianto senza un 
‘aggravio delle tariffe. 

La storia dunque non è che 
finisca qui, ma si confida che la 
buona volontà e il coraggio de- 
gli uomini riescano a vincere 
anche questo ostacolo e imboe- 
chino finalmente la dirittura 
d’arrivo per giungere in tem- 
po al traguardo. E cioè, detto 
in termini economici, che il 
fenomeno di vischiosità che ha 
ancora trattenuto al nostro por- 
to determinate correnti di traf- 
fico duri fino a un più ampio 
dispiegamento di rinnovate at- 
trezzature e di una vigorosa 
azione acquisitiva per una ri- 
presa del movimento in tutti i 
comparti merceologici. 


ALTO RICONOSCIMENTO A_UN VALOROSO 


NEPITELLO PROMOSSO | LS 


GENERALE DI DIVISIONE 


Con recente comunicazione 
del Ministero della Difesa 
Esercito, il gen. di brigata 
comm. Sante Nepitello, è sta- 
to promosso generale di divi- 
sione. Nato a Trieste e vissu- 
to nel clima dell’irredentismo 
e dell'ardente amore per la 
patria, avendo passione per 
la vita militare, entrò giova- 
nissimo, alla Scuola militare 
di Roma. 

Nominato sottotenente nel- 
la specialità alpini, partecipò, 
per tutta la sua durata, alla 
guerra di redenzione. (1915- 
1918), combattendo eroicamen- 
te' con i suoi alpini în varie 
località jra cui Pasubio,, Den- 
te del Pasubio, Monte! Cuk, 
Vodice e alla fine sul Monte 
Grappa, rimanendo due volte 
leggermente ferito, meritando- 
si quattro medaglie al valor 
militare e raggiungendo il gra» 
do di capitano. 

Nei primi mesi della secon- 
da guerra mondiale ju trasfe- 
rito in Africa Orientale; qui, 
dopo aspri combattimenti nel- 
lo Scioa e successivamente 
nel Galla Sidamo, cadde pri- 
gioniero con pochi superstiti 
della brigata al suo comando, 
e gli inglesi, per il valore di- 
mostrato, resero l'onore delle 
armi. Soltanto dopo cinque 
anni di prigionia nella lonta- 
na India, poté ritornare in 
patria e rivedere la sua ama- 
ta città natale. 

Il gen. Nepitello, per îl suo 
tratto cortese e affabile, per 
î vari, delicati incarichi rico- 
perti in città, per la sua pub- 
blicazione «La storia di Trie- 
ste», è simpaticamente noto, 
stimato e benvoluto negli am- 
bienti cittadini e gode parti. 
colarmente della affettuosa 
amicizia Vella famiglia com- 
battentistica che, apprezzan- 
do il brillante passato milita- 
re, le sue doti di mente e di 
cuore, da anni, lo elegge pre- 
sidente della Federazione pro- 
vinciale dell'Istituto del Na- 
stro Azzurro, fra decorati al 
valor militare. 

Al generale di divisione San- 


te Nepitello, degno figlio di 
Trieste, giungano le più vive 
felicitazioni del nostro qgior- 
nale, per l'alto, ambito grado 
militare raggiunto: 


Conferenza Barison 


al Cenacolo Triestino 


Venerdì della prossima setti 
mana ritornerà a Trieste il con 
cittadino dott. Alvise Barison, 
attualmente Public. Relations 
Manager del Centro Commer 
ciale americano di Milano, per 
tenere una conferenza, sotto i 
comuni auspici dell’Accademia 
di studi economici e sociali 
«Cenacolo Triestino» e del Mo- 
vimento Federalista Europeo, 
sul tema: «Un pri a di 
relazioni pubbliche per il rilan- 
cio di Trieste». ca 

L’oratore, che è anche prest- 
dente della Federazione italia- 
na relazioni pubbliche, Si pro- 
pone di analizzare nel corso 
della sua esposizione le possi- 
bilità di incentivare la presenza 
di Trieste ‘in ambito europeo e 
internazionale mediante le più 
moderne pratiche promoziona» 
li. A tal fine egli integrerà la 
sua conferenza con un corto- 
metraggio a colori sul porto 
containers di Londra. 


CONTINUALA SERIE DI FURTI IN APPARTAMENTI E MAGAZZINI 


'SVALIGIATO DI NOTTE 
UN DEPOSITO DI JUKE-BOX 


L'altro colpo è stato compiuto in un'abitazione di via Rossetti 


Continua la serie di furti in 
appartamenti e magazzini. Da 
qualche tempo, infatti, si re- 
gistra un intensificarsi di col- 
pi ladreschi che hanno per 
mira denaro e preziosi. Il fur- 
to più rilevante è avvenuto la 
notte di lunedì scorso nel de- 
posito di juke-box e bigliardi- 
ni di via Settefontane 52. Com- 
plessivamente sono rimasti 
nelle mani dei ladri 250 mila 
lire, 300 mila dinari, 30 dolla- 
ri e 50 marchi tedeschi. Quin- 
di in tutto poco meno di mez- 
zo milione di lire. I ladri so- 
no penetrati nel deposito do- 
po aver rotto il vetro della fi- 
nestra del locale di decenza 
nel cortile interno dello sta- 
bile in cui si trova il magaz- 
zino, Hanno quindi incomin- 
ciato a rovistare fra i casset- 
ti impossessandosi di tutte le 
banconote e monete che so- 
no capitate loro fra le mani. 
Il furto è stato denunciato 
dal titolare del deposito, Ser- 
gio Abrami di 42 anni, abi- 
tante in via Cadorna 5 al 
commissariato di P. S. di Bar- 
riera. 

T1 secondo colpo compiuto 
ieri l’altro ha visto in azione 
ladri anche più audaci che 
ron hanno esitato a forzare 
la porta di un appartamento 
in pieno giorno per sottrarre 
vari preziosi del valore com- 
plessivo di 150 mila lire. Il 
fatto ‘è accaduto in un appar- 
tamento sito al mezzanino 
dello stabile di via Rossetti 
47 ai danni della signora Gi- 
| sella Hussu in Zago. 

Martedì mattina, come con- 


suetudine; la signora si è al- 
lontanata da casa verso le 
8.15 e vi ha fatto rientro ver- 
so le 12.45 trovando la porta 
d’ingresso’ regolarmente chiu- 
sa. Solo più tardi, quando è 
rincasata la figlia della signo- 
ta, questa ha notato delle ef- 
frazioni ai chiavistelli di un 
battente. Sospettando la sgra- 
dita visita, madre e figlia han- 
no compiuto un rapido con- 
trollo. Nella camera da letto 
‘un cassetto risultava aperto e 
da esso era stata trafugata 
‘una scatola che poi hanno ri- 
trovato in cucina, ma logica 
mente vuota. 

T ladri si erano impossessa» 
ti di due braccialetti di batte- 
simo, di due bracciali uniti 
da un medaglione, di un brac- 
ciale lavorato a segmenti, di 
un anello da bimba, di un 
‘anello da donna, di una cate- 
nina con due ciondoli e di 
una catenina da uomo. Stra: 
mnamente gli ignoti non hanno 


MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI: mn. «Tihany» (ung.); 
mn, «Haviva»  (isr.); mn. «Brik 
VIII» (naz.); mc. «Nicoletta. Mon- 
tan.» (naz.); mn. «Bat Snapiry (isr. 
me. «British Guardsman» (ingl. 
me. «Golar Martita» (libe.); mu 
«Salaria» (naz.); mn. «Butrinti» (al- 
banese); mn. «Sazani» (alba.). 

PARTENZE: mn. «Betty» (pan.); 
mn. «Tuhobic» (jug.); me. «Lakmos» 
(libe.) mn. «Rabac» (jug.); mc. «N. 
Montanariy (naz.); mn. «Activity» 
(pan.); mn. «San Marco» (naz.). 


toccato un orologio d’oro € 
un altro anello. 


La signora Zago ha dichia- 
rato agli agenti della Volante 
di aver saputo che quella mat- 
tina una donna di età fra i 
30-35 anni, di statura media, 
con i capelli neri e ricci ave- 
va chiesto di lei ad una vici- 
na di casa quasi a sincerarsi 
che non fosse ‘nell’apparta- 
mento. Sono state avviate in- 
dagini. 


Tranciate a un'operaia 
le punte di tre dita 


Una pressa ha tranciato gli 
apici di ‘tre dita di una mano 
a un’operaia della ditta «Salva- 
dor». Vittima del doloroso in? 
fortunio la dipendente Orietta 
Ribaldini, di 30 anni, abitante 
in via Giulia 37. Il grave inci- 
dente è accaduto ieri nel primo 
pomeriggio mentre la Ribaldini 
era intenta a manovrare la pres- 
sa. Nel corso della lavorazione, 
a un certo momento, l’operaia 
non ha fatto in tempo a toglie- 
re la mano destra da sotto il 
macchinario che l’ha mutilata. 
Soccorsa da quanti le erano vi- 
cini in quel momento l’infortu- 
nata è stata trasportata al no- 
socomio con un automezzo del. 
la ditta. 

Il medico astante ha riscon- 
trato alla Ribaldini l’amputa- 
zione traumatica dell'apice del 
secondo, terzo e Quarto dito 
della mano: destra. Ricoverata 
nella divisione ortopedica la Ri. 
baldini è stata giudicata guari- 
bile in un mese. 


Precisazioni sul rapido 
della Trieste - Milano 


«Care ,, Segnalazioni”, ho letto sul 
Corriere | della Sera" dell'ultima 
settimana di dicembre e della pri. 
ma settimana di gennaio che, a par 
tire dal prossimo giugno, ,,super- 
treni collegheranno Milano e Ro- 
ma”. "Tra quelli che vanno a Milano 
spesso per lavoro sono tra i pochi 
che pagano il biglietto senza alcuna 
riduzione, 

«Mi chiedo quando si potrà di- 
sporre di un rapido” moderno che 
permetta il viaggio di andata e ri- 
‘torno Trieste-Milano, a velocità so- 
htenuta e con poltrone più comode 
i quelle del rapido” delle 6,10. 

uesto ,,rapido”, costruito oltre 30 

ini fa, rimordenato — credo — 15, 
6 anni fa, non risponde più alle 
sigenze di coloro che si recano hel- 
1h capitale lombarda. Oggi disponia- 
ro, finalmente, di una moderna au- 


tbstrada; i collegamenti aerei mi- 
gliorano di anno in anno. 

Vorrei conoscere il programma 
delle FF.SS. per migliorare in fu- 
turo i collegamenti con Milano e 
per resistere alla. concorrenza della 
strada e delle vie del cielo. Ringra- 
zio e distintamente saluto». Lettera 
firmata. 


A proposito di questa segnalazio- 
ne, il direttore compartimentale del- 
le Ferrovie dello Stato, îng. Villata, 
ha così dichiarato al nostro giorna- 
le: «Per quanto riguarda il primo 
punto, la velocità di quel rapido è 
già indubbiamente sostenuta, quan- 
do ‘si, pensi che, pur con le ‘ferma 
te intermedie, il. percorso Trieste. 
Milano (409 chilometri) viene co- 
perto in 4 ore 10 minuti (ossia 
a una media di circa 100 all'ora). 
Escludo poi nel modo più assoluto 
che quel treno sia stato costruito 
trent'anni fa, essendo molto più re- 
cente. In riferimento all'osservazio- 
ne sulle ‘poltrone, infine, desidero 
osservare che su queste elettromo- 
trici esiste l'attrezzatura più confor- 
tevole «di cui: possiamo attualmente 
disporre, tranne forse quella del 
»Settebello”, che naturalmente è 
impensabile venga immessa sulla 
Trieste-Milano». 


Notizie a conforto 
degli abitanti di S. Sabba 


Con riferimento alla segnalazione 
«Protestano gli abitanti del rione di 
S. Sabba», pubblicata sul «Piccolo» 
del 31 dicembre 1969, l'assessore alla 
Pubblica Istruzione, prof. Elvira Fa- 
raguna così scrive: «La situazione di 
disagio lamentata dagli abitanti del 
rione di S. Sabba per la carenza di 
scuole potrà venir sanata con la co- 
struzione della sede per la scuola 
media, che sorgerà in Salita di Zu- 
gnano. Per la costruzione di detta 
sede, comprendente 24 aule e 2 pa- 
llestre, è previsto un costo di lire 662 
millioni 800.000, compresi l’arreda- 
mento e i servizi generali della scuo- 
la. A favore di tale spesa è già stato 
concesso, per il biennio 1967-68, ai 
sensi della Legge 28-7-1967 n. 641, un 
primo finanziamento da parte del Mi. 
nistero della Pubblica Istruzione per 
un importo di lire 220.000.000. Per il 
triennio 1969-71 è stata presentata 
un'ulteriore domanda di ‘integrazione 
del finanziamento per coprire la dif- 
ferenza. Per lla scuola elementare «D, 
Rossetti» di via Zandonai n, 4 è stata 
invece inoltrata al Ministero compe: 
tente, sempre ai sensi della legge 
menzionata, domanda di finanziamen- 
to per lavori di riattamento dello 
edificio», 


Prolungare il percorso 
dell'autobus 29 


«Care *’’Segnalazioni’’, vogliate 
avere la cortesia di pubblicare la 
seguente nota: Con riferimento al 
la segnalazione pubblicata sul "Pic 
colo” dell'8 gennaio, ci associamo 
con calore alla richiesta per il 
prolungamento sino a Pendice Sco. 
glietto (sotto l’Università) della 
linea dell'autobus 29. 

«Voglia la direzione dell’Acegat 
tener presente che ciò, oltre che 
rappresentarie un vantaggio eco- 
rvomico per la maggior affluenza di 
passeggeri, sarebbe di grande uti- 
lità soprattutto agli studenti che 
frequentano il nostro ateneo e che 
per raggiungerlo non dispongono 
oggi che della linea 17, spesso so- 
vraffollata, piuttosto male servita 
e che segue un percorso del tutto 
diverso. 

«Vorremmo chiedere inoltre ai 
competenti organi comunali di au- 
mentare l'illuminazione — assolu- 
tamente inadeguata — della zona 
in questione, rafforzando per lo 
meno la potenza delle lampadine ivi 
esistenti, con una spesa irrisoria. 
Grazie per la cortese ospitalità e 
tanti cordiali saluti», Seguono cin- 
que firme. 


RITORNA SABATO 31 LA FESTA TRADIZIONALE 


«WEEK-END» 


SULLA LUNA 


CON IL BALLO DEL MARE 


Nell'occasione il Circolo 


della Marina Mercantile 


celebrerà il 45.0 anniversario della fondazione 


Mondanità, giovinezza, un'at- 
mosfera allegra e brillante fa- 
ranno da cornice al grande 
«Ballo del mare» che il Circolo 
della Marina Mercantile «Naza- 
tio Sauro» sta alacremente or- 
ganizzando per l’ultimo giorno 
di gennaio, sabato 31, Quest'an- 
‘no, la grande manifestazione 
sociale della marineria giuliana, 
giunta alla sua trentottesima 
edizione, rivestirà un particola- 
Te significato, ricorrendo il 31 


gennaio appunto il 45.0 anniver- | P: 


sario della fo el be- 
nemerito: stazione di 


Il primo ballo si tenne pro 


prio nel lontano 1925 e da allo-|P' 


Ta, puntualmente, si è ripetuto 
ogni anno diventando i delle 
più simpatiche manifestazioni 
del carnevale triestino. Sino a 
pochi anni fa, il grande tratte 
nimento danzante, a cui sono 
sempre intervenuti centinaia di 
ospiti, si teneva nella sala del- 
la vecchia sede del circolo, si. 
ro dai po ‘con 

Ti a ) 
la sua attuale sede Ria a 


sa ; 
ma, avvenuto quattro A 
le danze di carnevale si sono 


svolte negli accoglienti i 
dell’Hotel Savoia Erceision Oni 
Negli ultimi anni, il «B 
del mare» ha sempre sso 
partecipazione di ospiti illustri 
e delle massime autorità citta: 


dine, nonché di invitati prove- 
nienti da varie parti d’Italia, 
fattisi, ad ogni successiva occa- 
sione, sempre più numerosi. 
Per quest'anno è annunciata la 
presenza di una rappresentanza 
di «azzurri». di vari sodalizi 


sportivi nazionali. Chi ha poi|in 


dato di volta in volta, una no- 
ta di particolare allegria e spen- 
sieratezza alla manifestazione 
sono stati i giovani che non 
hanno mai mancato di parteci 
are a quello che per molti an- 
ni è stato il primo grande bal- 
lo di Carnevale. La festa è poi 
un tradizionale appuntamento 
er le giovani debuttanti, 
Gli organizzatori hanno sem: 
‘e cercato, I 
Brillante inventiva, di dare al 
ballo un carattere originale e 
talvolta MIO FINDIEOTO, 
Ì ‘atmosfera Or: A 
Hialità “on di TISVOCRZIDIE di 
assate Quest'anno, 
Lo scia delle imprese spazia- 


pia in prima classe sulle più 
belle navi della nostra flotta 
mercantile, 


Le signore e i gioielli 

Oggi alle ore 16.30 al Circolo del- 

la Stampa Marino Cassetti pre- 
senterà la sua nuova produzione di 
gioielli, L'artista illustra questo; suo 
nuovo momento espressivo con. una, 
decina di modelli in oro ed argento, 
di varia ispirazione, I volumi e le 
linee conduttrici di questi gioielli si 
rifanno alla tematica espressiva del. 
le sue opere in campo figurativo: la 
pittura di Cassetti ha sempre avuto 
come base di studio. la costante ri- 
cerca di creare illusioni di movimen. 
to, per analizzare luci e forme di 
soggetti in volo o in espansione di 
spazio. Nel corso della manifestazio. 
ne l'artista illustrerà i pezzi esposti, 
(e sarà a disposizione delle gentili 
intervenute per chiarire ogni quesito 


Attività di Minerva 


Sabato alle ore 18, nella sala 
. {Silvio Benco» della Biblioteca 
civica, per la Società di Minerva il 
cap, Paro, Venier leggerà alcune sue 


«Cinema del ragazzo» 

Due «Incredibili. eroi», gli insu- 

perabili assi della risata, Stan 
e Ollio, si troveranno oggi nella sala 
della «Repubblica dei Ragazzi», in 
Largo Papa Giovanni, per narrare le 
loro epiche avventure a quanti vor- 
ranno conoscerle La sala si apre 
‘alle ore 16.30 precise, Stan e Ollio 
inizieranno il loro racconto alle ore 
17 precise, 


Conferenza alla S.G.T. 


Alla Società Ginnastica Triestina 

alle ore 19 l'attesa conferenza 
sull’importante tema: «Le eroiche ge- 
sta dell'aviazione italiana nella pri- 
ma guerra mondiale», La conversa- 
zione sarà tenuta dal protagonista e 
decorato al valor militare dott. ing. 
Aldo Badalotti, 


Cappotti da L. 9.900 


12.900, 14,900; abiti, gonne, ma- 
glierie, Faro, via Carducci 23, 


|La quota di Lire. 2400 


Federazione bersaglieri 


La Federazione bersaglieri «En- 
Tico Toti» di Trieste, ricorda a 
tutti i soci che sono già iniziate le 
‘iscrizioni per il tesseramento 


può essere 
versata sia sul c/c postale 11/2991 
o direttamente in sede tutti i mar- 


i | tedì dalle 18.30 alle 20. Si richiama 


l’attenzione che sono tuttora aperte 
le iscrizioni per il Raduno nazio- 
nale di Roma 1970. 


. 
da Sveglia» 

E’ uscito in questi giorni il n. 

22 de «La Sveglia», periodico che 
si occupa, oltre che di storia e cro- 
naca capodistriana, di tutto il pro. 
‘blema della Zona B. Su tale tema 
appunto verte l'articolo di fondo del 
Sindaco del Comune di Capodistria 
in esilio dott. Della Santa. 


Ballo del Commercio 


Fervono i preparativi per la più 

simpatica, la più festosa attra- 
zione del Camevale triestino, Il XIV 
Veglionissimo del Commercio, orga- 
nizzato dall’Associazione commercian- 
ti al dettaglio, aderente all'Unione 
commercianti, via S. Nicolò 7, tel. 
36785, 24233, che avrà luogo anche 
quest'anno nei saloni dell'All 
Savoia Excelsior Palace il 7 febbraio, 


Settimana del cappotto 


Da Beltrame la settimana del 

cappotto. Vendita speciale di un 
TS, assori a di cappotti da 
e mantelli per signora in pu- 
tissima lana al prezzo reclame di 
Lire 15.000. Scelta vastissima, quali- 
tà.e confezione perfetta in una oc- 
casione unica. Da Beltrame. 


AI Mobilificio Ballarin 


La cucina SABRINA per voi gio- 
vani. E' un modello «BB». ni 


Alla Calzoleria Viale 


Viale XX Settembre 18, continua 

con successo la vendita dei saldi 
di stagione. Approfittate dei prezzi 
veramente economici, 


1970. | ordinaria dei soci dell'ALUT (Asso- 


Assemblea dell'ALUT 


Oggi, alle ore 21, nella sede di 
via dell’Università 5 (palazzo Ar- 
telli) si terrà l'annuale assemblea 


ciazione fra i laureati dell'Università 
degli studi di Trieste). All'o.d.g, fi- 
gura anche il rinnovo. delle. cariche 
sociali 


Settimana del cappotto 


Cadette borsette 


Galleria Tergesteo annuncia alla 

sua gentile clientela che è ini. 
ziata una vendita speciale di tutti gli 
articoli dell'inverno 1969-70. 


Al <Tortellino d'oro»... 


il rinomato pastificio casalingo 

di via Donota 4 (angolo via Arti. 
sti), tel. 29433, solo prodotti freschi 
di giornata. 


Rosini calzature, 


avverte la sua affezionata clien- 
tela, che da oggi inizia la vendita 
di fine ‘stagione, offrendo una inte 
ressante scelta di articoli e prezzi. 


Mobili Ballarin in Viale 


Le occasioni di Ricky 


non sono una svendita né una 

liquidazione, ma una eccezionale 
offerta di tutte le merci per fine 
stagione. Cappotti, abiti, 
calzoni, gonne, camiceria e maglieria 
prezzi incredibili, Visitateci. Ricky, 
via Battisti 2. 


Messa <pro unitate 


Nell'imminenza della «Settimana 

della preghiera universale per la 
unità dei cristiani» il gruppo Unitas 
farà celebrare una Santa Messa «pro 
‘unitate» oggi, giovedì, alle ore 19.30 
nella Cappella del Centro culturale 
‘Veritas, via Monte Cengio 2/1. 


Automobile Club Trieste 


Piazza Duca degli Abruzzi 1, tel. 

28435; via Cumano 2, tel. 763125, 
"63391. Ai familiari dei soci per il 
corso completo teorico e pratico è 
riservata la tariffa eccezionale di 
Lire 23.900, 


Amy 
‘Boutique, via Mazzini 22, pratica, 
‘per un breve periodo sconti ecce- 
zionali - dal 20 al 30 per cento - su 
tutte le mercì esistenti in negozio. 


Da Presel 


troverete un vasto assortimento 


cristalleria 
CIIII Via S, Francesco 16. 


Boutique Mode Bianca 
‘Corso Italia 17, avvisa le gentili 
clienti di aver iniziato la vendita 

dei saldi di stagione. 


Saldi Rigutti 


I saldi da «Rigutti... veste tuttily 
sono un DIORO risp: 5 di spia 

oni uomo, donna 

E PS vantaggiosi, Via 


Corso Italia 37 — Cappotti da 
L. 9.900, 12.900, 14,900: abiti, gon- 
me e maglierie. 


Chic Boutique 


Galleria Protti 3, annuncia alla 
gentile clientela che ha iniziato 
una vendita di saldi, 


EGNAL 


Giovane tedesco 
cerca «pen-friends» 


Un‘ giovane studente tedesco (Joa- 
chim B4ihnck, D-24 Liibek 1, Adolfstr. 
15/11) — che l'estate dell’anno scor- 
so è stato in visita a Trieste — ci 
ha Chiesto di invitare qualche stu- 
dente della nostra città a stabilire 
con lui della corrispondenza in lin: 
gua tedesca od anche inglese. Egli 
ha 16 anni, vari interessi culturali e 
una grande simpatia per Trieste. Spe- 
riamo che qualche «pen-friend» lo» 
cale accolga l'invito. 


Lieve incendio 
nella casa gradese 
di Biagio Marin 


Un incendio si è sviluppa- 
to poco dopo le ore 20 di 
martedì scorso nella casa 
dello scrittore e poeta Bia- 
gio Marin, sita al numero 45 
di via Giacomo Marchesini. 
Dai vetri di una mansarda 
del tetto dell’abitazione di 
Marin, alcuni passanti hanno 
visto diffondersi degli stra- 
ni lampeggiamenti accompa» 
gnati da crepitii. 

I vigili del fuoco, che han- 
no la loro caserma proprio 
in una via adiacente, sono 
prontamente intervenuti. Lo 
incendio si era sviluppato 
nella soffitta che si affaccia 
sull’angolo della via Marche- 
sini, e le sue cause devono 
essere dovute secondo 
quanto hanno rilevato i vi- 
gili del fuoco — al surriscal. 
damento della canna fuma- 
ria che scarica i gas combu- 
sti dell'impianto di riscalda» 
mento dello stesso apparta- 
mento. n 

Il focolaio d’incendio si è 
propagato quindi da una tra- 
ve al resto del tetto ed ha 
poi danneggiato anche parte 
degli ambienti interni. For- 
tunatamente le fiamme non 
hanno intaccato i preziosi 
‘manoscritti e cimeli che fan- 
no garte del patrimonio ar- 
tistico-culturale del poeta. 

I vigili del fuoco, che han- 
no prontamente circoscritto 
le fiamme, sono rimasti quin- 
di impegnati per quasi quat- 
tro ore prima di poter estin- 
guere completamente l'in: 
cendio. I danni sono stati 


calcolati a circa due milioni 
di lire. 


Volontari e decorati 
nella Grande Guerra 


La dott. Pia Frausin cortesemente 
ci scrive; «In riferimento all'articolo 
*’volontati nella Grande guerra, an- 
che trentuno avvocati’, comparso 
sul ’’Piccolo” del 6 corr., sento il 
dovere di rilevare che mio padre, 
Giuseppe Frausin di Muggia, volon- 
tario e decorato di medaglia d'argen- 
to, non fu avvocato, ma ragioniere 
e come talle prestò per lunghi anni 
la sua: opera presso il Comune di 
Muggia». 


Ringraziamo la signora della pre- 
cisazione favoritaci, Da parte no- 
stra, dobbiamo solo aggiungere che 
il nome di Giuseppe Frausin, sotto- 
tenente di fanteria, decorato di me- 
daglia d'argento al valor militare, è. 
compreso nell'elenco degli avvocati 
giuliani arruolatisi nell’Esercito  ita- 
liano durante la Grande Guerra, col 
quale elenco sì chiude il libro di 
cui si è occupato l'articolo citato 
dalla signora. 


Ringrazia il Prefetto 


«Care ’’Segnalazioni’’, mi. rivolgo 
a voi, per una doverosa precisazio- 
ne. Ciinca la questione del pagamen- 
to delle pensioni dello Stato agli 
aventi diritto, il Prefetto dott. Cap- 
pellini, a seguito dell'appello rivolto 
da questa Associazione tramite le 
’’Segnalazioni”, si è subito interes. 
sato personalmente presso gli uffici 
competenti, ed il gravissimo disagio 
‘dei pensionati potè essere — dopo ta- 
le intervento — mitigato. Dell'inte- 
ressamento del Prefetto ne ebbi con- 
ferma telefonica dal suo Capo gabi: 
netto che premurosamente me ne in- 
formò. Un tanto per la verità. Vi 
sarò molto grato se cortesemente 
vorrete! pubblicare e porgo ben di- 
stinti saluti. Francesco Bassotti. Vi- 
segregretario prov. ass. pensionati». 


Il medico della mutua 


«Care ,,Segnalazioni”, mi rivolgo 
è voì per esporre un problema ri- 
guardante l'INAM e che penso pos- 
sa interessare altre persone che si 
trovano nella. mia situazione, Ho 
trent'anni, sono sposata, senza fl- 
gli e da dieci anni lavoro presso 
l'Ufficio viaggi UTAT; da altret- 
tanti anni quindi ho la tessera as- 
sistenziale  dell'INAM e lo stasso 
medico al quale sono ricorsa io co- 
me ,,medico della mutua” e i miei 
familiari come medico di fiducia, 
Lo scorso anno (gennaio 1969), per 
mia trascuratezza, non rinnovai tem- 
pestivamente la mia tessera, per cui 
— al momento del rinnovo ritarda- 
to — mi vidi revocare d’ufficio il 
mio dottore, Naturalmente chiesi 
spiegazioni, anche perché ritengo 
cae dovessi venire interpellata su 
tale revoca, Naturalmente spiegazio- 
nì concrete non ce ne furono: è 
il regolamento, fu la laconica ri- 
sposta. 

«Da qui ebbe inizio — oso chia- 
marla — la mia odissea": infatti, 
volendo riavere il mio medico, rima- 
si e sono tutt'ora senza lo stesso, per 
il fatto che è uno di quei medici 
sempre esauriti. In. via Farneto, 
stanza n. 67, il solito educato im- 
piegato mi diceva di venire ogni 
quattro o cinque del mese per sen- 
tire se, allo spoglio del censimento 
mensile di ogni medico, per il mio 
restava qualche posto vacante, Per 
tutto il 1969 sono quindi andata in 
via Farneto, stanza n, 67, dal solito 
educato impiegato, il quale mi ri- 
ispondeva puntualmente: il dott. 
G. R. ha già nove persone in più, 
oppure il dott. G. R, ha già diziot- 
to persone in più, ecc, ecc. per ogni 
mese (e perché non potevo essere 
io una di quelle persone in più?), 

<A parte il fatto che ogni mese 
il numero delle persone in più o 
in meno variava sempre, mi sono 
detta che, ringraziando la mia buo- 
na stella che non mi ha fatto aver 
bisogno di cure nel 1969, il giorno 2 
gennaio 1970 mio padre si è recato 
dal solito educato e anonimo im- 
piegato della stanza n, 67 in via 
Farneto, con il foglio per il rinno- 
vo del mio libretto e la richiesta 
del solito medico, sperando che le 
mille e più persone non si fossero 
recate a rinnovare la loro tessera 
la notte di S, Silvestro. Invece pa- 
re di sì, perché il mio medico è già 
al completo e la risposta alle richie 
ste di spiegazioni è stata: ,,Sua fi- 
glia non avrà mai più il dott. R. Z.!. 

«Perché quindi mi hanno illusa 
percun anno e perché hanno revo- 
cato. il medico a me e non ad altre 
persone?. Non sapendo quindi a 
chi rivolgermi per avere un aiuto, 
una spiegazione, no scritto alle ,,Se- 
gnalazioni'’ che spero vorranno aiu- 
tarmi pubblicando questa lettera. 
Con infiniti ringraziamenti, Ilavia 
Marocchi», 


La dura spola fra 6 e? 
presso il Giardino pubblico 


«Care ,,Segnalazioni”, per merito 
vostro sono state risolte molte si- 
tuazioni, siete molto bravi ed io vi 
leggo sempre con interesse. Ora ve- 
diamo, se. potete fare qualcosa in 
questo caso. Sono un'anziana signo- 
ra abitante a San Giovanni, e vor. 
rei sapere per quale motivo l’Acegat 
ha spostato la fermata dell’autobus 
n. 6 dal Giardino Pubblico all’ango- 
lo della via Piccolomini. Mi trovavo 
una sera, ad aspettare il tram per 
rincasare, il n. 9 era appena patti 
to e allora, per non aspettare dieci 
e forse più minuti, sono andata al- 
la fermata del n. 6; quello viene 
subito ma passa dritto avanti senza 
sostare; torno alla fermata del 9, 
ma prima arriva un altro 6, allora 
cerco di raggiungerlo ma mon fac- 
cio in tempo a prenderlo. Allora 
torniamo ad aspettare il 9 che final- 
‘mente viene (non ero la sola a fare 
la spola e tutti si lagnavano per 
questa secondo noi illogica situazio» 
ne). Ora vi domando, ed a chi di 
competenza, non sarebbe stato più 
logico lasciare la fermata del 6 do- 
ve era? almeno nel senso verso San 
Giovanni? Mi sembra che non di- 
sturbasse nessuno, neppure il traffi- 
co, perché tra i due salvagente non 
passano gli automobilisti, quindi il 
passaggio è solo per il tram 9, e 
la gente prende quello che arriva 
‘prima senza dover correre da una 
fermata all’altra. Sono certa d’avere 
la vostra comprensione. Cordiali sa- 
luti. Maria Godiani». 


La scuola di chi può 


«Care ,,Segnalazioni'', ho letto sul 
»Piccolo!" del giorno 8 c,m. con 
quale sensibilità il Provveditore agli 
studi ha sentito di ,,non sdoppiare’? 
le classi ,,appena le famiglie” gli 


urivolsero preoccupanti appelli ecc,", 
Il Provveditore, ossequiente alle cir- 
colari ministeriali, invia invece le 
ydisposizioni'” ministeriali ‘per il 
doposcuola e per l'attività sportiva 
nelle scuole medie senza batter ci 
glio e senza rendersi conto se man- 
cano tempi o infrastrutture, In com- 
‘penso autorizza i ,,soggiorni-scuola” 
ai campi di sci di Ravascletto ecc. 
per coloro che hanno la possibilità 
di pagare 25-30 mila lire, dimenti- 
cando che la scuola media è scuola 
d’obbligo e che una precisa norma 
vieta alla scuola stessa di ricevere 
denaro per attività scolastiche (rif. 
al doposcuola che va ovviamenterin- 
teso. in senso estensivo), Quindi o 
la scuola d'obbligo provvede a tut- 
to o non provvede a nulla lascian- 
dola così ritornare, senza ipocrisia, 
alla ,,scuola di chi può", classista 
e anacronistica, Saluti. Bruno Banî», 


Canale e pulizia 


In merito alla segnalazione appar- 
sa su «Il Piccolo» del 7.12.1969, l’as- 
sessore ai Servizi pubblici industria. 
li, dott, Iginio Vascotto ha fornito 
la seguente precisazione: «Con rife- 
rimento alla segnalazione apparsa 
su ’Il Piccolo” dd. 7.12.69, si pre- 
cisa che la pulizia delle piazzole in 
prossimità dei ponti sul Canale non 
viene curata dal Servizio di Nettezza 
Urbana, bensì dall'autorità portuale 
che ne ha la specifica competenza. 

«Giù ia scorsa estate l'inconvenien- 
te segnalato si era manifestato con 
‘una certa visiosità ed in quell’occa. 
sione la Capitaneria di Porto, inte- 
ressata in merito, aveva effettuato 
degli interventi e garantito una mag- 
gior sorveglianza a che l'inconvenien- 
te non si ripetesse. Anche questa vol- 
ta, si è provveduto ad interessare 
l'Ente su menzionato», 


r—F66hphl_-__—_— — 


nel nostro Philips la partita la vediamo cosi mi 


Philips vi dà 


l'effetto-presenza 
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UN PROGRAMMA DI PROPAGANDA UNITARIA ALL'ESTERO 


Nuovo rilancio europeo 
per le spiagge della regione 


Le attrattive di ‘Lignano, di Grado e della Riviera triestina 
saranno convenientemente illustrate oi potenziali ospiti del Nord 


E' stato definito il program- 
ma di propaganda ‘unitaria. al 
l'estero delle spiagge del Friuli- 
Venezia Giulia per la stagione 
1970. Il piano pubblicitario è 
stato messo a punto nel corso 
di una riunione che il vicepre- 
sidente della Giunta e assesso- 
re al turismo Moro ha avuto 
ieri mattina con i presidenti 
dei quattro Enti provinciali per 
il turismo e con i presidenti e 
i direttori delle Aziende autono- 
me di cura, soggiorno e turi. 
smo di mare. 

Dopo un’approfondita analisi 
del vicepresidente Moro è stato 
convenuto di lasciare inalterata 
amcora per quest'anno, nei. si 
stemi e nell'impostazione, la 
azione tradizionale onde evita» 
re il pericolo di effetti contro- 
producenti per una modifica 


troppo superficiale e affrettata. 
«Siamo a una svolta importan- 
tissima della pubblicità — ha 
detto Moro — ma, prima di 
mutare definitivamente rotta, è 
necessaria una larga consulta 
zione tecnica ad alti livelli pro- 
fessionali e delle massime ga- 
ranzie». Il piano di propaganda 
collettiva delle spiagge regiona- 
Ji all’estero (ve n'è pure uno di 
propaganda ' all’interno, cioè in 
Italia) prevede per l’anno in 
corso una spesa globale di una 
settantina di milioni. Va però 
subito precisato che esiste an- 
cora un programma annuale in- 
dividuale, dello stesso Assesso- 
rato regionale del turismo, dei 
quattro EPT e delle Aziende, 
ognuno per iniziativa e per con- 
to propri. La realizzazione di 
tutti questi rilevanti program- 


mi individuali ha comportato, 
nella scorsa stagione 1969 il co- 
sto complessivo di 405 milioni 
per attività ‘promozionali e pub: 
blicitarie. 

Anzitutto in base al program- 
ma definito ieni, diverse pagine 
di un opuscolo propagandisti- 
co sulle spiagge dell'Alto Adria- 
tico (edito dal Ministero del 
Turismo in collaborazione con 
l'ENIT) che sarà distribuito in 
un milione e mezzo di copie, 
porteranno fotografie e testi su 
Lignano, Grado e la Riviera 
triestina; l'Assessorato regiona- 
le ha aderito alla proposta di 
compartecipazione alla spesa. 
Poi è stata commissionata pub- 
blicità commerciale e reda. 
zionale — per quasi 40 milioni 
su quotidiani, periodici vari € 
riviste europei a grande tiratu- 


ra dei seguenti Paesi: Austria, 


LA PARTE FINANZIARIA DEL DISEGNO DI LEGGE 


«Sì» in commissione 
alle unità sanitarie 


Dibattito sulle autonomie e i «poteri locali» 
I provvedimenti per l'edilizia popolare ed economica 


Con numerose proposte e di- 
segni di legge all'ordine del 
giorno si è riunita ieri mattina 
Ja I commissione consiliare 
permanente (affari della  Pre- 


provato all'unanimità il disegno 
di legge relativo alla convalida 
del decreto di Berzanti relativo 
al prelevamento di 100 milioni 
dal fondo di riserva e destinati 
ai Comuni, province, istituzio- 
ni, enti e associazioni colpiti 
dalle recenti. calamità naturali. 

Successivamente la Commis- 
sione ha iniziato l'esame della 
proposta di legge d'iniziativa 
di consiglieri del PCI e del 
PSIUP...concernente interventi 
regionali per la valorizzazione 
delle autonomie e dei poteri 
locali, La proposta è stata il- 
lustrata dal suo primo firma- 
tario, il cons, Baracetti (PCI), 
il quale ne ha messo in evi 
denza le caratteristiche e la 
portata. «La battaglia per lo svi- 
luppo delle autonomie locali e 
per ricondurre l'istituto regio- 
nale alle sue funzioni di valo- 
rizzazione delle stesse — ha 
detto Baracetti — è parte del- 
la lotta generale per la riforma 
democratica dello Stato accen- 
trato e accentratore e si colle- 
ga strettamente allo sviluppo 
impetuoso delle lotte sempre 
più vaste e unitarie ‘della clas- 
se operaia, dei giovani, degli 
intellettuali, che si battono per 
una profonda trasformazione 
democratica delle strutture so- 
ciali del Paese e del Friuli - 
Venezia Giulia». 

Baracetti ha quindi illustrato 
la normativa di ‘proposta che 
tra l’altro prevede finanziamen- 
ti straordinari all’attività dei 
Comuni e delle Province in ma- 
teria d’igiene e sanità, assisten- 
za sociale lavori pubblici ed 
edilizia popolare e l'istituzione 
del credito agevolato a lunga 
scadenza a Comuni e Province 
per opere pubbliche. Dopo bre- 
vi interventi del Presidente 
Berzanti e del cons. Bettoli 
(PSIUP) l’esame della propo- 
sta è stato aggiornato a merco- 
ledì prossimo. Infine, la Com- 
missione ha iniziato l’esame 
della proposta di legge d’inizia- 
tiva dei consiglieri del MF, re- 
lativa alla modificazione, con 
l'inserimento dei lavoratori e- 
migrati, della legge per il Co. 
mitato economico - sociale. Il 
provvedimento è stato illustra- 
to dal cons, di Caporiacco (MF) 
e sul problema sono intervenu- 
ti i consiglieri Baracetti (PCI) 
e Bettoli (PSIUP). Quindi il 
presidente della Commissione 
ha proposto, e i ‘presentatori 
‘hanno accettato, che il provve- 
dimento fosse esaminato dalla 
TTI commissione unitamente al- 
la proposta comunista per la 
istituzione della Consulta re- 


gionale dell'emigrazione, che |i 


potrebbe avere dei punti in 
comune con quella proposta. 
Ieri si è riunita anche la V 
commissione consiliare: nel cor- 
so della seduta l'assessore ai 
lavori pubblici, Masutto, ha il- 
lustrato il regolamento di ese- 
cuzione della legge n. 15 del 
1969, concernente «Provvedi- 
menti in materia di edilizia 
popolare ed economica», Come 
si ricorderà, la Giunta, per pro- 
seguire l’azione da tempo in 
trapresa nell’intento d'incenti 
vare lo sviluppo del settore, 


cifica: quella di dare una casa 
ai molti lavoratori, Nel dibat- 
tito nel quale sono intervenuti 


La LANTERNA 


via S. Nicolò, 6 
opere di 
VLADIMIR MAKUC 
sino al 30 gennaio 
Orario : 10,30-12,30, 17-20 
festivi: 11-13 


1 consiglieri Bosari (PCI), Bo. 
schi (MSI), De Cecco (PSIUP), 
Di Gallo (D.C.), Pittoni (PSI), 
Ramani (D.C.), Romano (D.C.), 
(D.C.), 
nonché il presidente della Com- 
missione, Rigutto (D.C.). Da ri- 
levare che tale illustrazione del 
regolamento è stata fatta prima 
che il regolamento stesso ven- 
ga approvato dalla Giunta, per 
un preciso impegno preso dal- 
l'assessore all'atto dell’appro- 
vazione della legge n. 15. 

In apertura di seduta il pre- 
sidente. Rigutto ha commemo- 
rato brevemente lo scomparso 
dott. de Rinaldini, membro del- 
la \Commissione stessa, ricor- 
dandone la figura, la partecipa- 
zione attiva e l'apporto di col- 
laborazione più vivo ed effi: 


Belgio, Danimarca, Finlandia, 
Francia, Germania, Inghilterra, 
Olanda, Norvegia, Svezia e Sviz- 
zera. Per quanto mniguarda le 
manifestazioni internazionali, la 
Regione è attualmente presente 
alla «Settimana del turismo» di 
Bruxelles, allargata a importan- 
ti centri del Lussemburgo; lo 
stesso Assessorato organizzerà 
un'importante iniziativa a Mo- 
naco di Baviera nella prima de- 
cade di avrile. L'EPT di Gori 
zia sovraintenderà, la partecipa- 
zione alla «Borsa internazio- 
nale» di Berlino (a metà 
marzo), l’Azienda. di Grado 
quella, alla, Fiera internazionale 
di Vienna (prima metà di mar- 
zo), l’EPT di Udine e l’Azienda 
di Lignano al «XII Salone va- 
canze e turismo» di Bruxelles 
(fine febbraio, primi di marzo) 
e l'EPT di Trieste infine la par- 
tecipazione alla «Fiera autunna- 
e Zagabria (fine settem- 


Infine, nel corso della riunio- 
ne il dott. Pisa ha fornito i ri- 
sultati della missione in Euro- 
pa dei rappresentanti degli al- 
bergatori di Trieste, Grado e 
Lignano, uniti nel «Consorzio 
del golfo di Trieste». Sono sta- 
ti firmati contratti per 1800 po- 
sti-letto fissi da maggio a set- 
tembre (1140 per Lignano, 520 
per Grado e 106 per la riviera 
triestina). Infine sono già in 
corso di perfezionamento impe- 
gni per venti voli «charter» da 
Stoccarda, dieci dalla Finlan- 
dia, venti da Berlino, venti dal- 
la Norvegia e trentasei da Praga. 


Come è noto martedì è stato 
dato dall’on. Moro l'annuncio del- 
la sospensione del provvedimento 
che prevedeva la chiusura del Con- 
solato degli Stati Uniti a "Trieste. 
Nella stessa giornata, ricevendo il 


IL PICCOLO 


egli Stati Uniti 


Corpo consolare nella nostra. cit- 
tà, il Commissario del Governo 
aveva espresso i suoi voti per il 
mantenimento della sede america- 
na la cui presenza è stata sempre 
di gran giovamento all’avvenire di 


Giovedì, 15 gennaio 1970 


[e 


FALLIMENTO, PROCESSO E CONDANNA 


BRUTTE ESPERIENZE 
DI UN <FINANZIERE> 


Non è da tutti evidentemente mettere 
a buon frutto estro, capitale e lavoro 


Ritenendo, forse, che il ser- 
vizio che prestava nella guardia 
di Finanza gli dava poche soddi- 
sfazioni, Giovanni Di Bella, di 
31 anni, già domiciliato in via 
di Tor San Piero 4, pensò di 
tentare miglior fortuna con il 
commercio e, congedatosi dal 
Corpo, tre anni or sono aprì 
‘un negozio di radio e televisori 
in via Bonomea 4. Non aveva 
molti soldi (disponeva di un 
capitale di appena 350 mila lire), 
ma contava molto sul credito 
e pensava che, una volta avvia- 
to l’esercizio, gli affari gli sa 
rebbero andati a gonfie vele. 
Purtroppo, il Di Bella era s0- 
stanzialmente sprovveduto an 
‘Trieste. Nella foto, il console de- |che in fatto di esperienza com- 
gli Stati Uniti Fuess, decano del merciale, e ben presto si trovò 
Corpo consolare, stringe la mano impelagato in una situazione e- 
al Prefetto Cappellini nel corso. | conomica pesante, Per far fron- 
della tradizionale cerimonia annua- |te agli impegni cerco aiuti pres 
le al Palazzo del Governo. so parenti, ma senza Successo, 


1770-1970: CELEBRAZIONI NAZIONALI PER L’ANNIVERSARIO DEL GRANDE ISTRIANO. 


_|certare lo stato patrimoniale 


A DUECENTO ANNI DALLA MORTE 
DI GIUSEPPE TARTINI DA PIRANO 


Impulsivo, ostinato, sognatore, compositore, esecutore di impareggiabile virtuosismo 


rese famoso il nome 


(iS. C.) — Correva l’anno 1692 
quando venne al mondo Giu- 
seppe Tartini nella luminosa 
Pirano. Era l'otto di aprile; 
segno zodiacale l’Ariete, E non 
cì stupisca questa coincidenza, 
perché vero figlio d'Ariete sì 
rivelò èl Tartini: impulsivo, 
ostinato, sognatore, d’intelli- 
genza acuta e vivace. Lo vole- 
vano prete, ma prete non. fu. 
Nell’intento fallirono i Padri 
Filippini di Pirano, le Scuole 
‘Pie di Capodistria e la tenace 
insistenza paterna. 

Il bel sole di luglio del 1710 
lo vide andar sposo ad Elisa- 


betta Premazore, sua allieva e 
santa donna che pazientemente 
ascoltò non solo il «terzo suo- 


Una spietata concorrenza fra 
due donne titolari di negozio 
di oreficeria sfociò in una cau- 
sa penale, che è stata discussa 
ora in seconda istanza davanti 
ai giudici della sezione promi- 
scua del Tribunale penal 
llo (Pres. dott. 
tt., Borraccetti, 
canc. signora Casanova). Le im- 
putate erano: Lori Negrini in 
Eichenberg, di 32 anni, domici- 
liata in via Jacopo Cavalli 2, 
e Nella Persi in Sossi, di 48 
anni, abitante a Villa Opicina, 
in via Hermada 32/5. 

La prima era imputata di fro- 
de in commercio, per avere Ven- 
duto un doppio bracciale, spac- 
‘ciandolo d’oro di 14 carati, men- 
tre invece il titolo era di appe- 
na otto carati; inoltre doveva 
ver posto in ven- 
’oro che un cartel- 
pubblicitario indicava del 
titolo di 18 carati, mentre, in 
vece, alcuni monili erano di 
14 carati; di avere posto in com- 
mercio oro senza marchio di 
identificazione, ed infine di ave- 
re messo in commercio oro con 
titolo inferiore a quello di- 


Anche la Sossi doveva rispon- 
dere di quest’ultima contravven- 
zione, nonché dei reati di in- 
iurie e minacce in danno della 


in 


rispondere di 
dita oggetti d' 


clienti d’oltre frontiera, Il 
r 6.300 lire 


eau» furono 
14 carati, mene 
‘tre uma scritta affermava che si 
trattava di oggetti d’oro di 18 
carati. Il negozio «La pepita di 
oro» fu chiuso per ordine del 
Eichenberg fu 
udizio, oltre che 
per i fatti del bracciale e degli 
oggetti del «plateau» (nei qua- 
li si configuravano i reati di 
frode in. commercio, tentata 


d'oro di un 
trovati monili 


‘| questore, e l 
rinviata a gi 


frode e relativo reato di avere 
posto in commercio oro con 
titolo inferiore a quello dichia- 
rato), a causa del fatto di 
avere posto in commercio oro 
senza marchio di identificazione. 
Tutti gli oggetti d’oro di caratu- 
ra sospetta furono posti sotto 
sequestro. 

Anche la Sossi dovette, però, 
‘subire accertamenti del genere, 
chi si ridussero però alla sola 
contravvenzione della mancanza 
del marchio di identificazione 
su alcuni monili. 

Già nel settembre successivo, 
però, la Eichenberg potè ria- 
prire il proprio negozio di via 
S. Spiridione. Prevedendo le 
reazioni della Sossi, chiese ed 
ottenne che un carabiniere in 
borghese fosse messo di Ser- 
vizio davanti al suo esercizio. 
La mattina del 10 settembre, 
un suo conoscente, di passaggio 
per la via, fermandosi davanti 
‘al negozio si congratulò con lei, 
augurandole buone Vi È 
«Macché buone vendite — sbot- 
tò a dire la Sossi, che si trova- 
va sulla porta della propria ore- 
ficeria — buone truffe, perché 
in questo negozio si è sempre 
truffato !». 

Il carabiniere intervenne Su- 
bito, verbalizzando ogni cosa, 
per una probabile querela, che, 
infatti, la Eichenberg non tardò 
® Sporgele facendola seguire 
da un’altra, nella quale accusa- 
va la Sossi di minacce, perché 
questa le avrebbe detto che 
sarebbe ricorsa a tutti i mezzi 
per farle chiudere il negozio. 

Così entrambe finirono, il 19 
settembre scorso, davanti al 
Pretore, il quale condannò la 
Eiclienberg, per le accuse di 
‘avere posto in commercio Oro 
senza marchio di identificazio- 
ne e oro con titolo inferiore a 
quello dichiarato, a 200. mila 
lire di ammenda, con i benefici 


degli oggetti risultati irregolari 
e la restituzione degli altri; as- 
solse la donna dalla frode in 


contravvenzione relativa alla 


discriminazione. 


di legge, ordinando la confisca 


commercio, per insufficienza di 
prove, e dalla tentata frode, per- 
ché il fatto non costituisce rea- 
to, Assolse poi la Sossi, dalla pa: 


mancanza del marchio di iden- 
tificazione sull’oro, perché il 
fatto non sussiste; dalle ingiu- 


punibile per avere agito in istato 
d’ira determinato da un fatto 


‘chenberg ricorreva, mentre il 
P.M. la impugnava per quanto 
riguardava la Sossi, limitata- 
mente al reato di ingiurie, per 
le quali il Procuratore della Re- 
pubblica riteneva pienamente 
responsabile l'imputata, non 
sussistendo le circostanze del 
«fatto ingiusto altrui» per la 


AI processo la Eichenberg si 


QUANDO DUE NEGOZI AFFINI SONO PORTA A PORTA... 


Dalla «contesa di mercato» 
alla lite davanti ai giudici 


Lieve ritocco della sentenza del prefore in sede d’appello 


è costituita P.C. col patrocinio 
dell’ avv. Giorgio Gefter-Won- 
drich, mentre la difesa era so- 
stenuta dall’avv. Riccardo Gef- 
ter-Wondrich. La Sossi era di 
fesa dall’avv. Kervin. 

Il Tribunale, sentito il P.M. 
e gli avvocati delle due parti 
in causa, in parziale riforma 
della sentenza del Pretore, ha 
dichiarato la Sossi colpevole del 
delitto di ingiurie e, con la 
‘concessione delle attenuanti ge- 
neriche, l'ha condannata a 30 
mila lire di multa, alle spese di 
giustizia di primo e secondo gra- 
do, nonché al risarcimento dei 
danni alla P.C., nella misura 
di 30 mila lire, più 90 mila lire 
‘per spese di costituzione e pa- 
trocimio, 

‘Ha assolto la Eichenberg dal- 
l’accusa di frode in commercio, 
perché il fatto non sussiste, 
confermando nel resto la sen 
tenza di primo grado, a 


Proposta di legge 


per la scuola triestina 


Nel corso della seduta di ie- 
ri, alla Camera è stata presen- 
tata dall’on. Belci la proposta 
di legge con la quale sì chiede 
la «retrodatazione della nomi. 
na in ruolo ordinario di inse- 
gnanti delle scuole secondarie 
statali di Trieste». 


della cittadina natale 


no», ma anche il quarto, il 
quinto e tutti gli altri che non 
proprio dal violino traggono 
solitamente origine. Non certo 
la moglie ju al centro dei suoi 
interessi, ma unicamente la 
musica in tutti i suoi aspetti 
teorici e artistici. AL vertice di 
tutto, naturalmente, il violino: 
il suo vero, grande amore. Lo 
studiò bene, talmente bene da 
accorgersi, per primo, che, se 
si eseguono contemporanea- 
‘mente due suoni, ne balza fuo- 
ri un terzo, a volte sotto, a vol- 
te in mezzo ai due. Scoperta 
puramente scientifica che non 
diede frutti nella pratica musi 
cale, ma della quale si 0CCupa- 
rono per lunghi anni fisici € 
teorici, e che contribuì a dif- 
fondere il nome del piranese 
anche fuori d’Italia. 

La sua fama, comunque, 
crebbe e sì consolidò per ra- 
gioni ben più importanti e di 
natura strettamente artistica. 
Fuggito dal clero, al clero do- 
nelte far ritorno, per non la- 
sciarsi sfuggire il vantaggioso 
posto di primo violino nell'or- 
chestra della Basilica del San- 
to a Padova. Proprio qui, risol- 
te le preoccupazioni di caratte- 
re finanziario, potè dedicarsi 
con tranquillità alla musica, 
alternando l'attività di esecu- 
tore, a quelle di composttore, 
di teorico e di imsegnante. 

Il suo genio creativo si river- 
sò sul violino con foga tanto 
biezarra, quanto amorosa e te- 
nace, L'archetto gli riusciva 
troppo corto? Non esitò ad al 
lungarlo. In questo modo potè 
sostenere, i suoni più a lungo 
e modellarli în mille accenti 
diversì, la sua fantasia potè 
sbizzarrirsi ad inventare «tril- 
liv, «mordenti», «gruppetti» e 
infimiti colpi d'arco, nuovi, a 
quell’epoca, € arditi. 

Era logico che un tempera- 
mento come il suo non si ar- 
rendesse davanti alle difficoltà 
tecniche, né che i suoi fanta 
smi sonori si placassero al tra- 
monto per risvegliarsi all'alba. 
Come per tutti î grandi uomi 


ni, anche per lui non ci ju dif- 
ferenza tra il giorno e la not- 
te, e nemmeno tra la veglia e 
il sonno; miente di strano, 
quindi, se raccontò di aver ri- 
solto alcuni problemi struttu- 
rali della sua più bella Sonata 
proprio di notte, dopo aver 
ascoltato, in sogno, «il trillo 
del diavolo al piè del letto». A 
questa Sonata egli rimase af- 
fezionato per tutta la vita, ri- 
meditandola im moltissime al- 
tre composizioni nelle quali ri- 
troviamo chiaramente gli stes- 
si nuclei germinativi, più o me- 
no mascherati da cambiamenti 
di tonalità 0 di ritmo. 
Analizzando la struttura del- 
le sue opere, il lirismo che 
sempre le pervade, la forza dei 
ritmi scabri e nervosi, la ma- 
niera di elaborare i temi, cì 


in tutto il mondo, fin nelle lontane fndie 


Il programma di onoranze 
dell’Unione degli Istriani 


Il 1970 sarà ricordato da tutti gli istriani in Italia e nel mondo 
e da tutti i cultori della musica come l’anno bicentenario della mor- 
te di Giuseppe Tartini, nato a. Pirano (allora sotto la Repubblica 
Veneta) nel 1692. Ù 

In considerazione dell'importanza dell’anniversario, l'Unione 
degli Istriani, libera provincia in esilio, ha preso l'iniziativa di at- 
tuare un vasto programma di manifestazioni in onore del grande 
Istriano. 

Tra le iniziative in esame, vi sono una manifestazione di mu 
sica tartiniana da tenersi a Trieste, una mostra di cimeli istriani e 
un pellegrinaggio di piranesi alla tomba di Tartini a Padova. Altre 
manifestazioni sono allo studio, fra queste l'emissione di un franco- 
bollo commemorativo, la stampa di cartoline-ricordo ed altre 
ancora. 

Del «Comitato per le onoranze a Tartini; 1770-1970» sono stati 
chiamati a far parte i massimi rappresentanti degli esuli da Pirano 
(e cioè il sindaco del libero comune di Pirano în esilio, e i compo- 
nenti del consiglio comunale),' l'avv. Lino Sardos Albertini, presi- 
dente dell’Unione, il dott, Dario Davanzo, delegato dell'Unione’ per 
la città di Padova, il Direttore del Circolo Culturale Gian Rinaldo 
Carli, il rappresentante del Conservatorio «G. Tartini» di Trieste e 
dell'orchestra d'archi «G, Tartiniy di Roma, il prof. Uto Ughi pira- 
‘nese, noto quale valente interprete, di musica tartiniana, il maestro 
Luigi Dallapiccola di Pisino. 

Alla presidenza del Comitato è stato chiamato l'ing. Gianni 
Bartoli, presidente onorario dell’Unione degli Istriani e già sindaco 
di Trieste negli anni difficili del dopoguerra. 


e. _ __—1c. 


accorgiamo di quanto isolata e| da Giava, nelle lontane Indie), 
originale fosse la sua figura| appresero così bene il suo mo- 
tra quelle del settecento italia do di suonare e di comporre, 
no. Non imitò nessuno, non lo | che, nel volgere di pochi anni, 
influenzarono nemmeno gli| tutto il mondo ju pieno dei 
echi della scuola veneziana, suoi insegnamenti. Dei quali, 
(che pur gli risuonavano a due nell’arco dei duecento anni che 
passi da casa), perché la «Scuo- | ci separano dalla sua morte, 
Ti delle Nazioni», da lui fonda-| tutti hanno fatto tesoro, più 0 
ia, era ormai famosa in tutta | meno direttamente o consape- 
Etropa. Gli allievi che da ogni | volmente. ; 
parte erano accorsi (persino La sua opera didattica «L'ar- 
te dell'arco», comprendente 
cinquanta variazioni su una gà- 
votta' di Corelli, è a tutt'oggi 
considerata di GRbSTRO pregio 
È e di grande utilità per î virtuo- 
G.A.I, - SOCIETA' ALPINA DELLE | sj son sone e 
E om in voga i Si Sei sonno: I suoi orti teo. 
casione delle gare sciatorie per la rici non ebbero, invece, altret- 
Coppa Duca d'Aosta, gita sociale a| fanta fortuna, ma ai nostri 0c- 
Tarvisio. Programma e iscrizioni en- chi assumono ugualmente una 
tro venerdì in sede sociale, Telefono | grande importanza, perché ci 
35240, ; permettono di completare quel 
SOCIETA’ ALPINA DELLE GIULIE. mosaico di interessi, di aspira- 
La Società Alpina delle Giulie - Grup- | zioni e di conquiste, che ju la 
po ESCAI «Umberto Pacifico» orga | caratteristica principale della 
o È O ente vita e dell'arte del grande 
dal 25 gennaio, sei domeniche sulla istriano. 
al son UEREra par) prinei: de SRO originali del suo 
perti, im Îs «Trattato di Musica secondo la 
tori nazionali del posto. Per infor- | perg scienza dell’Armonia» (Pa- 
mazioni e prenotazioni, rivolgersi al- | gova 1754 1) della «Ris: t 
la sede della Società Alpina delle | G:; Gi PE ROZUa EIVEpO NA 
i Giuseppe Tartini alla criti- 
ca, di CE A wi Musi- 
ca, di «Le Serre di Ginevra» 
Igea CE paco (Venezia 1767), sono state espo- 
Visio e Sappada, Partenza ore 6.30 ste ed ammirate nella saletta 
da piazza Oberdan, Informazioni ed del Museo del Teatro Verdi in 
feerizioni in sede sociale, via S. Pel- | Occasione della riapertura del- 
lico 1 . Telef, 68795. la stagione operistica. Queste 
edizioni, accanto ad un’altra în 
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Gite e saggiorni 


Giulie, piazza Unità d’Italia 3, tel. 
35240, 


=== 


calcografia del 1745 riguardan- 
te le «12 Sonate a Violino e 
Basso dedicate a Guglielmo 


LE DISPOSIZIONI RESTRITTIVE DI UN PROVVEDIMENTO MINISTERIALE 


Protestano gli studenti 
della facoltà di Magistero 


Gli studenti della facoltà, di 
Magistero dell’Università di Trie- 
ste hanno protestato energica» 
mente — inoltrando un docu- 
mento sottoscritto da circa 150 
firme al locale Provveditorato 
agli Studi, affinché se ne faccia 

riecipe a Roma in sede mi 
nisteriale — contro il provvedi- 
mento contemplato nel primo 
comma dell'art. 1 del Decreto 
ministeriale 13 dicembre 1969, 
in attuazione della legge 11 di- 
cembre 1969 n. 910. Vi si dichi: 
Ta infatti incompatibile l'iscri- 
zione ai corsi annuali integrati. 
vi riservati ai diplomati dell’Isti- 
tuto magistrale con la coniem- 
poranea iscrizione alle facoltà e 
agli istituti superiori di Magi- 
stero; e così vengono esclusi nu- 
merosi diplomati dell'istituto 
magistrale, contemporaneamen- 
te iscritti al Magistero, da tali 


veditorato — con le norme co- 
stituzionali e in particolare con 
le recenti dichiarazioni del Go- 
verno, che riconoscono e anzi 
sottolineano il diritto allo stu- 
dio, al libero arricchimento ed 
all’esplicazione della propria 
personalità attraverso lo studio 
di tutti i cittadini volonterosi e 
meritevoli (compresi quindi gli 
studenti di Magistero). Esso ap- 
pare pienamente ingiustificato 
anche sotto un profilo stretta- 
mente giuridico dal momento 
che lo stesso Decreto ministe- 
riale (nella prima parte del pri- 
mo comma dell'art. 1, nel pri- 
mo comma dell’art. 3, nell’ulti- 
mo comma dell’art. 4, nell'art. 
5, nel primo comma dell'art. 6) 
ibadisce il carattere seconda- 
rio dei corsi integrativi in que- 
stione, escludendo qualsiasi ca- 
rattere di corso specificamente 
universitario che potrebbe giu- 
stificare l’esclusione degli stu- 
denti dì Magistero, non essendo 
ammessa per legge l'iscrizione 
contemporanea ‘a due facoltà 
universitarie. 

Gli studenti della. facoltà di 
Magistero dell’Università degli 


Fegeri», nonché una serie di fo- 
tografie di manoscritti musica 
li originali, formano il centro 
di maggior interesse in questo 
panorama tartiniano. —. 
Panorama che la Direzione 
dei Civici Musei di Storia ed 
Arte ha voluto offrirci quale 
preludio ad un altro che ver- 
rà, più nutrito e suggestivo, 
nel corso della prossima sta- 
gione sinfonica. 
Lodevoli iniziative che, vo- 
gliamo sperarlo, stimoleranno 
la fioritura di molte altre, an- 
che, e soprattutto, al di fuori 
della nostra regione. 


Studi di Trieste, considerata la 
situazione di grave disagio € 
incertezza in cui versano nume- 
rosi colleghi di Facoltà che si 
sono ugualmente iscritti e fre- 
quentano volonterosamente a as 
siduamente i corsi integrativi a 
rischio di esserne allontanati 0 È È 
di vedersi esclusi dagli esami -| Acquisto autorizzato 


nali, chiedono perciò l’immedia- da - 
per la Villa Manin 


to emendamento dell'art. 1 del 
Decreto ministeriale 13 dicem- 3 i 

bre 1969 in attuazione della leg-| Il bollettino ufficiale numero 
ge ll dicembre 1969 n. 910, e|4l della Regione Friuli-Venezia 
più precisamente la cancellazio- | Giulia pubblica una legge che 
ne dell'ultima frase del primo tra l’altro autorizza l’ammini- 
comma dell’art. 1 («l'iscrizione | strazione regionale all'acquisto 
Corali corsi non è compatibile | della storica Villa Manin, di 
con la contemporanea iscrizio- | Passariano (Udine) dove avran- 
ne alle facoltà e agli istituti su- | NO sede anche due dipartimen- 
periori di Magistero»); € ciò |ti del Centro internazionale di 
perché tale frase contiene un scienze meccaniche (C.I.S.M.), 
provvedimento esclusivo che fru. | Una sorta di «superuniversità» 
stra le legittime aspirazioni al di specializzazione delle scien- 
proprio perfezionamento cultu- ze meccaniche. 

tale di una categoria di cittadi-| La spesa prevista per l’ac- 


ni e ne reprime quell’inderoga- quisto è di 650 milioni di lire|i 


bile diritto allo studio che è e|e la somma verrà prelevata sU- 
deve essere contemplato e os-|gli avanzi di amministrazione. 
servato dall'ordinamento costi-| L'Ente Regione è autorizzato 
tuzionale di ogni Paese vera-|anche a fare spese per lavori 
mente civile e democratico. ldi manutenzione e arredo. 


Costretto ad assentarsi per sbro- 
gliare le sue pratiche che, di 
giorno, in giorno, si facevano 
più aggrovigliate, lasciava il ne. 
gozio nelle mani di una dipen- 
dente, e, a volte, i clienti non 
trovavano addirittura nessuno 
con cui trattare gli acquisti. 

I creditori incalzavano con 
le loro richieste di essere pagati. 
Ad un certo momento sembrò 
che-si profilasse la possìbilità 
di un concordato, ma invece 
non se ne fece nulla. Della co- 
sa fu interessato il Tribunale, 
che con sentenza del 25 set- 
tembre 1968 dichiarò il Di Bel- 
la fallito. Non si trattava, co- 
munque, di un grosso ji hi 
Vennero insinuati crediti per 
poco più di quattro milioni, dei 
quali circa tre milioni e 200 
mila lire da parte dei fornitori. 

Il curatore fallimentare non 
ebbe un compito facile nell’ac- 


della piccola azienda, anche 
perché il Di Bella, invece di met- 
fersi a Sua disposizione per 
coadiuvarlo. nella relativa rico- 


trigesimo, dai nipoti Perdan e 
dro 5000 pro A.N.F.Fa,S. - Recupe: 
ragazzi subnormali. 


nel trigesimo, dal preside e È 
gnanti del Liceo «D, Alighieri. 
pro cassa scolastica del liceo 


no, nel I anniversario, da B: 
Devescovi 2000 pro CRI, 2000 pio 
Lega nazionale, 5000 pro ECA, 5000 
pro «Domus Lucis», 5000 pro Tsti- 
tuto. «Rittmeyer», 


nel XXVII anniversario, e di C' 
ra Cosmini Rossi, nel V anniversa- 
rio, da Angela Pia Cosmini Vecchi 


struzione amministrativa, si era 
reso irreperibile. Non c’era trac- 
cia di libri contabili. Esisteva- 
no soltanto le fatture ed un 
libro sul quale erano annotate 
le riparazioni di apparecchi ra- 
dio e di televisori, effettuate per 
conto dei clienti. 

Così il Di Bella venne denun- 
ciato per ricorso abusivo e con- 
tinuato al credito, bancarotta 
semplice ed inosservanza allo 
obbligo di residenza, a!la qua- 
lle era tenuto per legge, in se- 
guito alla dichiarazione di fal. 
limento. 

Il processo venne celebrato 
178 luglio dello scorso anno di- 
nanzi al Pretore, e siccome lo 
imputato non si presentò alla 
udienza, fu dichiarato contu- 
mace, Il giudice lo riconobbe 
colpevole di bancarotta sempli- 
ce e di inosservanza all'obbligo 
di residenza, e gli inflisse, ac- 
cordandogli le attenuanti gene- 
riche, otto mesi di reclusione, 
condannandolo, inoltre, alle spe- 
se processuali, all’inabilitazio- 
ne all’esercizio delle imprese 
commerciali ed all’incapacità 
di esercitare uffici direttivi pres- 
so qualsiasi impresa per la du- 
rata di un anno. Lo assolse, 
invece, dall'accusa di ricorso 
abusivo e continuato al credito, 
per insufficienza di prove, € 
gli concesse, per la condanna 
relativa agli altri due reati, il 
beneficio della condizionale. 

Su ricorso dell'imputato, la 
causa è stata riesaminata ora 
dai giudici della sezione promi- 
scua del Tribunale penale, in 
funzione di appello (Pres. dott. 
Rossi, P.M. dott. Borraccetti, 
canc. signora Casanova), i qua- 
li hanno però confermato il 
verdeto del Pretore, condannan» 
do l'imputato alle maggiori spe 
se. Il Di Bella, che era sempre 
contumace, è stato difeso dallo 
avv. Kervin. 


Concorso per due posti 
alla Provincia di Trieste 


Presso la Provincia di Trieste 
è aperto un concorso pubblico 
per titoli ed esami a 2 posti di 
segretario di 3.a, 2.a € La clas- 
se. Le domande dovranno esse 
re presentate entro e non oltre 
il Jîmite perentorio delle ore 12 
del giorno 16 marzo 1970, Limi- 
te massimo di età 25 anni alla 
data del 19 novembre 1969, sal 
wo le eccezioni di legge. Titolo 
di studio richiesto: diploma di 
laurea in giurisprudenza 0 in 
scienze economiche e commer 
ciali o in scienze politiche ed 
amministrative o di titolo equi. 
‘pollente conseguito în una uni- 
versità italiana. 

Per informazioni e chiarimen- 
ti rivolgersi, nei giorni di lune- 
dì, mercoledì e venerdì, dalle 
ore 10, alle ore 12, all'Ufficio 
personale della Provincia di 
‘Trieste, via Geppa n. 21. 


i 


PREVISIONI 
DEL TEMPO 


Al Nord, al Centro e sulla Sarde- 
gna: coperto con piogge che inizial- 
‘mente interesseranno le regioni nord- 
occidentali, la Toscana e la Sarde- 
gna, e durante la giornata si propa- 
gheranno alle rimanenti regioni, Ne- 
vicate sui rilievi alpini e dell’ Appen- 
nino centro - settentrionale. Nebbie 
estese in Val Padana. Al Sud e sul- 
la Sicilia in prevalenza nuvoloso 
con tendenza ad aumento della nu- 
volosità e possibilità di piogge Ver: 
so sera sulle regioni tirreniche. 

Temperatura in ulteriore lieve Qu- 
mento. 

Venti: al Nord deboli variabili con 
rinforzi da Nord-Est ‘sulla Liguria; 
sulle altre regioni in prevalenza sci- 
roccali, moderati sul versante tirre- 
nico e sulle isole, deboli altrove. 

Mari: mossi + bacini occidentali 
con moto ondoso in aumento; poco 
mossi gli altri mari. 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 1, 7; Verona 5, 9; Trie- 
ste 8, 10; Venezia 5, 7; Milano 3, 4; 
‘rorino 1, 8; Genova 7, 11; Bologna 
4, 8; Firenze .T, 13; Pisa 7, 14; An- 
cona 7, 12; Perugia 6, 11; Pescara 
6, 13; L'Aquila 4, 13; Roma Nord 
6, 15; Roma Fiumicino 7, 15; Cam- 
‘basso 6, 10; Bari 9, 17; Napoli 6, 
13; Potenza 5, 10; S. Maria di Leu- 
ca 10, 15; Catanzaro 10, 13; Reggio 
Calabria 11, 17; Messina 12, 15; Pa- 
lermo 11, 18; Catania 5, 19; Alghe- 
ro 11, 15; Cagliari 10, 17. 


ELARGIZIONI VARIE ] 


In memoria della prof. Carla De 


Martini, nel trigesimo, da Bice Del. 
l’Antonio 20,000 pro Conferenza vin- 
cenziana femminile laureate, 


Tn memoria di Gianna Petrina, nel 
Za 


In memoria di Paolina De Rigo, 


In memoria di Vincenzo Sor: 


In memoria del cap. Ferdinando 


Azman, nel II anniversario, dalla 
sorella Giuseppina e marito. arch. 
Leonardo Berini 3000 pro «Domus 
Lucis», 3000 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 3000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe, 


In memoria di Anna Cividin, nel 


HI anniversario, da Giorgio e Sil- 
vana Cividin 5010 pro Villaggio del 
fanciullo. 


In memoria di Giuseppe Platco, 


nel IX anniversario, dalla moglie 
Maria 5000, dal nipote Fabrizio Sal 
vi 10.000 pro Istituto «Rittmeyer». 


In memoria di Emma Della Nora, 


nel X anniversario (16/1), dai figli 
Bice e Alberto 5000 pro Unione ita- 
liana lotta ‘alla distrofia muscolare. 


In memoria di ‘Alessandro Serva- 


dei, nel XIII anniversario, da Pia 
e Lisetta Servadei 5000 pro Istituto 
per l’infanzia, 5000 pro Lega nazio- 
nale, 5000 pro chiesa SS. Ermacora 
e Fortunato, 


In memoria di Giovanni Battista 


Simoncini, per il compleanno (15/1), 
dalla moglie e figli 5000 pro Istituto 
«Rittmeyer», 10.000 pro Villaggio del 
fanciullo, 5000 pro «Domus Lucis»; 
da Lucio Silla 5000 pro Istituto per 
l'infanzia. 


Im memoria di Maria Cosmini, 


10.000 pro chiesa SS. Andrea e Rita. 


in memoria del comm. Guido Stei- 


dier, nel XXX anniversario, dalla 
famiglia 10.000 pro S. Vincenzo de’ 
Paoli (Mater Admirabilis). 


In memoria del rag. Angelo Riz- 


zardi, nel XXXVII anniversario, dal 
le sorelle e dal cognato 5000 pro 
Istituto «Rittmeyer». 


In memoria di Fulvia Ielusig dal 


la maestra e dalle alunne della classe 
VC della Scuola «A, Grego» 12.000 
pro Mutilatini di Don Gnocchi. 


Tm memoria di Mario Saibleker 


da Renato Contento 10.000 pro Ora- 
torio Salesiani. 


Da F. D. 1000 pro Unione italia- 


na ciechi, 1000 pro Villaggio del 
fanciullo. 


In memoria del comm, dott, Ker- 


ruccio Zoppolato dalla sorella Gio- 
vanna Zoppolato e Bruno Benvenuti 
10.000 pro A.N.F.Fa.S.- Recupero 


ragazzi subnormali; da Alma e Au- 


elio Brussi 5000 pro Esuli istriani, 


5000 pro Centro tumori, 5000 pro 


Lega nazionale; da Ruggero e Slava 
Facchini 10.000 pro Famiglia vuie- 
se, 10.000 pro Associazione naziona- 
le Arma milizia; da Evelina e Bruno 


Bopolato 2000 pro «Domus Lucis», 
2000 pro Associazione assistenza agli 
spastici; da Adolfo Angeli, Gioyan- 
ni Biasutti, Carlo Cimador, Livio 
Tamaro, Bruno Tommasini 12.500 
pro Associazione assistenza ai bam- 
bini spastici; da Lydia, Eugenia, 
Piero, Glauco 5000, da Maria e Tul- 


lio Cipolla 8000, da Attilio e Pina 


Hilty 2000 pro Istituto «Rittmeyes»; 
dalle famiglie Gall, Levi, Razza 5000, 
dalla famiglia Aquilino è Natalina 
Bemardis 3000, da Paolo Donaggio 
2000 pro Centro tumori; dalla fami- 
glia Dante Cadorini 2000 pro Lega 
nazionale. da Dina e dott. Piero de 
Favento 5000 pro Famiglia capodi- 
striana (Fondo «P. de Favento»); 
da Tina e dott. Giuliano Gortan 
5000 pro Cassa previdenza medici 
ammalati: dal cap, Giuseppe Gero- 
limich 3000 pro Fondo «Banelli»; 
dal prof, Enrico Tagliaferro 5000 
pro Movimento sociale italiano; da 
Bruno Tagliaferro 1000 pro Asso- 
ciazione ri MertreB To- 
ti»: da Maria Facchini e figli 10.000 
pro Unione degli istriani. 

In memoria di "Theo Mathis dalla 
sezione B e IT A dell'Istituto magi- 
strale «G, Carducci» 21.000 pro Cen- 
tro tumori: dai condomini degli sta- 
bili m.ri 16, 18, 20 di via Carli 20.000 
pro Associazione assistenza ai bam- 
bini spastici; da E. Beretta e F. Ven 
der Ham 3000 pro Unione lotta alla 
distrofia muscolare. 

In memoria del cap, Mario Trevi- 
sini da Maria Dante Cadorini 2000 
pro Unione lotta alla distrofia mu- 
scolare: da Plide e cap. Bruno Bri- 
schi 2000 pro Ricreatorio «G. Pado- 
van»; da Sabina e Bruno Babuder 
4000 pro Riereatorio «G., Padovan» 
(ex allievi). 

In memoria di Mario Canciani 
dagli impiegati della Mario F. Mar- 
tinoli Suc, S. 20.000 pro Istituto 
«Rittmeyer»; Bagno di via Man- 
goni 8500 pro Unione ‘lotta alla di- 
strofia muscolare, 

In memoria di Ettore Delise_0a- 
gli imp. portafoglio della CRT 5000) 
pro Centro tumori, 2500 pro Istitu- 
to per l'infanzia «Burlo Garofolo»; 
da Bruna Edea 5000, da Anna e 
Nerina Collarini Zonta 3000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Tommaso Molinari 
da Dora Konich 1000 pro Centro 
tumori: da Alice e Francesco Eo- 
nich 4000 pro Istituto «Rittmever»; 
da Giacomo Israel 2000 pro Unione 
lotta alla distrofia muscolare, 

Im memoria di Bruno Giudici dal- 
la famigia Stagni 3000 pro chiesa 
SS. Andrea e Rita. . 

In memoria di Silvia Juvara Ni- 
gro, madre del prof. Michele Nigro, 
dal preside, colleghi e personale non: 
insegnante della Scuola media aStu- 
parica» 18,500 pro cassa scolastica 
della scuola stessa. 

In memoria di Alda Giachin dal 


la famiglia Colombin 1000 pro Ri- 


fugio animali ASTAD. 

In memoria di Eugenia ITurcev 
da Maria Zanluchi 2000 pro Rifusio 
animali ASTAD. 

In memoria di Rita Canarutto da 
Maria Del Giudice 2000 pro Unione 
lotta alla distrofia muscolare. 

Im memoria di Giovanni Tinunin 
dal personale dell'Ospedale maggiore 
(Rep. urologico) 18.000 pro ‘Unione 
lotta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Marcello e Mary 
Miazzi dalla figlia 5000 pro chiesa 
«Regina Pacis». 

In memoria di Deodato Tiozzo da 
Memo 2000 pro Istituto per l'infan- 


Coi 

În memoria di Marta Medeotti 
dalla famiglia Stohr 5000 pro Tstitu- 
to «Rittmeyer®. n 

In memoria di Carlo Pison da 
Fulvia ed Pmesto Van der Ham: 2000 
pro Unione lotta ‘alla. distrofia mu- 
scolare, 

In memoria di Giovanni Bratina 
dai dipendenti del Genio civile 20.000 
pro Centro tumori, 

In memoria di Mercedes Zaffiro- 
pulo dal Rotary Club di Trieste 
10.000 pro Fondo beneficenza Ro- 
AT. 

In memoria di Mauro Cremascoli 
ilalla mamma 10.000 pro Unione lot- 
ta alla distrofia muscolare. 

In memoria di Ugo Trevisan da 
Livia Oberstar 2000 pro ORI. 

In memoria di Pina Farnetti da 
Nidia Cattelani 1000 pro Orfanotro- 
fio S. Giuseppe. 

In memoria di Marcello Agacci 
da Amalia Agacci Silla 5000 pro Isti 
tuto «Rittmeyer», 

In memoria di Sirio De Colli cal- 
la mamma 5000 pro Rifugio animali 
ASTAD. n 

In memoria di Giovanni Pereatin 
da Matilde, Lisa e Giuseppe Panjek 
10.000 pro Suore missionarie della 
Montagna - Caprile (Belluno). 

Im memoria di Santina Kenich 
Pozzar dal prof. Paolo e Paola Ad- 
fiobbati 2000 pro Liceo «D, Alighie- 
ri» (Fondo: «P, Addobbati»), 2000 
pro Scuola media «P. Addobbati»). 

In memoria di Assunta Job dal 
l'Unione ex allievi «Don Bosco» 
3000, da Luigi Pezza e famiglia 2000 
pro Oratorio Salesiani. ‘ 

In memoria di Eufemia Puzliese 
da Arcelia e Vittorio Tamaro 2000 
pro Istituto per l'infanzia. 

‘L'elargizione di L. 2000 pro TInio- 
ne italiana ciechi in memoria di 
‘Theo Mathis pubblicata in data 18/1 
s'intende fatta da Marta Lix1. 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


VISCONTI POLEMICO CON | GIOVANI 


Il pubblico va ai film 
di questi vecchiacci 


Roma — L'attrice austriaca Marisa Mell è partita alla volta di Barcellona per interpretare 
con Philippe Leroy e Lea Massari il film «Senza via d'uscita» diretto dall’esordiente Sciumé 


sg 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


UN'ATMOSFERA INCANDESCENTE SUL «SET» 


Myre@ naviga | 
în acque tempestose | 


Continui conflitti tra il 


regista capellone Sarne 


eil produttore, l'autore del romanzo e l'interprete 


Hollywood, 14 
L'atmosfera di lavoro sul 


«set» di «Myra Breckeinridge» è 
alquanto tempestosa, secondo 
fonti bene informate. Al centro 
delle discussioni è Michael Sar. 
ne, il giovane regista inglese 
cui Richard Zanuck ha affidato 
questo film basato sulle varia- 
zioni di sesso di un intellettua- 
le effemminato, e tratto dal ro- 
manzo di Gore Vidal. 

Sarne, meno che trentenne, 
ha al suo attivo, a parte alcune 
interpretazioni e alcuni canzo- 
ni scritte o cantate, un solo 
film come regista, «Joanna». 
Eppure prima Zanuck e poi il 
produttore Robert Fryel gli han- 
ho concesso fiducia, anche per- 
ché Sarne è riuscito a scrivere 
un'eccellente sceneggiatura, pia- 
ciuta anche a Vidal. 

Poi però i rapporti fra il re- 
gista capellone (porta capelli 
bondi fino alle spalle e una lun 
ga barba rossiccia) e gli altri si 
sono andati inasprendo. Fryer, 
dopo aver ceduto il passo al 
Tegista in ogni circostanza dove 
Vi fossero divergenze, alla fine 
è esploso, condannando l’ec- 
cesso di fantasia cui il giovane 
regista capellone si abbandone- 
Tebbe. 

«Mai visti tanti conflitti in un 
solo film — ha detto Richard 
Zanuck — Fryer se n'è andato 
tre volte. Tutti sono stati licen- 
Ziati o se ne sono andati alme- 
no tre volte. Io pure mi sono 
flimesso una 0 due volte da di- 
tettore degli studi della Fox». 

Gore Vidal, convinto che Sar- 
ne stia rovinando la sua storia, 
si è detto pronto a restituire 
la somma versatagli dalla Fox 
per acquistare i diritti del ro- 
manzo (ira 75.000 e 100.000 dol 
lari), purché il regista sia al 
lontanato. Rex Reed, giornali. 
sta cinematografico, interpreta 
nel film Myron, cioè la protago. 
nista quando è ancora uomo. 
Per contratto non può scrivere 
sul film, ma non esita a far 
conoscere il suo parere. Ha de- 
finito Sarne «un lupo con la 
Tabbia», aggiungendo che «tutti 
lo odiano». In precedenza, Reed 
aveva scritto una critica estre- 
mamente negativa di «Joanna», 
sd ha subito mandato una co- 
Dia della sua recensione a Sar- 
uo timore che non l'avesse 


Mentre manca il 
parere di 
fai: Welch, protagonista del 
* © da dire che, naturalmen: 


te, non tutti condividono i giu- 
dizi negativi su Sarne. C'è chi 
lo considera un genio, e chi af- 
ferma che egli crea apposta la 
tensione sul «set», perché in tal 
modo raggiunge meglio i suvi 
scopi artistici. Un altro amico 
di Sarne però ritiene che il re- 
gista «si stia seriamente dan- 
neggiando». Prima ha esagerato 
nell'accettare compromessi, poi 
si è irrigidito su questioni di 
nessuna importanza. 

L'interessato invece, spiega 
che «la Fox voleva fare qualco- 
sa di nivoluzionario con questo 
film, e io la sto aiutando. Sarà 
un film assolutamente sensazio- 
nale». Pur non negando la fe 
roce ostilità che lo separa da 
Fryer e Vidal, Sarne afferma 
di avere sempre cercato di es- 
sere «delicato» nei Ioro con- 
fronti. 


PZA. 

Il film di Franco Zeffirelli «Romeo 
® Giulietta» viene attualmente dop- 
piato in russo, Il film infatti verrà 
proiettato quest'anno nei cinemato- 
gnafi sovietici, 


Musiche di Simini 
a Radio Trieste 


(Foto Panzini) 


Il compositore triestino Ma- 
rio Simini, di cui oggi nel po- 
meriggio alle ore 17.10 verrà ir- 
radiata da Radio Trieste I la 
composizione per orchestra di 
archi, intitolata «Tre impressio- 
ni». Il lavoro è del 1968 ed ha 
per sottotitoli « rievocazione » 
«goccie d’acqua nel piatto» e 
«angoscia», corrispondenti a tre 
stati d'animo nello spirito del 
passato, del presente e del fu- 
turo. La composizione è stata 
registrata nel marzo del 1969 
dall’orchestra Ferruccio Busoni, 
diretta dal Maestro Aldo Belli. 


QUESTA SERA SUL VIDEO 


I misteri di <Goralba» 


Chi è «Coralba»? I telespetta- 
tori che domenica sera hanno 
seguito la prîma puntata del 
nuovo giallo di Biagio Proietti, 
Daniele D'Anza e Belisario Ran. 
done, così intitolato, lo sanno 
gia, Non è il nome d’una don- 
na, bensì d’un farmaco, il qua- 
le appunto, sta all’onigine di 
questo racconto del mistero. 
‘infatti il ritrovato medico dal 
nome tanto gentile, quand'era 
ancora «allo stato sperimentale 
e quando Marco Dannon, che 
l'aveva scoperto, non era che 
un giovane ricercatore di belle 
speranze, fece uma vittima: un 
povero bambino. E adesso c'è 
qualcuno che. Ticordando quel 
tragico infortunio, ne approfit- 
ta per ricattare Danon. E costui 
finisce per cadere nell'ingranas- 
gio, non senza sbattere il naso 
nel cadavere di rito. Per il mo- 
mento cercar di capire chi ab. 
bia interesse a ricattare Danon, 
quanti morti si dovranno con- 


tare alla fine, se e come Danon 
riuscirà a,squarciare la rete te- 
sagli dal misterioso, 0 dai mi 


LOCA i 
Deaca SUA MARIO 


«ALLA PINET, A» 
RISTORANTE 


RISTORANTI E RITROVI 


ELIA — Ristorante caratteristico. Tel. 228173. 


Seralmente bi 
Allo coni «COBRA», viale Miramare 285 - Telefono 411325 


Specialità. gastrono «DA BAFFO» 


Tmiche, Riva Grumula 2. 


sterosi «nemici», è un'impresa 
pressoché improponibile, E del 
resto anche  «Corallba»; come 
ogni racconto giallo che si ri- 
spetti, deve coprire con la mas- 
sima cura il suo segreto... istrut- 
tonio. Ma non è poi questo il 
divertimento che gli appassio- 
nati del genere si attendono? 
Risolvere,da soli, nella selva di 
indizi e falsi indizi, la serie di 
indovinelli che gli autori hanno 
escogitato per la ginnastica del. 
le loro doti intuitive. 

Di «Coralba» vedremo stase- 
Ta sul nazionale, ore 21, la se- 
conda puntata. La regia è di 
Daniele D'Anza, specializzatosi 
nella direzione di storie gialle. 
Gli interpreti principali sono 
Rossano Brazzi, Glauco Mauri, 
Venantino Venantini, Mita Me- 
Qici, Valerie Legrange, Germa- 
na Paolieri e molti altri. Nel 
Csi non mancano, come si ve- 

©, alcune punte ‘di diamante. 


io Zefferi e Gino 
x , «L'Europa dei sindaca- 
i», Un viaggio attraverso i sin- 
dacati europei alla ricerca dei 
problemi fondamentali che ca 
ratterizzano, oggi, it mondo del 
lavoro. In onda stasera la se. 
fo puntata. «La svolta del 


CCNI 
Il secondo cercherà di 
pare qualche telespettatone ch; 
misteri di «Coralba» con uno 
spettacolo di musica leggera 
dal titolo «V Caravella dei suc- 
cessi», trasmesso in apertura di 
serata. Al termine la rubrica 
settimanale di Giulio Macchi 
«Orizzonti della scienza e della 
tecnica». 
Ber. 


Roma, 14 


Luchino Visconti, ospite del-» 


la rubrica «Cinema ’70» curata 
da Alberto Luna, con la colla- 
borazione di Oreste Del Buono, 
in un incontro con il pubblico 
è stato piuttosto polemico nei 
riguardi dei giovani registi. 
Infatti alla domanda «perché 
oggi ha realizzato un film che 
avrebbe potuto dirigere dieci 
anni fa?», Luchino Visconti ha 
risposto: «Indubbiamente nello 
aver realizzato oggi questo film 
c'è della polemica, ma non tan- 
to da parte mia quanto da par- 
te del pubblico, perché se il 
pubblico affolla le sale dove si 
proiettano il mio film, quello di 
Fellini, vuol dire che il pubbli- 
co è in polemica con ì giovani. 
Può darsi che i giovani non sia- 
no riusciti a dire e a fare al 


PRIME VISIONI 


LA STAGIONE 
DEI SENSI 


Ai vecchi topi delle salé cine- 
matografiche non sfuggirà come 
questa «Stagione dei sensi» di. 
retta un po’ distrattamente da 
Massimo Franciosa si rifaccia 
a vari film di «situazione» vuoi 
francesi, vuoi — più recente- 
mente — italiani. Per questi ul- 
timi, ad esempio, piace ricor- 
dare (luoghi panici e atmosfera 
di distorta esaltazione) «Doma- 
ni non siamo più qui» di Bru- 
nello Rondi, passato forse in- 
giustamente tra l'indifferenza. 
Si tratta in fondo di un profilo 
di caratteri, con morale genera- 
lizzante sui tempi nostri, che 
scaturisce allorché quattro ra- 
gazze di costumi piuttosto libe- 
ri e tendenze anche incrocianti 
si trovano sole su un’isola con 
un bel giovane. Il. quale, come 
si apprende fin dall'inizio, è un 
assassino e — per motivi con- 
catenati — fisicamente non ben 
registrato. Si sviluppa dunque. 
tra fragilità e smagliature di 
sceneggiatura, la caccia all'uomo 
e la vendetta conclusiva di que- 
st’ultimo, che tuttavia lascia il 
finale aperto a due soluzioni. Il 
tutto tra un volteggiare di quat 
tro diverse bellezze non molto 
espressive ma in compenso po: 
co vestite, e le musiche sempre 
azzeccate del solito Ennio Mor- 
ricone. Brevi lampi di dialogo 
sono tessuti con i cascami di 
D'Annunzio e di Neruda. 

ma. 


pubblico quello che il pubblico 
si aspetta dai giovani, e quello 
che anche io mi aspettavo dai 
giovani. Se i giovani oggi ci rac- 
contano e ci dicono delle cose 
nuove, toccando degli argomen- 
ti che li riguardano e che do- 
vrebbero interessare variche la 
mia generazione, io andrei a 
vederti. -E invece, purtroppo, 
quando ci vado sono.molto de- 
luso, perché non bista affidarsi 
ad acrobazie di carattere for- 
male, a una spece di ri-inven- 
zione di quello che è la tecnica 
cinematografica. Alcuni giovani 
hanno cominciato bene con un 
primo film e poi sono andati 
avanti un po' meno bene con 
ùn secondo, con un terzo. An- 
che noi abbiamo cominciato be- 
ne con il nostro primo film, Poi 
abbiamo fatto un secondo che 
era un po’ meglio del primo, 
o un terzo che era meglio del 
secondo. E invece ahimé! E ci- 
tiamoli pure questi giovani: 
Samperi, Bellocchio, Faenza, 
ecc.... sono i giovani che oggi 
dovrebbero fare il cinema più 
all'avanguardia in Italia. E in- 
vece, dopo i primi tentativi che 
avevano delle qualità, che ave- 
vano ad un certo momento dei 
pregi, sono miseramente cadu- 
ti. Perché? Perché il pubblico 
non va a vedere i loro film e 
viene piuttosto a vedere i film 
di questi vecchiacci che siamo 
noi». 


Questa sera terza 
del «Trittico» al Verdi 


Questa sera alle ore 20.30, in 
turno di abbonamento C per la 
platea e palchi e A per le gal- 
lerie e loggione, terza rappre- 
sentazione del «trittico» (Il Ta- 
barro, Suor Angelica e Gianni 
Schicchi) di Giacomo Puccini. 


Esecutori ed interpreti saran. 
no gli stessi delle precedenti 
esecuzioni. Dirigerà infatti il 
M.o Oliviero de Fabritiis e can- 
teranno. nelle parti principali 
Claudia Parada, Giuseppe Tad- 
dei e Giuseppe Campora nel 
«Tabarro», Maria Chiara e Rosa 
Laghezza in «Suor Angelica» e, 
Giuseppe Taddei, Fulvia Ciano 
e Doro Antonioli in «Gianni 
Schicchi». Regìer di Lamberto 
Puggelli. 

Continua alla biglietteria del 
Teatro la vendita dei biglietti. 


con GIULIO BOSETTI, 


TEATRI È CI 


TEATRO STABILE DI PROSA 
STASERA alle ore 20.30 
Spettacolo in abbonamento 


NEKRASSOV di J.P. Sartre. 


MARIO PISU e FRANCO SPORTELLI 
Regia di ERNESTO GUIDA 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica. Stasera, alle 20,30, 
terza rappresentazione de: «Il ta- 
bartoy - «Suor Angelica» e «Gianni 
Schiechiy di Giacomo Puccini. Diret- 
tore m.o Oliviero de Fabritiis, Regi- 
sta Lamberto Puggelli. Scene rispet- 
tivamente di Camillo  Parravicini, 
Peter. Hall e Lorenzo Ghiglia. Mae- 
stro del Coro Gaetano Riccitelli. Or- 
chestra è Coro del Teatro Verdi. 
Turno. di abbonamento «CO» per la 
platea e palchi e «A» per le gallerie 
e loggione. Vendita dei biglietti alla 
Biglietteria del Teatro (tel. 23988). 
POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20.30: 
«Nekrassov» di Jean Paul Sartre, 
protagonista Giulio Bosetti. Regìa 
di Ernesto Guida. Spettacolo in &b- 
bonamento della stagione di prosa 
del Teatro Stabile. Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti (telef, 36372 - 
38547), 


EDEN. Inizio spettacoli ore 15, 17.20, 
19.40, 22. Hitchcock presenta: «To- 
paz», lo scandalo del secolo nel mon- 
do dello spionaggio. Technicolor con 
Frederick Stafford, Dany Robin e 
Michel Piccoli. Si consiglia di vede- 
re il film dall'inizio. IV settimana 
di successo. 

EXCELSIOR. Inizio ore 15, ultima 
22.10: «La bella addormentata nel 
boscoy. Un film di Walt Disney in 
‘Technicolor. In più un esilarante 
cartone animato: «Il mio amico Be- 
niamino». 

FENICE. 15:30, ultima 22.10: «La 
collina degli stivali» con Terence 
Hill, Bud Spencer, Woody Strode e 
Lionel Stander. Scritto e diretto da 
Giuseppe Colizzi. Musiche di Carlo 
Rustichelli. Technicolor techniscope. 


Presti 


MAXIMILIAN SCHELL 
ROSANNA SCHIAFFINO 
«FRANCISCO RABALin 


SIMON 
BOLIVAR 


FRANSCOPE 70mMm-EASTMANCOLOR 


UN FILM DI 
ALESSANDRO BLASETTI 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 12, 
18, 15, 17, 20, 23; 6: Corso di. lin- 
gua francese; 6.30: Mattutino mu: 
sicale; 7.10: Musica stop; 7.30: Caf- 
fè danzante; 8.30: Le canzoni del 
mattino; 9: Voi ed io - Programma 
‘musicale; 11.30: La Radio per le 
scuole; 12.10: Contrappunto; 12.43: 
Quadrifoglio; 13.15: Il giovedì - set- 
timanale in ponteradio; 14.05: Bor- 
sa di Milano; 14.16: Buon pome- 
riggio; 16: Programma per i ra: 
gazzi; 16.20: Per voi giovani; 18.10: 
Orchestra diretta da G, Fenati; 
18,20: Music-box; 18.45: I nostri 
successi; 19.05: Tastiera; 19.30: Lu- 
na-park; 20.15: Pagine da operet- 
te; 21: Appuntamento con Pergo- 
Iesi; 22: Musica da ballo. 


SECONDO 
PROGRAMMA 


Giornale radio: ore 7.30, 8.30, 
9.30, 12.15, 14.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
22,24; - 6: Musiche del mattino; 
7.35: L'hobby del giorno; 7.43: Bi- 
liardino a tempo di musica; 8.09: 
Buon viaggio; 8.40: I protagonisti; 
C. Araujo; 9: Romantica; 10: «Dé- 
Sirge» di A.M. Selinko; 10,16: Can- 
ta Tony Renis; 10.35: Chiamate Ro- 
ma 3131, 12.10: Trasmissioni re- 
gionali; 12.35: Appuntamento con 
‘Aura D'Angelo; 18: Perché Fellini; 
13.45: Quadrante; 14: Come e per- 
ché; 14.05: Juke-box; 14.30: Tra- 
smissioni regionali; 16: L'ospite del 
pomeriggio: E. Morricone; 15,03: 
Non tutto ma di tutto; 15.15: La 


rassegna del disco; Bolletti- 
no per i naviganti; 15.40: Fuori. 


gioco; 16: Pomeridiana; 17.35: Clas- 
se unica; 17.55: Aperitivo in mu- 
sica; 18.45: Sui nostri mercati; 
18.50: Stasera siamo ospiti di...; 
19.05: La vostra amica A. Pieran- 
geli; 19.30: Radiosera; 19.55: Qua- 
drifoglio; 20.10: Caccia alla voce, 
con P. Baudo; 21: Cronache del 
Mezzogiorno; 21.15: Dischi oggi; 
Folclore in salotto; 22.10: Stru- 
menti alla ribalta: il violino; 22.43: 
Calamity Jane, di M. Guerra e V. 
Vighi; 23.05: Musica leggera. 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: Musiche di N. Paganini; 10; 
Concerto di apertura; 11.15: I quar- 
tetti di Mendelssohn - Bartholdy; 
11:45: Tastiere; 12.20: I maestri 
dell’interpretazione: Fritz Reiner; 
13,05: Intermezzo; 13.55: Voci di 
ieri e di oggi; 14.30: Il disco in 
vetrina; 15.30: Concerto; 16.15: Mu- 
siche italiane d'oggi; 17.10: Corso 
di lingua francese; 17.40: Appun- 
tamento con N.. Rotondo; 18: No- 
tizie del Terzo; 18.45: La vita è 
sogno » commedia; 21: Il Giorna. 
le del Terzo - Sette arti; 21.30: 
«L'albergo del poveri» - opera. Al 
termine: Rivista delle riviste. 


LOCALI (Trieste) 


7.15: I Gazzettino; 12,10: Gira. 
disco e comunicati commerciali; 
12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il Gaz- 
zettino; 14.40: Asterisco musicale 
e comunicati commerciali; 14.45: 


JI programmi RAI-TV 


TV NAZIONALE 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 


SCUOLA MEDIA 
» Inglese. 
: Matematica, 
: Geografia. 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 


: Geografia. 

: Educazione civica. 
MERIDIANA 

: Antologia di sapere - 


* Telegiornale. 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
15.00: Replica dei programmi del mattino. 
PER I PIU’ PICCINI 
17.00: Il Teatrino del Giovedì - Viva gli animati: «Il pic- 


chio lunare». 


17.30: Segnale orario - Telegiornale - Girotondo. 
LA TV DEI RAGAZZI 

: a) L'amico libro; b) Allegre avventure: «Tuk Tuk 
l'esquimese»; c) Pianofortissimo. 


RITORNO A CASA 


18.45: Quattrostagioni - Settimanale di agricoltura. 
19.15: Sapere - I segreti degli animali. 


RIBALTA ACCESA 
19.45: Telegiornale sport - 


Cronache italiane - Oggìi al Parlamento - Arcoba- 
leno 1 - Che tempo ja - Arcobaleno 2. 
20.30: Telegiornale - Carosello. 
: «Coralba» . Sceneggiatura in cinque puntate di 
Biagio Proietti, Daniele D'Anza, Belisario Rando- 
intata. — Doremì, È 
22.007 Servizi Speciali del Telegiornale - L'Europa dei 
Sindacati - Seconda puntata: «La svolta del '70». 


ne - Seconda 


Break 2. 
23.00; Telegiornale, 


TV SECONDO 


: Una lingua per tutti - Corso di tedesco. 

Segnale: orario - Telegiornale - Intermezzo. 

: V Caravella dei successi . Spettacolo di musica 
leggera presentato da D. Piombi e M. Morgan - 
Regia di W. Mastrangelo. — Doremì. 

22.25: Orizzonti della scienza e della tecnica - Program- 

ma settimanale di Giulio Macchi. 


Terza pagina - Cronache delle arti, 
lettere e spettacolo ‘a cura della re- 
dazione del Giornale radio; 15.10: 
«Il tabarroy - dramma in un atto 
(da «La Houppelande» di D. Gold) - 
Libretto di G. Adami - Musica di 
Giacomo Puccini - Edizione Ricor- 
di - parte 2.a - Orchestra del Tea- 
tro Verdi - Maestro concertatore 
e direttore d'orchestra Oliviero de 
Fabritiis; 15.40: «Cent'anni di let- 
teratura infantile nel Friuli-Vene- 
zia Giulia» di Lina Galli (1.a tra. 
smissione); 16.20: Come un Juke: 
box» - I dischi deì nostri ragaz: 
zi - a cura di G. Deganutti; 17.05: 
Cronache economiche e sindacali; 
17.10: Mario Simini: «Tre impres- 
sioni per orchestra d'archi» - Or- 


chestra da camera «P. Busoni» di. 
retta da Aldo Belli; 19.30: Oggi al- 


la Regione - itmo e comuni- 
cati commerciali; 19.45: Il Gaz 
zettino. 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia - Trasmissione giornalistica e 
musicale dedicata agli italiani di 
oltre frontiera - Almanacco . No- 
tizie dall'Italia e dall'estero - Cro- 
‘nache locali Notizie. sportive; 
14.45: Appuntamento con l’opera 
lirica; 15: Quaderno. d’italiano; 
15.10: Musica richiesta. 


: Io compro, tu compri - Settimanale di consumi 
e di economia domestica, 
13.25: Il tempo in Italia . Break 1. 


Storia della tecnica. 


Tic-Tac - Segnale orario - 


Radio Capodistria 


6.15: Apertura e musica del mat- 
tino; 6,30: Notiziario; 6.40: Musica 
del mattino; 6.45: Notiziario; 6.50: 
Musica del mattino; 7: Buon gior. 
no in musica;. 7. Notiziario; 
7.40: Allegro musicale; 8: Canzo: 
ni; 8.30: Il Barocco in musica; 9; 
I narratore; 9.30: Paese che vai, 
musica che trovi; 10: Notiziario; 
10.05: Intermezzo musicale; 10.15: 
Ascoltiamoli insieme; 10.45: Can- 
tanti di successo; ll: Il pianista 
Russ Conway e l'orchestra. Osbor- 
ne; 11.45: Novità discografiche; 
11.30: Notiziario; 12.45: Musica per 
vol; 14: Notiziario; 14:05: Itinera- 
ri; 14.15: Musica leggera; 17: lio. 
tiziario; 17.10; Allegro in musica; 
17.30: Brani d’opera; 19: Orchestra 


di Billy Strange; 19.15: Notiziario; 
22.10: Ballabili; 22.35: Motivi  nel- 
la notte. è 

(°) 


Televisione jugoslava 


117.30: Telegiornale del pomerig- 
gio; 18: Pallacanestro - Coppa dei 
Campioni: Stella Rossa-CCK; 19. 
Show di Jerry Lewis; 20: Tele 
giornale della sera; 20.35: Program- 
ma da stabilire; 21.35: Romanzo 
sceneggiato; 22.30: Telegiornale del- 
la notte. 


\ 


GRATTACIELO 
EURO INTERNATIONAL. FILMS 


ALBERTO SORDI 


"il Prof. Dott. GUIDO TERSILLI 
Primario della Clinica Villa Celeste 
Convenzionata con le Mutue” 
e oO 


GRATTACIELO. 16. Alberto Sordi ha 
fatto carriera: «Il prof. dott. Guido 
Tersilli primario della clinica, Villa 
Celeste convenzionata con le mu- 
tue», Eccezionale technicolor Euro. 
Ultime repliche. 


NAZIONALE. Apertura ore 16 ultima 
22.10: «Django il bastardo» con An- 
thony Steffen, Paolo Gozlino, Lu Ka- 
mante, Teodoro Corra, Rada Rassi- 
mov. Technicolor - Techniscope. Vie- 
tato ai minori di anni 14. 

RITZ. 16 ult. 22: «La stagione dei 
sensi». Un film di Massimo Francio- 
sa. Giovane, spregiudicato, bizzarro! 
In Technicolor. Vietato ai minori 
di 14 anni. n 


ALABARDA, 16.30. Ultimo giorno: 
«L'albero di Natale» in technicolor. 
Successo senza precedenti dell’ecce- 
zionale capolavoro di Terence Young 
con W. Holden, V, Lisi e Bourvil. 
Non è vietato. 

AURORA. 16.30. A richiesta eccezio- 
nale proseguono. le repliche dello 
straordinario successo Euro: «Nel- 
l’anno del Signore» con N. Manfre- 
di, A. Sordi e C. Cardinale. Techni- 
color, III settimana. 

GAPITOL. 15,30. Ancora per pochi 
giorni a generale richiesta: «Amore 
mio aiutami» con A. Sordi e M. Vit- 
ti. Technicolor. Strepitoso successo. 
INI settimana. 

CRISTALLO, 16. Uno straordinario 
successo comico: «Un maggiolino 
tutto matto», prodotto da W, Disney 
e interpretato da Dean Jones. Tech- 
nicolor. Un film proprio per tutti. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «Hilde 6 
Haus: il miracolo dell'amore». Su- 
pervision. Il sesso senza veli e sen- 
za falsi pudori! Il miracolo dell’a- 
more e della vita in una sintesi su- 
blime! Con Karin Dor e Albert Rue- 
‘precht. Vietato ai minori di anni 14. 
IMPERO. 16,30 (ult. 21.45). Un ca- 
polavoro Fox in technicolor: «Un 
giorno... di prima mattina» con Ju- 
lie Andrews. 

MIGNON. XX Settembre. 16 ult. 22. 
Un film sull’inchiesta della gioventù 
d'Europa: «I malamondo», Piccan- 
tissimo technicolor proibito ai mi- 
nori di 18 anni. Ambiente riscalda- 
to. L. 250 - Enal 220, posto unico. 
MODERNO, 16: «Che» con Omar 
Sharif, nella parte di Che Guevara 
e Jack Palance nella parte di Fidel 
Castro. Questo film rievoca una del- 
le più appassionanti avventure del 
nostro tempo. Colossale cinemascope. 
VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «Bullitt» con Steve McQueen, 
Jacqueline Bisset, Don Jordan e Ro- 
bert Vaughn. Quando le cose scot- 
tano chiamate Bullitt della Squadra 
Omicidi S, Francisco. Bullitt conse. 
gna alla morgue 0 al boia. 


ABBAZIA. 16: «La vergine di Sa 
moa». Una storia d'amore e d'av- 
ventura in technicolor con S. Seyn. 
ALCIONE (tel. 96162), 16: «Rapporto 
Fuller: base Stoccolma». Un’avvin- 
cente storia di spionaggio con Ken 
Clark e Beba Loncar. Scopecolor. 
ALDEBARAN, 16.30: «Con la morte 
alle spalle». Le più spericolate av- 
venture in un film esplosivo. Tech- 
nicolor con George Martin. 
ARISTON. 16: «Dossier Marocco 7. 
Avventuroso e spettacolare technico- 
lor-scope con Gene Barry, Elsa Mar- 
tinelli e Cyd Charisse. 

ASTRA. 16.30, Ritornano i beniami- 
ni dei grandi e piccini: Stan Laurel 
e Oliver Hardy in uno dei loro più 
divertenti film: «Teste dure». 
IDEALE. 16. Technicolor: «Ringo il 
volto della vendetta» con Anthony 
Steffen, Frank Wolff e Aleyandra 
Nilo. Capolavoro western! 
LUMIERE. Sabato: «Chimera». 
MARCONI, 16: «Il gobbo di Londra», 
in technicolor. Suspense e terrore 
nel capolavoro di Edgard Wallace. 
Vietato aî minori di 14 anni, 
RADIO, 16: «Il comandante Robin- 
son Crusoè». Divertente technicolor 
di Walt Disney con Dick Van Dyke 
e Nancy Kwan. 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Capi- 
tol, Cristallo, Milodrammatico, Mi. 
gnon, Vittonio Veneto, Abbazia, Al- 
cione, Aldebaran, Ariston, Astra, 
Tdeale. 


MUGGIA 
VOLTA, 17: «Sexualation», Cinema- 
stope a colori con Vanessa Reed e 
Michael Eastwood. 


Oggi al Nazionale 


IL FILM DEL CORAGGIO 
E DELL'AZIONE SUPERBA. 
MENTE SPETTACOLARE 


Ja PAC presenta 


ANTHONY STEFFEN 


DJANGO 


IL BASTARDO 


TECHIICOLORITECHINISCOPE 
«PAOLO GOZIINIÒ: LU KAMANTE: TEOCORO CORRA 
ONDOI VICTORANO GAZZA Tema 


AN UR CARO 


« RADA RASSIMOV 
SERGIO GARRONE 


prodotto dado SELF A Ce dala TOLLE 33. 


VIETATO ai minori di anni 14 


EMATOGRAFI 


UDINE 
ARISTON: «Il prof, dott, Guido Tersil. 
li primario della clinica Villa Celeste 
convenzionata con le mutue». A co- 


lori. Ore 15. 

ASTRA: «Faccia da schiaffi». A co- 
lori. Ore 15. 

CAPITOL: «La: straordinaria fuga dal 
campo 7.a». A colori, Ore 15. 
CENTRALE: «Il corpo di Diana», A 


colori. V. m, 14 anni. Ore 15. 
ODEON: «Interrabang». A colori. V. 
m, 18 anni, Ore 15. 

PUCCINI: «Queimada», A colori, Ore 


14.30. 
FRIULI: «Il diavolo alle 4». Ore 


17.30, 

FERROVIARIO: «Il caso, ‘Thomas 
Crown». V. m. anni 14. Ore 18. 
DIANA: «Assalto finale». A colori. 
Ore 18. 

ASQUINI: «La spia che venne dal 
freddo». Ore 18. 

ROMA: «Duello al El Diablo». O. 18, 
CRISTALLO: «Con le spalle al mu- 
ro», V.m. anni 14, Ore 16.45, 


GORIZIA 


CORSO, 17%: «I sei della grande ra- 
pina» con J. Brown e J. Harris. A 
colori, Vietato ai minori di anni 14, 
Ult, 22. 

MODERNISSIMO. 1: «Faccia da 
schiaffi» con G. Morandi e L. Belli. 
Scope a colori. Ult. 22. 
CENTRALE. 17: «Venere in visone», 
con E. Taylor e L. Harvey. Scope a 
colori. Ult. 21,30. 

SAN GIORGIO (Lucinico), 19 e 21: 
«Supercolpo da 7 miliardi», con B. 
Harris e D. Andrews. A colori. 


' MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30: «Anche nel West 
c'era una volta Dio» con T. Giorda- 
ni e R. Camardiel. Scope ‘a colori. 
PRINCIPE. 17.30: «7 uomini e 1 cer- 
vello» con: A. Margret e B. Nicols. 
A colori. 

EXCELSIOR. 16: «Scusi conosce il 
sesso?». Documentario a colori. 


RONCHI 


EXCELSIOR. 18: «La vita segreta 
di una diciottenne». A colori, 
RIO: «Requiem per ‘un Gringo», 


Domani all’Excelsior 


} UN AFFETTO 
POSSESSIVO 
DISTRUSSE 
IL LEGAME 
DI SANGUE 
CHELE UNIVA «e 


CORMONS 


ITALIA, Riposo settimanale. 
COMUNALE: «Igloo Uno - Operazio- 
ne Delgado». 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Una sera... un 
treno» con Y. Montand e A. Aimée; 
in technicolor. Ult. 21.30. 


PORDENONE 


VERDI. 21, Teatro di prosa: «Bacia- 
mi Alfredo», con la Compagnia Lu- 
po - Valeri. 

CRISTALLO. 17: «I lunghi 
delle aquile». Technicolor, 
SUPERCINEMA. 17: «Un giorno di 
prima mattina». 


CORDENONS 


VERDI. 17: «I dolci vizi della casta 


Susanna». 
SACILE 


NUOVO. 17: «L'ultimo colpo in can- 


giorni 


ZANCANARO. 17: «Amanti». 
CERVIGNANO 


NUOVO: «La valle delle bambolen, 
PALMANOVA 


ITALIA: «Inghilterra. nuda». 
GARIBALDI: «L'ultima notte ‘a Cot- 


tonwoodh. 

GEMONA 
SOCIALE: «Quel maledetto ponte 
sull'Elba». 


TARCENTO 


MARGHERITA: «I trafficanti di Ma- 


nila». 
TRICESIMO 


MODERNO: «Due stelle nella pol 


vere». 
SAN DANIELE 


T. GICONI: «Duffy, re del doppio 


gioco». 
CASARSA 


ROMA: «L'amante di Dracula». 


tene 


LE SORELLE 


Technicolor sTschniscope 


+= LARS BLOCH*FRANCO ABBINA 
GIANNI PULONE (c8.c) 

Sf, ROBERTO MALENOTTI 

\ i copndaone ice 

qa Alt E end” Le Pon cre. td 


UGO PAGLIA' 


LFREDO SANTA CRUZ = 


lo Sitello 


CITI, 


GUZMAN JESUS 


EDUARDO FAJARDO 
HOWARD ROSS 


1 ice LEO ANCHORIZ 


reca GIOVANNI FAGO 


Musica di IZ ORTOLANI 


UNA COPRODUZIONE. ITALO + SPAGNOLA. TRITONE. FILMINOUSTIVA 
RMEOUSR ROMA 


PROGUCCIONES. OLA MADRIO. 


imminente al Fenice 


LOUIS DE FUNES «CONGELA» IL MALUMORE 
NEL PIU ATTESO E SPETTACOLARE 
FILM COMICO DELL'ANNO 


TECHNICOLOR « CINEMASCOPE 


tari em EDOUARD MOLINARO « LOUS DE FINE. 


VER DE FUNES CLALDE GENGA MARTINE REL IACQUES LEBRAS 
LI TONSPALE 
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MILANO: SCAMBI MODESTI 


Milano, 14 

Mercato riflessivo con mode- 
sti scambi. I miglioramenti con- 
seguiti. in apertura non hanno 
trovato conferma al listino leg- 
germente ìindebolito în quasi 
tutti i comparti. Esauriti gli ac- 
quisti derivanti da interventi 
della domanda sul «fisso» per 
le partite da ritirarsi con la ri- 
sposta premi sono prevalse le 
ojferte assorbite comunque sen- 
za notevole sacrificio dei prez- 
zi. Anche gli assicurativi resì- 
stenti nelle prime battute si so- 
no assestati in chiusura sw lì 
velli più calmi. Solo la Miralan- 
za mantiene le migliorie inizìa- 
li legate alla notizia della pros- 
sima attuazione dell’assegnazio- 
ne gratuita. Il volume degli 
scambi è piuttosto ridotto se- 
condo gli ambienti di Borsa a 
seguito del. comunicato sul fat- 


turato 1969, fra 1 titoli guida de- 
boli le Montedison, e le Visco- 
sa, resistenti le Fiat. 

Registrano inoltre perdite di 
un certo rilievo Alitalia, Broggi 
Izar, Donzelli, Chatillon, Edil- 
centro, Erba, le due Falck, Fin- 
mare, Invest, Fond. Incendio, 
Lanerossi, Lepetît, Olivetti, Pi- 
relli e C., Rossari, Sarom, Svi- 
luppo, Tecnomasio, Comp. Toro 
e Trafilerie. In controcorrente 
oltre alle Mîralanza, Eridania, 
Linificio, Metallì, Termi Acqui. 

TITOLI TRATTATI: dì Stato 
40.000.000; Buoni del Tesoro 957 
milioni; obbligaz. 3,950.309.500; 
azioni 1.759.425. 

DOPOBORSA — Mercato sen- 
za affari, si stimano i prezzi 
chiusura, (Prezzi rilevati a cura 
dell'Ufficio Borse della Banca 
Commerciale Italiana). 


Titoli azionari 


TITOLI 131 | 141] TITOLI | 181 |a 
Alimentari Meccanici e automobilistici 
Certosa S 247 247 Westingh. x 1800 1815 
Eridania 11 2709] 251 | Mare © = =) a3i0| 3302 
Es Molini ‘| 1175| 1180 | fiatpr ‘| 2370] 256 
Motta 11] 530) 5288 | Nebiolo È 606 | 605 
Rom. Zucc. . + «| 275] 278 | Olivettiord, | 2990) 2990 
Romi Zucgs pr, 423] 428 | Olivettipr. . « «| 3090) 3058 
Assicurativi Tosì Franco . . + 5545, 5550 
Generali . . . . | 78000] 77890 È 
L'Abeille . 15600 | 15450 Minerariì 6 metallurgici 
Ass. Milano 19100 | 18820 | acc. Falekord, .| 5350] 5295 
Ass. Mil. pr. 19040 | 18900 | Acc. Falck pr. . | 5600] 5501 
Ass Torino 16745 | 16550 Si 5]| dss0| 1435 
Ass Por pr 14005 | 13900 i Soa 980] 879 
Fond Incendio 16950 | 16550 s ‘0% *| 2910) 2910 
cond. Vita . . «| 28440 | 38245 © iI] 015) 1019 
in een A Magona . . . .| 3138| 3100 
Ras. <. 0 010 Metal. Italiana .| 4775| 4800 
SAL ix 47030] 46850 | m Amiata . . .| 11255 120 
Pertusola se 2645 68 
‘anicsri Sielo . . se +.| 16453] 6485 
Mediobanca 21 98770 | 94050 | "rrafilerio è 0 2 2] 1131] 1115 
Chimici 
ADIO i ale e 1185 |1179.50 Tessili e manifatturieri 
Brioschi s i| 14550) 1450 | chatiion. . . nai ato 
GasiiEpo nata: 1000 | Got. Cantoni ) {| 20840| 20990 
Caffaro. >. + +| .,421| 1418 | Olcese si] 381) 280 
fa « + + | 12030 | 11750 | Gucirini 12] 7660) 7630 
Erbapr: «ne e | :6890|1 8770 | De Angel Lil 5335] 5330 
Italgas —. + + .| 12000 1193 | CascamiSeta . .| 690 6900 
Lepetit ord. + + BAZI | 8380| Fisso Spera Aia 
. 8750 | 8650 | Lanerossi | + + «| 3730| 3650 
184.75 | 184.25 | Gavardo : + «-+| 2220] 2210 
. 73010 | 74200 | Scotti . . . +» 191 191 
Li 3270 | 3260 | Linificio | 1. 5l0| 558 
+ * «| 2000| 2000 | Marzotto pr. 1250 | 1250 
PATsI tai Ba & 7500 | 7200 
Pierrel . . + + «| 11426| 11425 | Rotondi. 20600 | 29600 
Rumianca (2 .| 1130) 1150 | Man Tosi ; 2200 | 2200 
Sala. + + «| 5670| 5651 | Pacchetti. . + 394 | 390 
Sarom, | isf 191] 1160 | Snia Viso. . | 3602] 3625 
Montedison . . 1072] 1060 | sniapr. . . + .| 2970) 2940 
Bernasconi . .!. _ n 
lane ea 394 | 394.50. 
Unione Manifatt. | 23500 | 23500 
Trasporti 
Alitalta priv. , 
Nord Milano 
L'Ausiliare 
Mittel... 
De Ferrari . . . 
Cartiere Binda . 
» Burgo . 
» Donzelli . 
Cementir . . . 
Centen. e Zin, 
Cer. Pozzi 
Cer. Pozzi 
Cer, Gin 
ga ts 
Acque Pot. 
Eternit. 
Italcable | 
Italcementi «| 2540] 25200 
Cond, Acqua +. + | 779.50 TTI 
Rinascente . + + 365 | 365.25 
a Rinase, pr, . + » | 283.50 281 
A Mondadori pr, | + | 4425| 3298 
è Pirelli S.p.A. + «| 3130] 3115 
1 Reina . . + + + | 1020] 1020 
. Smeriglio . + » 115 116 
3 SES O. . + + «| 4165] 4200 
Ù 927] 920] SGES. . . , .| 1675] 1674 
Silos Tgr 3555 3575 | Terme Acqui . 2030. 2050 
eg go ge ° PORTI) 
Titoli di Stato e Obbligazioni 
TITOLI | s4gen. | TITOLI 14 gen. 
Rendita . . 5% 95.10 | Op.ss. Il 90.80 
Ricostruzione . 3,50% 80.80 » ss. II 90.80 
» 5% 9050 | FF.SS 1952. N 
Redim. Trieste 5% 9170 » 1953 95.70 
Riforma Fond. 5% 87 » 93,50 
Redimibile ‘54 — 5% 8680 |» 88.60 
Edilizia scol, —. 5,50% 94,80. » 82,60 
Cert.Cr.Tes, 76 5% 99:60 » 83/60 
» » » 76 5.50% 100.50 » 90.20 
» » 9» 5% 99,60 d de 
» » n 77 6.50% 99.95 » 90,50 
» » D 78 5,50% 99.35 » 90:30 
» n » 79 5.50% 100.20 » 90 
B. Tesoro 1970 5% d 89,90 
» 0» 1971 5% IM. 96.30 
» a 1973 5% 97 » 99,60 
» » 1974 5% 96. » 93/90 
» » 19951 5% 96: » 93.90 
» » i9N5I1 5% 95; » 86 
o» 1977 5% 94. » 82,50 
è» 198 94; » 85,30 
AFF.SS, 67/87 6% E » 87/70 
» n » 68/88 / 6% 90. » 87.60 
Op.Pub.SS.A . 6% 88: » gara 
» n SSB i 6% 9 » 96.20 
» » SSB IMI 6% 91.95 
» » SSBIM 6% Z 90,60) 
» » SS0 1 6% 90. 88.10 
» » SSC I 6% 88.50 N 
» » SSICII 6% 87:25 96.90 
» » SSaut1 6% 88.10 92,05 
ENEL 1965 I 6% 8820 |. 96.20 
» li96511., 6% 80— 90.— 
» 1961. 6% 87:20 92.05 
» 19661. 6% 87:20 87.40 
» 19697. .  6% 1 87:20 87.90) 
» 1981. 6% 87.90 86 
» 1981. 6% 8710 87.20 
» 1969/89. 6% 8— 
ENEL Eur. 1965 6% 90,85 88.60 
ENI 1965 II . . 6% 92.30 89.40 
6% 88.50 92,60 
IMI Autos.SS. I. 6% 87:20 97/35 
TRI Sider Ì 1953 5,50% sT.70 97.35 
Autostr.CC.63 . 5.50% 82.50 95.30 
»  » 65 6% 88.90 92T 
» 67 6% 88— 97.25 
» »68) 6% 87.40 89.40 
» » 681î 6% 88.70 
C.F. d. Venezie 5% 8 
Venezie OP. . . 5% 84.40 
Venezia S.S. . 6% 89,30 
Op. Pubbliche . _ 5% 76.80 87.90 
» d . » 5,50% 80 99.70 
ERI 1, 8— 9 
»ss.I A 6% 91.50 100.10 


CAMBI E VALUTE 


Cambi ufficiali: dollaro USA 629,10; 
dollaro canadese 586,125; corona da- 
nese 83,97; corona norvegese 88,005; 
corona svedese 121,895; fiorino olan- 
dese 173,38; franco belga 12,661; fran 
co francese 113,265; franco 
145,935; lira sterlina 1509,75; marco 
tedesco 170,77; scellino austriaco 
24,833; escudo porge 22,195; pe- 
seta 


Cambi per banconote: dollaro USA 
628,90; lira sterlina 1508; franco sviz. 
zero 145,75; franco francese 108,25; 
franco belga 12,45; marco tedesco 
1170/40; scellino austriaco 24,25; pe- 
seta spagnola 8,69; escudo porto- 
ghese 21,45; dollaro canadese 574; 
fiorino olandese 173; corona danese 
83,60; corona svedese 121,60; corona 
norvegese 87,60; dinaro jugoslavo t.g. 
40, t.p. 41,50; dracma. greca t.g. 18,25, 
to, 18,75. 


TRIESTE 


Cedenza sensibile su quasi tutto il 
Îistino, ad eccezione di pochi valori 
a largo mercato e degli assicurativi 
che sono rimasti fermi, In perdita 
anche il reddito fisso, salvo alcuni 
redimibili e B.T Titoli trattati: azio- 


ni 6800, È 

‘Bastogi 2140; Finmare 380; Finsider 
680; Sip 2920; Sme 2420; Stet 3220; 
Ass, Generali 77800; Ass, Italiana 


110000; Ras 71800; Gerolimich 7800; 
Premuda 34000; Tripcovich 34700; 
Marzotto priv, 1250; Viscosa ord. 
3630; Viscosa priv, 2950; Dalmine 980; 
Italsider 1019; Cantieri 70; Fiat ord. 
3301; Fiat priv, 2360; Terni 252; Anic 
1180; Liquigas 194; Montedison 1060; 
Beni Stabili 4460; Immobiliare 620,50; 
Pirelli S.p.A. 3120; Rinascente 365; 
‘Rinascente priv. 281; Confitex 1085; 
Confitex priv, 1935, 


NEW YORK 
Chiusura in declino alia Borsa di 
New York fra contrattazioni mode- 
rate. Di 1562 titoli trattati, 766 han- 
no chiuso in perdita e 512 in ascesa. 


.Sono state scambiate 10,39 milioni 


di azioni, L'indice dello Stock Ex- 
change ha chiuso a 51,35 con 0,09 di 
perdiba, 


LONDRA 
Tia Borsa di Londra ha manifesta- 
al ri 


quasi tutti i comparti. La 
ha guadagnato 12 punti, raggiungen- 
do il livello di parità. L'indice degli 
industriali ha chiuso a 422,2, con un 
‘aumento di 6,1, Sempre molto soste 
nuti i titoli delle miniere australia 
me, e anche i fondi Stato, Perfino le 
quotazioni in dollari hanno realizza- 
to migliorie nonostante la debolezza 
di Wall Street, 


IL PICCOL 


POSITIVO GIUDIZIO DEL MINISTRO MISASI SUL COMMERCIO CON L’ESTERO 


NEL ‘69 FRA L’ITALIA E IL MONDO 
15 MILA MILIARDI DI INTERSCAMBIO 


«È senza dubbio unu cifru record» - Favorevoli per il 1970 le prospettive delle esportazioni 
Due terzi degli scumbi concentrati nella Comunità - Va estesa lu diversificazione merceologica 


Roma, 14 

«Il totale dell’interscambio 
fra l’Italia e il resto del mon- 
do, nel 1969, dovrebbe aver 
superato i 15 mila miliardi 
di lire, una cifra record, ta- 
le comunque da. sopravan- 
zare quelle degli anni prece 
denti. Si può quindi afferma- 
re che il nostro commercio, 
estero ha riconfermato il suo 
ruolo di fattore fondamenta- 
le nello sviluppo economico 
del Paese». Questo giudizio 
positivo sull’evoluzione globa- 
le dei nostri scambi commer. 
ciali nello scorso anno è sta- 
to espresso dal Ministro del 
Commercio estero, Misasi, in 
un'intervista. 

«Per il 1970 — ha soggiun- 
to Miassi — le prospettive 
dei nostri scambi, e in par- 
ticolare delle nostre esporta. 
zioni, si presentano per ora 
‘ugualmente favorevoli, specie 
se si tiene conto dell’anda- 
‘mento registrato nei mercati 
esteri che più ci interessano». 
Il Ministro ha quindi com- 
piuto un'analisi della struttu- 
ra geografica e merceologica 
delle correnti di scambio, af- 
fermando che questi aspetti 
del commercio estero italia 
no sono costantemente segui. 
ti dal Ministero per realizza- 
te una politica commerciale 
«aderente alle esigenze della 
produzione e dell'occupazione 
in Italia». 

Ricordando che circa i due 
terzi dei nostri scambi sono 
concentrati nell’area comuni: 
taria, e in generale nei paesi 
industrializzati a economia di 
mercato, Misasi ha detto di 
ritenere necessario che «per 
quanto possibile debba inter- 
venire una maggiore diversi 
ficazione nella struttura geo- 
grafica» delle correnti di scam- 
‘bio: «sia delle importazioni, 
soprattutto dei prodotti di ba- 
se, perché essi provengano 
diretamente dall’origine e dai 
mercati più convenienti, e 
non dai grandi empori inter- 
nazionali; sia» delle esporta: 
zioni, per sottrarre la nostra 
produzione a eventuali con- 
traccolpi degli eventi moneta» 
ri o di altro genere che spes- 
so disturbano l'espansione di 
taluni principali sbocchi nel- 
le nostre vendite all’estero», 

«Quanto alla diversificazio- 
ne merceologica, io credo — 
ha detto Misasi — che oggi 
la produzione italiana, già in 
grado di far fronte sufficien- 
temente alla richiesta interna 
ed esterna di beni di consu- 
mo, lo sia un po’ meno per 
i cosiddetti beni di investi. 
mento e servizi, anche se es- 
sa è rappresentata sui merca- 
ti. esteri in tutta la' gamma 
delle sue attività trasforma. 
trici. E° nostro interesse 
estendere questa diversifica- 
zione, non solo con la nostra 
presenza sui vari mercati ma 
anche curando adeguatamente 
il livello tecnologico e tutti 
gli altri elementi che costi 
tuiscono la forza di penetra. 
zione della produzione al 
l'estero. Questa discorso ri: 
chiama la necessità di una po; 
litica di investimenti, di cui 


in un certo senso la strate- . 


gia degli scambi è funzione e 
corollario), 

Tornando a parlare delle 
aree geografiche il Ministro 
ha detto: «L'Italia segue, e 
non può non seguire, una po- 
litica commerciale aperta ver- 
so tutte le aree e verso tut- 
ti i paesi, compresi quelli 
aventi un diverso sistema eco- 
nomico, e deve;in particolare 
guardare ai paesi cosiddetti 
emergenti, anche nell’intento 
di consolidare sempre più le 
condizioni di una pace reale 
e di un confronto pacifico 
delle esperienze, Proprio allo 
scopo di orientare i nostri 
scambi, non solamente nelle 
aree industrializzate, è inol. 
tre nostro interesse intensifi- 
care i rapporti specie con i 
paesi dell'Est e con i paesi 
gravitenti nel Mediterraneo, e 
ciò nel quadro di una politi- 
ca che coinvolge l’intera Co- 
munità economica europea, 
ma che interessa particolar 
mente l’Italia, per quella chia- 
ta correlazione fra strategia 
degli scambi e strategia del. 
lo sviluppo, riguardante par- 
ticolarmente il Mezzogiorno e 
le aree depresse del nostro 


Paese, a cui si accennava». 
«La soluzione di questi pro- 
blemi — ha concluso Misasi 
— implica evidentemente un 
continuo adattamento degli 
strumenti di politica commer. 
ciale per renderli più rispon- 
denti alle esigenze della no- 
Stra esportazione e alla rea- 
listica valutazione della sua 
dinamica. Una certa riflessio- 


ne merita, l’attuale sistema di 
gestione del nostro sistema 
creditizio e assicurativo per 
le esportazioni a pagamento 
dilazionato, per garantire agli 
operatori. italiani, grandi e 
piccoli, un grado di certezza 
e una maggiore snellezza di 
interventi, 

«Penso che si debbano defì- 
nire meglio i criteri per l’ero- 


gazione dei fondi, seguendo 
scelte settoriali e territoriali 
e favorendo, nell’interesse ge- 
nerale, le iniziative più signi. 
ficative per lo sviluppo eco- 
nomico e per l'occupazione. 
Anche la politica. promozio- 
nale italiana conseguentemen- 
te va ripensata alla luce di 
‘una precisa strategia degli 
scambi». 


DIMINUISCONO 
A PRETORIA 
LE RISERVE D’ORO 


Pretoria, 14 

Le riserve di oro del Sud 
Africa sono diminuite di 24,7 
milioni di Rand (34,6 milioni 
di dollari USA) mentre le 
riserve valutarie sono aumen- 
tate di 18,7 milioni di Rand 
(26,2 milioni di dollari USA) 
durante la scorsa settimana. 
Tali dati forniti dalla Banca 
di riserva di Pretoria sem- 
brano confermare cospicue 
vendite di oro sudafricano al- 
l'estero dopo l’accordo con il 
KEMI.». 

Le riserve auree e valuta- 
rie del Sud Africa nel loro 
insieme sono diminuite a 
925,5 milioni di Rand (1.295,7 
milioni di dollari) da 931,5 
milioni di Rand (1.304,1 milio- 
ni di dollari) la settimana 
precedente. Le riserve auree 
da sole ammontavano alla 
fine della settimana scorsa a 
765,3 milioni di Rand (1.071 
milioni di dollari) rispetto a 
790 milioni di Rand (1.106 mi- 
lioni di dollari) alla fine del- 
la settimana precedente. 


OGGI A MOSCA 
L'ACCORDO 
ITALIA-URSS 


Roma, 14 

Il Minîstero del commercio 
con l’estero, Misasi, è partito 
questa mattina dall’aeroporto 
di Ciampino per Mosca. Nella 
capitale sovietica il Ministro 
Misasi firmerà domani con 
il Ministro per il commercio 
estero sovietico, Nikolai Pa- 
tolicev, il nuovo accordo a 
lungo termine che regolerà gli 
scambi commerciali fra Italia 
e URSS per il quinquennio 
1970-1974, 

Prima della partenza il Mi- 
nistro Misasi ha fatto la se- 
guente dichiarazione: «La mia 
visita nell'URSS è legata alla 
conclusione del negoziato in 
corso. per l'accordo a lungo 
termine che regolerà gli 
scambi commerciali tra l’Ita- 
lia e l'URSS pei il prossima 
quinquennio 1970-74. Il nuovo 
accordo è negoziato da parte 
italiana in vista di realizza. 
re un aumento sostanziale de- 
gli scambi con VYURSS, scam- 
bi che pervenuti ad un livello 
annuo intorno ai 300 miliardi 
di lire, ci proponiamo di in- 
crementare sfruttando le pos- 
sibilità obiettive che presen- 
tano oggi le nostre econo- 
mie». 

«Evidentemente — ha  pro- 
seguito Misasi — attraverso 
la maggiore apertura delle no- 
stre frontiere alle esportazio- 
ni sovietiche l'accordo rico- 
noscerà î mutati orientamen- 
ti della politica commercia» 
le dell’URSS, che appaiono 
volti a maggiori contatti con 
le economie occidentali. D'al- 
tra parte, all'accordo dovran- 
no seguire gli accorgimen- 
ti finanziari e creditizi che 
ormai sono indispensabili nel 
commercio internazionale, in 
considerazione dell’importan. 
Za che gli scambi hanno as- 
sunto sia nel totale che 
nell'’ammontare delle singole 
operazioni. Da parte italiana 
— ha continuato il Ministro 
— a queste esigenze sì ri- 
sponde in modo positivo 
compatibilmente con le esi 
genze della nostra stessa eca- 
nomia. Un certo sforzo deve 
tuttavia essere fatto perché 
un Paese dell'importanza del- 
l’Italia nella produzione e ne- 
gli scambi mondiali non può 
non tendere ad una espan: 
sione della propria presenza 
su un mercato come quello 
sovietico». 


CONSTATAZIONI ALL'ASSEMBLEA DELLE CAMERE DI COMMERCIO 


IL PROGRAMMA DI SVILUPPO 


HA FALLITO SULL'OCCUPAZIONE 


È sensibilmente diminuita nel quinquennio 1966-70 - 770 mila i disoccupati 
Sufficientemente rispettati gli altri obiettivi che il piano si prospettava 


Roma, 14 

Il programma di sviluppo 
economico quinquennale (1966- 
70) non ha raggiunto l’obiet- 
tivo di uno sviluppo dell’oc- 
cupazione, né quello di una 
più alta valorizzazione delle 
forme di lavoro. Lo ha affer- 
mato il presidente dell’Unione 
italiana delle Camere di com- 
mercio, ing. Ernesto Stagni, 
nella propria relazione all'as- 
semblea degli amministratori 
delle Camere di commercio 
italiane. 

Tasso di aumento del red- 
dito nazionale, stabilità dei 
prezzi ed equilibrio della bi- 
lancia dei pagamenti, ha ag- 
giunto Stagni, sono stati suf- 
ficientemente rispettati. Più 
negativa la situazione nel cam- 
po dell'occupazione: invece di 
aumentare dello 0,8 per cento 
annuo, essa è sensibilmente di- 
minuita, L’esodo agricolo, iîn- 
vece delle 600 mila unità pre- 
viste per il quinquennio, è sta- 
to dopo. quattro anni di 910 
mila unità. L'occupazione extra 
agricola avrebbe dovuto segna- 
re un aumento nel quinquen- 
nio di 1.400.000 unità: alla fi- 
me dei quattro anni-è aumen- 
tata invece di sole 160 mila 
unità. 

Poiché anche le forze di la- 
voro sono diminuite, la disoc- 
cupazione è rimasta contenuta 
intorno alle 770 mila unità 
(parì al 3,5 per cento circa 
delle forze di lavoro). Il qua- 
dro dell'occupazione ha pre- 
sentatò, secondo Stagni, alcu- 
ni spostamenti qualitativi ne- 
gli ultimi 4 annì sia riguardo 
alla posizione dell'occupazione 
(i lavoratori dipendenti sono 
passati dal 64 per cento nel 
‘66 al 67,5 nel ’69), sia ai setto- 
rì di occupazione (glì occupati 
nell'industria sono passati dal 
40 per cento nel ’66 al 42,5 per 
cento nel ’69, mentre nell’agri- 
coltura è stata registrata una 
diminuzione dal 25 al 21,5 p.c. 

Il Progetto "80 propone obiet- 
tivi di incremento dell’occu- 
pazione che discendono di nuo- 
vo da ipotesi di crescita di 
produttività e da un tasso di 
sviluppo del reddito prefissa- 
to. L'esperienza già fatta nel 
quadriennio ‘66-69 sembra — 
ha rilevato Stagni — smentire 
questa ipotesi: «Gli aumenti 
del costo di lavoro testé veri- 
ficatisi richiederanno un ulte- 


”; S.p.A. PEGLI (Ge) 


SEMPRE PIÙ IN DECADENZA LE BANCONOTE 


CARTE DI CREDITO 
PER PAGARE LE TASSE 


Un accordo in'tal senso raggiunto negli Stati Uniti 
tra gli uffici del Fisco e due. Società Finanziarie 


New York, 14 

Milioni di americani resi. 
denti in nove Stati dell’Unio- 
ne e in possesso delle carte 
di credito rilasciate dalle so- 
cietà finanziarie «Bank-Ame- 
ricard» e «Master Charge» po- 
tranno pagare a rate, que 
st'anno, le tasse federali. Il 
rivoluzionario sistema confer- 
ma la versatilità delle carte 
di credito e indica come in 
America esse si avviino a so- 
stituire sempre di più ogni 
altro sistema di pagamento. 
Sperimentato con successo 


ricerca 


un VENDITORE ESCLUSIVISTA per Trieste-Gorizia 
CHI SIAMO: un’azienda alimentare-dolciaria leader nel 
suo settore consociata ad un Gruppo Internazionale di 
primaria importanza e produttrice di articoli conosciuti e 


largamente reclamizzati. 
COSA RICHIEDIAMI 


; doti di entusiasmo e spirito di 


iniziativa, scuola media, patente e auto propria, 25/30 anni, 
esperienza di vendita, introduzione. ; 

COSA OFFRIAMO: inserimento in un ambiente di lavoro 
moderno e organizzato, l'opportunità di una profonda qua- 
lificazione professionale, una forma di retribuzione molto 
interessante e comunque NON INFERIORE ALLE LIRE 


200.000 MENSILI. 


Indirizzare dettagliato curriculum manoscritto a: 
ELAH S.p.A. - Ufficio di Bologna, via Milazzo 5, 40121 BO 


SI ASSICURA LA MASSIMA RISERVATEZZA 


| per un anno' nello Stato del- 


l’Alaska, il sistema è sem- 
plicissimo. I possessori del. , 
le carte di credito dei due 
Istituti finanziari. riceveran- 
no ‘una bolletta. già intesta- 
ta all'Ufficio federale del Fi 
sco e valida per un prestito 
non superiore ai cinquecen- 
to dollari. Il ricevente si li. 
miterà a scrivere sulla bol 
letta l'ammontare da lui do- 
vuto al Fisco, il proprio no- 
me e indirizzo, nonché il nu- 
mero della carta di credito; 
poi potrà inviarla per posta 
all’Ufficio centrale del Fisco. 

A partire dal mese succes- 
sivo al pagamento delle impo- 
ste, la cifra anticipata dall’isti- 
tuto finanziario verrà sconta- 
ta mensilmente, con un inte- 
resse bancario. Se invece la 
restituzione è compiuta entro 
il primo mese, l'interesse vie- 
ne eliminato, 

A Washington un portavoce 
dell’Ufficio fiscale ha dichia. 
rato che le bolette del 
la «Bank-Americard» e della 
«Master Charge» saranno ac- 
cettate né più né meno come 
regolari assegni, e che con 
molta probabilità l’esempio 
dei due istituti finanziari sa- 
rà presto seguito dalle altre ' 
società bancarie che rilascia- 
no carte di credito. 


riore aumento della produtti 
vità del lavoro, e quindi di 
spostare in avanti il rapporto 
fra aumento di reddito dovu- 
to a miglioramenti tecnologici 
ed espansione quantitativa». 
Dopo aver riassunto le vi 
cende finanziarie del ’69 (‘ten- 
denze ‘inflazionistiche, guerra 
dei tassi d’interesse, fuga di 
capitali ecc.) il presidenie del- 
l’Unioncamere ha proseguito 
affermando che il «costo del 
lavoro conseguente alle recenti 
battaglie sindacali renderà im- 
possibile l'applicazione di una 
politica di raffreddamento del- 
lo sviluppo economico per ar- 


blico, è il più 
di credito indu 


di di lire. 


sione è sotto I; 
infatti pagherà 


Gli acquirenti 
zione gratuita di 


7,90% circa. 


gersi alle filiali 


le sottoscrizioni 
al 26 gennaio. 


Ulteriori caratterist 


denza: 1° gennaio 


ginare le insorgenze inflazioni- 
stiche e ciò perché da un lato 
l'aumento del costo del lavoro 
richiede îl miglioramento del- 
la produttività, dall'altro lato, 
la maggior parte di reddito de- 
stinato al lavoro richiede una 
espansione della produzione». 

L'aumento del costo del la- 
voro nel 1970 è senza dubbio 
superiore a quello che potrà 
essere l'incremento della pro- 
duttività realizzabile in un so- 
lo anno; è quindi certo che 
il prossimo anno vedrà alcu- 
ne tensioni sui prezzì con la 
continuazione della tendenza 
già profilatasi nel 1969. 


Giovedì, 15 gennaio 1970 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


LE AZIENDE INFORMANO 


L’ING. GIROTTI VICEPRESIDENTE 
DELLA MONTEDISON 


Si è riunito il consiglio di 
amministrazione «Montecati- 
ni - Edison Sp.A.», che ha 
esaminato l’andamento dello 
esercizio. E’ stato reso noto 
che «il fatturato che, come già 
comunicato, risultava, al 30 
settembre, in aumento del 6 
per cento rispetto allo stesso 
periodo dell’anno passato, in 
conseguenza delle agitazioni 
sindacali dei mesi di ottobre 
e novembre risultava, a fine 
novembre, aumentato solo del 
2,8 per cento rispetto all'ugual 
periodo dell’esercizio prece- 
dente. 

«La mancata produzione — 
aggiunge il comunicato — ha 
però inciso sulla contrazione 
dell'incremento di fatturato 
in misura sensibilmente supe- 
riore a quanto risulta dalle 
cifre indicate. Il fatturato glo- 
bale del gruppo — aumentato 
al 30 settembre, rispetto ai 9 
mesi dell'esercizio 1968, del 
12 per cento — appare a fine 
novembre aumentato del 9,6 
per cento». 

Il consiglio ha poi nomina- 
to altro vicepresidente il con- 
Sora ingegner Raffaele Gi- 
rotti. 


ACCORDO 
LEVER - ZANUSSI 


Due grandi complessi indu- 
striali — la Lever Italia, del 
gruppo Unilever, produttrice 
di detergenti, e la Industrie 
Zanussi, produttrice di elettro- 
domestici — hanno annuncia- 
to di essere giunti ad un ac- 
cordo «basato su premesse di 
cooperazione tecnica e com- 
merciale, che si propone la si- 
stematica ‘utilizzazione degli 
studi e delle ricerche tecnico- 
scientifiche condotte a medio 
e lungo termine nel settore 
del lavaggio». 

Il presidente della Lever 
Italia, R. H. Horsley, ha di- 
chiarato in una conferenza 
stampa a cuì erano presenti il 
consigliere delegato della Za- 
nussì, rag. Lamberto Mazza e 
altri dirigenti della industria 
di Pordenone, che «questa col- 


italiani 


laborazione che ha avuto ini- 
zio col 1.0 gennaio 1970, ver- 
terà soprattutto sulla ricerca 
e messa a punto di nuove 
combinazioni di prodotti, con 
lo scopo di ottenere le miglio- 
ri prestazioni possibili nella 
soluzione di problemi attinen- 
tì i risultati di lavaggio, il 
tempo necessario, e la perfet- 
ta conservazione dei vari tipi 
di tessuti lavabili. L'obiettivo 
primario di questo accordo è 
senza dubbio il consumatore 
italiano, ma date le dimensîo- 
ni internazionali delle due 
aziende, si prevede che le co- 
muni esperienze tecnologiche 
si estenderanno all'ambito del 
mercato europeo e mondiale, 
diventandone patrimonio co- 
mune a tutto vantaggio del 
progresso di questo importan- 
te settore». 


LA SNIA 
IN IRLANDA 


Sono iniziati a Sligo, nel 
Nord-Ovest della Repubblica 
irlandese, i lavori per la co- 
struzione del nuovo stabili 
mento della SNIA-Ireland, 
che produrrà annualmente 7 
mila tonn. di nylon 6 (filo 
continuo per uso tessile) e 
che comporta un investimento 
di 15 miliardi di lire. Alla ce- 
Timonia per la posa della pri- 
ma pietra, erano presenti il 
Ministro dell’industria e com. 
mercio irlandese Mr. Colley, 
l’Ambasciatore d’Italia dott. 
Canali, l'amministratore dele- 
gato della SNIA avv. Santa 
Maria, il vice direttore gene- 
rale ing, Bruni, e numerose 
autorità civili e religiose. 

La nuova società, in cui lo 
Ente finanziario pubblico ir- 
landese Taisci Stait Teoran- 
ta ha una partecipazione di 
minoranza, ha un capitale 
azionario di 3 miliardi di lire 
e impiegherà 550 persone. I 
processi di produzione e i 
macchinari sono forniti dalla 
SNIA, che provvederà allo ad- 
destramento del personale 
tecnico locale. 


al risparmiatori 


ti 


le nuove obbligazioni dell'’IM.I. 


28°serie, al 7%nominale) 


offrono un impiego: 


SICURO — L'IMI, ente di diritto pub- 


grande istituto. italiano 
striale: i finanziamenti 


dell’IMI ammontano a circa 2.800 miliar- 


DI ELEVATO RENDIMENTO — Il tasso 
di interesse nominale è del 7% O L'emis- 


‘a pari: il risparmiatore 
L. 975 per una obbliga- 


zione del valore nominale di L.1.0000 


concorrono all’assegna- 
numerose azioni in dol- 


lari della « Interfund S.A.» (fondo co- 
mune di investimento) O H rendimento 
effettivo per l'acquirente sale così al 


SEMPLICE — Per l'acquisto basta rivol- 


della Banca d'italia, alle 


principali banche, banchieri e casse di 
risparmio, ma occorre affrettarsi perché 


sono aperte solo dal 15 


iche delle obbligazioni IMI 


28* Serie (chiusa) 
Godimento: 1" gennaio 1970, cedole semestra- 
li. M Rimborso: alla pari sulla base di un piano 
di ammortamento matematico ad annualità co- 
stanti a partire dal 1" gennaio 1971. D Sca- 


1988 {| Durata media: 11 


anni e 3 mesi DM Tagli: da 50, 100, 500, 1000, 
5000 e 10.000 obbligazioni da L. 1.000 ciascuna. 


per 200 miliardi di lire 


FACILMENTE REALIZZABILE — Le ob: 
bligazioni infatti possono essere agevol- 
mente vendute da un giorno all’altro in 
Borsa, anche tramite banca. *% 

UTILE AL BENESSERE DI TUTTI — L’IMI 
utilizza la sua quarantennale esperienza 
per finanziare gli investimenti industria- 
li che sono alla base del progresso eco- 


nomico del Paese. 


APERTO A TUTTI — Si possono infatti 
investire convenientemente piccole ci- 


fre, anche 50.000 lire. 


ESENTE DA IMPOSTE — .Il rendimento 
delle obbligazioni IMI è esente da qual- 


siasi. tassa, imposta o 
e futuri. 


tributo presenti 


rendimento 1A9/050 circa 


Modalità dell'assegnazione gratuita 


delle azioni in 


dollari 


Per ciascuno dei tre primi anni di vita del 
prestito e per ogni milione di obbligazioni da 
L. 1.000, gli acquirenti concorrono alla asse- 
gnazione gratuita di 1500 azioni « Interfund S.A, » 
in dollari: il prezzo di acquisto ai valori di 
Borsa, al 30-12-1969, di una azione « Interfund » 
era di $ 41,25 equivalente ad oltre L. 7.000. 


ISTITUTO MOBILIARE ITALIANO 


| 


facsimile 


Giovedì, 15 gennaio 


1970 


IL PICCOLO 


Gibellina, 14 

Il secondo anniversario del 
terremoto che devastò ampie 
zone della Sicilia orientale è 
stato ricordato oggi in tutta la 
Valle del Belice. A Gibellina si 
è svolta la commemorazione 
Ufficiale; altre manifestazioni 
avvengono un po’ in tutti i cen- 
tri della valle. A Santa Marghe- 
rita di Belice si è svolta una 
semplice cerimonia, alla quale 
è intervenuto anche il Vescovo 
di Agrigento, mons. Petralia, 
durante la quale è stata conse- 
gnata una medaglia d’argento 
di benemerito della sanità al 
dott. Francesco Corrao, ufficia- 
le sanitario di Santa Marghe- 
Tita e di Montevago. 

Nel pomeriggio, sempre a Gi- 
bellina, si è tenuto un conve- 
gno organizzato dal PSI: erano 
presenti i deputati nazionali 
Lauricella e Cusumano, il se- 
gretario regionale Saladino, 
sindacalisti e segretari di sezio- 
ne. E stato fatto ùn ampio esa- 
me della condizione dei paesi 
Simistrati, il punto sull’iter dei 
progetti di ricostruzione, sugli 
stanziamenti deliberati e su 
quelli indispensabili per porta. 
Te a termine l'opera. 

Secondo un recente censi- 
mento, nei centri baraccati dei 
17 paesi distrutti o gravemen- 
te danneggiati vivono 90 mila 
persone, raggruppate in 25 mi- 
la famiglie (incomplete, però, 
in massima parte, a causa del 
l’emigrazione che negli ultimi 
due anni ha spinto almeno set- 
temila persone verso il Nord 
d’Italia o l'estero). Le «baracco- 
poli» sono state dotate tutte di 
strade e di servizi, molte han- 
mo anche muraglioni di soste- 
gno che le pongono al riparo 
da. improvvisi. cedimenti del 
terreno, come è avvenuto a Ca- 
latafimi (Trapani). Le barac- 
che sono state dipinte ed i cen- 
tri hanno assunto. l'aspetto di 
piccoli paesi di montagna, con 
bar, negozi, chiese, banche, ser- 
vizi postali e di pronto soc- 
corso, 

Ma per gli abitanti il ricordo 
della casa in muratura, dell’in- 
timità familiare, è vivo e strug- 
gente. Molti, alla chetichella, ai 
primi freddi invernali, hanno 
fatto ritorno nelle case lesio- 
nate che avevano abbandonato, 
precipitosamente, nel gennaio 
del 1968. Ma, due settimane fa, 
quando una nuova scossa di 
terremoto, del sesto grado del- 
la scala Mercalli, ha fatto sus- 
Sultare ancora una volta la val- 
le. vi è stato il precipitoso ri- 
Otno verso le baracche che ri- 
mangono l’unico posto sicuro 
dove si possa attendere una ca- 
sa Tealizzata secondo i canoni 
dell'edilizia antisismica. 

Tra le baracche si colgono 
aspetti significativi di una nuo- 
Va vita di relazione: i ragazzi 
hanno costituito le squadre di 
calcio ed organizzato tornei. 
Sono nate nuove amicizie; chi 
ha spirito intraprendente ha 
messo su bar, ristoranti, luo- 
Shi di ritrovo, puntando soprat- 
tutto su una clientela costitui. 
ta da tecnici ed esperti di pro- 
Settazioni, che nella valle han- 
No stabilito il loro quartiere 
generale. Ma, soprattutto, è na- 
ta una più salda coscienza civi- 
le: î consigli comunali sono 
frequentatissimi. 

I progetti di ricostruzione, i 
Piani di fabbricazione, l’oppor- 
tunità di spostare i centri abi- 
tati dai luoghi in cui sorgeva- 
no verso terreni più sicuri sot- 
to il profilo geologico, costitui. 
scono gli argomenti di dibatti- 
to generalizzato, al quale pren. 
dono parte, con cognizione di 
causa, i contadini e gli artigia. 
ni accanto ai professionisti ed 
ai politici. 

Tra le manifestazioni a Gibel- 
lina, è prevista per stasera la 
inaugurazione di una mostra 
fotografica (con un migliaio di 
foto che ricordano i tragici mo- 
menti di due anni fa), cui se- 
guiranno la commemorazione 
da parte di amministratori co- 
munali, la proiezione di un do- 
cumentario di Cesare Zavatti. 
Ni (girato nelle zone terremo- 
tate) e la consegna di ricono- 
Scimenti ai soccorritori accor- 


si per primi nel luogo del di- 
sastro, 


e *—— ———- 
Bottino di 1 milione e mezzo 


RAPINATO A PATERNO" 
lin messo bancario 


3 di Paternò, Giuse 3 
saro di 68 anni. ie i 
Da Vena borsa che conteneva 
aniCOnote Spar suini valor di 

milione e e. di un 


Ancora baracche nel secondo anniversari 
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UNA GIORNATA SFORTUNATA QUELLA DI IERI PER L’AVIAZIONE COMMERCIALE 


Poche speranze di trovare in vita 
i passeggeri del <DC 4» disperso sulle Ande 


Si teme che il quadrimotore sia precipitato in una zona inaccessibile - Numerosi gli aerei 
che partecipano alle ricerche - Nessun superstite nel «DC 3) caduto nelle 


Samoa occidentali 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lima, 14 

In Perù si attendono con cre- 
scente ansia notizie circa la 
sorte di un quadrimotore ad eli- 
ca DC 4, dato per disperso nel- 
la giornata di ieri, mentre vo- 
lava sulla zona settentrionale 
del paese di Trujino a Juanjui. 

Numerosi aerei, sia della com- 
pagnia proprietaria del DC 4, la 
Faucett Airlines, sia dell’Aero- 
nautica militare hanno parteci 
pato alle ricerché ma, almeno 
fino a questo momento, del qua- 
drimotore non è statastrovata 
alcuna traccia. Col passare: del- 
le ore, la sensazione di trovarsi 
di fronte a una nuova pesante 
sciagura aerea sta diventando 
rassegnata certezza. E° opinio- 
ne delle autorità che il DC 4 sia 
caduto in una zona montagno- 
sa, molto accidentata e virtual 
mente inaccessibile. 

L'aereo aveva\a bordo 24 pas- 


Il viaggio di un uomo su Marte 
rinviato a tempo indeterminato 


seggeri e quattro membri dello 
equipaggio. Un portavoce della 
Faucett, che gestisce solo col. 
legamenti sulle linee interne, ha 
dichiarato che, a quanto risul. 
ta, sul DC 4 viaggiavano solo 
ttadini di nazionalità peru 
Viana. 

Nessuna delle trenta persone, 
ventisette passeggeri, due pilo- 
ti e una hostess, che viaggiava- 
no a bordo del DC 3, precipi. 
tato ieri in mare poco dopo il 
decollo dall’areoporto di Faleo- 
lo, nelle Samoa occidentali, si 
è salvata. 

La catastrofe è avvenuta in- 
torno alle sei del mattino e sul- 
le sue cause è tuttora in corso 
una inchiesta. L'aereo ha im- 
provvisamente perso quota a 
circa 400 metri dall'estremità 
della pista, mentre sulla zona 
cadeva una pioggia torrenziale. 
E’ chiaro che il maltempo deve 
aver avuto un ruolo non secon- 
dario nella sciagura. L'allarme 
è stato lanciato non appena si 
sono interrotti, improvvisamen. 
te, i contatti tra la cabina di 
pilotaggio del DC 3 e la torre 
di controllo di Faleolo. Nel. 
l’urto violentissimo contro la 
superficie dell’acqua, l'aereo ha 
rreso fuoco e questo ha signi 
ficato per i passeggeri una mor- 
na inevitabile quanto spaven- 
JOSa. 


Un cutter della Guardia co- 


Subirà un ritardo di almeno un anno la costruzione di un traghetto spaziale - l dipendenti 
rimasti senza lavoro assorbiti da altre fabbriche - L'annuncio ha destato diffuso malumore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Washington, 14 

Dopo avere potuto disporre 
di fonti adeguate per le sue 
grandi avventure spaziali negli 
anni ’60, la NASA ha iniziato 
gli anni ’70 con un programma 
di austerità che ha spento mol- 
te illusioni e ha diffuso un no- 
tevole malumore. Glì anni ‘60 
hanno rappresentato un perio- 
do esaltante nella storia dello 
Ente spaziale americano, per- 
ché in questi anni è indubbio 
che la corsa spaziale con la 
Russia è stata finalmente vinta. 
Ma gli anni ’70 sì annunciano 
come perdenti per la NASA di 
fronte alle necessità nazionali. 
_Le economie già decise hanno 
significato la perdita del posto 
per 50 mila persone. che ‘lavo- 
Tavano per i programmi spa- 
ziali. Ed altre economie posso- 
no significare un rinvio a tem- 


IL FUMO 
INSIDIA 
LE ARTERIE 


New York, 14 


HU dottor Poul Astrup, del 
reparto di chimica clinica 
dell'ospedale reale di Cope- 
naghen, ha dichiarato oggi 
che l’ossido di carbonio pro» 
dotto dal fumo di sigaretta 
è «molto probabilmente» la 
causa delle frequenti malat- 
tie cardiache di origine coro- 
narica di cui sono vittime i 
fumatori. 

Presentando a suo nome e 
a nome dei suoi colleghi, i 
dottori Knud Kjeldsen e 
John Wanstrup, una comuni. 
cazione a una conferenza su 
gli effetti biologici dell’ossi- 
do di carbonio, organizzata 
dall'Accademia delle scienze 
di New York, lo scienziato 
svedese ha segnalato la fre- 
quenza con cui sì riscontra 
un'alta percentuale di cole- 
sterolo nelle arterie dei fu- 
matori. Egli ha: spiegato il 
fatto, osservando che l’ossi- 
do di carbonio rende le pa- 
reti delle arterie più permea. 
bili, $ 

Il dott. Astrup ha dichiara» 
to che se il fumo della siga- 
retta ha un effetto del gene- 
re sul sistema circolatorio, 
la medicina preventiva deve 
preoccuparsi a maggior ra- 
gione dei pericoli che pre- 
sentano altre fonti di ossido 
di carbonio, come le auto» 
mobili. > 


po ‘indefinito della discesa di 
astronauti americani sulla su- 
perficie di Marte e un ritardo 
di almeno un anno per le pros- 
sime grandi imprese spaziali in 
programma: la costruzione di 
un traghetto spaziale e di mo- 
dernissime stazioni terrestri. 
Delle economie della NASA ha 
parlato ieri ad un gruppo ri- 
stretto dì giornalisti l’ammini- 
stratore dell'Ente spaziale ame- 
ricano, Thomas Paine. Le sue 
dichiarazioni sono state però 
ascoltate anche da numerosi di- 
pendenti della NASA, evidente- 
mente ansiosi di conoscere ciò 
che sì prepara. Per risparmia- 
re denaro, ha sottolineato Pai- 
ne, la NASA ha deciso dì effet- 
tuare i restanti sette voli della 
missione Apollo per l’esplora- 
zione lunare, nella misura di 2 
all'anno. Inoltre rinvierà l’in- 
vio di una sonda automatica su 
Marte di almeno due anni e 
non ordinerà altri missili «Sa- 
turno» 5», oltre gli 8 attualmen- 
te in, costruzione o in fase di 
apprestamento. 

Paine ha parlato con îl tono 
di un uomo che riferisca sulla 
malattia di un amico. Ha detto 
che sta procedendo ad una re- 
visione del programma. spazia- 
le, in maniera da renderlo con- 
forme al bilancio federale per 
l'esercizio finanziario — 1970-71. 
Non ha specificato le dimensio- 
nî del sacrificio finanziario che 
il Presidente Niron richiederà 
alla NASA, per il nuovo bilancio. 

«Comunque la NASA può 
ugualmente andare avanti pur 
realizzando maggiori economie 
— ha assicurato Paine — men- 
tre ridurremo la nostra azione 
globale, non disperderemo quel- 
le squadre di tecnici che han- 
no consentito a degli uomini di 
esplorare la Luna e a delle 
sonde automatiche di osservare 
i pianeti». Nello scorso settem- 
bre, mentre la nazione ancora 
esultava per il successo della 
missione dell'’«Apollo 11» con il 
primo sbarco di un uomo sul- 
la Luna, il Presidente Niron 
ricevette: una serie di racco- 
mandazioni dal suo comitato 
spaziale in merito alle nuove 
imprese spaziali. Sulla scorta 
di queste raccomandazioni si 
riteneva che il Presidente a- 
vrebbe annunciato il prossimo 
programma spaziale degli Stati 
Uniti, verso Natale. 

Comunque amministratore 
della NASA ha fatto capire che 
glì stanziamenti del nuovo bi- 
lancio dovrebbero consentire 
tanto il finanziamento degli stu- 
di per il traghetto spaziale (una 
specie di aereo in grado di vo- 
lare nello spazio e ritornare 
ripetutamente) che per la sta- 
zione spaziale. Ma l’impossibi- 
lità di disporre del denaro per 
l'acquisto degli strumenti mne- 
cessari, provocherà un ritardo 
nel programma di almeno un 
anno. Circa le 50 mila perso- 


MODIFICHE PROPOSTE PER L'ESAME DI MATURITA" 


Portare a 19 anni 
l'età dei privatisti 


Senza attribuzione di voto lo scrutinio finale 


Roma, 14 

Lo schema di disegno di leg- 
ge concernente modifiche agli 
esami di maturità è stato esa- 
minato oggi dal Consiglio supe- 
riore della P. I., presente il 
Ministro Ferrari Aggradi. Il 
‘provvedimento sui nuovi esami 
di stato fu approvato, con ca- 
rattere sperimentale e per una 
durata di due anni, e fin dalla 
prima, attuazione è emersa. la 
necessità di alcuni immediati 
adattamenti che sono stati pre- 
cisati dalla apposita commis 
sione. 2 

Ferrari Aggradi — informa 
un comunicato ministeriale — 
ha fatto presente al Consiglio 
superiore che, a suo avviso, gli 
emendamenti alla legge in que- 
sta fase dovranno essere ridot- 
ti al minimo, in quanto va te- 
nuto conto che eventuali più so- 
stanziali modifiche all’ attuale 
sistema di esame dovranno es: 
sere introdotte sia in base alle 


risultanze della ‘applicazione 
biennale delle nuove norme, co- 
Me previsto dal legislatore, sia 
in connessione ‘con la riforma 
Sella solo secondaria. 

‘el corso del dibattito si è 
manifestato un generale con- 
senso Sui seguenti orientamen- 
ti: portare da diciotto a dician- 
nove anni il requisito di età 
previsto per i cadidati privati- 
Sti; semplificare’ l’attuazione 
delle prove dei candidati pri- 
vatisti; allargare l’area del col- 
loquio sulla seconda prova 
scritta e, per la maturità tec- 
nica, anche sulle applicazioni 
pratiche relative alla professio. 
ne cui abilita il tipo di matu. 
rità. Î 
Per quanto riguarda lo scru- 
tinio finale esso avrebbe la fun- 
zione di preservare il. candida- 
to alla commissione degli esa. 
mi e consisterebbe nella for- 
mulazione di giudizi analitici, 
senza attribuzione di voto, 


ne che hanno perduto il posto 
di lavoro a seguito delle eco- 
nomie decise dalla NASA, Pai. 
ne ha assicurato che si farà 
di tutto perché siano distribuì 
te equamente fra le varie in- 
dustrie che lavorano per il pro- 
gramma spaziale. 

La riduzione del lavoro ave- 
va già spinto centinaia di tec- 
nici a cercare qualche altra oc- 
cupazione presso altre indu- 
strie. Se questa emorragia di 
elementi qualificati dovesse con- 
tinuare, sicuramente creerà un 
grave problema nel caso îl pro- 
gramma spaziale dovesse ave- 
re un nuovo impulso, Paine ha, 
però assicurato che il program- 
ma spaziale per il 1971 «per 
quanto austero, guarda all’av- 
venire e contiene gli elementi 
essenziali per l'attuazione di un 
programma. spaziale effettivo 
negli anni ’70». 


Ne ha quindi elencato gli 
aspetti positivi; le missioni A- 
pollo. per l’esplorazione lunare 
verranno compiute tutte fino 
alla 19a, come previsto dal 
programma; una sonda auto- 
‘matica sarà messa în orbita 
attorno a Marte nel 1971. Nel 
1972 verrà inviata la prima son- 
da automatica su Giove e nel 
1973 una sonda automatica pas- 
serà accanto a Venere e Mer- 
curio. Inoltre si continuerà a 
studiare l’impiego dell'energia 
nucleare per lo spazio «dato 
che lo stanziamento per il 1971 
ci consente di lavorare în que- 
sto progetto con la commussto- 
ne per l'energia atomica». 

Al termine della conferenza 
stampa nessuno dei dipendenti 
della NASA presenti ha applau- 
dito le parole del loro capo. 


A. P. 


stiera e una lancia del Governo 
delle Samoa americane, con a 
bordo il Governatore John Hay- 
den, si sono portati immediata- 
mente sul luogo dell'impatto 
ma si è capito subito che non 
c'era più nulla da fare. In quel 
punto l’acqua non è molto pro- 
fonda, ma, ai passeggeri rima- 
Sti eventualmente in vita, le 
fiamme hanno bloccato ogni via 
di uscita. Si è così proceduto 
alla pietosa operazione del re- 
cupero delle salme affidata ad 
alcuni pescherecci del villaggio 
di Faleoto. L’aviolinea della Po 
linesia appartiene a società del. 
io occidentali e orien- 
vl 

Un addetto al reparto di odon- 
toiatria dell’osmedale di Apia, 
che era andato a Faleolo per 
salutare un parente in parten- 
za, ha raccontato che stava per- 
correndo in auto una strada 


ciati di corsa in mare, con al 
tri che erano arrivati dal ter- 
minal. Tutti gridavano e pian- 
gevano, in angoscia per i pa- 
renti a bordo. 

L’arcipelago polinesiano del- 
le Samoa è amministrativamen- 
te diviso in due gruppi: le Sa. 
moa occidentali, con capitale 
Apia, indipendenti dal gennaio 
1962 e comprendenti le isole di 
Savaii, Upolu, Apolima e Mano- 
no, e le Samoa orientali, pos- 
sedimento statunitense, con ca- 
pitale Pago Pago. È 

A. P. 


A TEHERAN MOSTRA 


della scultura italiana 


Teheran, 14 
Una mostra della scultura ita- 
liana contemporanea, organizza- 
ta dalla quadriennale di Roma 


sta era terribile. Ci siamo lan-|e comprendente 80 bronzetti di 


40 scultori italiani — tra i qua. 
li Manzù, Marini, Greco, Fazzi. 
ni, Pomodoro, Mincuzzi, ecc. — 
è stata inaugurata a Teheran, 
nel corso di una cerimonia alla 
quale è intervenuto il Ministro 
iraniano della cultura. 

L’esposizione, che è presenta. 
ta in Iran dall’Ismeo e dall’Isti- 
tuto italiano di cultura, sta ot- 
tenendo un,grande successo di 
pubblico e di critica. La televi- 
sione, la radio ed i giornali di 
Teheran le dedicano lunghi ser- 
vizi. Il noto critico d’arte prof. 
Marco Valsecchi ha tenuto una 
serie di conferenze e di intervi- 
ste, contribuendo a creare intor- 
no alla manifestazione un vasto 
e appassionato interesse che non 
mancherà di cementare ulterior- 
mente l'amicizia tra i due Pae- 
si, e di rendere ancora più stret- 
ti, anche nel campo culturale, 
i già ottimi rapporti che uni- 
scono Italia e Iran. 


In una città della California 


UNA GUARDIA CARCERARIA 


uccide tre detenuti 


Soledad, 14 

Una guardia carceraria ha uc- 
ciso, in questa città della Cali. 
fornia, a colpi di pistola tre de- 
tenuti nel corso di una lite scop- 
piata fra i prigionieri. La guar- 
dia, di cui non viene rivelato 
il nome, era intervenuta per se- 
dare il tumulto. I tre detenuti 
uccisi erano W. D. Nolen, di 
26 anni, Cleveland Edwards, di 
21 anni, e Alvin Miller, di 23 an- 
ni. Erano in carcere per scon- 
tare pene per reati di rapina. 
La guardia ha sparato quando 
i detenuti nel carcere di Sole. 


dad si sono azzuffati e alcuni 
di loro stavano per essere lin- 
ciati dagli altri. 


Pisa, 14 

Un’unica lunga udienza oggi, 
dinanzi .al tribunale di Pisa, 
all processo per gli episodi ac- 
caduti nel capoluogo la sera e 
la notte del 27 ottobre dello 
scorso anno, con tafferugli e 
scontri, quasi una rivolta, fra 
dimostranti e forze di polizia, 
in seguito ad un’azione di pro- 
testa di un gruppo di «cinesi», 

Dopo la prima fase dell’esa- 
me della posizione degli impu- 
tati detenuti, il tribunale ha 


rallela alla pista quando il DES 
ha preso il volo. L'ho visto sa- 
lire ha raccontato e poi piega: 
re bruscamente verso la lagu- 
na, Ho pensato che stesse per 
investirei e ho gridato agli al 
tri di saltare dall’auto. Ma lo 
aereo si è tuffato in acqua, 
con il muso in avanti. Ho vi- 
sto una muraglia d'acqua e poi 
ho sentito uno scoppio. La vi- 


proseguito oggi l’escussione di 
altni testi, in rapporto appunto 
ai singoli imputati. In relazio- 
ne alla posizione di Raimomn- 
do Palazzi di 19 amni, di Foli- 
gno, studente presso l’Univer- 
sità di Pisa, i giudici hanno 
ascoltato di nuovo il vicebri- 
gadiere Plinio Mocchetti, il qua- 
le ha riferito sul fermo di Rai- 
mondo Palazzi, avvenuto con- 


IL PAESE CENTRO-AMERICANO SCONVOLTO DA 


UNA GRAVE ONDATA DI TERRORISMO 


Una raffica di mitra uccide 
il capo della polizia in Guatemala 


E’ stato colpito nel centro cittadino mentre transitava a bordo della propria auto - Ferito 
l'agente che era al suo fianco - E’ la nona vittima di attentati negli ultimi tre mesi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Guatemala, 14 

Nonostante le misure di sicu- 
rezza imposte dal Presidente Ju- 
lio Mendez Montenegro per fron- 
teggiare l'ondata di terrorismo 
antigovernativo che si è abbat- 
tuta nel paese, i terroristi gua- 
telmaltechi hanno colpito anco- 
ra e questa volta la vittima ca- 
duta è il capo dei servizi segre- 
ti e di controspionaggio del 
Guatemala, Justo Lopez Castan- 
za. Lopez Castanza è stato fal- 
ciato da una raffica di mitra 
sparatagli da brevissima distan- 
za mentre stava guidando la sua 
macchina nel centro della cit- 
tà. Un agente di polizia che sì 
trovava al suo fianco è rimasto 
ferito seriamente, mentre i ter- 
toristi, che si trovavano su una 
altra vettura, sono riusciti a di- 
leguarsi senza lasciare alcuna 
traccia. La polizia non ha effet- 
tuato alcun arresto, ma tutti i 
servizi di sicurezza dello Stato 
hanno dato inizio a massicce in- 
dagini per scoprire i canali che 
portano alla centrale del terro- 
nismo nel Paese. 

Lopez Castanza si stava diri. 
gendo in macchina da casa in 
ufficio e percorreva la via che 
era solito fare. Secondo i rap- 
porti ufficiali, ad un certo pun- 
to gli si è affiancata una mac- 
china il cui guidatore pareva 
avesse solo l'intenzione di supe- 
rarlo. Quando l’autovettura in 
fase di sorpasso è stata all’al- 
tezza della macchina del Lopez 
Castanza, dai finestrini si sono 
sporti due uomini armati di 
mitra che hanno  bersagliato 
l'automobile vicina con raffiche 
di proiettili. L’agente al fianco 
del capo dei servizi segreti ha 
estratto la pistola e ha tentato 
di rispondere ma si è accascia- 
to poi colpito in diversi punti. 
Il Lopez Castanza, nonostante 
fosse stato raggiunto da almeno 
sette proiettili, è riuscito a fre- 
nare, ma si è abbattuto quindi 
senza conoscenza sul volante. E° 
deceduto mentre lo trasportava- 
no in ospedale a bordo di una 
macchina di passaggio. 

Lopez Castanza è la nona per- 
sona ad essere uccisa daì ter- 
roristi anti-governativi in questi 
ultimi tre mesi .Le altre vitti- 
me erano sei agenti di polizia, 
un ragazzo e un deputato anti 
comunista. Due guerrigileri so- 
no rimasti nello stesso tempo 
uccisi in scontri a fuoco con le 
forze di polizia. Il 19 dicembre 
scorso, gruppi sparpagliati di 
terroristi hanno appiccato il fuo- 
co a ben Beoi negozi e 
grandi magazi nel settore 
commerciale della capitale in 
quella che è stata senz'altro la 
azione di guerriglia più appari- 
scente da quando è iniziato il 
movimento di opposizione arma» 
ta al regime guatelmalteco. 

I danni provocati furono di 
oltre due milioni di dollari (un 
miliardo e 300 milioni di lire). 


Gli artificeri della polizia ricu- 
perarono parte di alcuni ordigni 
‘esplosivi usati dagli attaccanti 
e i tecnici del genio militare le 
stanno ancora esaminando, Il 
massiccio attacco dei guerri. 
glieri fu condotto il giorno do- 
ipo la proclamazione, da parte 
del Presidente Mendez Monte- 
negro, di un periodo di due set- 
timane di «stato di vigilanza» 
con l’adozione di misure restrit- 
tive di alcune libertà costitu- 
zionali e civiche. Il Governo 
era giunto a quella decisione 
dopo i ripetuti attacchi terrorì. 
Stici dei guerniglieni comunisti 
e para-comunisti \e operano 
nelle città del Guatemala, in 
particolare nella capitale, Dopo 
l’uccisione del capo dei servizi 
segreti è certo che le autorità 
inaspriranno le misure di sicu- 
Tezza. 
A. P. 


17 MORTI IN BRASILE 


in un incidente ferroviario 
Campina Grande, 14 


Un treno passeggeri è dera- 
gliato ieri e -tre vetture sono 
precipitate dentro un burrone 


sone e il ferimento di altre 60. 
Alcuni feriti versano in gravi 
condizioni. Sulla sciagura fer. 
roviaria non si hanno altre no- 
tizie. 


NERI 


SINATRA OTTIENE 


il rinvio della comparizione 


Filadelfia, 14 

Frank Sinatra ha ottenuto 
una proroga dell’ordinanza che 
gli impone di presentarsi di 
fronte alla commissione d’in- 
chiesta che indaga sul crimine 
organizzato nello «State Gar- 
den», il New Jersey, 

La Corte d’appello federale, 
su richiesta dei legali del can- 
tante, ha prorogato l'esecuzione 
dell'ordinanza del 1.0 dicembre 
scorso emessa da un giudice fe- 
derale del New Jersey nei con. 
fronti di Sinatra. In base a ta- 
le decisione nessuna azione le- 
gale può essere intrapresa con- 
tro il cantante-attore, sino & 
quando il presidente della Cor- 
te d'appello non si pronuncerà 
sulla sua richiesta che una com- 
missione formata da magistrati 
federali accertino la costituzio- 


(at la morte di 17 per- 


GLI SCIENZIATI. TEMONO. CHE PROVOCHI IL CANCRO 


INCHIESTA SULLA PILLOLA 
DEL CONGRESSO AMERICANO 


Le deposizioni davanti a una commissione senatoriale 


Washington, 14 

La pillola anticoncezionale sa- 
Tà oggetto di una inchiesta del 
Congresso americano. Negli Sta- 
ti Uniti si calcola che circa ot- 
to milioni di donne facciano 
uso della pillola; sono pertanto 
sorte preoccupazioni sulle even- 
tuali conseguenze dannose che 
la pillola può avere. 

Una sottocommissione senato. 
riale presieduta da Gaylord Nel. 
son, senatore democratico del 
‘Wisconsin, ha comunicato ad 
ascoltare il parere di medicì e 
specialisti, in particolare per 
sapere la loro opinione sulla 
possibilità che la pillola possa 
causare la sterilità 0 trasforma. 
zioni genetiche o anche il can- 
cero. Lo scopo delle deposizio- 
ni, come ha detto il senatore 
Gaylord Nelson, è quello di «sa- 
pere se le donne che fanno uso 
di pillole anticoncezionali siano 
abbastanza informate dei rischi 
noti in cui possono incorrere». 


Oggi il dott. Hugh Davis, del- 
la facoltà di medicina dell’uni- 
versità John Hopkins, che ha 
condotto ricerche sul controllo 
delle nascite, ha affermato di 
fronte alla sottocommissione 
che vi sono validi motivi per 
ritenere che la pillola antifecon- 
dativa possa provocare il can- 
cero. Ha aggiunto che a nessuna 
donna dovrebbe essere consen- 
tito di usarla per più di due 
anni, «Il cancro della mammel- 
la è stato prevocato in almeno 
cinque diverse specie di anima- 
li attraverso la somministrazio- 
ne degli stessi ormoni sintetici 
che sì trovano nei contraccetti. 
vi per bocca», ha riferito il dott. 
Davis. 

Davis ha sostenuto che fino- 
ra poco si è fatto per informa: 
Ye o proteggere le donne. «In 
molte cliniche — ha detto — 
si somministra la pillola come 
se presentasse meno rischi di 
‘Uno chewing-gum». 


nalità della commissione d’in- 
chiesta dello Stato del New 
Jersey. 

La commissione, che sta in- 
dagando sul crimine organizza» 
to nello Stato, citò Sinatra a 
comparire. di fronte ad essa il 
25 giugno scorso, ma Sinatra 
ignorò la citazione e allora nei 
suoi confronti venne emesso un 
mandato d’arresto, che è ese- 
guibile per ora soltanto nel New 
Jersey. 


Vecio 


gp A ig, 


Ciò che conta è îl contenuto della bottiglia. 


che invecchia per tre anni naturalmente 
în botti di rovere di Slavonia. 


E PER CHI 
BEVE MORBIDO... 


friulmiele 


morbido liquore di miele 
a base di grappa; 
un gusto nuovo, ‘rotondo’, 


Sì beve ghiacciato 
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LE TESTIMONIANZE DELLA POLIZIA AL PROCESSO DI PISA 


CONTRO GLI AGENTI SASSI 
<DI UNA CERTA PESANTEZZA» 


Questo il motivo per cui furono fermati due dei giovani dimostranti 
Ascoltate altre deposizioni per definire la posizione degli imputati 


temporaneamente a quello di 
un altro giovane pisano, Nico- 
la Campobasso. Il Mocchetti ha 
dichiarato che i due furono fer- 
mati in quanto «lanciavano sas- 
si di una certa pesantezza con- 
tro le forze dell'ordine e si 
spingevano in avanti e torna. 
vano indietro dopo ; contrasti, 
con una certa continuità, met- 
tendo nell’azione maggiore im- 
pegno degli altri». 

Sulle dichiarazioni del vice- 
brigadiere Mocchetti il difenso- 
Te del giovane imputato, avv. 
Giuseppe Salari, ha chiesto al 
sottufficiale una precisazione 
cioé se, parlando. con alcune 
persone, avrebbe detto che il 
Palazzi si era fatto crescere la 
barba e si era messo gli occhia- 
li per non farsi conoscere. Il 
teste ha confermato queste di- 
chiarazioni e quindi il tribuna- 
le ha ascoltato persone vicine 
al Palazzi, fra cui la signora 
Cesira Nardi che’ ospitava il 
giovane e altri amici studenti 
dell'imputato. Tutti hanno di- 
chiarato che già il 27 ottobre 
il Palazzi aveva la barba, o me- 
glio se la stava facendo cresce. 
Te e normalmente portava gli 
occhiali. 

Sulla posizione di Raimondo 
Palazzi ha poi deposto il gio- 
vane Giancarlo Palmisano, ami 
co del Palazzi col quale studia 
a Pisa ingegneria elettronica e 
che dopo essere stato fermato, 
assieme al Palazzi stesso, venne 
rilasciato. Il Palmisano ha par- 
lato di dichiarazioni fatte e re- 
gistrate da un maresciallo dei 
carabînieri e del fatto che sia 
lui sia il Palazzi furono ferma- 
ti all'incirca fra le 21 e le 21.15 
in prossimità del comando dei 
carabinieri, in via Cavour. Gian- 
carlo Palmisano ha anche di- 
chiarato che, quando diversi 
dei fermati erano riuniti in una 
stanza, il tenente Martina dei 
carabinieri avrebbe detto a tut- 
ti i presenti che erano indi. 
rettamente conresponsabili del. 
la morte di un ragazzo. 

Il tenente Martina chiamato a 
riferire, ha dichiarato di non 
nicordare questo particolare e 


fra tante grappe | La Mesa 
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Friul è un fine distillato 


in occasione e per tutta 
la durata della 
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PARTICOLARI 
CONDIZIONI 

A TUTTA 

LA CLIENTELA 


neanche le modalità del fermo 
di alcuni degli attuali imputa- 
ti e di altri successivamente 
rilasciati. Il tribunale ha quin- 
di esaminato la posizione di 
Vincenzo Dama e Domenico 
Sabbieti; i due giovani studen- 
tì, nativi di Tripoli e cittadi 
italiani, che erano giunti a Pi- 
sa nei primi giorni dell’ottobre 
scorso per gli studi di ingegne- 
ria e che, secondo le loro di- 
chiarazioni, furono fermati men- 
tne  percorrevano una 

senza aver avuto alcuna inten- 
zione di partecipare allle azioni 
offensive dei dimostranti. 

In merito alla loro posizione 
ha deposto il brigadiere Giusep- 
pe De Falco, il quale ha dichia- 
tato che ebbe occasione di fer- 
mare i due giovani mentre era- 
mo fermi in piazza del Pozzetto. 
Il brigadiere ha anche aggiun- 
to che i due furono poi iden- 
tificati, sulla base della presen- 
tazione di documenti, in sua 
presenza presso il comando dei 
vigili urbani e quindi anche 
oggi non ha dubbi sulla loro 
identità. Al brigadiere De Fal. 
co sono stati quindi mostrati 
gli imputati ed egli ne ha in- 
dicato alcuni, sbagliando però 
nella indicazione del Sabbieti 
con un altro imputato, Gian- 
notti. 

Il brigadiere De Falco, aveva 
dichiarato di a&ver proceduto 
al fermo, oltre che del Dama 
e del Sabieti, anche di altri tre 
imputati, Uvaldi Giacomelli, 
Mario Campani e Maurizio Fan- 
tozzi, ma questi ultimi hanno 
escluso in aula nella maniera 
più assoluta di aver visto in 
quella circostanza il sottufficia- 
le, mentre Dama e Sabbieti 
hanno dichiarato che a fermar- 
li furono i carabinieri e poi 
vennero presi in consegna dal 
De Falco. Sulla posizione degli 
imputati Maurizio Fantozzi, Ma- 
rio Campani e Uvaldi Giacomel- 
lì sono stati quindi ascoltati al- 
tri testimoni e poi il proces- 
so è stato aggiornato a domani 
mattina alle nove per l’ulterio- 
re esame della posizione degli 
altri imputati detenuti. 


FIERA 
ALIMENTARI 
e COMMERCIO 

di TORINO 


(16-25 gennaio) 
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PRIMA SESSIONE INVERNALE DEL MASSIMO TRIBUNALE 


«diritti» degli ubriachi 
alla Corte costituzionale 


Dubbi sulla legittimità 
e di intendere dovuta 


della norma che esclude dai benefici di legge l'incapacità di volere 
all’ebrezza - I poteri dei prefetti in materia di codice della strada 


Roma, 14 

La sbronza sotto il profilo 
legale. Semplificando al mas- 
simo si potrebbe così rias- 
sumere una delle questioni 
esaminate oggi dalla Corte 
costituzionale nella prima se- 
duta della sessione inverna- 
le. In termini più austeri: è 
stata esaminata la legittimi- 
tà costituzionale dell'art. 92 
del Codice penale, il quale 
stabilisce che l’ubriachezza, 
non derivata da caso fortuito 
o da forza maggiore, non 
esclude né diminuisce l’im- 
putabilità. E' una disposizio- 
ne particolarmente severa, 
introdotta nel codice del 
1930 per combattere energi- 
camente la piaga sociale del- 
l’alcoolismo, ma che a molti 
sembra derogare al fonda- 
mentale. principio accolto 
dallo stesso Codice nell'art. 
85 in tema d'imputabilità e 
secondo cui nessuno può es- 
sere punito per un fatto pre- 
veduto dalla legge come rea- 
to, se al momento in cui lo 
ha commesso non ‘aveva la 
capacità d'intendere e di vo- 
lere. 

Come può un ubriaco ren- 
dersi conto di quel che sta 
facendo se la sua mente è 
ottenebrata dall’alcool? Per 
alcuni magistrati di Padova, 
Roma e Livorno l'art. 92 è 
in contrasto con la nostra 
Costituzione per la quale tut- 
ti i cittadini sono uguali di 
fronte alla legge (art. 3); la 
responsabilità penale è per- 
sonale e quindi collegabile 
ad una persona cui possa at- 
tribuirsi logicamente la pa- 
ternità di un fatto (art. 27, 
primo comma); la pena non 
può essere contraria al sen- 
so di umanità e deve tende- 
re alla rieducazione del con- 
dannato. La disposizione in 
questione, invece, isola fra 
tutti gl’incapaci d'intendere 
e di volere gli ubriachi vo- 
lontari, addossando loro le 
conseguenze di azioni che 
non hanno veramente volu- 
to ed esponendoli a pene che 
non sentono di meritare e 
che non possono quindi co- 
stituire, per essi, ragione di 
espiazione e di emenda. 

I giudici costituzionali han- 
no anche preso in esame — 
sempre sotto il profilo della 
legittimità — la legge 3-mag- 
gio 1967, che ha trasformato 
alcune infrazioni al Codice 
della strada in illeciti ammi- 
nistrativi. Il giudizio di le- 
gittimità riguarda gli arti 
coli 8 e 9, secondo i quali 
il Prefetto, e non più il Pre- 
tore, deve fissare con una or- 
dinanza la somma dovuta 
per l'infrazione e ingiunger- 
ne il pagamento al cittadi- 
no. Il Pretore potrà essere 
investito della questione so- 
lo in sede civile e nel caso 
che l’interessato si opponga 
all’ingiunzione. 

Questa nuova regolamen- 
tazione — secondo tre magi- 
strati di Prato, Cassano D’Ad- 
da e Maddaloni — non ri- 
spetterebbe il principio del- 
la divisione dei poteri, tradi. 
zionale nel nostro ordina- 
mento: il giudice ordinario, 
istituzionalmente proposto 
alla tutela dei diritti sogget- 
tivi privati, deve ora occu- 
parsi di meri interessi le- 
gittimi connessi. all'esercizio 

i potestà amministrative. 
Anomalia, questa — sosten- 
gono i ricorrenti — che ap- 
pare tanto più grave in quan- 
to mon è chiaro che il Pre 
tore possa pronunciarsi, ol. 
tre che sulla legittimità for- 
male, anche merito dei 
provvedimenti prefettizi. 

La Costituzione, invece, 
‘prescrive «che la legge deter. 
mini quali organi di giuris- 
dizione possono annullare gli 
atti della pubblica ammini 
strazione nei casi e con gli 
stessi effetti previsti con la 
legge stessa» (art. 113). Inol- 
tre, l'art. 9 della legge sem- 
bra limitare l'impugnazione 
alla sola ingiunzione di pa- 
gamento, e non anche all’or- 
dinanza con la quale il Pre- 
fetto stabilisce l'ammontare 
della somma dovuta e che è 
il vero atto che. occorrereb- 
be sindacare, poiché è il pre- 
supposto della ingiunzione. 
Sussisterebbe, quindi — 
sostenuto nel ricorso — an- 
che una violazione del prin- 
cipio di difesa, garantito dal- 
l'art. 24 della Costituzione. 
Infine, gli artt. 8 e 9 attri- 
buirebbero al Prefetto una 
vera e propria funzione giu- 
risdizionale e quindi sareb- 
bero in contrasto con l'art. 
102 della Costituzione, che 
vieta one di giudici 


Sono state inoltre discus- 
se questioni riguardanti: la 
esclusione di reati elettorali 
dai benefici della sospensio- 
ne, e della non menzione 
della condanna; la notifica- 


blicità. sulle tal 
ghe affisse al pubblico da 

di società assicuratri 
ci. Infine la Corte ha esami. 
nato un conflitto di attribu 
zione tra lo Stato e la Re 


gione autonoma della Sarde-. 


gna sulle modifiche al rego- 
lamento interno del Consi 


ne di legittimità riguandante 
la legge regionale siciliana 
sul conglobamento delle re- 
tribuzioni del personale del- 
la regione. 

Conclusa l'udienza, la Cor- 
te si è niservata di decidere 
su tutti i giudizi. 


dana 


MIGLIORANO | FERITI 
della faida di Corleone 


Palermo. 14 

Sono ancora migliorate le 
condizioni di salute di Vincen- 
zo Marsalisi di 65 anni, della 
moglie Bernarda Listi, di 60 e 
del figlio Domenico di 35 anni, 
che l’altro ieri furono feriti a 
colpi di pistola dai fratelli Ono- 
frio e Calogero Bruno, rispetti- 
vamente di 36 e 24 anni, sulla 
strada del cimitero di Corleo- 
ne. Il professore Brighina, del- 


l'ospedale dei Bianchi di Cor- 
leone, dove sono ricoverati i 
feriti, stamattina si è dichiara- 
to ottimista e prevede di poter 
sottoporre ad intervento chirur- 


gico, nel prossimi giorni, sia 
Domenico Marsalisi sia sua 
madre, 

Il giovane, infatti, colpito da 
quattro proiettili ha subìto una 
lesione polmonare che però da 
ieri sera non provoca più perdi- 
ta di sangue. La donna ha pure 
avuto il torace trapassato da un 
proiettile, che però si è schiac- 
ciato contro un osso, senza le- 
dere organi interni. Vincenzo 
Marsalisi, che non è stato col- 
pito da alcun proiettile ma con 
il calcio della pistola ormai 
scarica di Onofrio Bruno, conti- 
nua ad essere in uno stato psi 
chico particolarmente eccitato. 


RISCHIANO IN OTTO 
di morire asfissiati 


Genova, 14 

Un’intera famiglia di otto 
persone ha rischiato di morire 
intossicata dall’ossido di carbo- 
nio a causa del cattivo funzio- 
namento di una stufa lasciata 
accesa tutta la notte. La trage- 
dia è stata evitata perché il ca- 


-UN'AGGHIACCIANTE AVVENTURA IN PUGLIA 


Auto con 


tre feriti 


in bilico su un ponte 


Sul sedile anteriore giacevano 2 morti 
Erano cacciatori diretti a una battuta 


Matera, 14 

Due cacciatori sono morti ed 
‘altri tre sono rimasti feriti in 
un incidente stradale accaduto 
mentre, a bordo di un'auto rag- 
giungevano l'abitazione di uno 
dei cinque per prepararsi — 
secondo quanto sembra — ad 
una battuta di caccia. 

Le vittime sono Benito Laro- 
tonda, di 35 anni, ed Antonio 
Chiurazzi, di 20, entrambi di 
Matera; il primo guidava ed il 


il meglio, nella misura natu 
ralmente che la luttuosa circo 
stanza permetteva. 


VIDI sd Mater 


TORNATO A NEW YORK 


il colossale «Jumbo» 


Washin, ton, 14 
Proveniente da Londra il 
«Boeing 747» della Pan Ameri- 
can è atterrato questa notte al- 
l’aeroporto Dulles di Washing- 


secondo gli sedeva accanto. Sul 
sedile posteriore della vettura, 
un’auto di media cilindrata, si 
trovavano Giovanni Tatone, di 
29 anni, Giovanni Auletta, di 20, 
ed Egidio Mitidieri, di 22, at- 
tualmente ricoverati nell’ ospe- 
dale civile di Matera con pro- 
gnosi diverse, da una settima: 
na a due mesi. 

I rilievi compiuti .dai carabi- 
nieri e gli accertamenti della 
Magistratura avrebbero permes- 
so di stabilire che l'automobile, 
dopo una prima sbandata in 
curva, a causa del fondo stra- 
dale viscido, è finita contro il 
muretto di protezione di un 
ponte, in gran parte demolito 
dal violento urto. Il Larotonda 
e il Chiurazzi sono morti sul 
colpo. Per recare soccorso agli 
altri tre sono state poi necessa- 
rie caute manovre poiché il vei- 
colo era rimasto in bilico sul 
ciglio della strada, su un preci- 
pizio profondo oltre dieci metri. 

A bordo dell'automobile era- 
no fucili e munizioni. Ciò ha 
suffragato l'ipotesi che i cinque 
si stessero preparando ad una 
battuta di caccia. I feriti, tutti 
in grave stato di choc, soprat 
tutto per la lunga angoscia pro- 
vata mentre stavano in bilico 
sul burrone, non sono stati an- 
cora in grado di rendere una 
deposizione coerente. 

Per estrarli dalla macchina è 
stata necessaria, come si è det- 
to, molta cautela. Il veicolo è 
stato dapprima -saldamente as- 
sicurato in modo che, al varia- 
re dei pesi non avvenisse l’ir- 
reparabile. Facendo uscire il 
primo dei feriti infatti, c’era il 
pericolo che il peso della parte 
anteriore del veicolo diventasse 
preponderante e che ciò deter- 
minasse la caduta dal ponte. 
Alla fine tutto si è concluso per 


ton anziché all'aeroporto RKen- 
nedy di New York come era 
previsto. Un portavoce della 
Pan American ha precisato che 
questa. modifica al programma 
è stata decisa per essere sicuri 
che. il gigantesco quadrigetto si 
trovi domani a Washington per 
la cerimonia nel corso della 
quale la signora Nixon battez- 
zerà l'aereo con il nome «Clip- 
per Young America». 


po famiglia, Giuseppe Mascaro, 
di 50 anni, svegliandosi con un 
forte mal di capo e nausea, si 
è subito reso conto del perico- 
lo, ha aperto una finestra ed 
ha dato l’allarme. 

L'episodio è avvenuto la scor- 
sa notte nell’abitazione della 
famiglia M@ascaro, in piazza 
Monteverde a Sampierdarena. 
Insieme con il capo famiglia 
stavano dormendo nelle tre ca. 
mere da letto, la mogle Teresi- 
na Carvelli. di 39 anni, i figli 
Salvatore, di 19 anni, Rosa di 
18, Franca di 14, Anna di 3 
Silvana di 2 e la cognata Gil 
seppina Carvelli, di 21 anni; 
tranne Salvatore e Giuseppe 
Mascaro, tutti gil altri sono ri- 
coverati nell'ospedale di Sam- 
pierdarena per intossicazione 
da ossido di carbonio. 

La famiglia Mascaro era an- 
data a letto ieri sera verso le 
23; prima, però, era stata riem- 
pita di legna la grossa stufa 
che si trova in cucina. Le por- 
te delle camere erano state la- 
sciate aperte perché tutti i lo- 


cali si scaldassero. Dopo la 
‘mezzanotte, Giuseppe Mascaro 
si è svegliato con un forte mal 
di testa e nausea. L’uomo, in- 
tuendo il pericolo, ha svegliato 
il figlio maggiore, Salvatore e, 
insieme, hanno spalancato tut- 
te le finestre e avvertito le am- 
bulanze. 
PINTO A e lt 


Per salvare il matrimonio 


sì adatta al televisore - 


Southampton, 14 

Un energico abitante di Sou- 
thampton, profondamente scoc- 
ciato dai programmi della tele- 
visione inglese, non ci ha pen- 
sato due volte: ha preso il suo 
televisore, si è recato alla dire- 
zione locale della TV e ha sca- 
ricato su un tavolo l’apparec- 
chio dicendo ad uno stupefatto 
funzionario che, tenuto conto 
della qualità dei programmi, se 
lo potevano anche tenere. 

Pochi giorni dopo, l’uomo, il 
quarantenne Ron Ramsbury, si 
è ripresentato allo stesso fun: 
zionario chiedendo che il tele- 
visore gli fosse restituito al più 
presto. La moglie, infatti, se ne 
era andata da casa appena ave- 
va saputo del gesto dell’uomo. 
«Teenie (la moglie) — ha detto 
Ramsbury — è letteralmente 
’teledrogata’. Accende la tele: 
visione la mattina e non la chiu- 
de più fino a quando non fini. 
scono i programmi. C'è da di- 
ventare matti ma se rivoglio 
mia moglie mi devo sorbire an- 
che Ja televisione». 

Ieri sera Ramsbury ha riavu- 
to la televisione, portatagli a 
casa da un funzionario della te- 
levisione. Adesso spera di po- 
ter riavere al più presto anche 
la moglie. 


IL PICCOLO 


La studentessa ladra 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 

Londra — Sarah Penelope Nabarro, di 19 anni, si appresta a entrare nel ‘tribunale che la de- 
ve giudicare per un furto commesso in un’elegante boutique londinese. La giovane, studen- 
tessa nella Scuola di economia, era stata colta mentre sì impadroniva di un vestito 


Giovedì, 15 gennaio 1970 


COMINCIA IL PIU’ COMPLETO CENSIMENTO 


IN APRILE 


SAPREMO 


QUANTI SONO RUSSI 


Si vuol stabilire anche quanto lavori ogni cittadino 
e.quali lingue conosca - Uno studio sui gruppi etnici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Mosca, 14 

Con ogni mezzo, dalla tele 
scrivente alla slitta che traina- 
ta da renne corre sulle nevi del 
Circolo polare Artico, comin- 
ciano ad arrivare i risultati del 
censimento più vasto ed esau- 
riente che mai sia stato fatto 
nello Stato più grande del mon- 
do. Il conto degli abitanti della 
Unione Sovietica, che è il pri- 
mo da oltre dieci anni e il quin- 
to da quando ci fu nel 1917 la 
rivoluzione d'ottobre, comincia 
‘ufficialmente domani, con l’en- 
trata in campo di oltre mezzo 
milione di funzionari, partico- 
larmente addestrati per l’inter- 
rogazione della popolazione. Ma 
in qualche località è già termi- 
nato prima ancora dell’avvio 
ufficiale. 

Si tratta di certe remote re- 
gioni della Siberia e dell’estre- 
mo settentrione, ove ci sono 
territori che sono abitati da po- 
ca e sparsa gente, per quanto 
la loro estensione renda certi 
Paesi europei minuscoli al con- 


GIGANTESCA CACCIA ALL’ UOMO SULLE TRACCE DI UN MANIACO PREGIUDICATO 


Un pazzo a San Francisco 
violenta, uccide e scappa 


Ha tolto la vita a un uomo e a una donne e ha ferito gravemente 


Sul posto dell’ultimo 


misfatto ha lasciato un biglietto con scritto: 


altre quattro persone 
«A morte i porci» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Francisco 14 

La polizia di San Francisco e 
di tutti î centri della baia omo- 
nima ha inviato messaggi radio 
alla popolazione per metterli in 
guardia contro un ex detenuto 
che ieri sera ha ucciso a revolve- 
rate un uomo e una donna e ha 
ferito gravemente altre quattro 
persone. La polizia ha identifi- 
cato le vittime in Gregorio Cin- 
fio di 50 anni e Jolanda Daniele 
di 31. I feriti sono la moglie 
del Cinfio, Domenica di 50 anni, 
Arthur Hughes di 67 anni e 
Dudley Kennedy di 46. 

Il ricercato, Raymond Scott 
di 36 anni, era stato messo în 
libertà vigilata il marzo scorso 
dopo essere stato arrestato nel 
1952 sotto l'accusa di violenza 


cannale. Lo Scott è anche ricer. 
cato nella Contea di Davies, în 
California, dove lo scorso fine 
settimana, tenne sotto la minac- 
cia della sua calibro 38 per 26 
ore un uomo e due donne. 

La polizia ha ricostruito la 
drammatica sparatoria di sta. 
notte in tutti i suoi particolari. 
Sembra che Scott si sia intro- 
dotto nella casa dei Cinfio dalla 
porta posteriore, Forse cercava 
del cibo o del danaro. Non appe- 
na è entrato l’anziana coppia 
sì è accorta di lui. Il Cinfio sì 
è precipitato verso il telefono 
‘per avvertire la polizia, ma il 
criminale è stato più svelto di 
lui: gli ha spianato in fronte la 
sua 38 ed-ha fatto fuoco ucci. 
dendolo sul colpo. La moglie sì 
è messa ad urlare e lo Scott 


ha sparato anche contro di lei, 
lasciandola sul pavimento in 
una pozza di sangue, dove più 
tardi l’ha trovata, ancora în vi- 
ta, la polizia. 

In preda al panico il folle 
omicida è uscito in strada an- 
cora con la pistola în pugno. 
Ha visto una macchina parcheg- 
giata nei pressi di una casa ed 
ha sparato contro il guidatore 
ferendolo. Con un calcio lo ha 
spinto fuori della vettura e si 
è allontanato sparando all’im- 
pazzata. A circa ottocento me- 
tri. da dove aveva compiuto la 
prima sparatoria, Scott è sce- 
so dall'auto e si è introdotto 
nell’appartamento di Jolanda 
Daniele, Le ha usato violenza 
sotto la minaccia della pistola 
e poi ha sparato un colpo finen- 


MENTRE SI AVVICINA LA DATA DEL REFERENDUM SULL’«INFORESTIERAMENTO» 


Sono sempre meno gli svizzeri 
ostili ai lavoratori stranieri 


Dal 42 per cento sono passati al 33 per cento - Nei Cantoni tedeschi la maggior carica razzista 
Tra i giovani l’iniziativa ha il minor successo - Adesioni tra i meno colti e nelle medie città 


Ginevra, 14 
Da un sondaggio compiuto 
dall’Istituto svizzero d'opinione 
pubblica (ISOP) risulta che il 


51 per cento della popolazione 
è contraria all'iniziativa contro 
«l’inforestieramento», che si pro. 
pone di allontanare dalla Sviz- 
zera oltre 300.000 lavoratori stra- 
nieri, Il 33 per cento degli in- 
terrogati sono favorevoli all’ini- 
ziativa Schwarzembach (dal no- 
me del deputato zurighese che 
se n'é fatto il promotore), men- 
tre il 16 per cento sono senza 
opinione. 

Il sondaggio dell’ISOP, di cui 
la «Tribune de Lausanne» pub- 
blica oggi i dati, nivela tuttavia 
‘una precisa evoluzione dell’opi- 
nione pubblica svizzera su que- 
sto problema nel corso degli ul- 


timi sei mesi del 1969, Infatti, | le due principali regioni lingui- 
mentre nel mese di luglio 1969 | stiche del Paese è relativamente 
il 42 per cento delle popolazio- | importante: nella Svizzera tede- 
ne era favorevole all'iniziativa, | sca il 36 per cento è favorevole 
tale percentuale è progressiva. | all'iniziativa e soltanto il 46 per 
mente diminuita con il passare | cento è contrario, mentre il 18 
dei mesi per scendere, dopo una | per cento è senza opinione, La 
punta massima del 43 per cento popolazione della Svizzera ro- 
registrata in agosto, al 33 per |manda (francese) è per il 19 
cento nel mese di dicembre, Nel | per cento favorevole e per il 70 
contempo è aumentata la per- | per cento contraria ad una mas- 
centuale dei contrari e anche |Siccia miduzione dei lavoratori 
dei senza opinione, passati que- | Stranieri. L'11 per Cosa non ha 
sti ultimi dal 10 per cento nel | opinione in proposito. Dal son: 
mese. di settembre, al 16 per|deggio misulta inoltre che nel 
cento in dicembre. L'ISOP_ ha | grandi agglomerati urbani e nei 
interrogato ogni mese mille per. | Piccoli villaggi A Sha 
sone adulte, scelte secondo un |Predomina è contraria al pro 
metodo scientifico, in maniera | getto  Schwarzenbach, mentre 
rappresentativa di tutte le clas-| UN numero superiore di pareri 
si sociali della popolazione. favorevoli a questa iniziativa si 
La differenza di opinione nel- raccolgono nelle località di me- 

. 9° | dia, grandezza (fra 10 mila e 100 


mila abitanti). | 


Bruxelles — Paola di Liegi ammira la «Ferrari 512», la «macchina 


SOGNO DI PRINCIPESSA 


Gli uomini, più che le donne, 
si oppongono ‘a una riduzione 
massiccia dei lavoratori stranie- 
ri, mentre i partigiani di questo 
progetto si trovano più nume 
rosi nelle classi modeste (43 per 
cento). La classe media è favo- 
revole per ill 31 per cento e con- 
tramia peri il 52 per cento, la 
classe agiata è in favore della 
iniziativa per il 31 per cento e 
contraria per il 58 per cento, Il 
sondaggio ha inoltre stabilito 
che le persone di un livello 
culturale inferiore (scuola pri 
maria o elementare) sono di 
gran lunga le più favorevoli al- 
l'iniziativa (42 per cento pro e 
35 contro). Le persone con di- 
ploma professionale capovolgo- 
no le statistiche (34 per cento 
favorevoli, 51 per cento contra- 
ri), mentre nella classe delle 
‘persone con diploma superiore 
o universitario la tendenza è 
nettamente contraria. al proget: 
to per la niduzione della mano- 
dopera straniera (18 per cento 
favorevoli e 72 per cento con- 
trami). 

Le statistiche stabilite dal- 
| lISOP rivelano infine che i gio- 
| vani tra i 18 e i 29 anni sono 
{in maggior numero contrari al- 
l’iniziativa (56 per cento), per- 
centuale che diminuisce legger- 
mente fra le persone comprese 
tra i 30 e i 49 anni (52 per cen 
to contrari), mentre fra le per- 
sone di età superiore ai 50 an- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
I } È di sogno» dal muso di 
glio regionale e una questio-1 squalo che la Casa di Maranello ha esposto al Salone dell’Auto aperto nella capitale belga 


ni la percentuale dei contrari è 
nettamente inferiore (46 per 
cento). L’iniziativa Schwarzem- 
bach propone una revisione del- 
la Costituzione elvetica, che ri- 
durrebbe per ogni Cantone la 
presenza dei lavoratori stranie- 
ni al dieci per cento della popo- 
lazione locale, Respinta dal Go- 
verno, e dal Consiglio naziona- 
le, l'iniziativa sarà sottoposta a 
referendum popolare il 7 giu- 
gno 1970. 


NEBBIA SU VIENNA 


Vienna, 14 
Una densa cortina di nebbia 
ha ostacolato oggi il traffico 
aereo all'aeroporto viennese di 
Schwechat e buona parte dei 
voli sono stati dirottati su Mo- 
naco di Baviera, 


INDIRA CANDHI 


SI AFFIDA 
AGLI ASTROLOGI 


Nuova Delhi, 14 


Il Governo del Primo Mini 
stro Indira Gandhi ha deciso 
di rompere con la tradizione e 
iniziare la prossima. sessione 
del Parlamento in un venerdì, 
pare a seguito di consultazioni 
con gli astrologi. Le sessioni 
del Parlamento indiano hanno 
sempre avuto inizio di lunedì. 
Iniziando la prossima sessione 
venerdì 20 febbraio il Governo 
dovrà inoltre pagare altre 70 
mila rupie per compensi retri- 
butivi dovuti in giorni festivi 
e cioè il sabato e la domenica. 

L'opposizione ha fatto sapere 
che si impegnerà a fondo nella 
prossima sessione del Parla 
mento per rovesciare il Gover- 
no di minoranza della signora 
Gandhi. E’ d’altra parte noto] 


«|che la signora Gandhi crede 


nell’astrologia ed evidentemen- 
te ha preso le sue precauzioni 
per non correre rischi. Negli 
ambienti governativi nessuna 
spiegazione però viene fornita 
su questo mutamento di date, 
ma gli astrologi sottolineano co- 
munque che il 20 febbraio è un 
giorno «fortunato». 


IN UN UFFICIO POSTALE NEI PRESSI DI MILANO 


Con pistola e pugnale 
rapinano oltre un milione 


Sono stati due giovani a portare a termine il «colpo» 


Milano, 14 

Due giovani armati di pistola 
sono entrati nell’ufficio postale 
di Buccinasco, un paese di 3600 
abitanti a dieci chilometri da 
Milano, ed hanno compiuto una 
rapina, dandosi quindi alla fu- 
ga con una «1100». 

La «1100», di veochio tipo, è 
giunta davanti all'ufficio postale 
di Buccinasco, in piazza Roma, 
alle 13,05. A bordo dell’auto vi 
erano tre giovani. Uno di que- 
sti è rimasto al volante tenendo 
il motore acceso, gli altri due 
sono entrati nel locale dove in 
quel momento erano tre impie- 
gati: due uomini e una donna. 
Uno dei due rapinatori impu- 
gnava una rivoltella, l’altro 
aveva in mano un pugnale ed 
indossava un giaccone «tre 
quarti». 

Quello armato di pistola ha 
intimato agli impiegati di non 
muoversi e, per tutta la durata 
Qella rapina, li ha minacciati 


con l'arma. Il giovane armato 
di pugnale, ha invece scavalca- 
to con un salto il bancone, ha 
aperto un cassetto e si è impa 
dronito di oltre un milione di 
lire: ha infilato le banconote 
alla rinfusa nelle tasche del 
giaccone e dei pantaloni. Quin- 
di il rapinatore è tornato sui 
suoi passi: ha scavalcato anco- 
Ta una volta il bancone e si è 
avviato in fretta verso l'uscita. 
Il compagno gli ha coperto le 
spalle sempre puntando la pi- 
stola contro i tre impiegati, Pri- 
ma di uscire definitivamente, il 
giovane ha gridato: «Non date 
l'allarme e state fermi»; poi si 
è girato di scatto e ha raggiun- 
to i due complici che si trova 
vano a bordo dell'auto. La 
«1100» è partita a tutta velocità 
in direzione di Corsico. Qual 
che passante ha annotato la tar- 
ga: Milano 700129. Intanto gli 
impiegati, ripresisi dalla emo- 
zione hanno dato l'allarme, 


do di uccidere la donna a col- 
tellate. Quindi si è allontanato, 
sempre sull'auto rubata. In ca- 
sa della Daniele la polizia ha 
rinvenuto un soprabito bianco 
appartenente a Scott. In casa 
dei Cinfio è stata ‘invece rinve. 
nuta una borsa che conteneva 
i documenti del criminale e un 
biglietto sul quale era scritto: 
«morte ai porci». 

La polizia è stata messa în 
allarme dai' vicini dei Cinfio e 
da quelli della Daniele che ave- 
vano udito le grida e gli spari. 
Gli agenti, in tutto 75, con squa- 
dre di cani poliziotto sì sono 
messi subito alla caccia del cri- 
minale che, dopo l’accesso di 
follia che lo ha condotto a com- 
piere questa strage è giudicato 
assai pericoloso. Il fatto che 
sia ancora urmato preoccupa 
non poco gli investigatori. Tut- 
te le autopattuglie della polizia 
metropolitana della città di San 
Francisco e delle Contee della 
baia sono state messe in allar- 
me. L’ordine è di predere Scott 
vivo o morto, Si ritiene che 
nello stato di esaltazione men- 
tale in cut si trova il criminale 
sarà molto difficile catturarlo 
senza che tenti di opporre re- 
sistenza. 

Successivamente si è appreso 
che un’altra. donna, Gloria 
Gray, è rimasta ferita da un 
proiettile sparato da Scott alla 
cieca ‘mentre fuggiva da casa 
di Jolanda Daniele. La Gray si 
era affacciata sulla veranda del- 
la sua abitazione preoccupata 
per le grida che aveva udito în 
casa della sua vicina. 

L’ondata di criminalità che si 
sta verificando negli Stati Uni- 
ti preoccupa anche le autorità 
federali a Washington: la poli- 
zia federale ha ordinato perqui- 
sizioni in tutte le scuole della 
capitale americane dove, a del- 
ta delle autorità, î giovani na- 
scondono ‘ingenti quantitativi 
di droga e dove si verificano 
indicibìli episodi di vandalismo 


e continui furti. Il Sovrinten-| 


dente della polizia dì Washing- 
ton ha anche reso noto che sa- 
ranno formate squadre di ex 
poliziotti che, disarmati, pattu- 
glieranno i corridoi dei maggio- 
ri istituti scolastici della capi- 
tale federale. Lo stesso proble. 
ma. si verifica nelle biblioteche 
pubbliche dove migliaia e. mi- 
gliaia di volumi vengono rubati 
o resi inservibili dal vandali- 
smo di giovani teppisti. 

Non va dimenticato che il 5 
gennaio scorso uno studente 
venne assassinato da un colpo 
sparato casualmente da un suo 
compagno armato di fucile. Nel- 
la stessa giornata un altro gio- 
vane venne colpito e ferito da 
un colpo di pistola nel corridoio 
di wna scuola superiore. 

A. P. 


VIOLENTO SI IMPICCA 
dopo le botte alla moglie 


Vipiteno, 14 

Un uomo di 42 anni si è uc- 
ciso impiccandosi, dopo una li. 
te con la moglie che, per sfug- 
gire alla sua ira si era gettata 
dalla finestra ferendosi grave. 
mente. Il dramma è accaduto 
a Vipiteno nell'abitazione di 
Joseph Larch, un rivenditore di 
salumi. Il Larch, questo pome- 
riggio, per motivi futili, aveva 
cominciato a picchiare la mo- 
glie Igina, di 47. Questa, dispe- 
rata, si era gettata da una del. 
le finestre dell’abitazione, ri. 
manendo gravemente ferita, 
Era stata soccorsa e portata al. 
l'ospedale dove i medici, riser. 
vandosi la prognosi, le hanno 
riscontrato la frattura di una 
vertebra. 


fronto. Nell’Unione Sovietica la 
mancanza di manodopera nelle 
zone rurali è un problema sem- 
pre più serio. Il censimento 
cercherà fra l’altro, di deter: 
minare le cause della migrazio- 
ne interna; i suoi proponimenti 
sono molteplici, si tenterà ad 
esempio di trovare risposta alle 
importantissime questioni della 
istruzione e della nazionalità, e 
si cercherà di stabilire a quali 
condizioni una donna sia dispo- 
sta ad assumere un lavoro. 

Il censimento sovietico ri- 
sponde a una richiesta avanza- 
ta dalle Nazioni Unite a tutti i 
Paesi perché forniscano entro il 
1970, o in data il quanto più vi- 
cina possibile, i dati relativi al- 
la rispettiva popolazione, I ri- 
sultati preliminari del censi 
mento saranno noti in aprile. 
Vladimir Starovsky, capo della 
commissione centrale di stati 
stica, ha «dichiarato la scorsa 
settimana a una conferenza 
stampa, che il censimento do- 
wrebbe fornire le direttive per 
‘una accurata ed esauriente ana- 
lisi dello sviluppo del Paese 
nell'ultimo decennio, e anche 
una base per la futura piani 
cazione. Î 

Starovsky ha detto che le pre- 
visioni degli espertì pongono la 
attuale popolazione ad oltre 241 
milioni, rispetto ai 238 milioni 
900 mila del 1.0 gennaio dell’an- 
no scorso, allorché si è fatta 
l’ultima stima ufficiale, e ai 212 
milioni dell’ultimo censimento, 
quello del 1959. ; 

Il censimento potrebbe mo- 
strare che i russi sono, in sen- 
so etnico e nazionale, in mino- 
ranza per la prima volta nella 
Unione Sovietica, che racchiude 
quasi cento diversi gruppi etni- 
ci e 122 gruppi linguistici (per 
non dire degli innumerevoli dia- 
letti), Nel 1959 i russi, che ri- 
siedono nella vasta federazione 
russa, da Smolensk in Occiden- 
te a Vladivostok in Oriente, era- 
no circa il 55 per cento della 
popolazione totale. Ma il tasso 
di natalità del gruppo etnico 
russo è inferiore a quello dei 
gruppi di certe repubbliche cau- 
casiche e dell'Asia centrale: lo 
Aerbaigian, il Kazakhstan, VUz- 
bekistan e altre. 

Il censimento stabilirà per la 
prima volta la portata di certi 
fenomeni: ad esempio si saprà 
quanti Sovietici lavorano sui 
piccoli ‘appezzamenti di terre: 
no, é perfino quanto tempo ta= 
voratori e studenti impiegano 
per raggiungere la fabbrica o la 
scuola e per tornare a casa. Do: 
vrebbe inoltre fornire informa- 
zioni più dettagliate di quelle 
ora disponinibili sulla distribu- 
zione linguistica della popola- 
zione nel Paese. Nel ’59 si chie- 
se alla gente quale fosse la na- 
zionalità e quale madrelingua. 
Adesso i cittadini potranno di- 
re anche quali altre lingue par- 
lino. 

Starovsky ha spiegato che 
questa informazione è necessa 
ria per pianificare la pubblica- 
zione di opere nelle lingue più 
importanti e diffuse, e per la 
istituzione di scuole di insegna» 
mento delle lingue nazionali. 
Gli osservatori pensano che i 
risultati di aprile indicheranno 
la continuazione di una tenden- 
za già emersa nei censimenti 
del 1939 e del'1959: la «scom- 
parsa» di minuscole minoranze 
nazionali o la loro assimilazio- 
ne in gruppi più rilevanti. Dal 
1926 hanno già cessato di esi- 
stere un’ottantina di gruppi, 
parecchi dei quali comprende- 
vano solo poche migliaia di per- 
sone, o magari mezza dozzina 
di famiglie residenti in remoti 
villaggi della. Siberia o dello 
estremo Nord. 


U, P.I 


ALLA TY INGLESE 
i duchi di Windsor 


Londra, 14 

L'uomo ha l’accento di un si- 
gnore di campagna inglese e la 
donna quello di un’americana 
della buona società. Appaiono 
entrambi sereni, e molto più in 
forma della maggior parte del- 
le coppie che hanno superato 
ormai da un pezzo la settanti- 
na. Si tratta del duca e della 
duchessa di Windsor che hanno 
dato la loro prima intervista al- 
la televisione inglese, intervista 
che è andata in onda ieri sera. 

Per tanti inglesi i loro volti 
non dicono molto. Sta di fatto 
che il duca, che per dieci mesi 
nel 1936 fu Re d'Inghilterra, è 
praticamente uno sconosciuto 
per le muove generazioni. Del 
suo matrimonio e dell’abdica- 
zione si parla nei testi di scuo- 
la, ma la Regina Elisabetta II 
era già sul trono quando nac- 
quero gli scolari di oggi. 

L'intervista a un giornalista 
della «BBC» è stata registrata 
nella villa di campagna dei 
Windsor, nei pressi di Parigi. 
«Sì, abbiamo avuto dei tempi 
difficili — ha dichiarato la du- 
chessa — ma chi non ne ha 
avuti?». 


VENDITORE AMBULANTE 


assassinato a Partinico 


Palermo, 14 

Il venditore ambulante Atti- 
lio Montenero, di 54 anni, è 
stato ucciso all’alba di stama- 
ne a Partinico in via Carl Pi- 
sacane. Il Montenero, che era 
vedovo e viveva da solo, è usci- 
to dalla sua abitazione verso 
le 6. L'assassino, che lo aveva 
atteso nei pressi di casa, lo ha 
fulminato con un colpo di pi- 
stola esploso da distanza rav- 
micinata. 


Giovedì, 15 gennaio 


1970 
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GRRONAGEIE ISPOLTLL\IVIA 


I NERAZZURRI HANNO SUPERATO L'ANDATA DEGLI OTTAVI DI FINALE «COPPA DELLE FIERE» 


| CONVINCENTE PROVA DELL’INTER 
TTORIOSA A BARCELLONA (2- 


Nella Coppa Italia il Bologna ha interrotto la marcia della Juventus: pareggio sullo 0-0 


OI e ee e arie IERI 


Inter - Barcellona 2-1 


la rete del pareggio al 20’, do- 
po aver cincischiato per una 


MARCATORI: nel p.t. all'8 Bonin. | decina di minuti, ha conqui- 


segna, al 20° Fuste, al 32° Bertini, 
INTER: Vieri; Burgnich, Facchetti; 
Landini, Bellugi, Cella; Suarez, Maz- 
zola, Boninsegna, Bertini, Corso. 
BARCELLONA: Reina; Rife, Gallego; 
Eladio, Torres, Juan Carlos; Rexach, 
Castro, Marti Filosia, Fuste (Garcia 
Castan e Romea), Pujol. ARBITRO: 
Taylor (Inghilterra). 


Barcellona, 14 

Vittoriosa a Barcellona per 
2-1 sui Barcellona nell’incontro 
di andata degli ottavi di finale 
della. Coppa delle Fiere, l'In- 
ter può considerarsi già quali- 
ficata per i quarti di finale. 

Ha fatto tutto in mezz'ora, 
l'Inter di Heriberto Herrera, 
chiamata a difendere il nome 
del calcio italiano di fronte a 
#5 mila appassionati spagnoli 
nello stadio comunale, in una 
serata tiepida, con temperatu- 
ta sui 15 gradi. Ha fatto tut- 
to in mezz’ora passando in van: 
taggio con Bonînsegna all’otta- 
vo del primo tempo, subendo 


stato infine la. vittoria al 32° 
con una cannonata di Bertini 
che ha chiuso le marcature e, 
praticamente, l’intera partita. 
Il resto della partita ha for- 
nito qualche emozione ma l’Im- 
ter non ha ripetuto l'errore 
cammesso dopo la prima rete 
il Barcellona non c’è 
stato più nulla da fare. 

La partita è piacevole fin dal- 

l’inizio: il gioco aperto, l'Inter 
su di giri, il Barcellona dimo- 
stra di essere squadra di raz- 
za anche se in un momento 
di forma non eccezionale. 
" Il calcio dei padroni di casa 
è piacevole ma nel complesso 
poco moderno, Il centrocampo 
viene saltato dai nerazzurti, 
trascinati da un Mazzola dina- 
mico con lunghi passaggi che 
mettono in moto Boninsegna 
oppure lo stesso Mazzola e gli 
altri giocatori nerazzurri pron- 
ti a inserirsi. 

Anche l’Inter gioca largo ma 
la difesa è meno slacciata di 


TRE IMPEGNI IMPORTANTI PER 1A SUA CARRIERA 


Garbi inizia lunedì 
la tournée nel Sud America 


A San Paolo contro Jofre il primo combattimento 


Sembra che questa sia pro. 
brio la volta buona: la tanto 
sofferta tournée sudamericana 
di Carbi è ormai definita nelle 
sue linee generali e la partenza 
è ormai imminente. «Attendo 
da un momento all’altro i bi. 
glietti dell’aereo, ma la parten- 
za è già stata fissata per lune- 
dì 10», conferma Barbadoro. «Il 
primo combattimento verrà di- 
sputato a San Paolo del Bra- 
sile contro l'ex campione mon- 
diale dei gallo Edgar Jofre, il 
80 sennaio, La settimana dopo 
& Santiago del Cile ci sarà il 
confronto con Godfrey Ste- 
vens, che occupa i primi posti 
nella graduatoria mondiale dei 
piuma; infine, a distanza di al- 
tri sette giorni, Nevio affronte. 
tà a Caracas il pugile locale 
Marcano. Entro la fine di feb- 
braio dovremmo essere di ri- 
torno», 

— Tre incontri ad alto livel- 
lo, con una sola settimana di 
intervallo tra l'uno e l’altro, 
ton costituiscono un program» 
ma troppo oneroso? 

«Sarà in effetti una ‘prova 
molto dura, ma una tournée 
REST Questa che ci è stata ot- 
siae troppo importante per 
Her rla. Un'occasione del ge- 
Ha © Va accettata come viene: 
I i sacrifici e con i rischi 
sta pn) comporta, Del resto è 

ata fissata Ja sola data del 
primo confronto, mentre per 
gli altri due esistono accordì di 
massima che verranno perfe 
zionati sul posto, E' ovvio che 
se Nevio dovesse malaugurata- 
dette incappare in qualche fe- 
trita contro Jofre, gli altri due 
incontri salterebbero, e quan 
to meno. verrebbe annullato 
quello di mezzo, per aver più 
tara DE recuperare», 

pochi giorn dall’iniz a 
l’avventura, Carbi VELA 
forma perfetta. Dopo l'ottima 
prova fornita il 26 dicembre 
scorso a Bologna contro Fari- 
nelli, Nevio ha ripreso subito 
la via della palestra; si è alle- 
nato coscienziosamente sotto la 
guida di Barbadoro e con la 
collaborazione degli atleti della 
Società Pugilistica Triestina, 
che lo ospita. 

«Mi sento molto bene e sono 
convinto che saprò farmi vale- 
re, anche se andrò incontro ad 
arbitraggi sicuramente casalin- 
ghi — ha commentato Carbi —. 
Non conosco i mièi prossimi 
avversari altro che di fama ed 
anzi Marcano non lo conosco 
affatto, E° chiaro che contro 
atleti della classe di Jofre e 
della forza di Stevens, che mi- 
ra alla corona mondiale dei piu: 
ma, la battaglia sarà assai du 
ra. Del resto anche contro un 
giovane in ascesa, qu l'è il ve 
nezuelano Marcano, la vita non 
sarà facile». 

B, V. 


BENVENUTI PRECISA 
«Un incontro a Roma? 
Finora è in alto mare» 


«Per ora è certo solamente 
che il 16 marzo sarò a Los An- 
piani per rispondere all'invito 
SI Sugar” Robinson in me- 
DO bere Mostra esibizione a sco- 
STICOREA ico, L'eventualità di un 
Marzo. gomma, ai primi di 
match Lilapl Vincitore del 
ancora, PERA non la posso 
SO nulla aiderare valida. Non 


lei n 
Amaduzzi i telegrammi 


50 mila dollari. beso lterta di 
risulta nulla di deo RE 
batini ha fatto tealmenti le Sa- 
sta proposta, e se Amaguza i 
ha accettata a. determi PU la 
dizioni, i0 sono d'accordo on 
cifra è grossa, il rischio pf 
camente nullo. Ma. ripeto VELA 
ra con Amaduzzi non ho }, Di 
‘parlare di questa faccende to, 
darsi che oggi non ne sa Può 
molto o che le cose non pia 
come vengono presentate pino 
recarmi in Australia, vergo VO 


fine di febbraio, per in paio n 


incontri. Quindi se ci fosse l’in- 
contro a Roma, dovrei rinuncia- 
Te all’Australia. Vedremo doma- 
ni di chiarire la cosa». 

Così si è espresso Nino Ben- 
venuti ieri sera, di ritorno da 
Modena e Bologna. 


COPPA DEI CAMPIONI 


Ignis - Villeurbanne 76-69 


Villeurbanue, 14 

Nella partita di andata del 
primo turno (gruppo B) dei 
quarti dî finale della Coppa dei 
Campioni di pallacanestro, 
l’Ignis di Varese ha battuto sta- 
sera la squadra francese del Vil. 
leurbanue per 76-69 (38-33). Il 
migliore realizzatore della parti. 
ta è stato il giocatore dell’Ignis 
Raga (28), seguito da Gilles del 
Villeurbanue (26). 

Ecco i realizzatori della par- 
tita: Ignis: Raga (28), Mene. 
ghin (18), Flaborea (8), Vittori 
(6), Ossola (6), Jones (8), Ru- 
sconi (2). Villeurbanne: Gilles 
(26), Le Ray (14), Durand (13), 
Magnin (6), Petit (4), Lamothe 
(2), Recoura (2), Duprez (2). 


quella del Barcellona e si ve- 
dono spunti di gioco molto 
vivaci con passaggi che taglia 
no il campo in lungo e in lar 
go. Mazzola si presenta al 3° 
con un lungo batti e ribatti 
sulla soglia dell’area di rigo- 
re spagnola, lancia a Boninse- 
gna sulla sinistra ma la palla 
è controllata da Rife e finisce 
sul fondo. 

Al 4 Bertini si esibisce in 
una bella galoppata partendo 
dal limite della propria area di 
rigore, tocca a Suarez che ri 
lancia in corsa e arriva fino ai 
limiti dell’area di rigore avver- 
saria dove fa partire un poten- 
te tiro di sinistra ben neutra- 
lizzato da Reina. 

Subito dopo gli spagnoli re- 
plicano con quella che è la lo- 
To arma migliore: il tiro da lon- 
tano. Se ne vedono in tutta la 
partita. sette-otto e fanno vera- 
mente tremare Vieri. Al quinto 
è Rexach che fa sibilare la pal- 
la a fil di traversa. C'è un breve 
ristagno, poi la svolta della par- 
tita: l'Inter salta il centrocam- 
po con Mazzola, questi è al li- 
mite dell’area proprio davanti 
alla porta avversaria, viene 
pressato da due uomini, tocca 
in avanti a Boninsegna il qua- 
le, pronto all'appuntamento, 
evita ed anticipa di un soffio 
Reina e insacca. È 

Al 20° il Barcellona perviene 
al pareggio. Fuste riceve una 
palla su una punizione battuta 
con astuzia da Juan Carlos, 
si lancia in avanti e con la 
punta del piede anticipa Vieri 
in uscita infilando, Al 26’ an- 
cora il Barcellona si rende pe- 
ricoloso con un gran tiro di 
Juan Carlos. che sibila sulla 
traversa. La partita però sta 
arrivando al punto culminante. 
L'Inter si scuote, al 30° c'è la 
azione trascinante che prelude 
al gol. C'è un calcio d'angolo 
sulla destra per l'Inter, un toc- 
co a Corso che di esterno si- 
nistro effettua un cross molto 
bello. Reina è prontissimo nel- 
l'uscita volante a pugni chiusi. 
Gran tiro di Boninsegna e Rife 
di testa, sulla linea della porta 
mette in calcio d'angolo. | 

Sul calcio d'angolo successivo 
matura la seconda rete dell’In- 
ter: c'è un breve ristagno a 
dieci metri dall'area di .rigo- 
re spagnola, Mazzola sta per 
andare a terra ma riesce a toc- 
care a Bertini, che da venti 
metri spara una cannonata che 
schizza sotto la traversa e si 
infila in rete. 

: A. P. 


COPPA ITALIA 


Juventus - Bologna 0-0 


JUVENTUS: Anzolin;  Cuecureddu 
(Leonardi dal ’60), Furino; Roveta, 
Salvadore, Marchetti; Favalli, Vieri, 
Anastasi, Del Sol, Zigoni. Piloni — 
BOLOGNA: Adani; Roversi, Prini; 
Cresci, Janich, Gregori; Perani, Bul- 


garelli) Mujesan, Scala, Savoldi. Di 
Carlo, Righi — ARBITRO: Pieroni 
di Roma — NOTE: Cuccureddu, scon- 
tratosi al 15' della ripresa con'il 
bolognese Mujesan, riportando il s0- 
spetto trauma cranico e una contu- 
sione al bacino, lasciava il terreno 
di gioco per essere poi trasportato 
all'ospedale. Calci d’angolo 9-3 (4-3) 
per la Juventus. Ammoniti nella ri- 
presa al 18° e al 23° Mujesan e Bul- 
gareli, entrambi per proteste. 


Torino, 14 

N Bologna, dopo la prestigiosa 
vittoria di domenica scorsa a spese 
dell’Inter, è riuscito a bloccare an- 
che la lanciatissima Juve. Con una 
tattica difensivistica ma mon rinun- 
ciataria, la squadra di Fabbri è riu- 
scita a mandare a vuoto i continui 
attacchi juventini, oggi non sorret- 
ti dalla lucidità e dalla carica di 
Haller. A complicare le cose per la 
Juventus è venuto anche l’intortu- 
nio di Cuccureddu, rimpiazzato con 
scarsi risultati dal volonteroso ma 
inconcludente Leonardi. Nel Bologna 
sempre prezioso l'apporto di Bulga- 
relli, che ha trovato pronta colla- 
borazione nei giovani Scala e Righi. 


Torino — Cuccureddu, infortunatosi nel primo tempo della 
partita Juventus-Bologna di Coppa Italia, viene trasportato a 


‘braccia fuori del campo 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


"| Finlandia, 


A TARVISIO LA PISTA È DANNEGGIATA DALLA PIOGGIA 


LA CONGIURA DELLO SCIROCCO 
CONTRO LA «COPPA DUCA D'AOSTA» 


Senza i più forti la squadra azzurra: 


preferita Kitzbihel 


Sono salite a 14 le Nazioni 
che prenderanno parte, sabato 
e domenica, alla XXIII edizio- 
ne della Coppa Duca d’Aosta, 
la gara internazionale di sci or- 
ganizzata sulle nevi del Tarvi- 


siano dallo Sci Cai Trieste. Le' 


ultime Federazioni iscrittesi so- 
no: Giappone, Cile, Brasile, 
Norvegia e Austria; le altre, co- 
me noto, sono: Cecoslovacchia, 
Francia, Germania 
federale, Gran Bretagna, Jugo- 
slavia, Polonia, Svizzera e Ita- 
lia. In totale dovrebbero esse- 
re alla partenza una novantina 
di concorrenti. 

Per i nomi siamo ancora in 
alto mare. Si sa che la Polo- 
nia arriverà con il suo «nume- 
to 1» Andrzej Bachleda e che 


la Germania federale sarà pre- 
sente con i suoi migliori ele- 
menti, tra i quali spiccano He- 
ckelmiller e Rieger che, spe- 
cialmente nello slalom gigante, 
godono molte probabilità di 
successo, Ed essendo questa la 
gara valida per l'assegnazione 
della Coppa Duca d'Aosta, si 
può senz'altro annoverare la 


"UN ATTESO RITORNO NELLA LOTTA PER IL CAMPIONATO MONDIALE COSTRUTTORI 


a Ferrari si ripresenta a Daytona 
con la <512> affiduta a Murio Andretti 


Secondo pilota sarà Arturo Merzario - Due altre vetture ufficiali con lckx-Schetty e Vaccarella-Giunti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Daytona, Beach, 14 


La Ferrari ha terminato\!a 
scorsa settimana una l. ga se- 
rie di prove delle sue nuove 
vetture, durata quattro giorni, 
ed ha annunciato ufficialmente 
che scenderà di nuovo in lizza 
quest'anno per il campionato 
mondiale costruttori. 

La prima gara che vedrà în 
azione i fiammanti bolidi ros- 
si dì Maranello surà la 24 Ore 
di Daytona, in programma 
31 gennaio e il 10 febbraio 
prossimi. La squadra sarà com- 
posta da tre auto e sarà gui- 
data dal corridore italo-ameri- 
cano Mario Andretti. L’auto în 
questione è la nuovissima 512 
con carrozzeria molto affusola- 
fa e motore a iniezione, capace 
di sviluppare una potenza di 
560 cavalli. 

Un portavoce della Ferrari 
presente a Daytona ha detto 
che almeno 25 esemplari di. 
questa vettura verranno omo- 
logati prima della classica 24 
Ore, in modo da mettersi al 


SABATO LA RIPRESA DOPO UN LUNGO INTERVALLO 


Prima riunione alla Bianchi 
con gare aperte ai migliori atleti 


Sabato alla «Bianchi» si effet 
tuerà la prima riunione natato- 
ria della stagione agonistica 
1970. Si tratta di una manifesta. 
zione a carattere locale, a cui 
prenderanno parte tutti i mi- 
gliori nuotatori triestini, quelli 
cioè dotati ormai di una certa 
esperienza in campo agonistico 
Nel mese di gennaio sono pre- 
viste ancora altre due giornate 
di gara dedicate alla «Coppa 
Monaco», manifestazione a ca- 
rattere nazionale che si effettua 
con fasi regionali e interregio- 
nali. Queste le date, comunica- 
te dal comitato regionale della 
FIN, in cuì dovrebbero svolger- 
si le riunioni natatorie di Cop- 
pa alla «Bianchi»: 24 e 31 gen: 
naio, con inizio alle ore 18.15. 

Contemporaneamente  all’atti- 
vità agonistica «assoluti», pren- 
de l’avvio anche quella degli al- 
lievi del Centro Coni che il 20 
febbraio parteciperanno — alla 
prima tiunione locale: il cam- 
pionato «Intercentri» da. svol 
gersi nella propria sede. Si trat- 
ta di una manifestazione in cui 
le future speranze del nuoto 
giuliano gareggeranno divise in 
tre categorie (A; B, C) sia per 
il settore maschile che per quel 
lo femminile, a seconda del lo. 
ro anno di nascita. I più picco. 
li saranno bambini di otto o 
nove anni e quasi tutti al loro 
esordio in campo agonistico. 
Tl torneo «Intercentri» si effet- 
tuerà anche in altre tre giorna- 
te e precisamente il 28 gennaio. 
il 5 e il 13 febbraio. 

Nei primi giorni di febbraio 
gli allievi del CAN sosterranno 
anche. un incontro parecchio 
importante: avranno di fronte 
i nuotatori del Centro di Mila- 
no (già piegato qualche volta în 
precedenza) e quelli del Centro 
di Bologna. Il 28 febbraio e il 
1.0 marzo il CAN Trieste pren- 
derà parte a Roma alla più no- 
ta e grossa manifestazione na 
zionale dedicata a nuotatori co- 
sì giovani: si tratta della  Cop- 
pa, Banchelli, giunta ormai alla 
sua ottava edizione e a cui par: 
fecipano tutti i Centri Nuoto 
italiani. In marzo i migliori al 
lievi del CAN saranno chiamati 
al meeting internazionale di 
‘Trento e si incontreranno con 1 
più quotati coetanei europei. 

Nel periodo aprile-maggio si 
effettueranno le «Giornate dei 
record», riunioni a carattere lo- 


cale, e sempre in maggio gli 
allievi più meritevoli verranno 
mandati a Napoli (maschietti 
‘59-60 e bambine ’60-’61) per 
partecipare al trofeo Ettore 
D'Elia. L'attività del Centro si 
concluderà in estate con dut 
grosse manifestazioni: prima in 
giugno con il trofeo Città del 
Santo (Padova), poi con il me- 
morial Morena (1-2 agosto a 
Genova). 

Oltre che a tali manifestazio- 
ni, gli allievi del CAN potranno 
partecipare a tutte le gare or- 
ganizzate dalla FIN riservate 
alla categoria esordienti, alla 
Coppa Scarioni e al Gran Pre. 
mio Delfini e Stelle del Mare. 

A. C. 


Del Campo gareggerà 


nella «Coppa Monaco» 


Franco Del Campo, dopo il 
brutto incidente sulle nevi che 
l'aveva costretto ad un lungo 
periodo di inattività, ha ripre- 
so in pieno gli allenamenti al- 
la piscina «Bianchi». Il presi- 


ieri 


dente dell’Unione Sportiva Trie- 
stina Nuoto, Edo Toribolo, ha 
annunciato che Del Campo ri- 
prenderà a gareggiare sabato 
24 gennaio, nella prima riunio- 
ne valida per la Coppa Mona- 
co. Ormai il gesso è solo un 
ricordo e l'atleta azzurro può 
essere considerato interamente 
recuperato per il nuoto. 

«Del Campo — ha detto To- 
ribolo — mi ha promesso di 
scendere già entro febbraio sot- 
to l’1’8” nei 100 dorso. La sua 
prossima stagione natatoria, vi 
sto il suo impegno, sarà delle 
più brillanti, anche se lo stu- 
dio lo assorbe fortemente in 
questo periodo». 


ANNULLATO BREMA 


gu ll tradizionale meeting di nuoto 
di Brema, cuì partecipano verso 
la fine dell'inverno numerosi Paesi 
con i loro migliori nuotatori, è sta- 
to annullato, L'edizione 1970, che 
avrebbe dovuto avere luogo dal 28 
febbraio al primo marzo, è saltato 
per problemi finanziari, come hanno 
comunicato gli organizzatori. 


passo con i regolamenti della 
Federation Internationale d’Au- 
tomobile (FIA). Diciassette vet- 
ture sono già state costruite 
negli stabilimenti di Maranello 
nonostante la lunga catena di 
scioperi che ha colpito îl set 
tore automobilistico in Italia. 

La 24 Ore di Daytona costì- 
tuirà un ritorno, già peraltro 
annunciato, della famosa casa 
italiana alla serie annuale dî 10 
corse di curata, dopo circa due 
annì di assenza. 

La Ferrari ha vinto il campio- 
nato mondiale costruttori per 
ben 52 volte. L'ultima vittoria 
risale al 1967, allorché la FIA 
impose un limite alla cilindra- 
ta dei prototipi a Partire dal 


1968. La Ferrari, che aveva vin- 
to mel 1967 con una vettura 4 
litri, non prese parte molto at- 
tiva alla stagione 1968 e il ti- 
tolo venne conquistato dalla 
Ford GT 40. L'anno scorso ul 
campionato venne vinto dalla 
Porsche con la sua vettura ri- 
velazione 908 e con una nuova 
vettura con motore di 4 litri e 
mezzo. 

La Federazione internazic: 
le permette l’uso di motori 
no a 5 litri, che in teoria pos- 
sono partecipare sia @ corse in 
pista che su strada, purché ven- 
gano prodotti in una quantità 
«zinima di 25 esemplari, cosa 
che la Ferrari non era riuscita 
a fare fino a quest'anno. 

La maggior parte ceì 2400 chi- 
lometri di prova compiuti dal- 
le Ferrari a Daytona la scorsa 
settimana sono stati appannag- 
gio di Andretti. Il vincitore del- 
la 500 miglia di Indianapolis 
dell’anno scorso ha jc'!o gira- 
re la sua 512 sul Circuito di 
circa 6 chilometri alla media 
di 204 chilometri orari, circa 8 
chilometri in più del record 
della pist stessa stabilito lo 
scorso anno ‘da Vic Elford su 
Porsche con 196.3 chilometri. La 
medi: di Andretti è stata leg- 
germente inferiore & quelle sta- 
bilite il mese scorso dul mes- 
sicano Pedro Rodriguez e dallo 
svizzero Jo Siffert su Porsche, 
nelle prove della casa di Stoc- 
carda. 

Andretti correrà assieme al- 
lialiano Arturo Merzario. La 
seconda auto sarà uffidata alla 
esperienza del belga Jackie 
Ickx, «uovo astro della Ferra- 
ri, e al campione delle corse 
in salita, lo svizzero Peter 
MOLA La Jogo vettura avrà 
invece un equipaggio tutto i 
liano: sì tratta Mi Nino dg 
rella e di Ignazio Giunti, due 
eredi della tradizione dei gran- 
di piloti italiani. Altre tre Fer- 
rari «private» dovrebbero « 1 
trare a jar parte della rosa dei 
partenti mer la 24 Ore, 


Promozione maschile 


1 (RISULTATI 
Italcantieri M.-*Centro St. Ts. 59-52 
Friulana Udine-*CUS Trieste 66.62 
Cianocolori Ts.- Hannibal M, 73-71 
posi Olimpia Ts.-*Ardita Gorizia 68-61 
‘Servolana Ts.-Energie Udine (sosp.) 
Isonzo Go. - *Lib. Pordenone 59-47 

riposava Codroipo Basket 


LA CLASSIFICA 
Italcantieri Monf, 8 


T1 4563 
Isonzo Gotizia 871 449 se ti 
Hannibal Monf. 8 62 489380 12 
Friulana Udine 8 62 460.417 12 
Lib, Pordenone 9 45 499511 8 
Cianocolori Ts. 8 44 464 464 8 
Codroipo Basket 8 44 517.552 (8 
Energie Udine 7 34 440425 6 
Centro St. Ts. 835 412/430 (6 
Acli. Olimpia Ts. 8 35 460/573 6 
CUS. Trieste 9 27 482493 4 
Servolana 7 25 385409 4 
Ardita Gorizia 9 27 554681 4 


X GIORNATA (18.1.) 
Friulana Ud. - Lib, Pordenone 
Olimpia Trieste - Codroipo 
‘Hannibal Monf. . Ardita Gorizia 
Italcantieri - Cianocolori Ts. 
‘Energie Udine - Centro St. Ts, 
Isonzo Gorizia - Servolana, 
riposa CUS Trieste 


BASKET 


Sette squadre racchiuse nello spa- 
zio di due punti fotografano elo- 
quentemente la situazione nel girone 
B della Serie C ad una sola giorna- 
ta dalla fine del girone di andata. 
ÈE' una lotta titanica tra formazioni 
decise ad assicurarsi il passaggio al. 
la categoria superiore. La caduta 
della capolista Marchi ad Imola ha 
permesso a Patriarca e Brescia iîl 
ricongiungimento mentre altre quat: 
tro squadre sono a due punti e tra 
queste l'Italsider, che ha fatto suo 
il farraginoso derby con il Don Bo- 
sco, La nona sconfitta consecutiva 
del salesiani suona definitiva  con- 
danna. per gli stessi, mentre l’Italsi- 
der ricomincia a sperare anche se 
Îl suo gioco è parecchio scaduto e 
ciò per vari motivi, già esposti, Ve- 
dremo se nel girone di ritorno, in 
cui l’Italsider ha molte dure trasfer- 
te, la squadra di Struggia riuscirà 
a ritrovare, dopo il ripescaggio di 
Ruprecht e Grancini, il passo dei 
giorni migliori, 

In coda. il Vicenza battuto netta- 
mente il Rimini, lo ha raggiunto a 


SERIE «© 


quota otto, dando altri due punti di 
distacco al Trieste Basket, sconfitto 
a Brescia, La squadra di Prodi ha 
fornito una prova di prestigio in 
casa della nuova capolista, cedendo 
solo nella ripresa, quando sì è tro. 
vata senza cambi in quanto presente 
a Brescia con otto giocatori per le 
improvvise assenze di Bernardini e 
Quarantotto, Riuscirà la squadra lo. 
cale a recuperare lo svantaggio, sa- 
lito (a quattro punti, nei confronti 
di Vicenza e Rimini? Lo diranno Je 
prossime tre partite e cioè nell’or- 
dine Italsider e Rimini În casa e Vi. 
cenza in trasferta, Nel caso che la 
squadra non ce la facesse, sarebbero 
tutte triestine le squadre praticamen- 
te condannate alla retrocessione nel- 
la Serie D, 
PB: 


COPPA DELLE FIERE 
*Dunfermline . Anderlecht 
(Anderlecht qualificata) 
*Southampton-Newcastle United 1.1 
(Newcastle qualificata) 
*Karl Zeiss - Ujpest Dasza 


32 


10 


L’avversaria più temibile per 
la nuova 512, la Porsche, re- 
senterà ufficialmente a Paytona 
una squadra di due vetture pre- 
parate dall'inglese John Wyer, 
lu cuì Ford GT 40 vinsero l'an- 
no scorso n Le Mans. I piloti 
sono Siffert e Rodrigue: e poi 
Vic Elforo e Curt Ahrens, 

La francese Matra partecipa 
con due auto, le nuove 650 con 
motore da tre litri a 12 cilindri, 
che saranno. guidate da Jedn 
Pierre Beltoise, Johnny Servos- 
€ vin e Henry Pescarolo. Il 
quarto pilota verrà. .batil- 
mente preso da una scuderia 


americana. 
Bloys Britt 


Parte domani 
il Rallye di Montecarlo 


Montecarlo, 14 
Dopo domani partirà da Oslo, 
Varsavia, Francoforte, Reims, 
Lisbona, Montecarlo, Dover e 
Atene la 39.a edizione del Rallye 
di Montecarlo. 


La prima parte del Rallye, 
cioè la marcia di avvicinamen- 
to a Montecarlo, non dovrebbe 
presentare grandi difficoltà, a 
meno di contrattempi atmosfe- 
rici imprevisti. 

La parte più interessante del 
Rallye prenderà il via il 20 gen- 
naio, quando cioè i concorrenti 
affronteranno il percorso comu- 
ne Monaco - Vals les Baines - 
GChambery + Monaco, di km 1524, 
che dovrà determinare la classi. 
fica finale. 


GIUDICE SEMIPRO 
Nessun giocatore della regione 
militante nelle squadre di Serie 

Ce D, è stato squalificato o ammoni- 

to questa settimana dal giudice spor- 

tivo della Lega' semiprofessionisti. 

Per la Serie C sono stati squalificati 

per 8 giornate Compagno della Vis 

Pesaro; per 6 Turcato e Olivieri del 

Trapani e per 4 Firicano, anche del 

Trapani, In Serie D il campo della 

Maddalonese (girone «G») è stato 

squalificato per cinque turni di cam. 

pionato. 


formazione tedesca tra le favo- 
rite della manifestazione. 

L'Italia, che lo scorso anno 
vinse entrambe' le gare della 
Duca d’Aosta (il «gigante» con 
Clataud e lo slalom con Zan- 
degiacomo) si presenta a Tar- 
visio con una formazione di ri- 
piego. Questo è un dato di fat- 
to che non depone certamente 
a favore della nostra Federazio- 
ne che, trattandosi di una ma- 
nifestazione italiana, avrebbe 
anche potuto attribuire ad es- 
sa maggiore considerazione, in- 
viando qualche atleta della pri- 
ma squadra. Invece i tecnici 
hanno preferito iscrivere i «pri. 
mi uomini» alla gara concomi. 
tante in Austria, inviando a 
Tarvisio un gruppo numeroso, 
ma qualitativamente modesto. 

Niente si sa sui nomi che 
rappresenteranno la Francia, 
l'Austria e la Svizzera, le tre 
Nazioni, cioè, che primeggiano 
nelle specialità alpine. I loro 
atleti saranno a Tarvisio in 
mattinata per iniziare gli alle- 
namenti e la ricognizione del. 
le piste. A proposito dei cam- 
pi di gara il lavoro ferve a rit- 
mo ininterrotto. Oltre 70 uomi- 
ni sono sulle piste del Priesnig 
per rimediare i danni che la 
pioggia, caduta sino a martedì 
sera, ha lasciato evidenti. Ieri 
il tempo stava, volgendo al bel. 
lo ma il termometro non ac- 
cennava a scendere sotto lo ze- 
ro. Forse la notte ha abbassa- 
to la colonnina di mercurio, 
favorendo così l'indurimento 
della neve. 

I direttori di pista, Dino Pom- 
panin e Carlo Meschnik, ieri 
erano molto fiduciosi sulla riu- 
scita della manifestazione. La 
FISI stessa ha invitato gli or- 
ganizzatori dello Sci Cai Trie- 
Ste a prodigarsi affinché la Cop- 
pa Duca d’Aosta possa svolger- 
sì regolarmente, senza ricorre- 
re alle «amputazioni» resesìi ne- 
cessarie nelle discese libere di 
Wengen e di Kitzbuhel. 

Nella giornata odierna saran- 
no a Tarvisio i delegati FIS e 
FISI che, unitamente ai rap- 
presentanti delle Federazioni 
partecipanti, faranno una rico- 
gnizione sulle piste di gara. Al 
termine seguirà una seduta, 
dalla quale uscirà la decisione 
definitiva. Speriamo che il tem- 
po sia favorevole e che la ma- 
nifestazione possa regolarmen- 
te svolgersi. 


G. B. 


Ai mondiali di discesa 
con la XXX Ottobre 


Nel prossimo febbraio si svol. 
geranno a Selva di Val Garde; 
na i Campionati del Mondo di 
sci, prove alpine. La manifesta- 
zione convoglierà su quelle pi- 
ste, completamente rinnovate, 
il fior fiore del discesismo in- 
ternazionale, 

Allo scopo di dar modo ai so- 


ALABARDATI IN BUONA FORMA PER LA TRASFERTA DI VENEZIA 


Marchesi o Sigarini n. 11 
il solo dubbio della Triestina 


La Triestina prepara la tra- 
sferta di domenica prossima a 
Venezia. Gli alabardati, tutti 
meno i militari e il portiere 
Chendi che da ieri si è messo 
a disposizione del selezionatore 
della rappresentativa del girone 
«A» e si trova a Gallarate, han- 
no sostenuto un intenso allena- 
mento sul terreno del «Grezar», 
La solita introduzione con una 
lunga serie di esercizi ginnico - 
atletici, diretti da Sadar in quan- 
to Trevisan, sofferente, che la- 
menta dolori ad una gamba, ha 
dovuto seguire dai bordi il Ja- 


\voro dei suoi ragazzi, e quindi 


la partitella di circa un’ora. 
La squadra di Giacomini, che 
comprendeva Colovatti, Pedro- 
ni, Scala, Varnier, Tumiati, Di 
Davide e Ive, si è presa la ri- 
vincita sulla formazione di Sa- 
dar, vincitrice il giorno prima e 
che solo per un soffio non ha 
bissato il successo di martedì. 
In svantaggio per 6 reti a 2, i 
giocatori in maglia rossa sono 
riusciti a Tiportarsi in parità 
ma sono stati battuti da un gol 
di Varnier, autore di una «dop- 
pietta». Le altre reti per i vin- 


‘|citori sono state realizzate da 
= | Scala, Ive (2), Di Davide e Tu: 


miati. Dall'altra parte le segna- 
ture. portano la firma di Mar- 
chesi (4), Kuk e Martinelli. 

Un galoppo effettuato a buona 
andatura e tirato allo spasimo 
dal primo all'ultimo minuto. 
Non ha preso parte alla parti. 
tella l'attaccante Ridolfi, per 
una botta ad un piede. Lo sfor- 
tunato giocatore, che per un mo- 
tivo o per l’altro non riesce & 
disputare la sua centesima, par- 
tita in maglia alabardata, ha 
limitato il lavoro ad alcuni giri 
di campo, e dovrà rimanere pru- 
denzialmente a riposo per un 
paio di giorni. 

Oggi gli alabardati osserve- 
ranno una giornata di riposo 
che trascorreranno comunque 
assieme. La preparazione per la 
partita di Venezia verrà com- 
pletata domani. Per quanto ri- 
guarda lo schieramento, non è 
improbabile qualche ritocco al- 
l'attacco, Memo Trevisan infat- 
ti potrebbe affidare la maglia 
numero undici a Marchesi, che 
nella ventina di minuti giocati 
contro il Legnano ha fatto regi- 
strare dei progressi rispetto al- 
le fugaci apparizioni effettuate 
in precedenza, preferendolo così 
a Sigarini. 

Proseguono presso l’Utat le 


prenotazioni per la «carovana 
Tossoalabardata». Un pullman 
verrà organizzato anche dalla 
trattoria «Cervo d’oro» di via 
‘Rismondo, un ritrovo di appas- 
sionati tifosi che hanno già se- 
guito la Triestina in alcune tra- 


sferte. 
C. N. 


VIDULICH. «ONORARIO» 
Brovedani presidente 
della S. T. Vela 


Si è svolta l'assemblea gene- 
rale ordinaria dei soci della So- 
cietà Triestina Vela, che aveva 
all'ordine del giorno anche le 
elezioni per il rinnovo delle 
cariche sociali. L'assemblea ha 
approvato le relazioni morale, 
sportiva e finanziaria sull’impo- 
nente attività sociale, organiz- 
zativa e agonistica svolta dalla 
società anche nell’anno passato, 
che ha permesso alla S.T.V. di 


riconfermarsi uno dei più atti-| 


vi circoli velici italiani. 
E’ stato nominato presidente 
onorario della S.T.V. il prof. 


Marsilio Vidulich, che da molti 
anni ne reggeva la presidenza 
effettiva ed aveva in preceden- 
za manifestato la decisione di 
rinunciare agli incarichi diret- 
tivi in seno alla società. Si so- 
no quindi effettuate le votazio- 
ni per il nuovo Consiglio diret- 
tivo. 

Nella sua prima riunione il 
C.D. ha eletto il presidente del- 
la S.T.V. dott. Umberto Brove- 
dani; le altre cariche sono sta: 
te così attribuite ai vari consi. 
glieri: vicepresidente Colonna, 
segretario G.P. Cosciani, teso- 
tiere Bertoli, direttore sporti- 
vo Crechici, direttore sede Vi- 
sini, direttore mare Napoleone, 
attività ricreative A. Ferin, con- 
sigliere a disposizione Beltra- 
me. Collegio dei probiviri: Ma. 
racchi, Cillia L., Illeni, Batti- 
stelli, Amuleti. Collegio dei sin- 
daci: Cadorini, Furlani, Gianol- 
la, Zadro, Pavanello. 


PALLAVOLO:  RUINI 
A Firenze, nel recupero di Serie 
A, la Ruini ha battuto per 3-2 la 
‘Bumor. Parziali: 15-12, 5-15, 16-14, 
15-11. 


‘Non stop a Badgastein 
La migliore Isabelle Mîr 


Badgastein, 14 

La francese Isabelle Mir ha 
‘ottenuto oggi. il miglior, tempo: 
nella Non-stop valevole per la 
Coppa del mondo di discesa li- 
bera. La Mir ha segnato il tem- 
po di 1°44”, precedendo l’austria- 
ca Wiltrud Drexel con 1'44”8 ed 
un’altra austriaca, Anne Marie 
Proell, accreditata di 1’45”5. 

Ordine d'arrivo ufficioso: 1) 
Isabelle Mir (Francia) 1°44”; 2) 
Wiltrud Drexel (Austria) 1'44”8; 
3) Anne Marie Proell (Austria) 
l'45”5; 4) Francoise Macchi 
(Francia) 1’45”8; 5) Michele 
Jacot (Francia) 1°46”; 6) Olga 
Pall (Austria) 1’46”2. Annie Fa- 
mose è giunta nona in 1’'47”7. 


AMICHEVOLI 


*Inghilterra » Olanda 
‘Romania » *Israele 


E’ A QUOTA 25... 


Amarildo: record 


di squalifiche 


Amarildo, il «super-squalifica- 
to» fra i giocatori attualmente 
in attività nel massimo campio- 
nato di calcio, è stato nuova: 
mente punito dal giudice spor- 
tivo della Lega con un turno di 
squalifica. Il brasiliano della 
Fiorentina ha totalizzato sino- 
ra 25 giornate di sospensione, 
In questa speciale classifica il 
gigliato è seguito da Panzanato 
(16); Bulgarelli, Boninsegna e 
Ferrini (13); Corso e Cappel- 
li (10). 

Oltre ad Amarildo, l’avv. Bar- 
bè ha inflitto la squilifica per 
una giornata ad altri due gio 
catori di «A»; Landri del Pa- 
lermo e Bedin dell'Inter. Pe- 
santi ammende sono state in- 
flitte al Napoli (800 mila lire) 


10 le al Milan (500 mila). 


ci di assistere alla importante 
manifestazione sportiva, evitan- 
do ‘le laboriose prenotazioni 
nelle località della Val Garde- 
na, del resto ormai largamen- 
te occupate, lo Sci CAI XXX 
Ottobre organizza per la setti- 
mana dal 7 al 15 febbraio 1970, 
un soggiorno presso lo Sport 
Hotel di Colfosco. 

Considerato che la località è 
già di per sé stessa motivo di 
grande richiamo e rilevata la 
sua breve distanza dai. campi 
di gara (sarà organizzato un 
servizio di trasporto alla volta 
della Val Gardena) i prezzi pra- 
ticati sono oltremodo conve- 
nienti. 

Lr li erluci 


Riunione studenti-sciatori 


I giovani che si sono iscritti 
al corso di sci per studenti del- 
le scuole medie ed elementari 
di Trieste, organizzato dalla 
XXX Ottobre a Forni di Sopra, 
sono invitati ad intervenire 
questa sera alle 19 nella sede 
di via Pellico 1 alla riunione 
indetta per le comunicazioni ri- 
guardanti il corso stesso. 


IL MONFALCONE 
SI PALLENATO 
CON IL CUS TRIESTE 


Monfalcone, 14 

Sul campo comunale di via 
Boito, la compagine del Mon- 
falcone ha ospitato la squadra 
del CUS Trieste per una par- 
tita di allenamento, Hanno vin- 
to gli azzurri per 41, primo 
tempo 3-1. Le reti dei montal- 
conesi sono state realizzate da 
Tesolin su mischia, da Bivi 
imbeccato da Giordani, da Ba- 
rile che si è esibito con azione 
personale e nella ripresa da 
Gerin I, che metteva a profit- 
to un passaggio di Cossar. La 
rete della bandiera per gli uni- 
versitari è stata realizzata al 
26° da Minino, che ha saputo 
sfruttare un malinteso tra Gior- 
dani e Niccoli. 

Entrambe le squadre hanno 
immesso nelle loro file nume- 
rosi rincalzi per disputare la 
seconda parte della gara che è 
risultata, mel suo complesso, 
piacevole anche se, come gio- 
co, non ha entusiasmato, Il ter- 
reno infatti era un vero pan- 
tano ed impossibile si presen- 
tava il controllo della palla in 
qualsiasi situazione. 

Non è stato impiegato, come 
era previsto, l’attaccante. Me- 
deot, il quale lamenta un gon- 
fiore preoccupante alla cavi. 
glia destra. Medeot si è affida- 
to alle cure del massaggiatore 
Papais, con la speranza di po- 
ter giocare, domenica prossi- 
ma, contro la Solbiatese. 

Giordani, pur selezionato per 
la formazione universitaria, ha 
giocato con il Monfalcone; Ma. 
schietto, invece, ha difeso, nel 
secondo tempo, la rete triesti- 
na. Fra gli universitari è stato 
notato il monfalconese Tomi- 
novi, rientrato da Trani. 

Le due squadre hanno gioca- 
to così; 

MONFALCONE : Niccoli 
(Pellis del CUS); Trevisan, Ri- 
gonat; Sortino (Gerin I), Bac- 
cari (Giordani), Giordani (Ge- 
rin II); Barassi, Barile (Deiu- 
ri), Tesolin, Cossar, Bivi (Pi- 
natti). 

CUS TRIESTE: Premate 
(Maschietto); Celant, Maurich; 
Martinuzzi (Pozzecco), Bagor- 
do, Pascoli (Tominovi); Mini- 
no (Pagani), Fornasir (Galli- 


notti), Michelesio (Pistan), 
Germani (Gerbini), Lipott 
(Cotterle). 


Il Monfalcone completerà la 
propria preparazione per l’in- 
contro interno con la Solbiate- 
se nel pomeriggio di venerdì. 
Zelesnich comunicherà quindi i 
nominativi dei convocati. 
M.G. 


I “Giochi del Messico 
di Rolly Marchi 


Rolly Marchi: scrittore, giornali» 
sta, sciatore, rocciatore, p.r.m., fo- 
tografo di classe internazionale. Cen- 
to persone in una, perché pieno di 
fantasia, di dinamismo, di iniziati» 
và. Dal Rolly Marchi fotografo è 
scaturita una pubblicazione di gran», 
de valore documentaristico su quel 
grande fenomeno che è ormai la 
Olimpiade moderna. Marchi è stato. 
al Messico a scrutare con il suo 
obiettivo i mille aspetti umani dei 
Giochi e ha raccolto poi il frutto 
della sua indagine, meditata e im. 
provvisata insieme, in un libro, pre- 
zioso, che la Olivetti di Ivrea ha 
edito: «I giochi della diciannovesima. 
Olimpiade». 

La televisione e le fotografie tra» 
dizionali ci hanno portato in casa 
le Olimpiadi. Ma Rolly Marchi con 
il suo obiettivo ci fa vedere gli 
aspetti reconditi della grande parata 
sportiva, i risvolti più curiosi e sim- 
patici, le fasi caratteristiche della 
ruanifestazione, le figure più rappre- 
sentative riprese nei momenti più 
inaspettati. Proprio dietro il sipario 
delle Olimpiadi, dove l'atleta è sol- 
tanto un uomo, con ì suoi difetti, 
le sue debolezze, le sue civetterie. 

Sono immagini ‘meravigliose, che 
esprimono gioia, angoscia, dolore, 
attenzione, curiosità, scavate fra 
atleti, spettatori, dirigenti. Un libro - 
che ci mostra l’Olimpiade più e me- 
glio di qualsiasi filmato. 


GIOCHI GIOVENTU’ 
My Alle 18.30, nella sala del Consi- 

glio comunale in piazza dell’Uni- 
tà d’Italia, avrà luogo stasera la riu- 
nione di insediamento della Commis- 
sione comunale per i «Giochi della 
Gioventù 1970, 
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IL PICCOLO 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudican. l’effetto dell’av. 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso possono servirsi pel 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostm 
uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che € 
del costo dell’inserzione e di 
lire 50 per cinque giorni. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gliì avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


DONNA, amante bambini capa» 

. ce tutti lavori cucina servizio 
tavola libera impegni. Offresi. 
Cassetta 40816 A, SPI. 

DONNA, lavapiatti pratica la- 
vori cucina, offresi. Cassetta 
40818 A, SPI. 

FRIULANA 50enne libera indi. 
pendente referenziata capace 
offresi tutta giornata oppure 
quattro ore mattina e tre po- 
meriggio fermo posta centro 
passaporto 2229121/P Trieste. 

49814 A 

PRESTASERVIZI offresi ore po- 
meridiane o serali fare lavori 
e guardare vecchietta/o da 
IE Cassetta 40738 A, 
SPI. 

SIGNORA sola, fidata, non gio- 
vane, pratica cucinare, tutto- 
fare, offresi stabile con dor- 
mire, presso una-due persone. 
Cassetta 40786 A, SPI. 

SIGNORINA media età referen- 
ziata offresi con dormire pres- 
so l 0 2 persone. Cassetta n. 

| 40360 A, SPI, 


LAVORO PERS. SERVIZIO 


Offerte 
B Lire 100 per parola 


CERCASI stabile compreso dor- 
mire robusta volonterosa; te- 
lefonare 37056 o 29876. 40796 B 

CERCASI domestica stabile 60 
mila mensili tutti elettrodo- 
mestici; telef. 68974. 20036 B 

CERCASI prestaservizi per tut- 
ti i giorni dalle 10 alle 14; te- 
lefonare 35008. 40870 B 

CERCO persona non oltre 50 an- 
ni per mansioni casa e cuci- 
na, 2 adulti e 1 bambino; sta- 
bile oppure intera giornata, 
zona Faro, ottima retribuzio- 
ne, telef. 25983. mB 

CONIUGI con bambino cercano 
prestaservizi referenziata; te- 
lefonare 63577 pomeriggio. 

40852 B 

PICCOLA famiglia cerca stabi. 
le con dormire, referenziata; 
telef 764576 pomeriggio, 

40886 B 

PRESTASERVIZI ore 8.30-15.30 
o stabile per 2 persone adulte 
cercasi. Alberti via Baretti 12, 
fondo via Pauliana, tel. 25731, 

40878 B 

PRESTASERVIZI referenziata 
cercasi 3 volte la settimana 
dalle 9-11. Telefonare 410283. 

40854 B 

PRESTASERVIZI cerca famiglia 
2 persone ore 8.30-16.30, buo- 
na retribuzione, trattamento 
familiare; telef. dopo ore 10 al 
n. 61312. 49828. B 

PRESTASERVIZI dalle 8 alle 18 
o stabile cercasi per piccola 
famiglia 3 adulti; telef. 90543. 

20251 B 

RAGAZZA stabile referenziata 

cercasi, via Cicerone 2, II p. 
40860 B 

TUTTOFARE capace con refe- 
renze ore 8-13 zona, S. Vito 
cercasi; telef. 24658. 40892 B 

90.000 mensili seria famiglia 4 
‘persone offrono a domestica 
fissa, sana, pulita, capace tut- 
tofare, non oltre 40 anni, con 
referenze controllabili. Seri 
vere precisando: Costa; corso 
Italia 40/8, Genova. 5182 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 


Lire 50 per parola 


A. GIOVANE ragioniere milite- 
sente perfetto inglese offresi 
a seria ditta. Scrivere Casset- 
ta 36008 C, SPI. 

BABY sitter ore serali giorni fe- 
stivi offresi; tel. 726429 mat. 
tinata. 40824 C 

DIPLOMATO militesente esper- 
to dattilografo conoscenza in- 
glese e tedesco patente guida 
offresi. Cassetta 40516 C, SPI 

IMPIEGATA pratica operazioni 
doganali operazioni ufficio of- 
fresi, Casetta 40501 C, SPI. 

STENODATTILO 20enne volon- 
terosa dinamica pratica ufficio 
referenziata offresi; tel. 733132. 
= 20060 C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 


ce Lire 80 per parola 


A.A.A.A. KEROSENE specializ- 
zato pulisce ripara, tel. 94100. 
20205 CC 
ELETTRICISTA esegue impian- 
ti e riparazioni prezzi modici 
telef. 62837. 20037 CG 
FRITTOLI PARCHETTI, ripara- 
zioni raschiatura e verniciatu- 
ra con SYNTEKO ORIGINA- 
LE SVEDESE. CONCESSIO- 
NARIO ESCLUSIVO. Per ga- 
rantire la puntualità si prega 
un preavviso di 5 o 6 giorni; 
via S. Zenone 6 tel. 50895. 
40419 CC 
PITTORE decoratore applicazio} 
ne carta offresi prontamente, 
telef. 50436; facilitazioni pa- 
gamento. 40515 CC 
PITTORE tappezziere e ripara- 
zioni appartamenti in genere 
offresi; telef. 724981. 40820 CC 
PITTORE muratore pitturazio- 
ni camere restauri apparta- 
‘menti offresi subito; telefo- 
mare 732359. 20215 CC 
TRASLOCHI domicilio eseguia- 
mo preventivi gratuiti garan- 
zia mobili serietà, tel. 69442. 
20189 CC 
TRASPORTI Trieste fuori, ca- 
mioncino 238 Fiat massima se- 
rietà; telef, 25291. 40232 CC 


IMPIEGO E LAVORO 
Offerte 


Lire 100 per parola 


A.A.A. CERCASI. pasticciere ve- 
ramente capace; scrivere età 
posti occupati. Cassetta 40591 
D, SPI. 


A.A. APPRENDISTA per profu- 
meria cercasi; via Mazzini 36, 
saponeria. 20265 D 

A.A. COMMESSA. espertissima 
nel ramo corsetteria cercasi 
Inutile presentarsi se non ca 
paci. Rivolgersi Calza S. Giu: 
sto, largo Barriera 14. 480 D 

AFFIDIAMO possibilità guada- 
gno immediato confezionando 
giocattoli domicilio. Geraci, 
Santiquattro 63, Roma. 5121 D 

AFFIDIAMO confezione giocat- 
toli domicilio. Scrivere ditta 
Rint, via S. Euplio 126, Ca- 
tania. 

AIUTO commessa per pasticce- 
ria cercasi; viale XX Settem. 
bre 29. 40788 D 

AIUTO e apprendista banconie- 
ra cercansi. Bar Tiziano, Ci- 
cerone 2. 40872 D 

ATUTO commessa negozio ma- 
nifatture conoscenza lingua 
slovena, via dell'Istria 70. 

40527 D 

APPRENDISTA per macelleria 

cercasi; via del Ponte 7. 
38489 D 


APPRENDISTA parrucchiera II 
anno pratica mani buona re- 
tribuzione; telef. 24163. 

40888 D 

APPRENDISTA commesso ven: 
dita cercasi. Rivolgersi labora- 
torio tappezzieri, Limitanea 3 

40533 D 

APPRENDISTA banconie- 
ra/e domenica e festivi liberi 

* cercasi; telef. 31551. 40595 D 

APPRENDISTI meccanici cer- 
cansi. Autoservice Nacinovi, 
via Cologna 44/1. 40575 D 

ASSUMO operai per lavori agri. 
colo-forestali. Presentarsi Vi- 
vai C. Busà, via Brandesia 13, 
San Giovanni, dalle 15 alle 18. 

20082 D 

CERCANSI: lavorante capacis- 
sima e garzona. Salone viale 
Ippodrono n. 2. 40778 D 

CERCASI pasticciere. Scrivere 
Cassetta 40589 D SPI. 

CERCASI apprendista commes- 
sa negozio confezioni: via Co- 
Toneo 25 angolo. 40505 D 

CERCASI aiuto bancortiere; Piz- 
zeria Capri, Roiano. 20157 D 

CERCASI ragazza bar per aspor- 
to caffè. Piccolo Bar, Vecel- 
lio 19. 40585 D 

CERCASI trasportatore con 
mezzo. proprio per gas e ke- 
rosene; telef. 68913. 40894 D 

CERCASI ragazza 15-17 anni dal. 
le 8-12, 15-18.30 domeniche li- 
bere. Bar Unione tel. 726322, 

40547 D 

COMPAGNIA assicurazioni cer- 
ca signora o signorina, possi- 
bilmente esperienza ufficio 
per facile lavoro interno ed 
estemo; telef. 29887, mattino. 

40882 D 

DATTILOGRAFA - ‘MPIEGATA 
17-18 anni seria, buona pre- 
senza cercasi, Telefonare 72203 
MONFALCONE, 

FATTORINO con patente per 
consegrie cerca importante s0- 
cietà. Indicare curriculum 
vitae a Cassetta 24147 D, SPI. 


come 
un terno al lotto! 


Informiamo il gentile, pubblico che con oggi ha inizio una 


GRANDE VENDITA DI TUTTA LA MERCE 


a prezzi bassissimi. Desideriamo far presente che non si tratta di rimanenze di magazzino, ma di un grandioso assortimento di confezioni 


e maglierie per signore, uomo e ragazzi di assoluta garanzia e di produzione 1969-70. La ragione di una simile iniziativa? E' semplice. 


I MAGAZZINI «GIOVANNI 


hanno operato delle scelte che li porteranno a divenire in un prossimo futuro 


«GIOVANNI» GRANDI MAGAZZINI - a prezzo unico 


Da qui la necessità di espandersi aumentando il numero dei reparti e di rinnovarli completamente per far luogo alle migliaia di nuovi articoli. 


«GIOVANNI» è lieto di offrire alla clientela questa straordinaria occasione e dà appuntamento a tutti, la prossima primavera, con «GIOVANNI» 


Grandi Magazzini — a prezzo unico. 


< GIOVANNI Via Ghega 6 


IMPIEGATA bella presenza per- 
fetto inglese conoscenza tede- 
sco 0 viceversa pronto impie- 
go cercasi. Offerte manoscrit- 
te a Cassetta 40565 D, SPI. 

INTERNISTA volonterosa cer- 
casi; presentarsi Pizzeria La 
Napa via Caccia. 3. 40545 D 

LA Singer S.p.A. negozio di 
Trieste viale XX Settembre 
n. 1, desideva assumere per- 
sonale femminile di assoluta 
bella presenza versatile indi- 
pendente. Presentarsi o tele- 
fonare. 492 D 

MECCANICI qualificati assume 
concessionaria Volvo, riva 
Gulli 12. 40856 D 

SALONE nuovo necessita mez: 
zalavorante, assicuro ottimo 
trattamento, telef. 766311, 

40826 D 

CERCASI commesso disposto 
migliorare. Autoaccessori ri. 
cambi, con conoscenza lingua 
slovena. Cassetta 40830 D, SPI. 

CERCASI giovane mezzo pro- 
prio per trasporto bombole 
kerosene; tel. 79298. 49834 D 

GIOVANE elettromeccanico pos- 
sibilmente conoscenza slove- 
no per servizio clienti ottima 
retribuzione cercasi, telefona- 
re 93986. 40838 D 

GIOVANE 18-20enne patente 
Ape cercasi. Vini, Giulia 27. 

40862 


IMPIEGATA 18enne spigliata 
bella presenza cerca ditta R. 
E.A.N. Presentarsi venerdì ore 
10-12 via di Campo Marzio 6. 

20269 D 

SIGNORA. signorina, presenza 
moralità dinamismo disponga 
anche solo mezza giornata, s0- 
cietà internazionale assume, 
stipendio rimborso spese e 
previdenze legge per preordi- 
nato lavoro intervista ambien. 
te femminile Trieste. Casset- 
ta 40025 D, SPI. 

SOCIETA’ internazionale con 
negozio in Trieste assume 
commesse . dinamiche attive 
veramente capaci assicurando 
stabilità di impiego e remu- 
nerazione adeguata. Scrivere 
Cassetta 493 D, SPI. 

SOCIETA’ primaria importanza 
nazionale assume signore/ine 
anche media cultura bella pre- 
senza età non inferiore anni 
25 per lavoro assicurativo or- 
ganizzato; stipendio, provvi- 
gioni previdenze di legge. Ca- 
sella postale n. 42 o tel. 2109, 
Gorizia, 370 D 


STENODATTILOGRAFA perfet- 
ta italiano tedesco, indicare 
referenze, cerca industria lo- 
cale, Cassetta 40267 D, SPI. 

'TORNITORE meccanico capace 
cerca industria locale. Casset- 
ta 40269 D, SPI. 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 


Lire 90 per parola 
ALA. MOBILIATA centrale affit- 


tasi lunghi brevi soggiorni, 
telefonare 35269. 


INDIPENDENTI vuote, mobi- 
liate, appartamentino a?fittan- 
si scambiansi. Pal:aa, Goldoni 
9, primo. 40408 F 


ISTRUZIONE 
Lire. 90 per parola 
ALLA Berlitz imparerete rapi- 
damente le lingue estere. I- 
scrizioni corsi individuali e 
collettivi, traduzioni. Trieste, 


piazza Ponterosso 2, tel. 30385. 
Scuole in tutto il mondo. 91G 


CERCASI maturata classico sco- 


po assistenza studentessa gin- 
nasio. Scrivere dettagliando 


curriculum a Cassetta 40866 
G, SPI. 

FRANCESE lezioni conversazio- 
ni singole collettive immarti- 
sce signora. Tel. 30061 pome- 
riggio. 


47625 G 


767676 
IL PICCOLO 


Accettazione telefonica 
avvisi economici 


MATEMATICA algebra chimica 
impartisce superiori maturan 
di, laureando ingegneria, pra- 
tico, telef. 748331. 40860 G 

OPERATORI, perforatrici su 
macchine IBM. Inizio corsi 19 
gennaio Istituto Enenkel. Bat- 
tisti 22. R 38376 G 

TEDESCO superiori impartisce 
universitario, segue prepara. 
zione medie inferiori ogni ma- 
teria; telef. 55510. 40553 G 

UNIVERSITARIA lingue impar- 
tisce lezioni italiano francese 
inglese superiori latino medie, 
Telef. 92892 ore pasti. 20245 G 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 100 per parola 


SMARRITO portachiavi oro ini. 
ziali PZ con medaglietta n. 13 
caro ricordo. Mancia adegua- 
ta telefonando al 52008. 

40561 H 


entrerà in 


la prossima 
settimana 

per favorire gli 
utenti della 
«pubblicità economica» 


il nuovo servizio 


APPARTAMENTI E LOCALI 


Offerte 
l Lire 90 per parola 


AAA AAA. A. APPARTA- 
MENTI MOBILIATI DIVER- 
SE GRANDEZZE IN ZONE 
TRANQUILLE AFFITTANSI 
PRONTAMENTE. DOMUS 
IMMOBILIARE GALLERIA 
TERGESTEO. 63I 
LA.AAAA.A.A.A.B. PARAGGI 
VIALE TERZA AR “ATA 
PRONTINGRESSO 2. stanze 
cucina bagnogabinettò riposti 
glio cantina ascensore central. 
nafta 38 mila MENSILI. DO- 
MUS IMMOBILIARE GAL 
LERIA TERGESTEO. 63.I 
AAAAAAAA.A.B. VIA BEA- 
TO ANGELICO RECENTE 
COSTRUZIONE stanza stan 
zetta soggiorno cucinino ba- 
gno poggiolo ascensore cen- 
tralnafta 38 mila MENSILI. 


funzione 


40001 1 Lao II ARIANO SOTA AEON SRI 


DOMUS IMMOBILIARE GAL: 
LERIA TERGESTEO. 631 
AAAAAAAAAB. VIA CRI. 
SPI CASA NUOVISSIMA A- 
DATTO ANCHE PER UFFICI 
AFFITTANSI APPARTAMEN- 
TI 2,3 camere servizi catti i 
comforts. DOMUS IMMOBI- 
LIARE GALLERIA TERGE- 
STEO. 63 I 
AALA.A.A.A.A.A.A.B. VIA DEL 
LE LINFE 2 camere cucina 
bagno ripostiglio poggiclo a- 
scensore centralnafta cantina 
AFFITTASI PRONTAMENTE 
50,000 MENSILI. DOMUS IM- 
MOBILIARE GALLERIA TER. 
GESTEO. 63 I 
ALA AA .A-A.A.A.A.B. VIA GIIR- 
LANDAIO PRIMINGRESSO 1, 
2 stanze cucina o soggiorno 
cucinino bagnogabinetto pog- 
gioli ripostiglio riscaldamen- 
to centrale ascensore 34.000, 
42.000 mensili. DOMUS IM. 
MOBILIARE GALLERIA TER- 
GESTEO. 63 
AAAAA.AA.AA,B. VIA GIU- 
LIA CASA SIGNORILE NUO: 
VISSIMA COSTRUZIONE sa. 
lone 2 camere ripostiglio doc- 
cia bagno gabinetto poggiolo 
ascensore acqua calda e ri- 
scaldamento centrale AFFIT- 
TASI DOMUS IMMOBILIARE 
GALLERIA TERGESTEO. 63I 
AAAAAAAAAB. VIA GIU- 
LIA PRIMO INGRESSO 
PRONTA CONSEGNA IN CA- 
SA NUOVA SIGNORILE ca- 
mera cucina bagno gabinetto 
ripostiglio poggiolo acqua cal- 
da centrale centralnafta AF- 
FITTASI 37.000 MENSILI. DO- 
MUS IMMOBILIARE GALLE- 
RIA TERGESTEO. 631 


RATA E TRANQUILLA CON 
GIARDINO IN COMUNE 
PRONTINGRESSO COMPLE 
TAMENTE RIMESSO A NUO: 
VO 2 stanze soggiorno cuci- 
nino bagnogabinetto riscalda. 
mento centrale AFFITTASI 
PRONTAMENTE. DOMUS 
IMMOBILIARE  GALLFPIA 
TERGESTEO. 63 I 
A-A.A.A.A-AAA.A.B. VIA SAN 
MARCO, VIA CIAMICIAN, 
VIA D'ALVIANO, VIA BAT- 
TISTI, VIA FABIO SEVERO, 
LOCALI DIVERSE GRAN- 
DEZZE ADATTI A QUALSIA. 
SI ATTIVITA’ AFFITTANSI 
PRONTAMENTE DOMUS IM- 
MOBILIARE GALLERIA TER- 
GESTEO. 631 


ALA.A.A.A.A,A.A.A,B. VIA VER- 
GERIO IN CASA NUOVA SI. 
GNORILE PRONTINGRESSO 
2 starize soggiorno cucinino 
‘bagnogabinetto terrazza ripo- 
stiglio ascensore riscal* men- 
to centrale AFFITTASI 50.000 
MFNSILI. DOMUS IMMOBI 
LIARE GALLERIA TF SF 
STEO. 63I 


A.LA.A.A.A.A.A.A.A.B. ZONA 
D'ANNUNZIO IN CASA NUO- 
VISSIMA PRIMO INGRESSO 
ESPOSTO IN POSIZIONE 
TRANQUILLA samera tinello 
cucinino lragnogabinetto ar 
madio muro 2 ascensori cen: 


Giovedì, 15 gennaio 1970 


tralnafta. AFFITTASI 33.000 
MENSILI. DOMUS IMMOBI- 
LIARE GALLERIA TERGE- 
STEO. 63 I 
ALA .A.A.A.A. AFFITTANSI ap- 
partamenti lusso 2-34 came- 
re poggioli comforts. Aurora, 

Ginnastica 1, telef. 50323. 
20257 I 


A.AA.A.A, AFFITTANSI appar 
tamenti tre camere cucina ba- 
gno lusso Giulia, Ospedale Mi- 
litare, Lamarmora, Grignano 
Monte in villa (nuova). Ap- 
partamento mobiliato adatto 
studenti tutti comforts, centro, 
locali d'affari centrissimo 90- 
130 metri. Altro Barcola 50 
metri. AURORA, Ginnastica 
1, tel. 50323. 40708 I 

A.AA.A.A, AFFITTANSI - ppar- 
tamenti 1 - 2 - 3 stanze prima 
entrata zona centrale tutti i 
comforts Amministrazione A- 
driatica, via Mazzini 30. 10-12, 
16-18. 20271 I 

A. APPARTAMENTI pronto in- 
gresso: zona BOSCHETTO si- 
gnorile 3 stanze cucina doppi 
servizi massimi comforts. 
SALVI (Baiamonti) 2 stanze 
soggiorno cucinino centralnaf- 
ta giardino 38,000; altro stessa 
zona 3 stanze soggiorno gran- 
de cucinino terrazza ascenso- 
te centralnafta 55.000. VIA 
MAOVAZ (Borgo S. Sergio) 
2 stanze soggiorno cucinino 
bagno poggiolo tutti comforts 
40.000. Altri modesti: camera 
cucina gabinetto 10.000 men- 
sili via dello Scoglio - S. Fran- 
cesco. Affitta IMMOBILIARE 
GIULIANA, telef. 28300. 

40822/1 I 

A. APPARTAMENTO ROIANO 
2 stanze soggiorno cucinino 
bagno tutti comforts 40,000. 
DONADONI libero marzo due 
stanze cucina bagno poggioli 
ascensore 33.000. Altro via Pa- 
dovan 2 stanze cucina bagno 
tutti comforts 40.000, Affitta 
IMMOBILIARE GIULIANA, 
telefono 28300. 40822/2 I 


A. BISTANZE bagno central 
nafta, ascensore, affittasi Val 
maura. AGEP, Crispi 14. 

20225 I 


A. CENTRALISSIMO E 
cucina, bagno, centralnatta, 
ascensore, affittasi. AGEP, 
Crispi 14. 20227 I 


IMPORTANTE 
METALMECCANICA TRIESTINA 


cerca per immediata, 
operai specializzati e 


A. GIULIA salone, tmistanze, bi. 
servizi, cucina, centralnafta, 
affittasi. AGEP, Crispi 14. 

20223 I 

A. ROIANO primingresso affit- 
tasi bistanze, soggiorno, ba- 
gno, centralnafta. AGEP, Cri- 
spi 14. 20229 I 

AFFITTANZA cedesi tre quat- 
tro camere servizi; magazzi- 
ni piccoli, grandi affittansi. 
Corso Saba 33, Agenzia Ser- 
vice, 40327 I 

AFFITTASI prontamente pano- 
ramicissimo via Flavia, tre 
stanze soggiorno servizi tutti 
comforts. Telefonare 763237. 

20217 I 

AFFITTASI camera cucina 17 
mila; camera cucina 9000; ca- 
mera focolaio 7000. «La Com- 
merciale», Torrebianca 24. 

40858 I 

APPARTAMENTO centralissimo 
nuovo, tre stanze doppi servi. 
zi anche uso ufficio affittasi, 
tel. 24412, 40896 I 

APPARTAMENTO UDINE tre 
stanze stanzetta cucina servi 
zio affitta libero Immobiliare 
VESTA, Gallina 4, tel. 730344. 

20267 I 

APPARTAMENTO BAZZONI 3 
stanze saggiorno cucinino ba- 
gno centralnafta affitta Immo- 
biliare VESTA Gallina 4, tel. 
730344. 20267 I 

APPARTAMENTO I piano, tre 
stanze, stanzetta, cucina, ba- 
gno, ‘affitta prontamente 28 
mila. Immobiliare, Carducci 
28, telef. 734257. 20263 I 

APPARTAMENTO p.zza VENE. 
ZIA, 3 stanze, cucina; bagno, 
centralnafta, affitta 38.000 Im- 
mobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712, 20253 I 

APPARTAMENTO. paraggi PO- 
STA CENTRALE, 4 stanze, 
stanzino, cucina, bagno, affit- 
ta 33.000. libero Immobiliare 
CIVICA, piazza S. Giovanni 
4, telef. 61712, 20255 I 

APPARTAMENTO via PICCAR- 
DI, 2 stanze, stanzetta, cuci- 
na, bagno, poggioli, riposti. 
glio, centralnafta, ascensore, 
affitta Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4, telefo- 
no 61712. 20255 I 

ATTICO nuova costruzione 
‘pronto ingresso 3 stanze stan- 
zetta doppi servizi ampia ter- 
razza affittasi. Tel. 63215, ore 
14-15, 40573 I 

BICAMERE, cucina, bagno, cen- 
tralnafta 35.000; tricamere, cu- 
cina 33.000; cinque stanze, cu- 
cina bagno 40.000. Affitta A- 
genzia Foscolo 4, I piano. 

40593 I 

LOCALE adatto ufficio, rappre- 
sentanze, via Catullo, affitta- 
si. Telefonare 91950 mattinata. 

40587 I 

PRIMINGRESSO Valmaura bel- 
lissimo 3 stanze cucina bagno 
ripostiglio acqua riscaldamen- 
to centralizzati 45.000 affitta 
Immobiliare Oriani 2. Telefo- 
no 767993. 40597 I 

S. FRANCESCO affittansi 22.000 
rinnovato matrimonizle cuci 
na atrio bagno gabinetto pron- 
ta entrata. Telefonare 763237. 

40577 I 

SOLEGGIATO due stanze cuci- 
na servizi affittasi 30.000 Com- 
merciale 42-IV. Visite: 15-16. 

40864 I 

Z. AFFITTANSI appartamenti 
prontingresso zona Valmaura 
2-3 stanze, cucina, servizi, ri- 
scaldamento e acqua calda 
centralizzati. Impredil, via S. 
Francesco 11, telef. 90582. 

20173 I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


L Lire 90 per parola 


A.A,A. CERCASI appartamen- 
lussuoso tre, quattro ca- 
mere in affitto. AURORA Gin- 
nastica 1, tel, 50323. 40708 L 
AFFITTANZA appartamentino 
centro coniugi statali cerca- 
no riscaldamento bistanze cu- 
cina bagno poggioli. Telefo- 
nare antimeridiane 36841 in- 
terno 472. 20219 L 
APPARTAMENTO modesto ca- 
mera cucina 0° due camere 
accessom cercano affitto gio- 
vani sposi anche compensan- 
do spese. Telefonare 731096. 
40874 L 
LOCALE 10-15 mq. paraggi Car- 
ducci-Battisti, adatto laborato. 
Tio artigiano cercasi 15.000- 
20.000 affitto, esclusi buonusci- 
ta e intermediari. Tel. 765854. 
10 L 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 90 per parola 


A. ELETTRODOMESTICI ZEN- 
NARO v, S. Lazzaro 16. SCON- 
TI ECCEZIONALI stufe lava- 
stoviglie frigoriferi cucine la- 
vatrici scaldabagni lucidatrici. 

40385 M 

CAPPOTTI (2) taglie forti ven- 

donsi. Tel. 63597 mattino. 
40571 M 

CAUSA trasefrimento vendonsi 
occasione lavatrice automati. 
ca frigorifero stufa kerosene 
ottimo stato. Telefonare 78915 
oppure 745822. 20221 M 

CUCINA americana ‘35.000; al- 
tra 25.000, vendo occasione. 
Bosco 12, magazzino. 40890 M 

FRANCOBOLLI monete metal- 
lo carta vende privato. Tele- 
fonare 55460 esclusivamente 
giovedì sabato 16-19. 40559 M 

PELLICCERIA Z:liotto, via Mi- 
lano 16, I piano, vendita di 
fine stagione; pellicce confe- 
zionate, con forti ribassi: vi- 
soni, lontre, giaguari, leopar- 
di, ocelot messicani, peludas 
baby, breitschwanz, persiani, 


castori, castorini, cavallini, 
zibellini. Visitate!  Confron- 
tate! 20243 M 


SPARHERD doppio uso Zop- 
pas; altro 6000; stufa Warm- 
Morning vendo. Bosco 12, ma- 
gazzino. 40890 M 

TELEVISORE 1 - II canale per- 
fetto con garanzia vendesi an- 
che ratealmente. Negozio, via 
dell'Istria 13, 20046 M 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 90 per parola 


AAA.A, ACQUISTIAMO quadri 
orologi pianoforti salotti stan- 
ze letto studi mobili antichi 
per Veneto. Telefono 31428. 

20249 N 
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AZIENDA 


assunzione 
qualificati : 


CARPENTIERI IN FERRO 


SALDATORI 


Buon trattamento 


ELETTRICI 


retributivo, 


mensa interna, Indirizzare a 
CASSETTA 490 Z — SPI — 34100 TRIESTE 
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IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DISCORSO DI WILLY BRANDT AL BUNDESTAG SULLO «STATO DELLA NAZIONE» 


BONN NON RICONOSCERÀ 
LA GERMANIA DELL’EST 


Il Cancelliere respinge decisamente tale prezzo per migliorare le relazioni con Pankow 
Molto lontano l’obiettivo della riunificazione - Non si riducono gli impegni verso la NATO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ù Bonn, 14 
Tì Cancelliere Willy Brandt, 
in un discorso al Bundestag 
sullo «stato della Nazione», ha 
respinto decisamente l'eventua- 
lità di un riconoscimento diplo- 
matico della Germania comuni- 
sta da parte di Bonn, come 
prezzo. per migliori relazioni 
ira le due Germanie. Brandt ha 
anche risposto. negativamente 
alla richiesta del Governo di 
Pankow che Bonn attenui, 0 
addirittura tronchi, i suoi lega- 
mi con l'Alleanza Atlantica. 
«Penso che non sia. necessa 
rio sottolineare che il Governo 
federale non. intende assoluta- 
mente porre in discussione i 
suoi impegni verso l'Alleanza 
Atlanticay, ha detto Brandt. 


Nel suo discorso, trasmesso per | - 


televisione in tutta la nazione 
è durato settanta minuti, il Can- 
celliere ha respinto tutte le ri- 
chieste della Germania Est che 
sono state avanzate dae quando 
il Governo socialdemocratico 
di Brandt ha preso varie ini- 
Ziative politiche per migliorare 
i rapporti diplomatici coi Pae- 
si dell'Europa orientale. Ha tut- 
tavia sottolineato che Bonn è 
pronta ad avviare negoziati col 
regime comunista di Walter Ul 
bricht per giungere a una reci- 
Proca dichiarazione di rinuncia 
all’impiego della forza. 

Il mese scorso Walter Ul 
bricht aveva inviato al Presi- 
dente della Germania occiden- 


‘| tale Heineman uno schema di 


trattato tra le due Germanie 
comprendente anche la propo- 
sta di uno scambio di amba- 
sciatori. Fonti governative han: 
no detto che lo scopo pratico 
delle proposte di Brandt è di 
mantenere aperto un canale per 
eventuali contatti con l'Est 
proprio mentre Ulbricht sta 
cercando di fare del suo meglio 
per chiuderlì. Le fonti hanno 
sottolineato che i tedeschi 
orientali sono pienamente con- 
sapevoli di aver formulato do- 
mande inaccettabili nel chiede- 
revilrriconoscimento; «Lo scopo 
evidente di Ulbricht è, secondo 
queste fonti, di impedire in ul 
tima analisi, un riavvicinamen» 
to tra Bonn e gli altri Paesi 
del Patto di Varsavia perché 
ciò potrebbe indebolire la sua 
influenza. 


Disagio in Prancia 
sulle tante voci 
perle armi all’ Irak 


_y—__m__nnzn©<@©©==@<s 


Parigi, 14 

. Lungi dal dissiparsi, il disa- 

lo provocato dalle contraddi- 
zioni rilevate nelle informazio- 
ni fornite nelle ultime settima 
ne da fonti governative france 
si circa le forniture di materia 
le bellico a Paesi arabi, si ac- 
SOTTO La credibilità delle in- 
‘ormazioni ufficiali è infatti 
i ua messa. in dubbio. 

è un articolo, appar: 
so stamani nel GIO in cui 
Viene messo l’accento ancora 
Una volta sulla scarsa coordi 
Nazione esistente fra i servizi 
Stampa dei vari Ministeri, di- 
mostrata dal fatto che ciò che 
Viene smentito dallimo è so- 
vente confermato, almeno in 
parte, dall’altro, 

L'ultimo «caso», citato dal 
«Figaro», concerne i negoziati 
franco-iracheni. Il giornale af. 
Ri «in certi ambienti 


i delegazi: 

Te TRONO, GOZO pa un ge 
mnerale, e composi cinque 
ufficiali e da due alti funzio 
nari del Ministero degli Este- 
ti, ha effettivamente soggior- 
nato in Francia per tre setti 
mane. Premesso che tale dele. 
gazione ha lasciato Parigi «mol» 
to recentemente», il «Fi; ATO 
ironizza sul fatto che il Mini- 
stro della Difesa nazionale ab- 
‘bia smentito che trattaive sia- 
mo in corso «in questo mo- 
mento». 

Esso aggiunge che gli esper- 
ti iracheni hanno visitate nu- 
merosi stabilimenti che lavo- 
rano per la difesa nazionale, 
hanno assistito a numerose di- 
mostrazioni e sono stati molto 
interessati da una presentazio- 
Ne in volo del «Mirage F - 1», 

queste condizioni, osser- 
va il «Figaro», perché continua- 
a a diramare smentite piene 


no oggì che Parigi be 
di: igi non sarebì 
TIA IRE vendere «Mirage» al- 


giornale, «perché lasciare che 


‘age F- 1y9 Tut. 
perlomeno curioso». 

Dopo avere rammentato che 
al protocollo d’accordi 


o o fi 
due anni fa per la fornitura 
‘una cinquantina di «Mirage» Ù 


l'Irak non fu dato 
LoL 
zialment itare, il 
ie olinea Infine Che‘ aron 
sandosi attualmente gli irache. 
ni al «Mirage F- 1», di cui non 
potrebbero ricevere i bri; 


sono già stati intrapresi e 
abilmente contintieramno, e” 


Nel suo discorso Brandt ha 
detto di essere pronto «in qual- 
siasi momento» a concludere 
accordi con la Germania Est 
nei settori dell’industria, delle 
scienze, dei trasporti, dei servi- 
zi postali dello sport e nello 
scambio di informazioni. L’uni- 
ca condizione è che si attenui- 
no le disposizioni che hanno 
reso così dura la vita delle po- 
polazioni della nazione divisa. 
Il Cancelliere ha lasciato  chia- 
ramente intendere di conside- 
rare la riunificazione tedesca un 


obiettivo molto lontano. Fin- 
tanto che i tedeschi avranno la 
volontà politica di una autode- 
terminazione «...rimane la spe- 
ranza che le generazioni future 
possano vivere in una Germa- 


nia essendo partecipi del siste- 
ma politico che sì sono scelti... 
La storia che la Germania ha 
insegnato a se stessa, grazie ai 
suoi errori, deciderà quando e 
come questa istanza potrà esse- 
re realizzata». 

Brandt ha anche rivelato che 
Ulbricht, nella sua lettera al 
Capo dello Stato della Repub- 
blica federale tedesca, chiedeva 
«una riduzione o ancor meglio» 
una abolizione dei suoi impegni 
nell’Alleanza Atlantica. «Penso 
non sia necessario sottolineare 
che per. il Governo federale né 
i trattati di Parigi (che accor- 
darono a Bonn la sovranità e la 
partecipazione alla NATO) né i 
nostri impegni nei confronti 
dell'Alleanza Atlantica. possono 


essere messi in discussione», ha 
detto Brandt. 

Durante il discorso, Brandt 
ha anche annunciato che ai pri- 
mi di aprile si incontrerà con 
il Presidente Nixon a Washing- 
ton. Ha detto che tra gli argo- 
menti che saranno oggetto di 
conversazione figura il proble 
ma della Conferenza sulla sicu 
rezza europea, alla quale Bonn 
è favorevole. Lo stesso argo- 
mento Brandt tratterà nei pre- 
visti colloquì che avrà a Parigi 
il 30 e 31 gennaio con il Presi. 
dente francese Pompidou e allo 
inizio di marzo a Londra con il 
Premier britannico Wilson. Le 
date delle visite a Washington 
e a Londra non sono state an- 
cora fissate. 

A. A. 


Il no del Cancelliere 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Bonn — Willy Brandt pronuncia il discorso sullo «stato della Nazione» davanti al Bundestag 


L'INDAGINE DELL'ESERCITO 
In 39 sotto inchiesta 
per i fatti di My Lai 


Washington, 14 

Sono salite a 35 le persone 
attualmente sotto inchiesta per 
la presunta strage di My Lai. 
Ai quattro militari, tra cui il 
tenente William Calley e il ser- 
gente Mitchell, formalmente ac- 
cusati e in attesa di essere de- 
feriti o già deferiti alla Corte 
marziale, si sono aggiunti, du- 
rante il prosieguo delle indagini 
tredici soldati e 18 ex militari 
che si trovarono ad agire nella 
zona di My Lai. 

Per ora la commissione d’in- 
chiesta dell’esercito, incaricata 
di far piena luce sull’episodio, 
si è rifiutata di comunicare le 
generalità di questa seconda li- 
sta di «sospetti». Ha invece de- 
ciso di riunire in un unico fa- 
scicolo gli atti attualmente in 
suo posses. o e di affidare al va- 
glio del generale Albert O’Con- 
nor, comandante generale del. 
la terza armata a Fort McPher- 
son. 

Non rientrano peraltro sotto 
la giurisdizione del gen. O'Con- 
nor i fascicoli relativi al tenen- 
te William Calley e del sergen- 
te David Mitchell, formalmente 
incriminati e già deferiti alla 
Corte marziale, Per accelerare 
i tempi dell’inchiesta l’esercito 
americano ha disposto inoltre 
che i militari o ex militari at- 
tualmente sotto inchiesta, o i 
testimoni potenziali, vengano 
trasferiti a Fort McPherson e 
nelle vicine basi dell'esercito. 


RIVELAZIONI DI UN MISSIONARIO IRLANDESE RIENTRATO ALLA VIGILIA DELLA RESA 


I PROGRAMMI DI MAO SECONDO UN GIORNALE DI HONGKONG 


Per colpa degli stregoni 
il Biafra ha perso la guerra 


Le truppe nigeriane riportarono la vittoria decisiva prima di Natale perché i predicatori 
avevano soggiogato totalmente i secessionisti, sentenziando quando si doveva combattere 0 no 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Londra, 14 


Gli stregoni avrebbero avu- 
to il ruolo principale in una 
battaglia, di importanza crucia- 
le, perduta dalle forze seces- 
sioniste biafrane: lo ha affer- 
mato un missionario appena 
tornato dal Biafra sostenendo 
che la sconfitta in questione 
aprì la strada alla rotta dei se- 
cessionisti culminata nella re- 
sa di lunedì. Secondo il prete, 
gli stregoni che predicavano la 
sovversione avevano talmente 
sotto controllo ufficiali e uomi. 
ni di un divisione biafrana da 
influire persino sulle loro azio- 
ni militari. 

Il missionario, un irlandese 
che è fuggito dal Biafra sabato 
scorso, ha rivelato che i nige- 
riani non hanno incontrato pra- 
ticamente nessuna resistenza 
nell’assalto finale, e che il lea- 
der biafrano Ojukwu apprese 
solo mercoledì scorso, dai suoi; 
comandanti, che la situazione 
era disperata. Il. prete, che ha 
chiesto di mantenere l’anoni- 
mo, ha detto che nell'ultima 
giornata trascorsa in Biafra, sar 
bato, vide lle strade rigurgitan- 
ti di decine di migliaia di pro- 
fughi e soldati biafrani in fu- 
ga. Fu anche testimone di al- 
cuni episodi di saccheggio e 
di colluttazione fra gli stessi 
‘biafrani per impadronirsi di ‘vi- 
veri, ma ha detto che almeno 
fino al momento in cui lasciò 
il paese incidenti del genere 
non si verificarono su larga 
scala. 

La prima importante vittoria 
nigeriana, nel quadro dell’offen- 
siva finale, si ebbe poco pri 
ma di Natale, quando le trup- 
pe federali sfondarono le posi- 
zioni tenute dalla 12.a divisio- 
ne biafrana sul fronte sudorien- 
tale tra. Aba e Tkot. Ekpene. 
Da parte biafrana, si attribuì 
ufficialmente questa sconfitta al- 
l’infiuenza degli stregoni. «La 
spiegazione ufficiale — ha det 
to il prete — fu che questi co- 


\| siddetti predicatori avevano as- 


sunto il controllo della 12. di- 
visione». Il missionario ha fat- 
to notare di non disporre di 
elementi atti a. confermare la 
fondatezza di tale asserzione, 
ma ha aggiunto. che personal: 
mente gli constava che «perso- 


naggi del genere si aggiravano 
tra i soldati». 

Gli stregoni, secondo il redu- 
ce dal Blafra. andavano in giro 
con talismani sentenziando in 
quale giorno era bene combat- 
tere e in quale no..I nigeriani, 
mettendo in mostra quello che 
il missionario ha definito un 
superbo coordinamento, fecero 
seguire allo sfondamento del 
fronte sudorientale una massic- 
cia offensiva in più direzioni. 
«La resistenza biafrana si di. 
sintegrò di colpo. I secessioni. 
sti parvero trovarsi a corto di 
tutto nello stesso istante. Un 
comandante mi disse che anche 
se avesse avuto a disposizione 
un battaglione di riserva non 
sarebbe mai riuscito a portar- 
lo al fronte per l’assoluta man- 
canza di benzina. In pratica 


non vi fu alcun combattimen- 
to per tentare di contenere î 
nigeriani dopo che questi era- 
no partiti all’attacco. Mi tro- 
vavo a Owerri sabato mattina, 
poco prima che cadesse nelle 
mani dei federali. Popolazione 
e soldati erano fuggiti, In pra- 
tica i nigeriani avanzavano con 
estrema rapidità, alla media di 
circa 35 chilometri all'ora». 

Il missionario ha dichiarato 
che nel Biafra sono rimasti 
102 preti e religiosi cattolici 
stranieri, ma non vi è alcun 
motivo per temere della loro 
incolumità, Il sacerdote ha ag- 
giunto che sebbene, fino a Sa- 
bato, fosse in corso una mas- 
siccia corsa di profughi verso 
le zone ancora sotto, controllo 
secessionista, «si era diffusa la 
voce che i civili venutisi a tro- 


vare dietro le linee nel settore 
sudorientale venivano trattati 
bene dai federali». 

A. P. 


ferisce ceca 


IL TERRORISTA BURGER 
di nuovo in tribunale 


Vienna, 14 

L'estremista Norbert Burger è 
comparso nuovamente davanti 
al Tribunale di Vienna per due 
processi irtentati contro di lui 
sotto la medesima imputazione 
di diffamazione e vilipt.idio di 
pubbliche autorità, In un’inter- 
Vista al settimanale austriaco 
«Eco della patria» nel 1967, e 
poi al periodico austriaco «Li. 
bertà per il Sud Tirolo», e in 
un articolo pubblicato in una 
rivista tedesca, Burger accusa- 
sa le autorità austriache di ser- 
vilismo verso l’Italia. 


Sarà ripetuta in Cina 
la rivoluzione culturale 


Dovrebbe servire a liberare l’esercito dai generali indesiderabili 
Mosca torna ad accusare Pechino di preparare un’aggressione all’URSS 


Hongkong, 14 

Il giornale di Hongkong 
«Str» un autorevole quotidia- 
no in lingua inglese, afferma 
oggi, citando afonti esclusive 
in Cinas, che «Mao Tse-tung 
sta preparando una nuova ri. 
voluzione culturale, questa vol. 
ta limitata ai quattro milioni di 
uomini dell'esercito di libera- 
zione popolare e mirante a 
esautorare i generali che crea- 
no problemi», Secondo lo 
«Star», «Mao si servirà di que- 
sto metodo per riacquistare il 
pieno controllo nei distretti mi- 
litari cinesi, dei quali non-tutti 
Uubbidiscono attualmente in mo- 
do totale al governo centrale». 

Il giornale afferma che tra. 
gli altri obiettivi di Mao nel 
1970, oltre alla «nuova rivolu- 
zione culturale», vi sono: «Ri- 
pristino della struttura ammini- 
strativa del partito in tutta la 
Cina e graduale eliminazione dei 


comitati rivoluzionari; convoca» 
zione in. aprile della conferen- 
za nazionale del popolo (con- 
gresso) per l'approvazione for- 
male delle decisioni prese dal 
nono congresso di partito svol. 
tosì nell'aprile scorso; prove 
non solo dei missili a media 
gittata ma anche dei missili 
balistici intercontinentali 
staranno alla Cina una parità 
militare con i suoi nemici». 

A questo proposito, a Mosca, 
la «Literatumaia Gazieta» af- 
fer. a che la «psicosi di guer- 
Ta» scatenata in Cina induce a 
pensare che ‘a-Pechino si*stia- 
no preparando piani per una 
«aggressione», Il settimanale, 
rileva in un editoriale che le 
notizie che pervengono dalla 
Cina parlano di una crescente 
campagna per preparare la na- 
zione a una guerra contro la 
URSS, «E chiaro per chiunque 
— scrive l’organo degli scritto- 


FANTASIOSO PIANO DI «AL FATAH» RESO NOTO AL PROCESSO CONTRO UN EX CAPITANO INGLESE 


Volevano rapire quattro ebrei 
congelarli e spedirliad Amman 


A condurre il colpo doveva essere quel Trefor Williams, accusato di aver progettato un attentato a Londra 
contro un aviogetto israeliano - Anche un complice poco fidato avrebbe rischiato di 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 14 

Quattro ricchi ebrei londinesi 
rapiti, congelati, rinchiusi in 
casse frigorifere e trasferiti via 
aerea ad Amman, capitale della 
Giordania: questo îl fantastico 
piano di una banda di «Agenti 
007» inglesi emerso durante il 
‘clamoroso processo che si tiene 
a Bracknell. IL progetto è stato 
raccontato in dettaglio da Ro- 
nald Hannan, un ex militare di- 
soccupato e padre di sei figli, 
divenuto il principale teste ‘di 
‘accusa contro l'ex capitano del- 
l’esercito Trefor Williams, uni- 
co imputato, fino a questo mo- 
amento, del processo. Williams 
deve rispondere di possesso il- 
legale di esplosivi e detonatori 
con i quali avrebbe dovuto far 


finire in frigorifero 


saltare in aria un aviogetto di 
linea israeliano all'ueroporto di 
Londra, dietro compenso di 30 
mila sterline, pari a 45 milioni 
di lire. 

Ronald Hannan era uno dei 
complici di Williams, ma ha 
mandato a monte sia il proget- 
to dell'aereo che quello degli 
ebrei da congelare, andando a 
vuotare il succo all'ultimo mo- 
mento a Scotland Yard. Nella 
precedente seduta del tribunale 
il supertestimone aveva raccon- 
tato di un viaggio compiuto in- 
sieme a Williams ad Amman e 
al Cairo per prendere contatto 
con l’organizzazione di guerri- 
glieri palestinesi «Al Fatah» e 
‘stabilire il piano d'azione. L'at- 
tentato contro il quadrigetto 
dell’«El Al» avrebbe dovuto. es- 


IL PIRATA LIBERO CON 5000 LIRE 


Beirut, 14 

Si è appreso da fonti vicine 
. alla procura libanese che Chri- 
stian Bellon, il giovane fran- 
cese che venerdì scorso ha 
fatto dirottare a Beirut un ae- 
reo della «TWA», è stato rila- 
sciato oggi. Bellon è stato ri- 
ilasciato dopo che il suo avvo- 
cato ha pagato una cauzione 
di 25 lire libanesi, pari a cir- 
ca_ 5000 lire. 

Le fonti sopracitate hanno 
precisato che in un secondo 
tempo sarà fissata la TR 
il processo a carico di n 
sotto l’accusa di porto d'armi 
abusivo e uso di per mi. 
naccia. Le fonti hanno aggiun- 
to che la presenza di Bellon 
al processo non sarà necessa- 
ria. La pena massima previ. 
Sta per i reati contestati a 
‘Bellon è di dodici mesi di car- 


cere, 

Christian Bellon resterà nel 
Libano per un certo tempo, 
forse per qualche settimana, 
come ospite personale del Mi- 
nistro i Interni Kamal 
Joumblatt. È 

(Nella telefoto UPI il Bellon 
uscito dal carcere entra al 
l'ospedale Baabda's per una 
visita di controllo). ; 


i 


sere solo il primo di una lunga 
serie di imprese e oggi Hannan, 
sotto le pressanti del 
Pubblico Ministero, Peter Bar- 
nes; ha parlato del rapimento 
dei quatiro esponenti ebrei, 

Le vittime, da scegliersi fra î 
più ricchi membri della comu- 
nità ebraica londinese, avrebbe- 
ro dovuto essere trasportate 
nella città di Birmingham e qui 
congelate. I loro corpi sarebbe- 
ro stati tenuti per alcuni giorni 
in un magazzino frigorifero, in 
attesa di essere curicati su un 
aereo e trasportati capita- 
le giordana. «Riconosco che può 
sembrare un piano ridicolo — 
ha detto Hannan rivolto ai giu- 
dici — ma vi assicuro che è la 
verità, parola per parola», 

Il testimone ha promesso di 
fornire le prove di tutta questa 
macchinazione quando riuscirà 
a tornare în possesso di un na- 
stro magnetico, attualmente 
scomparso în modo Misterioso, 
e inciso segretamente da lut 
stesso durante un colloquio jra 
tutti 1 componenti della banda, 
quattro per l'esattezza, avvenu- 
to al ritorno dal M.0. 

Gli altri complici, attualmente 
ricercati dalla polizia, si chiama- 
no John Neville e Etie Owen. 
Hannan ha aggiunto che Neville 
inon si fidava di Owen e, d’ac- 
cordo con Williams, aveva deci- 
so di farlo fuori. Ma Hannan 
si era rifiutato di sparargli e 
aveva suggerito invece di con- 
gelare anche lui insieme ui quat- 
tro ebrei. «Fecì questa propo- 
sta — ha detto Hannan — per 
salvare la vita a Eric Owen. Sa- 
pevo infatti che di lì a qualche 
ora sarei andato a confessare 
tutto alla polizia». 

In quanto all’attentato all'ae- 
reo, il loquace testimone, ha 
fatto il nome di un altro com- 
plice,. il pilota di un «VC-10» 


della compagnia di bandiera bri- | te 


tannica, John French, che avreb- 
be accettato di rivelare alla ban- 
da tutti i movimenti dell'aereo 
dalla pista dell'aeroporto londi- 
nese agli hangar di servizio, 
nonché gli. spostamenti delle 
due guardie armate israeliane 


che sì sarebbero trovate a bor- 
| do. Il compenso del pilota per 
questo servizio sarebbe stato di 
500 sterline, 750 mila lire. Subi- 
to dopo questa rivelazione în 
aula, Scotland Yard ha iniziato 
amche le ricerche del pilota. 
Come si comprende, tutta que- 
sta storia sembra troppo fanta- 
siosa per essere vera. Di con- 
creto finora c'è solo il viaggio 
che Williams e Hannan hanno 
compiuto în Medio Oriente dal 
22 novembre al 3 dicembre, e 
l'esplosivo e i detonatori, suffi- 
cienti per far esplodere un gros- 
so ‘aviogetto, di cui l'imputato 
è stato trovato in possesso. Nel. 
le prossime fasi del processo sì 
attendono altre clamorose «rive- 
lazioni» del supertestimone. 
Vice 


SETTE MORTI IN SPAGNA 


a causa delle inondazioni 
Madrid, 14 

Sette morti e decine di milio- 
ni di pesetas di danno sono il 
bilancio delle inondazioni che 
hanno colpito le regioni meri. 
dionali della Spagna, Le provin. 
cie più colpite sono quelle di 
Siviglia, di Heulva e di Almeria. 
Oltre duecentocinquanta sono le 
case coloniche distrutte, mentre 
cinquemila sono le abitazioni 
che hanno riportato lesioni. 

L'acqua, che ha raggiunto in 
alcuni punti il metro d'altezza, 
ha costretto circa duemila per. 
sone a evacuare la provincia di 
Siviglia, paralizzata dal maltem- 
po. Si calcola infatti che siano 
quasi ottantamila gli operai e 
î ‘contadini impossibilitati a re- 
carsi al lavoro, 


NUOVI GUAI PER IL 


PRESUNTO. CAPOMAFIA 


Liggio ricercato 
da tutte le questure 


E completamente scomparso dal 18 novembre scorso 


Palermo, 14 

Luciano Liggio, il presunto ca- 
pomafia del Corleonese, è nuo- 
vamente ricercato da tutte le 
questure d’Italia, per una ordi- 
nanza di ‘"precauziona- 
le emessa dall'autorità giudizia- 
ria. 


di accertamenti. Poi partì per 
Roma dove giunse il 29 settem- 
bre e fu nicoverato nella clini- 
ca villa Margherita. Secondo 
quanto si è appreso Luciano 
Liggio doveva essere sottoposto 
al trapianto di un rene e rima: 
se nella clinica fino al 18 no- 


dai | vembre. 


Luciano Liggio, assolto 
giudici della Corte di Assise di 
Bani il 10 giugno del 1969 dalla 
Grolsa di ia serie di Sei st 
venuti per la maggior pari È 
la zona di Corleone nel dopo- 
guerra, venne scarcerato la not- 

suocessì: 


Va, 
Luciano Liggio partì da Bari, 
qualche giorno dopo essere sta 
to scarcerato, per Corleone. Du: 
rante il viaggio si fermò a Ta: 
ranto dove, il 18 giugno, fu ri- 
coverato nell'ospedale «S. An- 
nunziata». Liggio fu sottoposto 
per oltre tre mesi a una serie 
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Ti sovietici — che iniziative di 
tale scala e di tale carattere 
peggiorano la tensione interna- 
zionale. Esse hanno evidente- 
mente un carattere di provoca- 
zioni e, in s ‘i i 
no una preparazione in vista di 
a ressioni», 
«I maoisti — prosegue il set- 
cercando di 


che | timanale — stanno 


spingere il popolo ad agire con- 
tro l'Unione Sovietica e di at- 
tizzare sentimenti sciovinistici 
tra le masse, i Dirigenti cinesi 
sanno benissimo che l'Unione 
Sovietica non ha mai usato la 
minaccia di guerra c non ha in- 
tenzione di aggredire nessuno. 
Con i suoi intensi preparativi 
militari accompagnati da una 
«frenata campagna, antisovieti- 
ca, Pechino mira a compiere 
un altro giro di vite, per giusti 
ficare le difficoltà interne, per 
distogliere l’attenzione dei lavo- 
ratori da queste difficoltà, I 
maoisti cercano di unire il po- 
polo di fronte a un immagina- 
rio «pericolo di aggressione», 
di arrestare mediante l’ebbrez- 
za sciovinista e la psicosi mili- 
tarista la crescita del malcon- 
tento nel Paese». 


CONFERENZA A LONDRA 
sulla «sovversione interna» 


Londra, 14° 


Il «Monday Club», l'organiz- 
zazione dell’estrema destra del 
partito conservatore, ha orga- 
nizzato per il 24 gennaio pros- 
simo a Londra una conferenza 
di un giorno sui problemi del. 
la «sovveisione interna»; uno 
degli oratori sara il gen. Gio- 
vanni De Lorenzo. Il comunica» 
to del «Monday Club» afferma 
oggi che «il discorso di De Lo- 
renzo sulla sovversione interna 
in Italia covrebbe essere parti- 
colarmente interessante ora che 
la legge e l'ordine in Gran Bre- 
tagna sonu minacciati da agi. 
tatori di trema sinistra». 


Oltre all’ex capo del CIFAR, 
attualmente deputato del .P.D.I. 
U.M.,, parleranno alla conferen- 
za Sir Robert Thompson, che 
diresse la missione dei consi 
glieri britannici nel Vietnam 
dal 1961 al 1965, “harles L-ons, 
ex funzionario dell'FBI ameri- 
cana, e il giornalista inglese 
Brian, Crozier. 


Commossi per le ‘attestazioni di af- 
fetto tributate al nostro caro 


Americo (Miro) Visintin 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore. 


I FAMILIARI 
[romeo ent rt n 


15.1.1969 - 15.1.1970 


Ricorre oggi il primo anniver- 
sario della prematura scompar- 
sa della nostra cara 


Carmen Minca in Tonini 


La ricordano con immutato 
rimpianto il marito RICCAR- 
DO, il figlio capitano ELIO (as- 
sente) e ì congiunti tutti. 

In suffragio dell'anima sua al 
le ore 8.30 del giorno 18 presso 
l'Ospedale Civile di Monfalcone 
(Reparto Ortopedico) sarà cele- 
brata una Santa Messa. 


Famiglie: 
TOMINI - MINCA 
FUMOLO - POLLI 


Oggi ricorre il primo triste anni- 
versario della perdita di 


Eligio Bonazza 


MI figlio, 1 genitori e i fratelli lo 
ricordano con immutato dolore a 
quanti gli voilero bene. 


Teri ha raggiunto la sua 


cara Mamma la nostra cara 


Adelina Bartoli 


La piangono con profondo 
dolore il papà e la sorella 
LIDIA unitamente ai paren- 
ti tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al prof. Giammusso, ai sigg. 
Medici e a tutto il personale 
della Div. Neurochirurgica 
per le premurose cure pro- 
digate. 

I funerali seguiranno do- 
mani 16 gennaio alle ore 
10.15 partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


T 


Il giorno 14 gennaio si è 
spenta serenamente 


Maria Mazzi ved. Stivoli 


Terziaria Francescana 


Ne danno il triste annun- 
cio il figlio PAOLO con la 
moglie BRUNA, gli adorati 
nipoti FABRIZIO e FRAN. 
CO e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
giovedì 15 gennaio alle ore 
14 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
RIA RETI RIESI 


sp 


Il giorno 14 gennaio è manca- 
to àll’affetto dei suoi cari 


Gaspare Abba 


di anni 61 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie EUGENIA, la figlia 
MARIALUISA, il fratello FER- 
DINANDO e i parenti tutti. 

‘Ringraziano ì sigg. Medici e 
il personale della Divisione Neu- 
rochirurgica. 

I funerali seguiranno oggi gio- 
vedì 15 gennaio alle ore. 15.30 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
COZZA 


HE 


Il 14 gennaio è mancato al 
nostro affetto 


Antonio Tamaro 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i fratelli SANDRO, 
GUERRINO e SILVIO, le 
sorelle RINA e ANTONIA, i 
cognati e i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
15 gennaio alle ore 15.15 par- 
tendo dalla Cappella del. 
l'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


t 


Il giorno 14 gennaio si è spen- 
to serenamente il nostro caro 


Elio Carboni 


Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie ANTONIETTA, i figli SE- 
VERINO, BRUNO e CLAUDIA, 
le nuore, il genero, il fratello, le 
sorelle, i cognati, i nipoti e î 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 16 gennaio alle ore 
15 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
[cr reziario ei 


Lp 


E' mancata improvvisamente 
il giorno ì3 gennaio 


Annamaria Corsa 
in Taticek 


Lo annunciano addolorati, il 
marito EDOARDO, i genitori, la 
sorella e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani venerdì 16 gennaio alle ore 
14 dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore. 


(Servizio comunale T. F., tel. 38608) 
RISAIE RITO IZ 


- Nel sesto anniversario del. 
la scomparsa del 


CONTE DOTT. 
Mario Tripcovich 


Cavaliere del Lavoro 


la famiglia Lo ricorda con 
immutato dolore ai parenti, 
agli amici e a quanti Gli 
hanno voluto bene. 

Una S. Messa di suffragio 
verrà celebrata sabato 17 
gennaio nella Chiesa dell’Im- 
macolato Cuore di Maria in 
via S. Anastasio alle ore 10. 


Trieste, 15 gennaio 1970 


Nel primo, doloroso anniversa- . 


rio della divartita della nostra 
cara 


Graziella Braida in Siega 


il marito BRUNO e i parenti 
tutti La ricordano con accorato 
rimpianto. 


Pieris, 15.1.1969 - 15.1.1970 
Lis i ra 
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IL PICCOLO Giovedì, 15 gennaio 1970 


A.A, ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredi- 
tarie telef. 30358. 40497 N 
A. ACQUISTIAMO soprammo- 
bili quadri orologi pianoforti 
salotti antichi mobili vari. 
Telefonare 37872. 40836 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 90 per parola 


A.A.A. SGOMBERO. abitazioni 
cantine, compero mobili. Te. 
Jlefono 50566. 20259 NN 

AA. ACQUISTIAMO mobilio 
qualsiasi genere rimanenze e- 
Teditarie soprammobili; telef. 
31037. 20034 NN 

A.A. ACQUISTO mobili sgom- 
bero cantine soffitte, Telefo- 
no 31428. 20249 NN 

A. ACQUISTIAMO stanze letto, 

salotti, quadri, giacenze eredi- 

tarie. Telefonare 68657. 

40497 NN 

A. LETTINI smontabili con ma. 
terasso 9.800. Grandioso assor- 
timento cromati legno laccati 
noce materassini crine mol. 
leggiati carrozzine passeggini 
vestine seggioloni recinti gi- 
relli fasciatoi armadietti ba- 
gnetti. «Tutto per il bambi- 
mo» prezzi bassissimi Tara: 
‘bocchia 6 telefono 93840. 

38017 NN 

ACCETTIAMO ordinazioni mo- 

bili su misura; pronto assor- 

timento arredamenti moderni. 

Facilitazioni, Polli, Petronio 

32. 122 NN 

CUCINE assortimento grandio. 
sé medie angolo ordinazioni 
prezzi eccezionali. Crispi 51. 

40491 NN 

MATRIMONIALE 95.000; assor- 
timento lussuosissime, eran- 
de occasione, massima garan. 
zia. Piccardi 49. 40448 NN 

PRIVATO. cerca studio comple 
to con mobili originali primo 
Ottocento. Telefonare Gorizia 
86053. 100 NN 

SVENDO mobili signorili ed 
accessori tutto completo per 
ritiro malattia. Piazza Carlo 
Alberto 6, Brunetti. 40832 NN 


COMMERCIALI 
(o) Lire 90 per parola 


MONETE da collezione acquisto 
‘a prezzi massimi, scambi van. 


taggiosi, Giulio Bernardi, via 
Roma 3, I p, tel. 69086. 20/1 O 


ALIMENTARI 
00 Lire 90 per parola 


A.A.A.A. DI.BE.MA. ACQUA VI. 
NO, BIRRA. La più moderna 
distribuzione di bevande di 
marca a domicilio, che si di- 
stingue per qualità di prodot- 
ti, celerità, prezzo. Più rispar- 
mio meno fatica eguale DI.BE. 
MA. Vi convincerete telefo- 
nando alla DI.BE.MA. 740485, 
95043. 40881/1 00 

AAA. DI.BE.MA. ACQUA MI 
NERALE FERRARELLE, Ef- 
fervescente naturale, come 
sgorga dalla sorgente, favori- 
sce la digestione. Eccezionale 
vendita di propaganda, ogni 
16 bottiglie, 1 ponte i fa 
maggio, consegna a domicilio 
senza cauzione telefonando al- 
la DI.BE.MA. 740485 - 95043. 

,40381/2 00 


A.A.A. DI.BE.MA. ACQUE mi- 
nerali bibite e aperitivi: San 
'ellegrino Recoaro Crodo Boa- 
rio Pejo Levissima S. Bernar- 
do Pracastello Ferrarelle Ra- 
denska Rogaska; acque mine 
rali medicinali Fiuggi Sange- 
mini e Chianciano ai prezzi 
più bassi consegnate a domi- 
‘cilio senza cauzione, telefo- 
mando alla DI.BE.MA. 740485, 
95043, 40381/3 00 


AAA. IE VINI tipici 


APPARTAMENTO SANGIACO. 
MO 2 stanze cucina doccia 
VENDE libero Immobiliare 
VESTA Gallina 4 tel. 730344, 

20267 S 

APPARTAMENTO zona ROS- 

SETTI 3 stanze, cucina, ba- 

gno, 2 poggioli, ripostiglio, 
centralnafta, ascensore, ven- 

de 8.400.000 Immobiliare CI. 

VICA p.zza S. Giovanni, 4 tel. 

61712. 20255 S 


bagno, 2 O 
centralnafata ,ascensore, pri- 
mingresso, vende 6.900.000 Im= 


pensandoci bene io bevo cynar = 


DS e ° 

è Giovanni 4, tel. 61712. 20255 S 
perchè: e Il carciofo è salute Goron 4, el ta” 2008 S 
Tanto buono e ricco di virtù salutari signorili attici con mansarde 
il carciofo è il nostro potente e fe- imminente consegna facilita- 
dele alleato nella difesa quotidiana 


zioni vende Impresa, telefo- 


> _ 
10 be V O C V | \Af contro il logorio della vita moderna. o RE 
; a Pap PT FLAVIA, prontingresso 1, 2 

e Cynar è limitatamente stanze, Soggiorno, cucina, come 
e ù Io DI Fei da 

tennale, vendite sul posi Ci 

alcoolico riali 15-18. IMMOBILIARE 

La gradazione alcolica del Cynar è ITALIA, Ponterosso 3. 007S 


ERTA SANT'ANNA. Condominio 
BACCO, palazzina, 3 stanze, 
poggioli panoramicissimi, ga- 


dosata nei limiti consigliati dalla 
moderna alimentazione. 


° Tage, prossima consegna, mU- 

(_] Bastano 40 grammi tuo ste FEET 
i di H # cilitando IMMOBI: "A 

40 grammi di Cynar, una fetta di { LIA 38102, Ponterosso 3. 0075 
arancia o di limone, una spruzzata GRADO. Palazzina due anni 10 

di seltz ben ghiacciato: questa è la ; appartamenti completamente 
formula sicura per offrire bene e È ; arredati 2 negozi giardino 


Rica fi ar. 1600 ma. vendesi reddito 8%. 
gustare în pieno il nostro Cyn IMMOBILIARE NISTRI via 
Garibaldi 10 Monfalcone. 803 S 

GRADO recinto Città Giardino 

vendesi, appartamentino mo- 

dernamente arredato, magni» 
ficamente situato. Telefona» 
Te 81364 Gorizia, 9-11, 12.30-16. 

71 


8S 
LOCALE AFFARI Cologna 57, 
primingresso, altezza 4,80, mq. 
270, m. 14 passo carraio, adat- 
to molteplici attività, vendesi 
con massime facilitazioni, In- 
formazioni 38102. 007 S 
LOCALE D'ANGOLO affittato 
BAR, reddito 8,3%, vendesi 
3.400.000. Informazioni 38102, 
007 S 

OCCASIONISSIMA vendesi Ri 
iano 2 stanze cucina servizi 
atrio 4.100.000, Telef. 763237, 
40577 S 

OPICINA centro affarone priva-. 

ti vendono casa con giardino 

11 vani 5 liberi 12.500.000 trat- 

tabili cassetta 20247 S SPI. 

PRIMINGRESSO zona tranquil- 

la 3 stanze, cucina, bagno, 

‘comforts modernissimi. Ven- 

de 2.000.000 contanti saldo mu- 
tuo ventennale; tel. 734257. $ 

20263 S 

STRADA Friuli appartamento 

3 stanze cucina servizi riscal. 

damento vendesi telefonare 

94252, sig. Pertot. 38336 S 

TENUTA AGRICOLA piccola a 

frutteto, casa colonica, vende- 

si 12.000.000. IMMOBILIARE 

NISTRI via Garibaldi 10. Tel. 

2203 MONFALCONE. 804 S 

TESA 22 prontingresso primin- 

gresso, 2 stanze, cucina, ser- 

vizi, massimi comforts, accon- 

to 25%, mutuo ventennale, di- 

sponibilità attici, mansarda, 

vendite sul posto feriali 10-12, 

IMMOBILIARE ITALIA 61512, 

Ponterosso 3. 007 S 

TRICAMERE, cucina, bagno, 

centrale, altro bicamere, cuci- 

na bagno centralnafta. Ven- 

desi tel. 93090. 40593 S 

VENDONSI appartamenti. atti- 

co esentasse panoramico tre 

camere 3 bagni 220 metri ca- 

CONTRO pienza senza ascensore (IV-. 
San Luigi tre camere bagno 

garage panoramico esentasse. 

IL LOGORIO Villa panoramica esentasse 

tre camere cantina terrazza 

centralnafta. Casa padronale 

DELLA VITA | Sims 

partamento centro 4 camere 

tinello cucina bagno. AURORA. 

MODERNA Ginnastica 1, telefono 50323. 

40708 S 

VERA occasione privato vende 
prontingresso stanza, cucina, 

gabinetto, via Cristoforo Bel. 

li 4 visitare ore 10.30-13 14.30 

40868 S 


L’APERITIVO A BASE DI CARCIOFO 


16.30. j 
ZONA vista golfo vicolo Sca- Ì 
glioni in palazzine signorili | 
appartamenti salone tre stan- Ì 
ze doppi servizi box vende | 
I 

| 


si MO NUOVE E USATE CON;A.A.A. OPEL Kadett 1000. ’64| PERFETTA 850. coupé sportJA.A. PRESTITI senza avallo im- Y  gozi abbigliamento vasta li-[ A. N, MONFALCONE: apparta- ALVIANO 8/2. OCCASIONISSI. 
ia Coop. R. Emilia; n MINIMI ANTICIPI E RA-| perfetta; tettuccio rigido per| vende privato. Lavaggio ACI, piegati operai professionisti | cenza vendonsi eventualmen-| mento nuovo bellissimo pron- | MA 2 stanze, cucina, bagno, 
i li; laziali: Marino; toscani TEAZIONI FINO .A 30 MEN-| Giulietta 1300, vendo permu-| via Cumano:2, telef. 763392. improtestati; riservatezza, te- | te cedonsi licenze; alberghi| to ingresso 3 stanze soggiorno | ripostiglio, poggiolo, comforts, 


4 iunti Capezzana; vini di fat- SILITA’, ANCHE PERMUTE.| to rateizzo 29 mesi. Fonde- 40764 Q| ‘telefonare 763336, 9-12, 16-18. vendonsi; autorimesse ven-|. cucina doppi servizi tutti com- | 6.700.000. Informazioni 38102. | impresa Ermagora, tel. 765235 
p ‘toria non pastorizzati; france-| APERTO FESTIVI DALLE 10| ria 6. 40548 Q| VENDESI Fiat 850 ’65 ottime 20183 R| donsi condomi altri nego-]  forts, vendesi agevolazioni pa- 007 S| pomeriggio. Se 20261 S 


si e spagnoli tutti imbottiglia-| ATILE 13 - ALFA ROMEO: i condizioni carrozzeria moto-| ALIMENTARI bene avviato ot-| Zi vendonsi vera occasione.|  gamento. IMMOBILIARE NI- 9 

Ki nelle regioni di origine ver: | MT0 Berlina (0; Giulia Super“ oguni, ‘esi, via Macil:| re; visibile presso Autobian:| fimo posizione vendesi; tele |__Gorso Saba Sì, Agenzia Ser| | STRI via Garibaldi 10 Monte | *0R0 censire» oearalmata i 
ta '67-66; GIULIA 1300 TI ppt SE i f chi, F Severo 2. fonare 768296 ore 14-16. ‘vice. 40327 R e. 3 È vp | 

delle migliori marche ai DIeZ | ‘6867/65; GT Junior '68; Giu: pe i eo te Sonais | VOLVO 1226 vende Concesio: 70612 | LAVANDERIE a ‘secco impianti |: y: N MONFALCONE GENTRO| 2 costruzione via Pane Sil ly | 
SI bassi consegnati a do-| tia Sprint 1600 ’63; Giulietta| Craft, barche a vela Alpa,| maria Volvo, Riva Gulli 12. | xF.TTraSI salone. parrucchie-| | Rrimaria ditta installa fornen- | ‘appartamento 3 stanze. sog-| soleggiata panoramica adia- | 
Ù Si DI REMA 140485, | TI ‘65 cloche e ’62. FIAT: 500| barche în plastica Fiart, bat- 40856 Q|" re centro e avviato, Rivolger-| ‘0 assistenza progettazione e | ciorno cucina bagno ripos cente asilo infantile, massi- ; } Dì i 
nendo alla DIBE20:1/5 00| ‘68: 850 Berlina ‘66-65-64; 850 | teili pneumatici Zodiac, Ulis-|«750» anno 1967 occasione ven-| si telef. n. 766212, 20044 R insegnamento. Disponiamo ot- | Siio garage, affittasi 40.000. ©| me facilitazioni di pagamens | A RTIMONIO rapido felice! Ri | 
7 Scie coupé ‘65; 1200; 124 Berlina| se, parche inaffondabili Bo-| desi. Telefonare 211731 ore|7rENDA importante in pi time posizioni e negozi. In | IMMOBILIARE NISTRI via| to. Tel. Impresa Dannecker| Jo ne o È 
AAA. DLBEMA. BIRRE na-| 66; 124 Sport Coupé ‘67; 2300]. ston Whal toe masini |io-20./20, 40549 Q|AZIE PO! in pieno| formazioni: G. Malgarini, via.l Garibaldi 10, MONFALCONE. | 816263 0001 E | IStituto Matrimoniale in Ita- 
zionali ed estere: Peroni, Dor-| <.'Coupé ’87. INNOCENTI ston er, Motor sviluppo vendesi. Cassetta n. | Marconi 9, 31100 Treviso, tele- È ad 5 lia dal 1933. Scrivere chieden- 


Lire 150 per parola 


° 5 n , Moret- . Cour NOCENTI | Johnson, British Seagull, Vi «850» special 6 mesi garanzia To È 811: s ni 
il psi Li Viiacher | Mini Minor 4052060 (Mind È presenta già /(tuttende novità |. km) 6000 verde: Telet,Ti2g10: e IL 5123 El 4. N. MONFALCONE: zona re-| APPARTAMENTI consegna im | Go ES ioni. Istiuto 
i Reibinchane i ‘più bassi prez: Cooper 67. 144 S_VOLVO| 1970. Vasto assortimento ri- 40844 Q centralissi pria LATTERIA caffè’ bene avviata! ‘sidenziale terreno 1.500 mq. minente piccoli e grandi pano. PI OE sa 

} » BERLINA ‘67. VISITATECI!! | cambi e accessori. Assistenza ra occasione; trattorie con| zona centrale affitto subito RS à 


e; ti RI sì “| ramici con giardini, vista ma- 

vastissimo giardino vendonsil ‘persona pratica con piccola Rn RI LI re. Posteggi e box. Prezzi con- | , Milano. _5122U 
causa. ritiro; altre piccole| cauzione. Polese, Matteotti 27,| | PTARE NISTRI vis Garibaldi |  Yenientissimi. Mutui oltre 80%, | SIGNORINA _ trentacinquenne 
Lire 120 per parola trattorie vendonsi; spaccio vi-| ore 8-12. 40583 RÎ 10 Monfalcone. 802 sj Soc. EGENA, via Roma 28, bella presenza appartamento 
tel. 765201 - Fiat 500 D, F ’62- ni buffe centrale vendesi; ne-| PRESTITI per posta a tutti. tel. 38585-38212. Visite sul po-| proprio  conoscerebbe scopo 
‘6365-66: 600. *58-59-60-'61-'62 troverete un vasto assorti- gozio alimentari vastissimo| Scrivere: «Barco» sas, via Ti|A- ATTICO ROIANO. Consegna | sto via Benussi-via Puccini| matrimonio massimo quaran- 
i 850 berlina ‘65, 'Spe mento di autovetture d'occa-|A.A.A.A. CEDONSI affarone bar | locale modernamente arreda-| raboschi 55, Bergamo. 199 R| Primavera, 2 stanze, soggior- i ia), tenne posizione sicura eso 
cial "68, done '65; 1100 R *66: sione con garanzia totale e fa-| caffè gelateria Totocalcio Ena-| to vendesi 2.200.000 trattabile; IPRESTITI a tutti. Gruppo «Ebg» no grande, servizi, terrazza, | rio: 14-18. Festivi: È bilmente statale, serietà; ce- 


zi consegnate a domicilio sen- È ; 

za cauzione telefonando alla 40473 @| completa. 116 Q CAPITALI, AZIENDE 

DI.BE.MA. 740485, 95043. «AA:A.A. AUTOSA-|ALLA Commissionaria Renault || p 
40381/4 00 via Gatteri 34, | ‘Rotonda del Boschetto 3/1, 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 


IVI: 
P Lire 100 per parola ‘007; po cilitazioni di pagamento an-| lotto (città) incasso controlla- | negozio frutta verdura vasta| ‘fi iter. |  centralnafta 10.500.00, Telefo- stinansi anonimi, Cassetta n. 
- sa GA SPOT A COnDO dali che senza anticipo, TT @| bile. Chiosco giornali centris- licenza vendesi 600.000; nego- O ho cn | nare 29235. 40876/3 SÌ. SPARTAMENTI liberi ate tre| 19281 VU; SPL 
ASSUNZIONE immediata am-| ‘62: Cortina ‘64; Alfa oO ACQUISTO motorino 48 senza| Simo affarone. ndita ta-| zi plastica. colori casalinghi/ d’Aosta 76,.IV p, Monfalcone, | A. CARPINETO, vendonsi \@D- |" cuattro camere servizi ven-| ——————_——1 


} à n , RITI) Daze) È targa, pago contanti. Telefono| Pacchi con giornali vastissima | vendonzi causa partenza; ne-| telefono 75498. 199 R| partamenti 1, 2, 3 stanze, ba- a È i 
ti Miigimo mensile 120000. Pre. || Gueta SG furgone 90] Sii ne 10 f0l0) QÌ Nceme, Negozio cemiceria Ie SOCIETÀ sportiva cerca gesto. || 810, centraimalata, ascensore, | Conor vendonei facilita. | CONDIZIONI GENERALI 
OR 3 IM 3 ‘64; M; Mino D MEO S.AVIR.A. SpA. Ù e Bor- indiri z , garage. MCH OCSE i 
er a Gio. O LOD 1 DI O 111 E ONA| merce. Trattoria centro lavo- RIA e 20941 S| zioni pagamento; altri piano PER LE INSERZIONI 
, , Ù 
405 d Ù 


DÌ A 40551 R_SPI, i lonsi. Locali centra 
i © vanni 8. 79 PÌ mula dell'usato con l'ussio,| ESPOSIZIONE DI VETTURE || To controllabile. vasto. locale Appartamenti VENDESI bar. Ttalo, tel. 744110. |A. COMPLESSO RESIDENZIA- vaio tel 


non Erre age 


i h d USATE CON GARANZIA, FA-| con cantina. Bottiglieria. Bar- Le VIALE XX SETTEMBRE. ione. Corso Saba 33 - } 
Piedamento — qualificata‘ sul| za anticipo. Domenica aperto | CELITAZIONI DI PAGAMEN: | Giiiee, Lavanderia, SUORA || qsridin 8 ROSEnWaSser Avanzata costruzione apparte” |. zia Service e te 
imercato nazionale, cerca rap-| 10-12, 10393 Q| TO SUNENDE. 1750 Berlina, i 40708 R na soleggiata e tranquilla. FI- | APPARTAMENTI centralissimi| cate inserzioni né per errori 
N RI NO Spider, Junior, Super 1600 TI,| A-A-A. CEDESI osteria centro a condizioni buone NITURE PARTICOLARMEN-| funzionali attico vista mare| di stampa od omissioni, La 
la, = VETO: Ago S A 1300 TI, Giuliette, Fiat, Lan- agro ootolla: con mutuo e dilazioni TE SO Nesta ca Hani PRA locale af- | responsabilità verso il fisco, i 
8) o lot . 0CC I ile parte rimanen- tamente Impresa sul posto. ‘ari prezzi condizioni eccezio- | è È 
È tappezzieri e mobilieri. Casel- Rina PR za. condizioni, Affarone. Au-|l via A, Diaz 7, tel, 30088-35107 || A.A, TRIESTE-CENTRO lussuo-| ‘Tel. 90607. ; 56929 S ao consegna immediata il pubblico e i terzi delle in- | 
a la 86/C SPI - 20100 Melmno; Si Opel, Simca, Renault, Skoda, |, Tora, Ginnastica 1. -20257 R sissimo appartamento nuovo vendonsi Impresa ing. Batta-| SeFzioni eseguite rimane piena | 


950%, Mimi” Minor, Cooper, |A-A. PRESTITI ad operai, im- || L'Ufficio VENDITE sarà & {| 170 mq. tutti massimi com- AOL piazza Rolano, DUO | Ta. S, Nicolò 33. 40896 S| © intera agli inserenti. 


dA RAPPRESENTANTE, anche ele- VISITATECI. 135 @| piegati improtestati; sollecitu. || disposizione del pubblico dai. || forts doppi servizi garage. Gli avvisi economici vengo- 


he mento nuovo, cui affidare ; i, dine riservatezza STAR sn le ore 9 alle 12 e dalle 16 alle Vendesi. IMMOBILIARE NI.| donsi. AGEP, Crispi 14. bblicati ae 

i clientela elettrodomestici cer- una: || SETROEN 10 19,1967 unico Pre-| via S. Nicolò 27 tel. 6307. _ |[ 19- Sabato dalle;ore @ lle/12 |||| STTRT via Garipeidi 10 MOR | OCCASIONE eta O no er 
Cassi ta vari ro) à icone. Tel. . e a Î ù 

Serre E mutando rateando, Visionabi. ; Se a 7 Legge 1179. Prezzi convenien- le ie paro- 

CASA ALTA le Dinoconti, Coroneo 33. tissimi, Contanti 25%. Saldo || , le; la disposizione viene per 

40555 Q 25 anni. Interesse 5,50%. Ven- ordine alfabetico; per facilita» 


AUTO, MOTO, CICLI così” CONCESSIONARIA SIMCA PA- dite appartamenti Bonomea 


re le ricerche viene modifi» 


breviare qualche parola degli 


AAA. A. A. ALALA.A. 


Q Lire 120 per parola DOVAN DECARLI Molino a UNA VERA OPPORTUNITA" PER IMPIEGARE PROFICUAMENTE I VOSTRI RISPARMI! alta, bistanze, grande soggior- Via Madonnina 18 || cato eventualmente il testo in 
Vento 65 vende SO i (RETRO no, cucinino, Des Di Poggio, modo da renderne l'evidenza. 

E eg eva E ANNE I Di nate con garanzia, Fi: Ai cantina, garage, zona e, 
ALALA. ALA. ALA. A.A.A.A.A, egoisti SILVER RESIDENCE A R To) | A N o) î vista golfo, Tutte agevolazioni La S.P.I. ha la facoltà di ab- 


piani dî mobili beam 875 ‘65, Simca 1500 ‘65, fiscali. AGEP, Crispi. 14. 


ALA. A. ALA A. ALA.ALA. 1000 GLS ‘66, ‘64, ’63. 40323 Q nu Lol i 5 Ss annunci. 

ALALALALA. ALA. AA.A.A. COMPERO Fulvia ottimo stato È A. PALAZZINA costruzione, ven- Le offerte debbono a nor- 
AUTOAGENZIA ZANARDO da privato. Telefonare in mat- A P P A PR T A M E N T | VIA GIACINTI - GIUSTI + GELSOMINI ‘donsi lussuosi appartamenti ma di .egge essere affrancate 
VIA DEL BOSCO N. 20 TEL. tinata 814335. 20273 Q ZONA TRAN JA 3-4 stanze. Ultimo 200 mq. (con affrancatura semplice e 
96348 - RIVENDITORE AU- E de, Delesin vendo IN QUILEA E. PIANEGGIANTE AGEP, Crispi 14. 20233 S 3 0a mandata o espres- 
‘TORIZZA' ALF. 'EO. fl 390.000, via Gatteri , ne È T@CCOr ; 
VALUTANDO Ti MASSIMO Via Madonnina 18|| gozio. 55726 @ D | P R E ST | G (0) DI FRONTE ALLE SCUOLE i A. ROIANO V piano stanza, s0) e spedite per posta. 


Ù rn: n iyvisi economici posso» 
FIAT 750 ottimo stato 130.000. d È soggiorno grande, cucinetta, Gli 2 

o Negro tenieee a DIGEPSTSI i, CON. FINITURE PARTICOLARMENTE T “ bagno, ripostiglio, ascensore no essere ordinati presso la 

FORO. Giacinti 12, tel 2000 BOX AU (0) N EGOZI centralnafta. CONTANTI 2 S.P.I. Società per la Pubbli- 


IL VOSTRO USATO OFFRIA- 


Q CCURATE ilioni i 
FIAT 125 fine 1068, bianca km ; A A i È. $ To DILLO, REI cità in sala via Sine e 
0.000 NEOCES RF EPNRISCAGIZio, Ill SIMO 75% «— ELEVATO REDDITO ASSICURATI mensili. Telel È co n. 4 pianoterra o inviati 
F A Re [©) ni. Visionabile Dinoconti, Co: BREZZI MANARA MUTUI: MAS: Dio ; fonare ss È eo osiafonniselatiro i 
ME PER SIGNORA FULVIA GT ’68 vendo permuto | [lemma nuce nina Lr - A. SALONCINO sristanze, Na porto allo stesso indirizzo. 
ABBIGLIAMENTO PE n ja 6. x servizi, garage, cantina, j 
CAPPOTTI ; L. 9.90 Dberadiediealiazir ORSI] VISITE E VENDITE DIRETTE IN CANTIERE VIA GIACINTI - TELEF. 36122; MESERO PPS Sica 
aneoeoo* Ei 12500 LANCIA_Plavie_1500_ nertetta| RA DALLE ORE 8 ALLE 12 E DALLE 14 ALLE 17 - compREso IL SABATO | /* °° IMSS e agliioni I 
L, 14.900 sibile autorimesse Linari, via LA o AMM. ECQARDI, PZZA/S. GIOVANNI 6 ; TELEF.' 55885 ; ‘20831 Sf Complesso residenziale «VENUS».... 
MAGLIE ... +. IL. 1.500 Cavana 16. 718.Q ) Mita A. TRISTANZE soggiorno, cuci. 095 | 
CALZONI DO. L. 3.900 OPEL Rekord 1100 vendesi cau- 7 FIRST ARTI nino, biservizi, terrazze, cen- a MARINA JULIA (Monfalcone), Vendonsi appartamenti signorili 
CONE . Ri Sn LEON a rd Ò È 4 + EN sia AMMOBILIA lo) dA) Mente BRIeS, pane in TL Cod a ri rata [| 
eee serene % PN i i % n alaz: zona Tribun: vi mento, izionamento d’aria per l'estate; o! 
ABITI, Pt epe dere eat e aule L. 3.900 n | SEI SO VI SIT TE. L AP PARTAM TO t x si Hera AGRP Res 14, 90237 E gode di vista sul golfo ed è dotato di ampie terrazze; nell'ambito 
SOSTARE ALUE A DA NA Te ton) '64/6T; Fiat 1100 D ‘62:64 ‘A TUTTI COLORO CHE PRENOTERANNO UN APPARTAMENTO ENTRO, GENNAI A. VASARI, 6 1 © III piano 31Î selcompiesso piscina con trampolino, zona bagno per bambiz4, carupi  f 
SOLO PER POCHI GIORNI È + Dauphine Eau È E i Sl d n camere, cameretta, cucina, di tennis. Vendìte, visione progetto presso l’IMPRESA COSTRUZIONI 
i ] Anglia _’62; a i 3 lil va camerino per bagno, 5.800.000 " MARINA JULIA, telefono n. 74254 
VIA CARDUCCI Volkswagen 1500 ‘ol; Inno-| Ml G RATI S U N A LAVAT R | C E CAN DY 9 8 CONTANTI 2.800.000 rimanen- |" F.lli VISENTIN S. n. c. rriesTE, F. Severo 118, tel, 731355 L 
centi A40 ’62-'63. Assistenza | INEtaan i ORRUCEDIT AA SIR RELA Leto za mutuo. Telefonare 29235. Pi 


Opel, Ginnastica 56. 40569 Q 40876/1 S = «°° ca co cs c° = ce cs mm sw du y 


